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Setbacev premio Nobel 
lertla pace, significa al 
îMpo stesso una incoro- 
lazione e una anomalia. 
l'incoronazione è del tutto 
‘Ccezionale: nessun capo 
\ di Stato o dì governo in ca- 
Fica ha ottenuto questa 
onorificenza nei 90 anni di 
Vita del premio, con la sola 
pecezione i Willy Brandt, 
del chitetto dell’Ostpolitik 
fa7 paNerno di Bonn, nel 
ls - E Mikhail Gorbacev è 

0 Vero ndo sovietico a rice- 
| a (contro 17 personali- 
Andes! Stati Uniti), dopo 
diego! Sacharov, allora 
landente, nel 1975. 
Sa bOMalia è la ricompen- 
fa ad un uomo il 
Po, igio presso la sua 
bassi@Zone è al livello più 
formap”9n che le sue 'per- 
Siano es’ diplomatiche 
Mosc eno apprezzate a 
a che all’esti ben- 
ché nelle all'estero, ben- 
8ovi ehA Pochi conservatori 
DST ici continuino a bor- 
‘are contro il fatto che è 

7 ‘a «abbandonata» l'Eu- 
[ppa dell’Est, in particolare 
a Repubblica democratica 
ledesca. Ma la'sua azione 
totalmente. sterile per 
Quanto riguarda i due pro- 
| Nlemi capitali del momento 
i he riforma economica e la 
i\{Sfinizione dei rapporti fra 
È Repubbliche sovietiche) 
tpeempre più criticata, e 
lo N molta vivacità, in Urss. 
| toprio leri, il giorno stes: 
| So in cui il comitato dei pre- 
Mi Nobel a Oslo annuncia. 

i] Va la propria decisione, si 
saputo che la presenta 

| Zione del piano di compro: 
Messo sulla riforma econo- 


tutto perché non rimane 
più niente nei magazzini, e 
perché l'economia sovieti- 
ca, in mancanza di diretti- 
ve e di un sistema coerente 
e «autorevole, sprofonda 
sempre più nel caos. Come 
ha riassunto con amarezza 
Arbatov, direttore dell’Isti- 
tuto sovietico negli Stati 
Uniti, Gorbacev «merita il 
premio Nobel per la pace, 
ma non quello dell'econo- 
mia...». 

Detto questo, sono piena- 
mente legittime le felicita- 
zioni subito indirizzate al.» 
nuovo laureato dai dirigen- 
ti occidentali, cominciando 
da Bush fino al Parlamento 
europeo. Agli occhi della 
comunità internazionale, 


Mikhail Gorbacev è l'uomo 
Mica, promessa da Gorba- che ha liberato l'Europa 


©ev era stata di nuovo rin- dell'Est 

Viata. Ci vorranno ancora la oa dae 
diversi giorni di dibattito in mania e fatto dell’Urss un 
Commissione prima che se ‘aese quasi «normale» sul 
Ne sappia qualche. cosa; Piano della politica estera 
Ora, sono mesiche si atten- La sua adesione presso. 
© questa riforma, non solo ché senza riserve al fronte 
Perché essa è politicamen- anti-iracheno nel conflitto 


|!S necessaria, ma soprat- del Golfo ha confermato 


rana tane 


Toeasnunngantjevenso 


Un buco 
di 3.000 
miliardi 


ftmenteranno i coefficienti sulle rendite catastali men- 
higglitterà l'Ici, l'imposta comunale sugli immobili. Il mi- 
lione delle Finanze Rino Formica sembra deciso‘a sce- 
io di la strada dell'aumento (a partire dal primo genna- 
"I quest'anno) per colmare l’ammanco di circa 3000 
lardi di lire che si determinerà nei conti statali. | tec- 


! stanno già calcolando i possibili aumenti. A pagina 


sia anpannananaoliti 


ERI ‘MIGLIORA. Mentre Alessandro Nannini sem- 
a è fit assegnato a non correre più («La mia carrie- 
Il detto AIAR Salirò mai più su un'auto da corsa», ha 
buone ORE il medico che l'ha operato nutre 
on posso esciuam e, Presa del pilota: «AI momento 
‘ere nessuna ipotesi». Intanto Sandro‘ 


lesto da mangiare, una sigaretta e 


c'liscesa per il cancelliere 
UOVI GERI pantedesche del 2 

i cesso Nazionali dell'ex Rdt 

re hanno fatto i bavaresi. La paura dine fiducia, come 
ta smentita: i Republikaner infatti SUVA Voto «nero» è 
‘iIperare il fatidico 5%. | verì sconfitti ‘Sono riusciti a 


Nocratici, A pagina 9 no i socialde- 


POLIZZA SISTEMA TRE 
Protegge globalmente 


Lloyd Adriatico 
Ssicura l'ottimismo 


232 60 5 1200 Spedizione. abi 


Riconoscimento di un prestigio 
tonquistato tutto fuori dell’Urss 


Pa 


questa evoluzione. 

Tutto questo valeva bene 
una ricompensa, anche se 
altri dirigenti ancor più va- 
lorosi dal punto di vista del 
coraggio personale, e che 
combattono da più lunga 
data una battaglia per il di- 
ritto e la giustizia, erano in 
lizza: ricordiamo in parti 
colare Nelson Mandela, o il 
Presidente cecoslovacco. 
Vaclav Havel, già tra i favo- 
riti l’anno scorso. Se è sta- 
to preferito loro Gorbacev, 
non è per diminuire i meriti 
di questi candidati, ma 
semplicemente perché .i 
cambiamenti portati dal- 
l'architetto della perestroi- 
ka nella politica sovietica 
hanno avuto maggiori con- 
seguenze positive per il 
mondo intero. 

Il comitato del Nobel si era 
sbagliato molte volte, per 
esempio quando aveva-in- 
coronato Henry Kissinger 
e Le Duc Tho (il vietnamita 
stalinista appena scompar- 
so, che aveva rifiutato il 
premio) per aver concluso 
a. proposito del Vietnam, 
nel 1973, accordi «di pace» 
che furono presto dimenti- 
cati. E per un Walesa che 
ha ricevuto il riconosci- 
mento (nel 1983), quanti 
prestigiosi dissidenti dei 
Paesi comunisti si sono vi- 
sti rifiutare quella speran- 
za! Ma non sì può preten- 
dere dai cinque deputati 
del parlamento norvegese 
il.rigore .e_la,competenza 
che caratterizza i loro col- 
leghi di altri Nobel, vale a 
dire i membri dell’Accade- 
mia di Stoccolma per i pre- 
mi scientifici e letterari. 
Questa volta la loro deci- 
sione, anche se contestata 
da alcuni e benchè l’avve- 
nire del laureato rischi as- 
sai rapidamente di diven- 
tare meno prestigioso, non 
dovrebbe provocare scan- 
dalo, E’ la considerazione 
dei meriti passati, più di 
quelli a venire, che ha avu- 
to la meglio. 


4 postale Gruppo 1/70- Tassa pagata 


OSLO — Le previsioni della 
vigilia sono state rispettate: 
il premio Nobel per la pace 
del 1990 è stato assegnato al 


‘ Presidente sovietico Mikhail 


Gorbacev per il ruolo decisi- 
vo svolto nel processo di pa- 
ce che oggi caratterizza | 
rapporti internazionali. Il ri- 
conoscimento al leader s0- 
vietico, che giunge 15 anni 
dopo quello al suo compa- 
triota Andrei Sakarov, era 
nell'aria da alcuni giorni, pe- 
rò molti osservatori dubita- 
vano che la commissione 
per il Nobel osasse prendere 


‘una posizione netta a favore 


del rappresentante di una 
delle due superpotenze. La 
decisione è stata incerta fino 
all’ultimo, ma a favore del 
capo del Cremlino, sono pre- 
valsi la «liberalizzazione» 
dell'Europa dell'Est ed i ne- 
goziati per la riduzione degli 
armamenti. 


Giornale di Trieste 


ASSEGNATO A GORBAGEV IL PREMIO PER LA PACE 


l Nobel alla «perestroik 


Determinanti la liberalizzazione nell’Est e la riduzione degli armamenti 


! mondo plaude, soltanto il Baltico dissente 
È 


L'emozione 
. delleader: 


«Vengono meno 


le parole» 


All'annuncio della decisio- 
ne, Gorbacev si è mostrato 
emozionato,. dicendo «in 
questi momenti vengono me- 
no le parole», ma ha ripreso 
Subito il controllo ed ha affer- 
mato che il Nobel va ben ol- 
tre la sua persona e premia.il © 
processo della perestroika.. 
Da tutto il mondo sono fioc- 
cati i telegrammi ed i mes- 
saggi augurali: da Washing- 
ton, Londra, Parigi, Bonn e 


dd 


anche dal Vaticano si è leva- 
to un coro di plausi. Il Presi* 
dente Cossiga ha rilevato 
che Gorbacev ha dimostrato 
«un’acuta lungimiranza poli- 
tica, di profondo e sano reali- 
smo e di un grande coraggio 
morale». Anche il «collega» 
Lech Walesa si è congratula- 
to con Gorbacev. 

Ovviamente non sono man- 
cati i dissensi: esponenti del- 
le Repubbliche baltiche han- 
no rilevato che la commis- 
sione del Nobel «ha fatto una 
sciocchezza» attribuendo il 
premio ad un «imperialista» 
che tiene sotto il tallone di 
ferro Lituania, Lettonia ed 
Estonia. Intellettuali. ed ex 
dissidenti hanno ricordato la 
repressione a Tbilisi (capita- 
le della Georgia) costata al- 
meno venti morti. 


Servizi a pagina 8 


artedì 16 ottobre 1990 


NNO 


Sfida nell’Eu opa che cambia 


TRIESTE — «Media e sfida degli anni ’90 nell'Europa che cambia» è iltema 
del seminario apertosi alla Stazione marittima (nell'immagine Italfoto). La 
manifestazione; alla quale sono intervenuti operatori di Austria, 
Cecoslovacchia, Jugoslavia, Ungheria e Italia, è stata promossa dalla 
Federazione italiana editori giornali, dall’Ansa e dal quotidiano «Il Piccolo» 
per dibattere i problemi dei mezzi di comunicazione e individuare le 
prospettive di cooperazione regionale all'indomani dei profondi 
cambiamenti nelle relazioni Est-Ovest. 


Servizi a pagina $ 


IMMEDIATA LA SOSTITUZIONE DEL TITOLARE DELL'INTERNO 
Dimissioni di Gava, Scotti ministro 
Nuove norme contro la criminalità. 


La decisione motivata da ragioni 


di salute. Oggi il governo esamina 


anche la possibilità di modificare 


il nuovo codice di procedura penale 


ROMA — Gava si è dimesso. 
Il ministro dell'Interno ha fat- 
to recapitare al' Capo dello 
Stato, tramite il presidente 
del Consiglio, una lettera in 
cui spiega i motivi della sua 


- decisione, dovuta a problemi 


di salute. Nuovo ministro 
dell'Interno sarà Scotti (che 
giurerà stamane). Le. dimis- 
sioni di Gava sono dovute al- 
la malattia che lo ha colpito 
nell'agosto scorso (una crisi 


di diabete). Intanto il Consi- 
glio déi ministri di oggi vare- 
rà alcune norme per fronteg- 
giare la criminalità. Com- 
prenderanno un giro di vite 
agli appalti pubblici, più po- 
teri ai prefetti, ma anche una 
«stretta» ad alcuni punti del 
nuovo codice di procedura 
penale, 


Servizi a pag. 2-5 


Torna la guerra dei Tir 


Di nuovo colonne di Tir austriaci bloccati ai valichi, dopo la decisione di Bernini, 


Bernini, per ritorsione, vieta l’ingresso ai camion austriaci 


Un migliaio di autotreni bloccati 


in Friuli-Venezia Giulia a seguito 


délle agitazioni del personale 


di dogana. Il Brennero intasato 


_————E 


ROMA — Tra Italia e Austria 
è riscoppiata la guerra dei 
Tir. Il ministro dei Trasporti 
Bernini ha bloccato ieri l’ac- 
cesso al territorio nazionale 
ai camion austriaci per ritor- 
sione alla decisione del go- 
verno di Vienna di limitare 
l'ingresso in quel Paese ai 
mezzi pesanti italiani. 

Comunque,.oltre un migliaio 
di autotreni erano fermi ieri 


ai valichi confinari con Italia 
e Jugoslavia nel Friuli-Vene- 
zia Giulia in seguito all’a- 
Stensione delle prestazioni 
straordinarie del personale 
di dogana iniziata la scorsa 
settimana e che durerà fino 
al 18. Gravi disagi anche al 
Brennero. 


Servizi a pagina 7 


IMPORTANTE SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Un «no» alla lottizzazione nei posti pubblici 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Cento ri 

tenzialmente, RARA po- 
re, o almeno ridimensionare, 
la pratica della clientela politi: 
ca. E, dunque, un «no» forte al- 
la «lottizzazione» dei posti di 
lavoro nella pubblica ammini- 
strazione. In particolare, negli 
enti locali. Le commissioni 
giudicatrici di pubblici concor- 
si devono essere formate non 
già in base a criteri di rappre- 
sentanza politica di consigli 
comunali e provinciali, bensi 
in base alle competenze tecni- 
che dei componenti le com- 
missioni, Sulla base di queste 


Valutazioni due leggi della Re- 
gione siciliana sono state di- 
chiarate illegittime. Si tratta 
anche di un contributo al tenta- 
tivo di ‘arginare, specie nelle 
legioni meridionali, l’infiltra- 
zione di elementi legati ad or- 
ganizzazioni malavitose. 

Questo «no» alla «lottizzazio- 
ne» dei concorsi pubblici vie- 
ne dalla Corte costituzionale 


ed è uno degli ultimi atti 
presidenza di Fr: Sa 


c ‘ancesco Saja, 
che si concluderà nelle na 


me ore. La sentenza è firmata 
dal giudice costituzionale En- 
zo Cheli, che fonda il suo ra- 
gionamento su due principi: 
l'«imparzialità» della pubblica 


amministrazione (articolo 97 
della Costituzione) e il «servi- 


| zio esclusivo alla Nazione» dei 


pubblici dipendenti (articolo 
98). Si tratta di due norme, os- 
serva il giudice fiorentino, con 
le quali si esprime «la distin- 
zione più profonda tra politica 
e amministrazione», tra |’«a- 
zione del 'gOVerno' — che, 
nelle democrazie parlamenta- 
ri, è normalmente legata agli 
interessi di Una parte politica, 
espressione della maggioran: 
za — e l'azione dell'ammini- 
strazione, che è invete vinco- 
lata ad agire Senza distinzione 
di parti politiche». Per questo 
il concorso pubblico deve es- 
sere la «selezione tecnica e 


neutrale dei più capaci». 

La legge 2 dicembre 1980, nu- 
mero 125, della Regione sici- 
liana prevede che nei Comuni 
con più di 40 consiglieri le 
commissioni debbano essere 
formate da cinque membri 
eletti dal consiglio; nei Comuni 
inferiori a 40 consiglieri la 
composizione dovrà assicura- 
re la rappresentanza della mi- 
noranza consiliare. 

Al Comune di Catenanuova 
(Catania). una commissione 
d'esame di un concorso viene 
modificata dopo le’ elezioni 
perchè risulta modificata. la 
composizione politica del con- 
siglio.Interviene il Tar che im- 


pugna la legge regionale da- 
vanti alla Consulta sostenendo 
che la norma «incriminata» 
consente di costituire non già 
imparziali commissioni d'esa- 
me, bensi vere e. proprie 
«commissioni consiliari rap- 
presentative della maggioran- 
za e della minoranza», con 
prevalenza dei «componenti 
politici» sui «componenti 
esperti», snaturando così il 
«carattere tecnico delle valu- 
tazioni». E la situazione non è 
migliorata con la legge del 
1988, che ha sostituito la dizio- 
ne. «cinque consiglieri» con 
«cinque membri eletti dal con- 
siglio comunale». . 


MUSICA: LUTTO 
Morto Leonard Bernstein 
un «gigante» del podio 


NEW. YORK — Leonard 
Bernstein (nella -foto),.il 
grande compositore e di- 
rettore d'orchestra ameri- 
cano, è morto a 72 anni 
nella sua casa di New 
York: pochi giorni fa aveva 
annunciato il suo ritiro per 
motivi di salute, Il-decesso 
è avvenuto per'l’arresto 
cardiaco causato da un 
enfisema polmonare. 
Bernstein era famoso, ol- 
tre che per il suo virtuosi- 
smo direttoriale, per il mu- 
sical «West Side Story», 
composto nel 1957. 


Servizi a pag. 4 


I ssa ——>5o* ona ri eee 
| MGolfo e i problemi economici 


| frenano la corsa verso la crisi 


È 
| = 
| ROMA— Versola crisi, ma a passo incerto. Le elezioni 
| anticipate sembrano il passaggio inevitabile della pros 
| sima crisi di governo, affrettata o rallentata che sia. Per 
_ Ora, comunque, nella maggioranza si è stabilito che far 
| precipitare la situazione prima di Natale sarebbe una Y 
bella incoscienza, data la gravità della situazione inter- 
È 
I; 


nazionale (la crisi nel Golfo persico), ma anche per | 
| problemi interni. C'è infatti la necessità del risanamento 
economico e si spera di avviarlo mediante la legge fi- 
| nanziaria. Fra‘i Cinque le polemiche non mancano e | 
referendum elettorali rappresentano la miccia pronta a 
far saltare la Santabarbara delle tensioni. 


—- Sanzò a pagina ® 


L'Unità» pubblica un sondaggio: 
il nome Pds piace ai sindacalisti 


ROMA — All'80% dei delegati della Cgil il nome nuovo 
del Pci proposto da Occhetto piace. Pds, Partito demo- 
cratico della sinistra, ha fatto breccia mentre Sergio Ga- 
ravini non apprezza che «L'Unità» l'abbia pubblicato in 
prima pagina, portando acqua al mulino del segretario 
— perora comunista —e al fronte del «sì». 

Il quotidiano si giustifica senza imbarazzo: non è più un 
bollettino di partito, e tratta il Partito comunista come 
farebbe con qualsiasi altro. Al fronte del «no» la scelta 
editoriale non piace, e trova rifugio nella rivista «Rina- 
scita», diretta dal prestigioso accademico Alberto Asor 
Rosa. 


Cecchi a pagina 2 


I VOSTRI 
APPUNTAMENTI 


TTI nn nni Ta 


ungiglione 


La corsa del tempo verso la conclusione del XX secolo 
sembra accelerare la scomparsa di uomini-leggenda 
per il loro fascino culturale e per il genio che hanno 
profuso nella loro attività. Diamo l'addio a Leonard 
Bernstein, pochi giorni dopo la sua decisione di scen- 
dere per sempre dal podio. Non resta fra di noi ad ali- 
mentare il mito. Allo stesso modo abbiamo perduto 
l'immagine di un von Karajan a riposo. Il pensiona- 
mento, accade spesso, non s'addice a personaggi dì 
alta statura intellettuale destinati a restare con noi fin- 
ché il prodotto del loro ingegno ci serve, ci aiuta e ci 
conforta. Nella loro repentina scomparsa, dopo tanta 
offerta, sì evidenzia il significato di una presenza terre- 
na che non è casuale ma che'lega intimamente la vita 
allo svolgimento di un compito che si fa missione. 
Negli ultimi tempi le pagine della cultura vengono lista- 
te spesso a lutto, E'il segno di un'epoca che si chiude. 
Musica, letteratura, cinema, le arti in genere hanno 
perduto, nel corso di un anno, grandi interpreti e figure 
minori che hanno contribuito, insieme, ad arricchire la 
nostra esistenza o anche solo a deliziarla. Scende in 
tutti il senso del vuoto perchè il ricambio non è imme- 
diato, né è sicuro. Temiamo che, al di là di sporadici 
esempi e di circoscritte eredità, il forte albero dell'in- 
gegno e dell’intelligenza umane non dia rapidamente 
huovi frutti ei suoi rami restino rinsecchiti a lungo in un 
periodo storico che ha invece urgenza di recuperi spi- 
rituali. Per uscire dal dubbio e dall'isteresi avremmo 
bisogno di un nuovo Rinascimento delle coscienze. 
Anche nella politica, per chi si ostina a considerala 
un'arte, accade lo stesso.fenomeno. Nessuno è indi- 
spensabile. Eppure la figura dello statista è più rara di 
quanto non sembri. Straordinariamente la mediocrità 
ha, in questo campo, una resistenza e una durata in 
grado di coprire un'intera era storica. Tra l’altro, me- 
diocrità e furberia sono elisir di lunga vita nell'eserci- 
zio politico. La speranza è che questo non accada an- 
che nell'arte vera e che la pretesa razionalità e il cele- 
brato efficientismo con i quali crediamo di entrare nel 
nuovo secolo non prepari, invece, una lunga stagione 
di presunzione dai frutti bacati. 


[ff] 


ORIENTAMENTI DI FORMICA 
Slitta l'imposta sugli immobili 
Più cara la rendita catastale 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Saranno i coeffi- 
cienti sulle rendite catastali 
a permettere lo slittamento 
dell'Ici (imposta comunale 
sugli immobili). Il ministro 
delle Finanze Rino Formica 
sembra deciso a scegliere la 
strada dell’aumento (a parti- 
re dal primo gennaio di que- 
st'anno) dei coefficienti'di ri- 
valutazione delle rendite ca- 
tastali per colmare l’amman- 
co di circa tremila miliardi di 
lire che si determinerà nei 
conti statali per effetto dello 
spostamento dal luglio del 
"91 al primo gennaio del '92 
dell'introduzione dell’Ici. 

| tecnici del ministero stanno 
facendo i calcoli per valutare 
di quanto debba essere il rin- 
caro per ottenere l'effetto de- 
siderato. L'ultima. rivaluta- 
zione dei coefficienti sulle 
rendite catastali risale al 
1988. Il rincaro dei coeffi- 
cienti dovrebbe contenere 
sia l'inflazione degli ultimi 
due anni, sia un surplus per 
dare una boccata d'ossigeno 
alle entrate statali. Secondo 
alcune indiscrezioni il rinca- 
ro dei coefficienti dovrebbe 
oscillare tra il 15 e il 20%, 
probabilmente con una gra- 
duazione tra i quattro gruppi 
in cui sono divisi (unità im- 
mobiliari; collegi e convitti; a 
destinazione commerciale; 
fabbriche). N 
Da un punto di vista pratico 
l'operazione «aumento dei 
coefficienti catastali» non 
presenta difficoltà tecniche 
perchè per realizzarla basta 
un semplice decreto ministe- 
riale. È 
Entro oggi, intanto, i gruppi 
parlamentari di maggioran- 
za e opposizione dovranno 
presentare alla commissio- 
ne bilancio della Camera le 
proposte di emendamento al 
disegno legge sui tagli alla 
spesa che accompagna la 
legge finanziaria. Stando 
agli accordi raggiunti la 
scorsa settimana i partiti del- 
la maggioranza dovrebbero 
presentare di comune accor- 
do, e con il placet del gover- 
no, un unico pacchetto di 
emendamenti. Va da sè che, 
insieme con l'accordo sugli 
emendamenti, i partiti della 
maggioranza si impegneran- 
no a difendere a spada tratta 
il disegno di legge sui tagli 
alla spesa durante. il tragitto 


Rino Formica 


parlamentare. Domani, inve- 
ce, è l’ultimo giorno per gli 
emendamenti al provvedi- 
mento con cui si intende rea- 
lizzare l'aumento delle en- 
trate statali. Entrambi i prov- 
vedimenti accompagnano la 
legge finanziaria in. senso 
stretto nella quale sono 
iscritti i grandi capitoli di 
spesa. 


Sul fronte delle entrate la. no-_ 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


CAF TICZIIONTTrC£ 


svenne 
—=—re_ooen 


Politica 


Martedì 16 ottobre ju Un 
—_ 


| LA MAGGIORANZA DI GOVERNO DISCUTE SU QUANDO CHIUDERE LA PARTITA Te 


A passo frenato verso la crisi 


Le elezioni sembrano un passaggio inevitabile, ma non si vuole far precipitare la situazione 


Servizio di 


Ettore Sanzò 


ROMA — L'annuncio delle 
dimissioni di. Gava giunge 
mentre la maggioranza, at- 
traversata da scosse che 
sembrano irrefrenabili, di- 
scute al suo interno per deci- 
dere quando chiudere la par- 
tita con se stessa. Il proble- 
ma è quale partita potrà es- 
sere riaperta dopo. 

Un problema che interessa 
soprattutto la Dc (soprattutto 
dopo gli ultimi sviluppi) ma 
anche il Psi, i partiti maggiori 
della coalizione, entrambi 
Percorsi da incertezze sulla 
convenienza a lasciare le co- 


se come stanno; ma che ri- < 


guarda non meno anche gli 
altri tre partiti dell’alleanza, 
che assolutamente non vo- 
gliono sentir parlare di ele- 
zioni anticipate. Eppure le 
elezioni politiche sembrano 
il passaggio inevitabile della 
prossima crisi di governo, af- 
frettata o rallentata che sia. 

Per ora si è solo stabilito che 
far precipitare la situazione 
prima di Natale sarebbe una 
bella incoscienza, data la 
gravità della situazione in- 
ternazionale, ma ‘anche di 
quella interna. Se le cose nel 
Golfo dovessero andare 
peggio, le nostre navi ed i 
nostri marinai sarebbero fin 
dal primo momento impe- 
gnati in una guerra, mentre a 


vità maggiore dovrebbe ri- 
guardare la tassazione dei 
«capital gain» su cui lo stes- 
so ministro delle Finanze si è 
detto disponibile a qualche 
cambiamento insistente 
mente richiesto dal Pri. 
Stando alle ultime voci For- 
mica starebbe studiando un 
sistema misto che offra agli 
investitori la possibilità di 
scegliere tra una ‘cèdolare 
secca che permetta di con- 
servare l'anonimato, è la de- 
nuncia sul' modello 740 con il 
vantaggio di dedurre le 
eventuali perdite subite nel- 
le operazioni di Borsa. II mi- 
stero sui «capital gain» do- 
vrebbe essere sciolto a metà 
della prossima settimana, 
mentre per oggi è in pro- 
gramma un incontro del mi- 
nistro. con i rappresentanti 
delle banche, degli agenti di 
cambio e delle commissio- 
narie di Borsa. 

Più rischi parlamentari do- 
vrebbe correre la legge fi- 
nanziaria vera e propria. 
L'esperienza insegna che è 
su di essa che si esercita 
l’attività instancabile delle 
lobbies. Lo scorso anno le ri- 
chieste di modifica se accet- 
tate integralmente avrebbe- 
ro condotto a maggiori spese 
valutate tra.i 30 e i 40 mila 
miliardi di lire. È 
Il ministro del Tesoro, Guido 
Carli ha ripetutamente detto 
che sarà attentissimo a quel 
che accadrà in Parlamento. 
leri, quasi a titolo di avverti- 
mento, Carli ha inviato al 
Parlamento la relazione di 
cassa sul primo. semestre 
'90. Il dato più significativo 
che emerge è la continua 
crescita degli interessi che il 
Tesoro sopporta sul debito 
pubblico (Bot, Cct, Btp, ecce- 
tera). Rispetto. allo stesso 
Periodo dell’89 la lievitazio- 
ne è stata del 22,1%, in cifra 
assoluta da 49.373 miliardi di 
lire a 60.302. 3 

La legge finanziaria '91 co- 
me obiettivo principale si po- 
ne il realizzo di un avanzo 
primario (entrate maggiori 
delle spese) di 8.100 miliardi 
di lire con cui cominciare a 
tagliare il debito pubblico al- 
lentando così la stretta del 
monte interessi. Come dire 
che anche i dati del ‘90 con- 
fermano la bontà degli orien- 
tamenti perseguiti con la fi- 
nanziaria '91. Insomma, il 
Parlamento è avvertito. 
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I referendum elettorali continuano a rappresentare 


una miccia pronta a far saltare la Santabarbara 


delle tensioni che dividono il pentapartito. Saranno 


dichiarati ammissibili dalla corte costituzionale? , 


Roma non ci'sarebbe un go-. 


verno legittimato a prendere 
le ulteriori decisioni. Ma non 
è solo la probabilità di un 
conflitto a frenare la corsa 
alla crisi. C'è anche la ne- 
cessità del risanamento eco- 
nomico, e si spera di avviar- 
lo mediante la legge finan- 
ziaria. Deve essere approva- 
ta entro il 31 dicembre, ed. il 
Parlamento non può in nes- 
sun caso evitare tale compi- 
to, dal momento che essen- 
‘ do previsto dalla Costituzio- 
ne, rappresenta un atto do- 
vuto. 
E' vero che La Malfa non in- 
siste nella sua offensiva; è 
Vero che Craxi ha accettato 
di congelare la situazione fi- 
no a gennaio. Ma ormai i 
rapporti tra i cinque si sono 
deteriorati fino al punto che 
sembra di non ritorno. Ci so- 
no almeno altri due problemi 
che possono incidere del de- 
terminare i nuovi sviluppi. | 


referendum elettorali conti- 
nuano a l'appresentare una 
miccia pronta a far saltare la 
Santabarbara delle tensioni 
che dividono il pentapartito. 
Saranno dichiarati ammissi- 


bili dalla Corte Costituziona-- 


le? Se la consulta dirà si, l'al- 
leanza a Cinque si dissolve- 
rà, dato Che soprattutto Craxi 
avrà interesse. a non farli 
svolgere e. lo scioglimento 
anticipato delle Gamere sarà 
il modo più sicuro per ritar- 
darli. Se invece Ja Corte dirà 
no, per il governo sarebbe 
un punto a favore che po- 
trebbe rallentare Je tensioni. 
Qualche argomento ‘in più, 
qualcuno in meno, è questo 
l'elenco delle incognite che 
possono influenzare gli svi- 
luppi futuri. Andreotti conti- 
nua a manifestare fiducia. 
Che fare. Se il Pri dovesse 
continuare Nelle sue criti- 
che? In fondo un governo a 
quattro, cioè senza i repub- 


blicani, avrebbe ugualmente 
i numeri per governare; ma 
politicamente ne risultereb- 
be molto indebolito. Il Pri 
d’altra parte conferma le 
proprie preoccupazioni so- 
prattutto in materia di lotta 
antimafia e di crisi economi- 
ca: «Si può andare avanti 
così fino al '92?» chiede La 
Malfa. Ed aggiunge: «Si può 
pensare di portare un bilan- 
cio come quello odierno ad 
eventuali elezioni anticipa- 
te?». Si tratta di problemi - 
insiste il segretario repubbli- 
'cano - la cui serietà nessuno 
può mettere in dubbio. In 
aperta polemica con Craxi, i 
repubblicani gli ricordano 
che lui stesso, a Brescia, dis- 
se che «come lo Stato non 
può essere travolto da que- 
sta ondata impressionante di 
criminalità, egualmente non 
può farsi travolgere dai suoi 
conti in rosso». E come la 


SCOTTI NEOMINISTRO GIURA AL QUIRINALE 


Gava in corsa per la presidenza dc? 


L’ex capo degli Interni nella lettera afferma di non poter più garantire un «impegno totale» 


Servizio di 5 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Antonio Gava la- 
scia il ministero dell’Interno. 
La notizia è arrivata improv- 
visamente ieri sera, con una 
lettera di dimissioni inviata 
al presidente del Consiglio. 
Nel testo, distribuito. alle 
agenzie, non c'è nessuna 
polemica e nessun accenno 
ai ripetuti attacchi dei comu- 
nisti. Gava. lascia ‘perchè, 
pur «completamente ristabi- 
lito», non può dedicare al 
suo ufficio un impegno tota- 
le. Andreotti, in una situazio- 
ne tanto delicata. per la mag- 
gioranza e soprattutto alla 
vigilia di una riunione del 
i consiglio di gabinette che 
dovrà affrontare il delicato 
tema della criminalità, non 
ha perso tempo e ha subito 
indicato a Cossiga il succes- 
sore: Enzo. Scotti, attuale 
presidente dei deputati de- 
mocristiani. ) 
Una decisione. rapidissima, 
che ha stupito lo stesso Scot- 
ti che, almeno secondo 
quanto ha dichiarato, non ne 
sapeva nulla. Racconta il 
neo ministro: «Stavo parten- 
do per Napoli quando sono 
stato raggiunto telefonica- 
mente dal Capo dello Stato 
che mi ha dato la notizia. Poi, 
mi hanno chiamato il presi- 
dente del Consiglio Andreot- 
ti e il segretario del partito 
Forlani». Ma Scotti non dove- 
va poi essere del tutto all’o- 
scuro della situazione. Pro- 
prio Gava gli avrebbe mani- 
festato nei giorni scorsi la 
volontà di dimettersi, dicen- 
dogli: «Vedrai. che gira, gira, 
la scelta per sostituirmi ca- 
drà su di te». Nonsisasesia 
stato proprio il dimissionario 
ad indicare il. suogsostituto, 
ma sicuramente Andreotti 
non è stato colto alla sprovvi- 
sta, e anche Cossiga cono- 
sceva certamente le inten- 
zioni del ministro. 

Sono rimasti stupiti, invece, 
gli osservatori. esterni so- 
prattutto perchè il rientro 
pubblico nel convegno di 
azione popolare dopo la lun- 
ga malattia, faceva ritenere 
Gava pronto a rituffarsi sia 
nell'attività di partito che in 
quella di governo. 

Prima di far annunciare pub- 
blicamente la sua decisione, 
Gava è andato dal presiden- 
te della Repubblica per anti- 
cipargli i motivi del suo ritiro. 


ROMA — 


Poi al Quirinale è salito an- 
che Andreotti con'in mano la 
lettera del Ministro e con in 
testa pronta la soluzione. 
Cossiga ha dato il suo assen- 
so, ha preso atto delle dimis- 
signi e ha dato ilsuo assenso 
alla. sostituzione con Enzo 
Scotti. È 

Perchè si è dimesso? Perchè 
proprio adesso?. Sono que- 
ste.le.domande.rimbalzate 
immediatamente ..al. ‘ditton- 
dersi della Notizia. | suoì uo- 
mini escludono chesi tratti dj 
una reazione alle polemiche: 
che hanno accampagnato la 
sua gestione del. ministero 
dell'interno. Gava nella sua 
lettera ‘offre la sua risposta. 
«Caro presidente — scrive.a 
Andreotti — con la presente 
rassegno le mie dimissioni 
dall'incarico di ministro del- 
l'interno. Desidero farlo alla 
vigilia dell'assunzione, da 
parte del governo, di ulterio- 
rì provvedimenti per la lotta 
alla ‘criminalità organizzata 


Antonio Gava 


Licio Gelli potrebbe essere'scagionato del tutto dal 


eato di sovvenzionamento di banda armata nell’ambito del pro- 


cesso 
Con un'artico! 
della C: 
procedere» nei suoi 
delle autorità svizz 
spingendo il ricorsi 
tro, accogliendo pr. 
essere prosciolto, h 
no ed hanno disposto 
della stesa Corte d'assi 
cesso a suo carico. 
In sostanza, la Cassazion 
emessa dalle sezioni unite 


come una circostanza del tutt 


Per gli attentati ai treni in Toscana tra il '74 ed il '75. 
lata sentenza i giudici della prima sezione penale 
‘assazione hanno da un lato confermato il «non doversi 
confronti per mancata estradizione da parte 
‘ere riguardo al reato contestatogli (così re- 
© della Procura generale di Firenze). Dall’al- 
prio quello dell'ex «maestro venerabile» per 
‘anno annullato il medesimo verdetto fiorenti- 
la trasmissione degli atti ad altra sezione 
Se d'appello di Fitenze per un nuovo pro- 


e, richiamandosi ad una sentenza 


; penali i ; a 
‘ fo, non ha (considerato l'improgegga CobTAlo dello scorso an 


ibilità nei confronti di Gelli 


N ‘0 Ostativa al 3 diva 
processo ma, ritendendo che nelcasoi Te Cagno 


figurarsi elementi tali da far dubitare 
‘l'imputato, hanno deciso per lo svolgimento di u 
perla conseguente decisione da parte della Cori 


N questione possano con- 
della responsabilità del- 
n altro giudizio e 
‘te di merito. 


di stampo mafioso e non». 

La lettera continua con la 
spiegazione del ritiro. «Pur 
essendomi ristabilito com- 
pletamente dalla malattia 
che mi ha colpito nell'agosto 
scorso e pur avendo seguito 
con costanza, nel successivo 
periodo di 
l’attività ministeriale, in pie- 
na libertà di coscienza e per. 
senso di responsabilità,\de- 
vo confermarti il mio propo- 
sito di lasciare:ad altri la gui- 
da del ministero dell'interno 
che richiede, come ho fatto 
in passato, un impegno tota- 
le». RE, 

Fin qui la lettera e la spiega- 
zione. insomma il ministro 
sarebbe guarito, ma non fino 
al punto da poter seguire con 
la necessaria continuità un 
ministero tanto importante e 
tanto faticoso per chi lo diri- 
ge. Ma Gava non si ritira cer- 
tamente dalla politica. SU 
questo sono in molti a scom- 
metterci. Del resto il suo iN- 
fervento a Sirmione, la scor- 
sa settimana, non è stato 
quello di un politico che ab- 
bandona. Avrà più tempo da 
dedicare al partito all'indo- 
mani della stagione dei con- 
vegni che non hanno risolto 
la disputa interna alla Dc, ma 
nello stesso tempo non han- 
no cancellato le possibilità di 
dialogo tra la sinistra e la 
maggioranza. Gava anche 
perle cose da lui dette a Sir- 
mione potrebbe essere l'uo- 
mo del dialogo, l'uomo in 
grado di favorire il confronto. 
Si parla già dunque del ruolo 
che potrebbe avere nel parti- 
to. Uno scambio con Scotti, 
che lascia libero il posto alla 
guida dei deputati dc? E' una 
delle ipotesi che si facevano 
ieri sera a Montecitorio, ma 
la meno probabile. Invece 
più consistenza potrebbe 
avere la voce che darebbe 
Gava in corsa perla poltrona 
di presidente del consiglio 


nazionale della Dc, il posto + 


lasciato vacante da De Mita 
e che, dopo diversi mesi, 
Forlani vorrebbe che fosse 
ricoperto. Anche Scotti, però 
dovrà essere sostituito dal 
non meno importante ruolo 
di guida dei deputati demo- 
cristriani. Una soluzione im- 
mediatia è stata trovata affi- 
dando al vicepresidente Gitti 
il compito di presidente, una 
soluzione ‘definitiva sarà 
presa nei prossimi giorni 


LA CASSAZIONE DECIDE PER UN NUOVO PROCESSO 


Attentati ai treni: 


convalescenza, . 


mettiamo con Cossiga? Non 
è stato proprio il capo dello 
Stato a dire che lo Stato non 
ha più sovranità su intere re- 
gioni? II Pri punta, con tali 
esempi, a dimostrare di non 
essere certo il solo a giudi- 
care la situazione ormai de- 
teriorata. È 
Ammonimenti ad. Andreotti 
giungono anche dal Psdi: 
«Fa troppo il furbo». Ed a for- 
za di fare ilfurbo, prima o poi 
ci si rimette perchè può in- 
contrare «uno più furbo», | 
socialdemocratici dicono di 
non sapere chi sia ma l'ac- 
cenno a Craxi è chiaro..«Noi 
consideriamo anzi la furbizia 
= continuano i socialdemo- 
cratici - una dannazione itali- 
ca che ha prodotto i più gros- 
si guai al paese», In definiti- 
va Cariglia Chiede un chiari- 
mento politico tra alleati di 
governo, e per convocarlo 
Andreotti. dovrebbe «trarre 
la testa fuori dalla sabbia» 
C'è da tener conto anche 
delle polemiche interne alla 
Dc. La sinistra conferma l’in- 
tenzione di insistere sulla ri- 
forma elettorale anche se si 
apre al dialogo. Forlani ed 
Andreotti - dopo il ritiro di 
Gava - hanno perso il più for- 
te alleato, quello che era sta- 
to l’animatore del grande 
cenrtro che ha tolto la segre- 
teria democristiana a De Mi- 
ta. C'è di che rimescolare 
tutte le carte. 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


riarsi è stato*Sergio Gara- 
vini (nella foto), ex sinda- 
calista di ferro della Cgil e 
oggi .uomo d'acciaio del 
fronte del no: «E' un fatto 
gravissimo — ha tuonato 
— un partito governato per 
sondaggi perderebbe ogni 
carattere di partecipazione 
democratica. Sarebbe un 
partito che si muove per 
Plebisciti». L'oggetto di 
tanta furia? Un sondaggio 
Pubblicato ieri sulla prima 
pagina dell'Unità, dove si 
rileva che quasi l'80% dei 
delegati che parteciparono 
al congresso di Bologna ha 
apprezzato la scelta. di 
Chiamare Pds il nuovo par- 
tito destinato a raccogliere 
l'eredità del Pci. Un son- 
daggio significativo. 

Secondo i dati, infatti, solo 
al 13,6% degli intervistati il 
nuovo nome proposto da 
Occhetto non è piaciuto. E 
mentre il 7,2% ha risposto 
«non so», la stragrande 
maggioranza (il 79,2%) ha 
‘affermato di gradire la si- 
gla Pds. Dati che hanno 
spiazzato quelli del no. E li 
hanno mandati in bestia. 
Così, il quotidiano del Pci è 
nuovamente finito al centro 
di una polemica feroce. 
Non è la prima volta. Dal 
momento in cui Achille Oc- 
chetto, nel novembre scor- 
so varò la svolta, il giorna- 
le di via dei Taurini è ricor- 
rentemente oggetto di criti- 
che. da parte del fronte del 
no. La colpa? «Forse quel- 
la di cercare di fare un 
«giornale che fa informazio- 
ne sul Pci come la farebbe 
su qualsiasi altra cosa», 
spiega Fabrizio Rondolino, 
firma di punta dell'Unità, 
stimatissimo dai colleghi e 
finito spesso nel mirino del 


orse Gelli verrà scagionati a 


Leggere modifiche sono state poi apportate alla posizione degli 
imputati di minor rilievo, mentre per la strage e altri reati riman- 
gono definitive le condanne di Brogi ad otto anni e di Cauchi ad 


alcuni anni di carcere. 


Gelli venne condannato in primo grado dalla Corte di assise del 
capoluogo toscano ad otto anni di reclusione per aver sovvenzio- 
nato con 18 milioni un gruppo di estremisti di destra (e specifica- 
mente Augusto Cauchi) che dovevano procurarsi armi ed esplo- 
sivi. Nelle more di questa decisione (15 dicembre '87) giunse 
però dalla Svizzera, dove Gelli era stato arrestato alcuni anni 
prima, l'autorizzazione a procedere nei suoi confronti ma solo 
per So procedimenti (il crack dell’Ambrosiano e la strage di 
‘ologna) e non invece per questo processo. II 
La conseguenza fu Sen Appello. 2 dicembre dell'89 | SE GARO, 
della loggia P2 non potè essere giudicato in quanto i giugie. pa 
scani eccepirono che le autorità elvetiche non avevano «es so 
l'estradizione al reato di sovvenzionamento di banda armata, 


trattandosi nella fattispecie — almeno così dissero — di 


politico assoluto». 


«reato 


Di qui il ricorso per Cassazione del procuratore generale di Fi- 


renze che chiamò in causa 


tra l’altro una sentenza dell’anno 


SONDAGGIO PUBBLICATO SULL’«UNITFA*» 


Ai sindacalisti piace il nome Pds. 
Contro il giornale si scagliano però i militanti del «no» 


ROMA — Il primo a infu-, 


| Ineffetti da qualche tempo, 


_I 


E’ lungo l’elenco delle incognite che possono \Aqu 
influenzare il futuro della maggioranza. Ma Andredfi| 9nare 
continua a manifestare fiducia Neo 


| 


giornale in questi ulti! So) È 
ni si è distinto per Uî, 
maggiore spigliatezza NÉ ")) 
formazione e_nei 

PTT, ‘spigliatezz! 
però; che: se da una pal 
gli ha causato qualche 00! 


d| Mo 
trasto burrascoso con 4 Sab 
stesso Occhetto, dall'al!if Ur; 
non gli ha evitato le accu?. | Ment 


del no di avere spos?! 
senza remore le posizi ; 
della segreteria. E di es? 


re impermeabile verso!!! nec 
minoranza. di don 
«Sono arrivati a pubblicd" dente 
il falso», ha denunciato osti 
senatrice Ersilia salvati ars 


«Vogliono soffocare il 
battito», ha rincarato Pie! 
Salvagni, accusando pe 
no il giornale per aver !°\ | 
galato il poster del nuo"! | 
simbolo «prima ancora 0!) 
i giochi siano fatti». Un! 
co polemico, quello dell 
inevitabile per chi da all 
era abituato più a unbo 

tino che non a un giornali 
Eche ha quasi fatto da c0! 
trappunto alle salve ric0 
renti che sono partite dal 


no per le sue cronache 
senza remore sulle vicen- 
de interne di Botteghe 
Oscure. «Da qualche anno 
— aggiunge — stiamo ten- 
tando di fare un giornale 
diverso. Un giornale che 
non vuole accettare la logi- 
ca delle veline. Certo, oggi 
tutto è più delicato per la. no, l’irascibile 
Situazione che si è venuta. Asor Rosa, Rinascita è 97 
a creare nel partito. Per to anch'esso più di una Y 
quanto ci riguarda, nessu-: ta nell'occhio del ciclo! 
no crede di essere immune Colpa di alcune inchi 
da errori. Ma la volontà spregiudicate sullo ‘st 
che ci anima è quella di del partito. E colpa di ale 
raccontare il Pci così come ni editoriali al tritolo 
raccontiamo di ogni altra Asor Rosa che, anche 
cosa. E questo, a qualcuno — l’ultimo numero, conti! 
non piace». a presentare la svolta © 
me «un. passaggio all 
dietro, una ritirata, un © 
locarsi alla destra del PS! 
Scampoli di una gue 
editoriale che, anche 
sta, dà l'idea del trava 
in cui si trova impigliaà, 
Pci nella sua ancora in 
ta marcia Verso l'app! 
post-comunista. 


dall’avvento cioè di Renzo 
Foà (un giornalista cre- 
sciuto nella redazione e 
non «calato» da Botteghe 
Oscure) prima alla vicedi- 
rezione e poi alla direzio- 
ne, l'Unità ha come subito 
Uria mutazione genetica. 
Da grigio foglio di partito, il 


So 
LD) 
scorso delle sezioni unite penali della suprema Cortezione i: x, 


uale, a suo parere, la mancata estensione dell'estra4%{ji. 10! 
i ipediWa comunque di celebrare il processo contro da i 
udienza, il rappresentante della Procura general@ 940 p°'gl 
zione Guido Cucco è stato di diversa opinione chied@Nado Id 
«maestro venerabile» la conferma del verdetto di S69Gjrig 
(di non procedere nei suoi confronti) e richiamand08pe pel 
‘lla convenzione europea sull'estradizione del ‘63 are Ons 
«politici» non prevede appunto la possibilità di P°! 
sona a giudizio. nie come4 
Nel processo portato all'esame dell 1a 00 person? 
in precedenza, sono coinvole Un'giloc Ucci Beuchi- a 
ricorrenti tra le quali in particolare quell'Augus'9 girambi Si 
nuto organizzatore della banda armata — che !!" enbrizio L 
di merito venne condannato. È con lui anche 14 Ne 
Alessandro Danieletti che in primo grado ebbe! 
te 15 e 14 anni dî reclusione e Andrea Brogi, <P. 
accusatore di Gelli; tutti costoro, considerati IESP%, d 
di strage per il (fallito) attentato al treno «palati ntone 
del'74, vennero poi prosciolti in appello ad Csi 
so Broai. 


A 


Primo piano 
CONVEGNO ALLA STAZIONE MARITTIMA SU STAMPA E INFORMAZIONE | 


uropa senza più museruole | 


SEMINARIO 
Gli incontri 


«Media e sfida degli anni ’90 nell’Europa 


R 
VOLO DESIO) che cambia» è il tema della manifestazione 


sie ie 


Commento di 


Via il cappio della censura 
lestano molte incognite 


Îaoto Rumiz 


lai 


Stanno accorgendo, all’Est 
lore nali che, con inaudito co 
OI 


Ùlicoto: erodere, spaccare 
8 ideologica dello stato 
i°& grande mutazione d 
i Quella dell’Ottantanove. 


lgiro di pochi mesi, talvolta di settimane, questi uo- 


sono stati proiettati dall 
le di «non persone», 


| ifCiale per destini dei 


dI intellettuali al potere. 


to 


logo comanda la Lituania. 


suicide stesse bufere che 
urto In 45 anni, dal do 

Sieri, frau POOZE 
Vano fogli s, 


Tgid del capitale straniero. 


| Ne; 


; muore Per loro era più facile, ieri, combattere contro il 


2a gi pori obiettivi e non dem 


Soraggio ela forzam 
Estione. 
‘ che nasce a Estè s 


Mi 
°a è rimasta, praticamente 


No non e’ 

c'è più tI 
Negozi SJ Ù, ma nonc'è a 
N più c'è u 


do ibertà è un giocattolo stupendo. 
K mi Per l’uso. Soprattutto nel moni 


lee, sono riusciti nella clandesi 


lell'Europa del secolo ventesi- 


a incarichi pubblici di rilevanza 
loro Paesi. Sotto questo aspetto 
ci ha fatto assistere a un fenomeno unic 


î| lSidente a Praga, un violoncellista ministro di Kohl, 
storiografo è capo del governo ungherese, un musi- 


; "a medesima cosa accade nei giornali, che col disgelo 
fino Vissuto una rivoluzione epocale: le stesse tra- 
\\\ormazioni, le stesse conquiste, ma anche gli stessi 
raumi e le 


N'incursione e l'altra della polizia, ciclostila- 
pired amizdatin qualche sottoscala, oggi sono ca- 
via ‘atto! i in grandi aziende, sbattono il naso contro i 

‘eoterminali, la girandola dei passaggi di proprietà, i 


i Uomini, è chiaro, non abbiamo nulla da inse- 
©. Eppure, ad ascoltarli, si ha talvolta una sensazio- 


Saia di un'organizzazione editoriale condizionata 


| Nali ana, la rigidezza dei computer, il rincaro dei gior- 
è \etribuzione difficile, la scarsa pubblicità. Una 


è stato demolito, ma tutta la sua zavorra econo- 


, ma richiede istru- 
ido dei «media». Se 
4 ino quegli uomini ec- 
di e 1a sola forza delle 
tinità a compiere il 
e infine demolire la ban- 
di polizia, preparando la 


‘anonimato, dal ruolo so- 


l'avvento 
Un drammaturgo diventa 


la stampa occidentale ha 
rra a oggi. Uomini che fino 


ionizzabili, come la caren- 


orale; altracosa è la capa- 
paventosamente fragile. Il 


intatta. L'economia di pia- 
ncora quella di mercato. | 


© vuoti e grigi esattamente come prima, ma 
N fenomeno nuovo: l'inflazione e la disoccu- 


Uno scorcio della sala Saturnia alla Stazione marittima durante la cerimonia di ‘apertura dei lavori del seminario 


su stampa e «media», (Italfoto) 


Libertà 


: un bene da «gestire» 


TRIESTE — Giovanni Gio- 
vannini (nella foto) non ha 
dubbi, Il seminario sul ruo- 
lo della stampa e dei «me- 
dia» nell'Europa che cam- 
bia rappresenta un «mel- 


Romania ancora dilaniata, 
come la Fieg convocò un 
Proprio esecutivo a Buda- 
Pest per allacciare rapporti 
con i colleghi ungheresi, 
riuscendo a ottenere l’en- 


me». Deviazioni, involuzio- 
ni e sopraffazioni di qual- 
siasi tipo della condizione 
democratica rimangono 
permanentemente in ag- 
guato. «Per questo motivo 


promossa dalla Federazione italiana editori 
giornali, dall’ Ansa e dal «Piccolo» che chiuderà 
oggi i battenti. Avviato un serio processo 

di collaborazione con le nuove realtà dei Paesi 
dell’Est dopo la caduta dei regimi totalitari 


cn 


Servizio di |. 
Mauro Manzin 


TRIESTE — Niente più pen- 
nini spezzati. Lacerate' le 
museruole del regime la 
stampa e i «media» della 
Nuova Europa si sono dati 
appuntamento sulle rive del- 
l'Adriatico per ossigenarsi, 
per recuperare quella pron- 
tezza di riflessi offuscata da 
45 anni di movimenti lenti su 
itinerari preordinati. 

Dal cuore dell'Europa cen- 
tro-danubiana si sono mossi 
gli esponenti di quel «penta- 
gono» geopolitico, Austria, 
Jugoslavia, Ungheria, Ceco- 
slovacchia che, assieme al- 
l’Italia, hanno accettato la 
sfida dello «strappo» con la 
storia e con il passato. Edito- 
ri e giornalisti si sono dati 
appuntamento a Trieste per 
trovare gli strumenti più ido- 
nei per affrontare la costru- 
zione della nuova Casa co- 


anni ’90 nell'Europa. che 
cambia» che ha aperto i bat- 
tenti ieri al Centro congressi 
della Stazione marittima nel 
capoluogo del Friuli-Venezia 
Giulia e. che si concluderà 
oggi. L'iniziativa, promossa 
dalla Federazione italiana 
editori giornali, dall'agenzia 
Ansa e dal quotidiano «Il Pic- 
colo», vuole essere una sede 


indispensabile una cono- 
scenza specifica di quanto 
sta accadendo a Est per con- 
tribuire a edificare un siste- 
ma socio-politico democrati- 
co, collegato anche in modo 
strutturale alla Vecchia Eu- 
ropa». Biasutti ha così candi- 
dato Trieste quale punto di 
riferimento di questo nuovo 
scenario, «un ruolo — ha 
precisato — che le viene im- 
posto dai fatti e non da no- 
stalgiche reminescenze sto- 
riche». 

«In un mondo in cui la notizia 
Vale più dell'evento — ha ri- 
cordato il sindaco del capo- 
luogo giuliano Franco. Ri- 
chetti — dopo l'abbattimento 
dei regimi il pericolo è rap- 
presentato dalle pressioni 
dei gruppi economici o da 
chi tiene i cordoni della bor- 
sa dei piccoli o grandi soste- 
gni alla stampa nazionale o 
locale». Dopo. l'intervento 
del presidente Giovannini (di 


rante per la radiodiffusione e 
l'editoria Giuseppe Santa- 
niello. «Il potere dell’infor- 
mazione — ha scritto il ga- 
rante — come ogni altro po- 
tere in un ordinamento de- 
mocratico non può non ca- 
ratterizzarsi attraverso. due 
elementi interdipendenti: es- 
sere rivolto al bene comune, 
fondarsi sul binomio inscin- 


odierni 


TRIESTE — | lavori del 
convegno che si svolge 
alla Stazione marittima 
(foto) si apriranno alle 
9.30 con il dibattito su «Il 
giornale come azienda» 
introdotto da Alberto 
Marcolin, direttore della 
Scuola di formazione dei 
giornalisti del gruppo 
«Poligrafici Editoriale». 
Seguirà l'incontro su «Le 


© di cemento di un regime moralmente e politica- ; MRO SUrEpSa: cui riferiamo a parte) Leo- ù logi i 
mente ei gin ep ; IUNB/CUropea tata il fi no è eo; nove tecnologie nei 
È occasione è stata il semi Ido f a i x i 

da qualificato, che oggi lottare contro il muro di INTERVENTI ‘0 DI GIOVANNINI FS MEdIaTossiida ‘deli po do poni Acp di tatto il giornali», con Carlo 


Lombardi, presidente 
dell’Associazione stam- 
patori italiani giornali. 
Sarà introdotto, invece, 
da Luigì Guastamacchia, 
amministratore delegato 
della Spi, il dibattito su 
«L'evoluzione della pub- 
blicità».. La sessione 
mattutina si chiuderà 


lazione. Come À i sì i di ting pot» iuolo ine- i i È Î i 

. Me se non bastasse, ci sì sono messi di ig'pot», un crogiuolo Ine- trata  dell’Un ia nella  — ha detto — sentiamo di di approfondimento tecnico- ibi ibertà-responsabili- u E 

S Mezzo Ja crisi del Golfo persico, il dissolvimento del ludibile di esperienze da Federazione Ma dover mettere a disposizio- professionale dei problemi Sue libert 1) con d problemi e le pro- 
cui dovrà scaturire una li- dei «media», con particolare s spettive del mercato del- 


lUrss. Tutti fattori di impoveri 
Neonata democrazia l'incubo 


“al potere giusto in tempo e 


Ù 


dl | WeeSto, la protesta sociale, 
LA è 
èrang della di ; 

Nel mirino, della Stampe ce” 
Molto più di quanto | 
Î| “abili del fallimento. 
Europa ha delle responsabi 
ento delle giovani democr: 
fil [ST questo. Anche i «media» 

@ rivoluzione a Est l'hanno f 
na è stata teletrasmessa 


‘so l'Europa. 


| [W® valanga di problemi si è 
Uta in pochi mesi sulla 

iM Pa della Nuova Europa! 
Wil la festa della liberazio- 
ono Crollo dei regimi, oggi ci 
ta Mille altri ostacoli da su- 
loi S.Lo si è toccato con ma- 
pomeriggio al conve- 
Ui «media» nella Penta- 
Ola è quando.a.prendere la 
3 Sono stati gli stessi pro- 
Nisti della trasformazione. 

Mi portiamo qui alcuni 


o. 
) ghe Siru (quotidiano ce- 
arco «Lidove Noviny»): 
Nno fa il nostro era un 
ale clandestino. Ricordo 
N questi stessi giorni di ot- 


e, 
qualche settimana oa 
ivenne ministro, due furo- 
lominati viceministri, io di- 
Ni giornalista in un «Lidove 
\iny» © finalmente _ libero. 
thyamo ottenuto il massimo 
Ig, i poteva desiderare. Oggi 
Uh fg uardiamo al futuro, ed è 
Cop ituro denso di problemi. 
“i n Prossima deregulation 
Sali ezzi dicono che le tasse 
Sta guo © l'affitto della no- 
Uni Se Ci costerà nove volte 
‘a eremo costretti a far 

ze La gente ci 

SÙ Neora?, s 

lo (Quotidiano slove- 

»): «La' Slovenia è 

} Gi Indipendente da ‘ 
) die MParipe va che rischia di 
î egam amen assenza di rapi- 

A 'Nti di rotta. La sua 

Ho S basata sul siste- 

AGI si Uta Unica, sistema 


1) 
Le 
e 


AMpa sta molto 
©adere in nuove 


Omecon, l'obbligo della valuta anche negli scambi con 


Comunisti, che avevano fiutato il vento, si.sono ritirati 
G lla clandestinità e della nuova democrazia a gestire il 


Imi sottrarsi ala sfida era ovviamente impossibile. 
curioso notarè!tome, in un perverso effetto boo- 


o fossero, in passato, i veri respon- 


Slornali di Bonn. Oggi, sbarcando a Est, i «media» occi- 
qegtati hanno un ruolo nuovo. Aiutare i vicini dell'Est a 
vestire in fretta, stabilità e autonomia, la lunga marcia 


mento:che allungano sulla 
del riflusso e dell’apatia. 


hanno lasciato gli uomini 


l'impopolarità. Per questi 


ione, questi uomini siano 
oggi finalmente libera — 


ilità precise nel consolida- 
azie; la Pentagonale è nata 


anno delle responsabilità. 
atta anche loro. Quella ro- 
in diretta. Quella cecosto- 


aCca l'hanno amplificata gli «special reporter» di 
zo Mongor'Quella tedesca dell'EStNigncu io ne: 


anno fatta i tele- 


verità uniche, a non finire dal- 
la padella del comunismo alla 
brace del nazionalismo». 

Herbert Binder (dell'austriaca 
«Voz»i «Tre principali tenden- 
ze si possono fotografare nella 
Stampa austriaca, Innanzitutto 
il declino inarrestabile dei 
giornali di partito, che o si so- 
no trasformati o hanno chiuso. 
In secondo luogo la crescente 
!Ingerenza dei media stranieri 
e soprattutto tedeschi nel'capi- 
tale dei nostri giornali. Terzo, 
aumentano le sinergie fra quo- 
tidiani, soprattutto in materia 
di supplementi. Si va a profon- 


de trasformazioni; 
dro economica iN un qua- 
i ‘amente mi- 
gliorato soprattutto per guaur 
riguarda la pubblicità». anto 
Jiri Mueller (agenzia cecosto 
vacca «Ctk»): «Qui è cambiato 
tutto nel giro di un anno. E'ca- 
duta la censura, il Pc è diven- 
tato un partito come gli altri, 
gli uomini del vecchio appara- 
to sono stati eliminati dai posti 
chiave. Ma c'è ancora tanto da 
fare. La distribuzione fa ac- 
qua, gli impianti sono. vecchi, 
occorre tecnologia moderna: 
computer, rotative nuove. Pe- 
rò è materiale che si acquista 


nea operativa chiara e pre- 
cisa, in risposta ai muta- 
menti storici che stanno ri- 
disegnando non solo il vol- 
to, ma anche l’anima del 
Vecchio Continente. 

Insuna chiara definizione 
dei. ruoli «lasciando ai poli- 
tici, agli industriali, ai com- 
mercianti il loro mestiere», 


ha detto nel suo discorso. 


introduttivo. il presidente 
della Fieg e dell'Ansa, il 
mondo -dell’informazione, 
«gli uomini dei giornali» 
non sono rimasti indifferen- 
ti di fronte all’uragano che 
in pochi mesi ha cancellato 
la fisionomia politica e 
ideologica dell'Est. 

Giovannini ha ricordato co- 


me l’Ansa fece arrivare ca- - 


mion di materiale in una 


in valuta sonante, e noi di valu- 
ta ne abbiamo davvero poca. 
Non ci resta che la strada che 
quella delle joint-venture, ma 
l'ingresso del capitale stranie- 
to presenta non soltanto van- 
taggi ma anche rischi». 


Soia Acsay (freelance nella 
e Lapkiadò Egyesule- 
nat «In due anni abbiamo as- 
si 0 a Uno sviluppo formida- 

ile, le testate e gli editori so- 
no quasi raddoppiati: l'indice 
di lettura è molto alto. Ma dob. 
biamo ancora arrivare a un'in- 
formazione veramente Profes- 
sionale capace di consolidare 


le degli editori. Nella sua 
veste di presidente di que- 
st'ultimo ‘organismo Gio- 
Vannini è stato ricevuto? da 
Michail. Gorbacev al quale 
ha garantito il pieno appog- 
gio della stampa nella sua 
politica della «giasnost» e 
della «perestrojka» che'gli 
è valsa il conferimento del 
premio Nobel per la pace. 

Forse solo ora i paesi che 
hanno stupefatto qualsiasi 
profeta negli ultimi mesi 
dell'ultimo decennio, smes- 
sa l'euforia della libertà ri- 
conquistata, stanno capen- 
do quanto sia difficile con- 
servare questa libertà, 
«certamente di più — ha 
precisato il presidente del- 
la Fieg — di quanto non sia 
stata la ribellione al regi- 


l'Ungheria democratica. La 
vera palla al piede è la distri- 
buzione, MOoNOpolizzata dalle 
poste magiare a costi altissi- 
mi, Non parliamo delle edico- 
le, che hanno Orari molto stret- 
ti. E chedire degli incassi, che 
arrivano in tempi biblici, persi- 
no sei mesi. Nell'attesa l'edito- 
re deve farsi Prestare i soldi 
dalle banche e in un Ungheria 
gli interessi Ono superiori al 
30 per cento...». 

Petr Schonfeld (quotidiano ce- 
coslovacco «Zemedelske No- 
viny»): «E' caduto il comuni- 
smo ma rimane nella stampa 


ne degli amici dell'Est tutta 
la nostra esperienza matu- 
rata mezzo secolo fa con il 
crollo della dittatura e il dif- 
ficile ma vittorioso trava- 
glio della creazione di un 
Paese democratico». 
Autore, come giovane in- 
viato- de. «La, Stampa». a 
Trieste, di un'inchiesta che 
«in tempi duri e lontani» fe- 
ce scalpore per l'espres- 
sione «ponte dell'amicizia» 
che ne caratterizzò il. titolo, 
Giovannini non ha esitato a 
tornare nel. capoluogo giu- 
liano per poter pronunciare 
la stessa definizione e con 
meritato orgoglio quale slo- 
gan dell’incontro che vuole 
costruire nuovi percorsi co- 
muni con i popoli dell'Est. 
[m.ma.] 


un riflesso condizionato di os- 
sequio; acritico, nei confronti 
del potere. Contemporanea- 
mente nell'establishment  ri- 
mane la vecchia abitudine a 
preteridere che la stampa sia lì 
solo per obbedire. Il giornali 
sta sente questo magnetismo 
del potere e risponde al richia- 
mo, perché la cosa gli fa co- 
modo e non gli dà problemi. 
Ce n'è di strada da fare. Mi 
chiedo per esempio cosa ac- 
cadrà dei giornali col nuovo 
‘anno, quando i prezzi saranno 
liberalizzati. Ci saranno au- 


menti vertiginosi, so che la 


carta aumenterà del 300 per 
cento. Reggeremo a un colpo 
simile?». 

Manojlo  Vukotic (quotidiano 
«Borba», Belgrado): «Anche là 
dove ha vinto il pluripartitismo 
si assiste a un riallineamento 
della stampa con il padrone, 
quello nuovo. E° il caso della 
Croazia, dove al vecchio impe- 
rativo categorico del «sociali- 
smo» s'è sostituito quello della 
«nazione». In nome della na- 
zione si torna a seminare vele- 
no fra i popoli, si arriva persi- 
no a bandire la diffusione di 
giornali. Presto si voterà an- 
che in Bosnia, Serbia, e Mace- 
donia. Sarà anche per noi 
giornalisti un grande collaudo 
di obiettività e professionalità. 
Dobbiamo uscire infretta dalle 
nostre divisioni, abbiamo fa- 
me di Europa». 

Risto Lazarov (agenzia jugo- 
slava «Tanjug»): «Il problema 
dei problemi è la proprietà. 
Chi è il vero proprietario di 
un'azienda in cui tutto fino a 
ieri era dello Stato? E' un con- 
cetto evanescente,\che si ri- 
verbera anche sulla nostra 
agenzia. Senza proprietà non 
c'è passaggio di proprietà. È 
senza passaggio di proprietà 
non c'è responsabilità e quindi 
correttezza di gestione. Ora 
contiamo di risolvere questi 
problemi con l'aiuto del gover- 
no e dell'assemblea federa- 
le». 


attenzione rivolta ai giornali 
e alle agenzie di stampa. La 
manifestazione si pone tra 
gli obiettivi quello di indivi- 
duare le prospettive di coo- 
perazione tra i paesi dell’a- 
rea interessata. nel settore 
dell'informazione. 

I lavori sono iniziati.con il sa- 
luto del direttore del «Picco- 
lo» Riccardo Berti e sotto il 
coordinamento del presiden- 
te della Fieg e dell’Ansa Gio- 
vanni Giovannini. Berti ha ri- 
cordato. come «il seminario 
rappresenti una grande oc- 
casione per il rilancio di 
Trieste nel cuore della Nuo- 
va Europa». Il presidente 
della Regione Adriano Bia- 
sutti ha indicato la funzione 
che stampa e «media» devo- 
no assumere di fronte alla 
nuova realtà europea. «In 
primo luogo — ha detto — è 


Vl 


Vukotic: «La stampa obbediva al 


socialismo. 


Jiru: «Prima lottavamo con la polizia 
oggi con gli aumenti dei cd: 


Nella prolusione culturale lo 
scrittore istriano Fulvio To- 
mizza ha innestato la propria 
vicenda personale sullo sce- 
nario storico europeo. Espo- 
nente di quella che oggi è co- 
nosciuta come «letteratura 
di frontiera», la sua espe- 
rienza di vita lo ha portato. a 
conoscere i popoli slavi al di 
là di quella che era la situa- 
zione politica contingente. 
Una forza di cui sono stati ca- 
paci, forse, solo le genti. di 
queste terre, riuscendo così 
a delineare quali avrebbero 
potuto essere gli stessi sce- 
nari in una situazione politi- 
ca meno opprimente. Più che 
una testimonianza-un mes- 
saggio: dall’«animus» mitte- 
leuropeo, al di là dei regimi, 
è scaturita quella scintilla 
che ha fatto crollare muri e 
cortine di ferro. 


isti di lavoro». 


Binder: «Tramontano i giornal 
mentre arrivano capitali dall’estero». 


la carta da. giornale» 
condotto da Mario Mori- 
ci, amministratore dele- 
gato della Siva. 

Nel pomeriggio i lavori 
saranno . caratterizzati 
dall'incontro. operativo, 
inizio alle 15.30, tra l’a- 
genzia Ansa e le agenzie 
giornalistiche estere 
partecipanti per la verifi- 
ca dello stato e delle 
possibilità di sviluppo 
dei rapporti comuni. In- 
trodurrà Arrigo Accorne- 
ro, direttore peri rappor- 
ti con l'estero dell'Ansa 
e segretario generale 
dell'Alleanza europea 
delle agenzie di stampa. 


‘(Un risveglio difficile, un mare di problemi 


fs 


Acsay: «La zavorra di una distribuzione 
priva di efficienza e dei costi bancari», 


i di partito 


IERI 


BERNSTEIN /LUTTO 


«Lenny», musica come energia e gioia 


Perfino nelle ultime apparizioni dinanzi al pubblico, quando il suo volto 
era segnato dalle profonde rughe che ormai ne avevano quasi stravolto 
la bella fisionomia degli anni giovanili, il suo modo di stare sul podio 
aveva la forza travolgente di un rito e di una confessione, continuava 

a essere un miracolo di efficacia tecnica ed espressiva. È tuttavia 

chi credesse a un Bernstein tutto istinto dionisiaco, rischierebbe 

di comprendere soltanto una parte della sua genialità di interprete... 


Articolo di 
Leonardo Pinzauti 


Il grande «Lenny» non ce l’ha 
fatta: ormai soltanto le sue re- 
gistrazioni in disco, i videota- 
pe dei suoi famosi cicli. di 
Beethoven e di Brahms, le sue 
trasmissioni televisive, i suoi 
libri di appassionata divulga- 
zione e le sue opere di compo- 
sitore potranno renderci —ma 
nei modi più pallidi, rispetto 
alla sua eccezionalità di per- 
sonaggio inimitabile della mu- 
sica degli ultimi cinquant'anni 
— il senso della sua illuminan- 
te presenza nella vita del no- 
stro tempo. 

E chi, come noi, lo aveva cono- 
sciuto agli inizi degli anni ‘50, 
quando (poco più che trenten- 
ne) era salito sul podio dell’Or- 
chestra del Maggio musicale 
fiorentino, alla vigilia del suo 
debutto alla Scala per dirigere 
«Medea» con la Callas, quasi 
stenta a credere che la morte 
si sia impadronita di un uomo 
che sembrava essere l'emble- 
ma stesso di una vitalità indo- 
mabile e imprevedibile, fatta 
di entusiasmo e di intelligen- 
za, di generosità senza confini 
e di preveggenza. Li i 

Perfino le sue ultime appari- 
zioni in pubblico (resterà per 
noi indimenticabile la sua in- 
terpretazione della «Nona» di 

Bruckner a Vienna, nella scor- 
sa primavera), quando il suo 
volto era segnato dalle profon- 
de rughe che ne avevano qua- 
si stravolto la bellissima fisio- 
nomia degli anni giovanili, non 
davano l'impressione di aver 
a che fare con un direttore 
d'orchestra in qualche modo 
limitato da condizioni fisiche 
irrimediabilmente compro- 
messe: fumava decine e deci- 
ne di sigarette nel giro di un'o- 
ra.di conversazione, beveva 
golosamente un po' di tutto, 
era vivacissimo nello scherza- 
re con amici e conoscenti, che 
spesso abbracciava con esu- 
beranza fanciullesca; eppure 
il suo modo di stare sul podio 
— ora portando i curiosi oc- 
Chialetti che di tanto in tanto 
‘appoggiava sul leggio, e quasi 
ostentando la sua pancetta da 
vecchio gaudente, non più 
preoccupato di apparire l’atle- 
ta che era stato — aveva la for- 
za travolgente di un rito e di 

una confessione, continuando 
a essere un miracolo di effica- 


cia tecnica ed espressiva. 

Non saltava più sulla pedana, 
come nei suoi anni giovanili, e 
a momenti sembrava quasi 
stesse soltanto ad ascoltare 
quel che miracolosamente su- 
scitava nei suoi collaboratori; 
ma anche un'orchestra di anti- 
che tradizioni come quella dei 
«Wiener» si impennava in so- 
norità esaltanti, dove non si 
sapeva più fin dove arrivasse 
il virtuosismo del direttore 
d'orchestra o la bravura di una 
sezione di strumenti, perché dì 
fatto tutto appariva. letteral- 
mente inaudito per varietà di 
sollecitazioni dinamiche, per 
bellezza di timbri e, soprattut- 
to, per inimitabile ampiezza di 
fraseggio, come se non esi- 
stesse mai nella musica una 
Suddivisione in «battute», ma 
tutto diventasse un flusso inar- 
restabile e coinvolgente, per 
lui che lo guidava come per chi 
lo stava ad ascoltare. 

Eppure, chi credesse a un 
Bernstein tutto istinto dionisia- 
co, rischierebbe di capire sol- 
tanto una parte della sua ge- 
nialità da interprete: non riu- 
scirebbe a spiegare, ad esem- 
pio, perché proprio questo 
americano (il primo e il più 
grande dei musicisti che si so- 
no formati soltanto negli Stati 
Uniti) potesse essere, ad 
esempio, il più attendibile in- 
terprete di Haydn, di cui sape- 
va far capire tutte le premoni- 
zioni beethoveniane senza tut- 
tavia forzarne mai la fisiono- 
mia settecentesca; né riusci- 
rebbe a capire come la sua in- 
terpretazione della «Terza» di 
Beethoven (per non dire di al- 
cune sue indimenticabili edi- 
zioni di «Fidelio») si impones- 
se per un'accecante grandez- 
za tragica che prendeva corpo 
proprio da una fedele e stupe- 
fatta lettura.della musica in sé, 
nei suoi segni misteriosi. 
Senza contare come si avver- 
tisse sempre, nel suo modo di 
affrontare gli autori più dispa- 
rati, una sorta di carica mes- 
sianica che sembrava calarlo 
in mezzo’ alla gente, nella 
gioia e nel dolore, in virtù di 
precise convinzioni che, di fat- 
to, erano un atto di amore de- 
stinato ad abbattere qualsiasi 
Ssteccato fra chi operava nel 
mondo della musica e chi 
semplicemente ne ascoltava i 
monumenti. E tutto, in effetti, 


BERNSTEIN /VITA 


ew York, 1944. Nasce una «superstar» 


A lanciare «Lenny» fu la «diretta» di un concerto alla Carnegie Hall, al posto di Bruno Walter malato 


Compositore, direttore d'or- 
chestra, pianista, scrittore, di- 
datta. Ma soprattutto divo. 
Leonard Bernstein è sempre 
stato una «superstar», e il suo 
fascino è stato amplificato e 
veicolato dai «media» fin dal 
giorno del suo debutto. Del re- 
sto, tutto contribuiva a render- 
lo «popolare»: il suo bel volto 
virile, i suoi modi simpatici e 
schietti, il colorito eloquio e 
l’aria disinvolta che assumeva 
quando si esprimeva in fran- 
cese, tedesco, italiano o rus- 
so, facendolo sembrare «di ca- 
sa» ovunque. E ovunque si im- 
poneva il divo, l’amico delle 
star e dei produttori di Broad- 
way e di Hollywood, l'amico 
degli scrittori e dei dramma- 
turghi, dei capi di stato e dei 
cancellieri, sempre però cir- 
confuso dall'alone del «radical 
chic» anticonformista, che non 
nascondeva la propria simpa- 
tia per i gruppi estremistici 
delle «Pantere nere» america- 
ne e che, nell'autobiografia, 
non faceva mistero della pro- 
pria bisessualità (ma la mo- 


520 000 copie vendute la dicono lunga sul successo di questo dest 
seller Zanichelli e ne fanno l'inglese più famoso d’Italia. Classico e 
moderno, oggi anche arricchito da illustrazioni, Il Nuovo Ragaz- 
zini, con le sue 128 000 voci, compresi americanismi, neologi- 

Se, smi e tecnicismi è il dizionario di inglese più 
completo; sempre disponibile a chiarirvi il si- 
gnificato di termini dell'Early English sen- 
za trascurare quelli del New Business. 


glie, l'attrice cilena Felicia 
Montealegro Cohn, era stata 
uno dei grandi amori della sua 
vita: gli aveva dato tre figli in 
trent'anni di matrimonio, 
scomparendo poi immatura- 
mente, nel '78, minata dal cari- 
cro); 

Queste le date più significative 
nell'intensa, «aVventurosa» 
esistenza di Leonard. Bern- 
stein: 


1918. Il 25 agosto Leonard na- : 


sce a Lawrence, nel Massa- 
chusetts, da una’ famiglia 
ebrea di origine russa. Il suo 
amore per la musica non è dei 
più precoci: inizia a dieci anni, 
quando una zia regala ai Bern- 
stein un pianoforte. 

1939. Diplomatosi alla Harvard 
University, si iscrive al Curtis 
Institute di Filadelfia, e studia 
composizione e direzione 
d'orchestra sotto la guida di 
Fritz Reiner, avendo a compa- 
gni di studi Nino Rota, Gian- 
carlo Menotti e Samuel Bar- 
ber. 

1940. Studia a Tanglewood 


diventava «monumento», per- 
ché testimonianza di entusia- 
Stiche appropriazioni dei si- 
gnificati più diversi della bel- 
lezza, si trattasse delle premo- 
nizioni di Mahler o del sottinte- 
so omaggio di un Ravel, e del 
Ravel più raffinato e intellet- 
tualistico, agli umori sotterra- 
nei del jazz e di antichi mondi 
clavicembalistici. 

Poteva sorprendere, certo, 
che specialmente nei suoi an- 
ni giovanili egli si sentisse so- 
prattutto compositore (nel 
1953, nel corso di un'intervista 
a Firenze, disse candidamen- 
te: «C'è Bruno Walter, c'è Furt- 
waengler, c'è Karajan, c'è Mi- 
tropoulos, c'è De Sabata; non 
c'è proprio bisogno che ci sia 
io»), e non l'inimitabile diretto- 
re d'orchestra, e lo straordina- 
rio pianista che abbiamo cono- 
sciuto. Ma anche in questo ca- 
so egli mostrava una profonda 
consapevolezza delle gerar- 
chie all’interno della musica: 
in fondo sapeva di lasciare 
qualcosa di sé soprattutto 
quando lavorava per gli altri, 
contro le leggi stesse del tem- 
po. x 

E il suo capolavoro teatrale 
«West. Side Story» (almeno 
questo) sembra dargli ragio- 
ne, e non soltanto per il gran- 
de successo internazionale ot- 
tenuto; perché quando anche 
la sufficienza dei critici «uffi- 
ciali» di oggi sarà mitigata dal 
tempo, forse ci si accorgerà 
che proprio l'americano e otti- 
mistico Bernstein aveva testi- 
moniato con esuberante vitali- 
tà le angosce e le illusioni del 
nostro tempo, più di molti «im- 
pegnati» di professione. Tanto 
che non sembreranno più pa- 
role d'occasione quelle dette 
su di lui, ebreo, dopo, un suo 
concerto in Vaticano del giu- 
gno 11973, da. Paolo VI, che.lo 
chiamò «un americano che 
viene a dare lezioni di musica 
alla vecchia Europa». 

E che la vecchia Europa aves- 
se più che mai bisogno di 
Bernstein, lo si avvertì la mat- 
tina di Natale dello scorso an- 
no, quando da Berlino ascol- 
tammo sotto la sua direzione 
la «Nona» di Beethoven: il mu- 
ro di Berlino era caduto davve- 
ro, e Bernstein fece capire che 
nessuno avrebbe potuto di- 
menticare il senso di quell’e- 
vento entusiasmante. 
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In alto, Leonard Bernstein al suo pianoforte (foto di Joe McNally); sotto, due 
atteggiamenti del direttore d'orchestra. Vitalità ed eclettismo musicale hanno fatto 
dell’artista un personaggio di enorme rilevanza sul teatri di tutto il mondo. 


Restano memorabili gli exploit 


alla Scala negli anni Cinquanta: 


quella «Medea» con la Callas 


e laregia di Luchino Visconti... 


n 


(dove poi metterà su casa) con 
Serge Koussevitsky, dell’Or- 
chestra Sinfonica di Boston, 
che Nel !42 lo sceglie come 
proprio assistente. 

1943. E' assistente di Rodzins- 
ki alla Filarmonica di New 
York. Debutta come direttore e 
come pianista. 

1944. E' chiamato. all'ultimo 
momento a sostituire Bruno 
Walter per un grande concerto 
alla Carnegie Hall, alla guida 
dell'Orchestra Filarmonica di 
New York: il concerto è tra- 
smesso in diretta dalle mag- 


giori reti radiotelevisive ame- 
ricane. Per «Lenny» è un «lan: 
cio» in grande stile. 

1945-’48. Diventa direttore del- 
la New York City Orchestra. 
1953. E' il primo direttore ame- 
ricano invitato alla Scala: indi- 
menticabile la messinscena 
della «Medea» di Cherubini, 
con la Callas come protagoni- 
sta e la regia di Luchino Vi- 
sconti. A Milano tornerà nel 
'55 per una memorabile «Son- 
nambula». 

1957. Mentre insegna all’Uni- 
Versità di Brandeis, compone 


‘BARBELLA GAGLIARDI Sai 


il musical «West Side Story», 
che avrà enorme successo e 
che gli assicura un posto emi- 
nente tra i compositori ameri- 
cani del secolo; accanto a Ives 
ea Gershwin. 

1958. Diviene direttore stabile 
della Filarmonica di New York, 
che guiderà fino al 1969 (in se- 
guito ne sarà nominato «lau- 
reate director» a vita). L'or- 
chestra newyorkese raggiun- 
ge vertici altissimi di virtuosi- 
smo: «Nel passare da un pez- 
zo all'altro — scriverà lo stes- 
so Bernstein — il suono e lo 
stile dell'orchestra cambiava- 
no; l'intero insieme aveva rag- 
giunto un tale grado di fusione 
e intelligenza che era una 
gioia dirigerlo». o 
Anni ’60 e ’70. Dirige in tutto il 
mondo, alla guida delle orche- 
stre più prestigiose: la Filar- 
monica di Vienna, la Filarmo- 
nica di Israele, la London 
Symphony. Con i Wiener Phil- 
harmoniker compie una gran- 
de impresa beethoveniana, di- 
rigendo la famosa formazione 


R 


È una novità. È più —. 
di una conferma. ' 


nelle nove Sinfonie e nella 
«Messa solenne». Continua in- 
tanto a comporre: «Mass» 
('72), «Dybbuk» ('74), «Song- 
fest». (77), «Divertimento» 
(‘80). 


1984. Viene nominato presi-. 


dente onorario dell’Accade- 
mia nazionale di Santa Ceci- 
lia, a Roma. Accetta la nomina 
€ chiede di poter alloggiare 
nella «stanza del barone Scar- 
Pia», a Palazzo Farnese, 

1987. E' l’anno della sua ultima 
Venuta in Italia: a Roma dirige 
una «Bohème» in forma di 
concerto, con una compagnia 
di canto formata quasi esclusi- 
vamente da giovani america- 
hi; il concerto è registrato dal 
vivo. dalla Deutsche. Gram- 
mophon. 

1989. A Berlino, la notte di Na- 
tale, dirige davanti alla Porta 
di Brandeburgo un concerto. 
per festeggiare la caduta del 
«Muro», p 5 

1990. Il 19 agosto tiene il suo 
ultimo concerto, al Festival di 


. Tanglewood. 


Articolo di 
Gianni Gori 


Sarà difficile sottrarsi alla 
convinzione che la scom- 
parsa di Leonard Bern- 
stein, a pochi giorni dalla 
rinuncia forzata all'attività 


medici, sia stata l'estrema 
conseguenza di quella ri- 
. Nuncia: la chiusura di un ci- 
clo vitale, identificato nella 
musica. 
Sarà difficile non dare a 
questa morte improvvisa 
l'interpretazione e il signi- 
ficato di un'impossibilità a 
Vivere senza la musica. 
Bernstein, come nessun 
altro, ha incarnato nel suo 
arco esistenziale, con bru- 
ciante tensione, questa 
Identità creativa con l’arte. 
La musica come energia e 
come gioia. E della gioia, 
Bernstein ha fatto la condi- 
zione fondamentale del 
‘proprio rapporto con l’arte, 
come ha scritto in un libro 
appassionato e illuminan- 
te. 
«Lenny», intramontabile 
ragazzo dall’impertinente 
esuberanza inventiva e ge- 
stuale, ha vissuto la vita 
finché ha potuto vivere la 
musica. Un artista «totale» 
(come oggi si direbbe) che 
investiva la responsabilità 
dell’interprete di respon- 
sabilità culturali senza ri- 
serve e senza reticenze. 
Sul podio, come nelle sue 
partiture, coniugava quoti- 
dianamente nella gioiosa 
febbre di interrogare la 
musica, le istanze di un vi- 
falismo tutto americano 
con le radici della cultura 
ebraica, alla quale va ri- 
condotta la straordinaria 
sensibilità che ne faceva 
probabilmente il più gran- 
de’ direttore» mahleriano 
dei nostri giorni; radici che 
alimentavano anche la fan- 


composizioni sinfonico-co- 
rali, 

Proprio dall'’ombra di un 
sommo interprete di Mah- 
ler e della cultura mitteleu- 
ropea, nasce l'astro di 
Bernstein. La sua fortuna 
incomincia, dopo la guer- 
ra, con un concerto in cui 
sostituisce appunto Bruno 
Walter. Da allora l'atletico 
direttore nato nel Massa- 


sul podio impostagli dai, 


tasia melodica delle sue’ 


BERNSTEIN /PROFILO 


Un americano così mitteleuropeo 
E° stato il maggior direttore mahleriano dei nostri giorni . | 


DI 


chussets nel 1918 si impo- 
ne con il suo stile analitico, 
estroverso e impetuoso fi- 
no all'eccesso, capace pe- 
ròè di folgoranti intuizioni. 
Sotto.la sua bacchetta ogni 
orchestra (specie la New 
York: City Symphony Or- 
chestra, che guida dal 1945 
al ‘48) diventa uno stru- 
mento di «maravigliosa» 
duttilità, sollecitato da un 
magnetismo irresistibile. 
Ma le premesse per il suo 
ingresso nello: «star sy- 
stem», Bernstein le crea 
negli anni Cinquanta, 
quando alla Scala di Mila- 
no incrocia la rotta mitica 
della Callas: prima in «Me- 
dea» (1953), poi in «Son- 
nambula» (1955), oggi ci- 
meli preziosi del collezio- 
nismo discografico. E pro- 
prio nell’opera belliniana, 
così apparentemente di- 
sarmata e ostile a ogni in- 
temperanza direttoriale 
emerge il campo magneti. 
co del suo «canto» sinfoni- 
co e la chiarezza logica e 
poetica del suo stile. 
Discusso e persino di- 
sprezzato dai puristi, come 
«direttore ballerino», per i 
suoi frenetici salti sul po- 
dio, per quella platealità 
che in fondo conquistava il 
pubblico facendo proseliti 
tra i giovani direttori (da 
Schippers a Oren), Bern- 
Stein si è appropriato con 
la sua musicale voracità di 
un repertorio operistico e 
sinfonico sterminato, del 
quale è stato divulgatore 
sempre animato da sacro 
furore. Come Karajan — 
da lui tanto diverso — ha 
fatto dei «mass media» i 
‘potenti testimoni della pro- 
pria personalità. 
Dovessimo qui suggerire, 
tra i numerosissimi dischi 
e video prodotti, una docu- 
mentazione esemplare del 
suo talento, non esiterem- 
mo a scegliere un'impres- 
sionante registrazione del- 
le provei del suo maggiore 
successo, «West Side Sto- 
ly». Nella sintesi del lungo 
lavoro d'incisione, balzano 
vivi gli umori di questo ra- 
gazzo solo esteriormente 
invecchiato, ma scattante 
nel gesto e negli sguardi; 
nella tensione sorniona e 
inflessibile di quella sua al- 
chimia sonora, sempre 
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Dai teatri al cinema 


Brani sinfonici, musical, balletti, film (e premi). | 


E’ vero che il nome di Leo- 
nard Bernstein resterà sem- 
pre legato — per la grande 
fama che lo accompagna — 
al:musical «West Side Story» 
(1957). Ma la produzione mu- 
sicale dell'artista annovera 
un numero considerevole di 
composizioni, ad alcune del- 
le quali toccò altrettanta for- 
tuna, come alla prima, scritta 
per. Broadway («On the 
Town», del ’44) o a quella di 
dieci anni successiva («Won- 
derful Town») che gli valse il 
premio Tony Award. 

Il ruolo di Bernstein come 


* compositore fu proprio quel- 


lo di gettare un «ponte» tra la 
musica scritta per l'orche- 
stra sinfonica e quella desti- 
nata al teatro musicale, fa- 
cendo uso degli stili più di- 
sparati, colti e popola! di Nel 
'56 propose anche un'ope- 
retta, in collaborazione con 
L. Hellman, «Candide», dopo 
aver scritto musiche per bal- 
letti («Fancy free» nel ‘44 e 
«Facsimile» nel ‘46), musi- 
che di scena («Peter Pan» 


protagonisti della musi 
role accorate che rimp 
la vivacità trascinante de 


ROS traordinaria, 
si chiude una s ana» ha commentato 


‘ il violini tern. Alla Carnegie Hall 

il violinista Isaac Sie ro l'orchesita 
‘di fai, il suo direttore ha sottolineato 
si AE Solto dal Maestro anche in Cina, 
per diffondere la musica occidentale. A 
Parigi il presidente dell'Opera, Pierre Ber- 


della musica americ: 


di New York, dove 


‘ Psalms», 


BERNSTEIN / COMMENTI 
«In America si è conclusa un'era’ 


gé, rimpiange il fatto che il musicista 


nel ‘50, «Salomé» nel ’55 e 
«The Lark» nello stesso an- 
no), 

Anche al cinema Bernstein 
diede il suo contributo, tra 
l'altro con la colonna sonora 
di «Fronte del porto» (’54). 
Tre le sinfonie per orchestra: 
«Jeremiah», «Age of anxie- 
ty» e «Kaddish». Due le ope- 
re in atto unico: «Trouble in 
Tahiti» (sulla nevrotica esi- 
stenza di una giovane cop- 


‘pia) e «A quiet place». Note- 
pia SSAQ Pi enichester 


vole poi tiches 
lavoro sinfonico- 


corale del 1965. 

Bernstein ha composto an- 
che brani per alcune partico- 
lari ricorrenze e occasioni. 
Nel ’61 scrisse «Fanfare for 
the inauguration of John F. 
Kennedy» e «Fanfare for the 
High School of music and art 
25th Anniversary». Nel suo 
Vasto repertorio si contano 
infine alcuni cori e liriche, fra 
cui i cicli «I hate Music» (‘43) 
e «La bonne cuisine» ('49). 
Tra gli anni Settanta e Ottan- 
ta nacquero «Mass», «Dyb- 


speciale era 


Massimi interpreti della music2 mmoss 
negli ultimi cento anni». Parol@ 
dall’Orchestra filarmonica di È ‘ 
ve Bernstein diresse Mahl@ n Kos; | 
dove non tornò per dissidi ©°! "nell'8 
jan) e da Joan Peyser, autt' Dn 

una biografia del musicista (E° ‘na de 
va l'omosessualità): «E st@! o sicale»: 
— una tremenda presenza MU 


Una carriera di direttore e compositore tutta all’insegna della vitalità indomabile, dell’entusiasmo e dell’intelligenza 


«sulla corda» dell’emozi 
ne e di un umanissif 
coinvolgimento. Tale Ù 
certi casi, da suscitare r@f 
zioni di entusiasmo colli 
tivo; come personalmett! 
ricordo durante il «Fidel 
alla Scala. 

Al termine della «Leondî 
n. 3» che Bernstein avé 
portato a plastica incandî) 
scenza, accumulando Ul 
sorta di collettivo, eletti 
zante sbigottimento, CI 
cadde qualcosa che nonli i 
era mai capitata. Nell'glf 
zione esplosa in teatro, È 
ta la platea — compresi! 
‘spettatori vegliardi e i cri 
ci più accigliati — si tro 
in piedi, come un sol uoM 
ad applaudire (non ricor! 
per quanti minuti) que! 
miurgo tutto nervi e sudi 
re. Bernstein faceva speli 
tacolo ma, in fondo, era IL) 
spettacolo di una musicé 
che quasi si visualizzavé 
‘nello spazio e si consegna” 
va all'uditorio senza alta7 
ni. 

La sua fede nella tonali 
lo ha portato a rigenera 
come autore, le Si 
un teatro leggero ricc. 
‘sostanza musicale; nonî 
lo nel musical, ma an 
nell'operetta: come la d 
ziosa «Candide» del 19% 
piena di verve e di quell 
incanti che si ritrovano #l\ 
che'in lavori più ambizi: 
e complessi («Trouble È 
Tahiti», del:'52). 

E ancora, a chi vole: 
conservare di lui un’imîi 
gine eccentrica e nondim 
no eloquente, suggerirà 
mo uno dei dischi che A 
cumentano il suo sbald! Ti 
tivo talento di pianista Vel 
esempio . l'incisione 
«Zigeunerlieder» i 
Brahms, inicui «accomp* 
gna» (si fa per dire) Chrisf 
Ludwig. 


; i je me 
Diranno forse i cronisti ? {lato p 


biografi che Bernstein n" 
era, come uomo, figura 00° 
moda e raccomanadabili 
Eppure la sua morte 


riempie di profonda, umf\\ i; 


Milane 
lavati 


na commozione. Come 

con la morte del vecchi 
«Lenny», sentissimo iti 
‘provvisamente vanifica® 
il senso del gioioso colli 
quio con la musica, in © 
ha saputo coinvolgerci. 


î 


buk», «Songfest», «DI 
mento» e la citata «A d 
place». «Mass», ispiratà*4. 
matiche religiose di ma 
cattolica (come «Jere 
Simphony», _ «Kaddish*W 
«Chichester Psalms» sl di 
cevano a quelle ebra! 
usa massicciamente mo”, 
cadenze della pop musp: 
un impianto spettac: 
anche la messa diventa 
testo. per 

«show». gl 
Tra gli scritti di Leolti 
Berristein si possono "! 
dare «La gioia della mu$ 
(uscito nel ’59 e tradot! 
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Italia. nell'82); «Young fi lybini 


ple’s concerts», del 
«L'infinita varietà della 
ca», del '66; «The una! 
red question: sei collo9 
Harvard» del '76 e 
dings» (edito. a LO 
nell’82).. 

Il musicista ha vinto, ne 
so della sua lunga call 
undici premi Grammyiy 
cordato Tony Award, 6 
Emmy. 
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SARA’ VARATO OGGI A PALAZZO CHIGI 


Un pacchetto di misure anticrimine 


A 


ÎOMA — Pietrino Vanacore, 


nissift | {portiere dello stabile di via 
ale so convocato urgente- 
are 


ua al palazzo di giustizia 


> Col î Sostituto procuratore 
alment Repubblica, Pietro Ca- 
Fidelio agli per essere sottoposto’ 


tn) ennesimo interrogato- 
da è avvalso della facoltà 
ia) rispondere. La deci- 
de di sentire Vanacore è 
to camente collegata al ri- 
dep mento, nella guardiola 


eletti I palazzo, di un tavolo 
to, dl schiato di sangue e di 
7 le scale con tracce emati- 


le. Tutti i reperti sono al va- 
dio della scientifica. ù 
(Sequestro degli oggetti è 
nuto nella tarda matti- 
lata di ieri: gli agenti della 
QUadra mobile accompa- 
| Shati dal dottor Antonio Del 
îfego si sono presentati in 
Via Poma con un ordine fir- 
Mato dal giudice Catalani. 
Subito dopo Vanacore, ac- 
compagnato dall'avvocato 
‘ntonio De Vita, si è presen- 
Se a piazzale Clodio per 
e ascoltato. Il legale 
ce ha chiesto per il suo 
le Nte un momento di «ri- 
SSione» anche perché ha 


N 


&rvizio di 


ome iano — Un gruppo di ba- 
È Veri e propri organizza- 
lho di rapine «chiavi in ma- 
‘ Per conto della malavita 
lanese è stato arrestato 
Ti ala squadra mobile di Mi- 
Da Che, nel loro covo, ha 

nile sequestrato armi, mu- 
IONI e cocaina. Sono finiti 
compi* nojanette i catanesi Antoni- 
Chris | mx sancarrone, 25 grini, plu- 
ltarbone, 28 San Faeroe 


(A 


e ne: lai 
iti e | po. Ed è a casa di questule 
sjn N Mo che la banda aveva or- 


ura 60% Sàhizzato Una «base» inso- 
Pettabile per i rapinatori di 

||NCa in arrivo dalla Sicilia. 

Wl Sbitazione alla periferia 

mi imbiate, nell’hinterland 
llanese, con tanto di stanza 

til Bambini (dove sono state 

gate le armi), camera de- 
Uh OSPiti e cocaina gratuita. 
bapPOsto tranquillo dove i 
diti «in transito» poteva- 
, la|piocillarsi tra un aereo e 
lo. L'armeria, inoltre, era 


|ALTRE TRACCE DI SANGUE IN VIA POMA 


Vanacore si rifiuta di rispondere 
llportiere dello stabile interrogato dal magistrato 


detto, entrambi erano a di- 
giuno. 

Nuovo appuntamento per le 
ore 18: ma il portiere si è 
presentato con 30 minuti di 
ritardo; nell'ufficio del magi- 
‘strato è rimasto però pochi 
secondi. quelli necessari per 
dire «mi avvalgo della facol- 
tà di non rispondere». 

Frase tipica — è stato fatto 
notare dagli inquirenti — dei 
brigatisti rossi. 

Le indagini sull'omicidio di 
Simonetta Cesaroni sembra- 
no giunte ad una svolta deci- 
siva: oltre alla scoperta di 
nuove tracce di sangue, il 
giudice Catalani ha deciso di 
chiedere a tutte le persone 
che hanno frequentato l’uffi- 
cio della Associazione degli 
alberghi per la gioventù, sia 
nei giorni precedenti.il delit- 
to che lo stesso 7 agosto, la 
loro disponibilità a sottopor- 
si spontaneamente all’esa- 
me del gruppo sanguigno. 
Le persone interessate sono, 
19 (compresi Pietrino Vana- 
core e Salvatore Volponi che 
hanno già provveduto ai ne- 
cessari prelievi) e tra queste 
la moglie del portiere, Giu- 


ben fornita. Gli uomini della 
Mobile hanno trovato un fuci- 
lea canne mozze, tre pistole, 
un mitra e numerose scatole 
di cartucce. L’affitto di una di 
queste armi era modico: solo 
500 mila lire a pezzo per l'in- 
tera durata della rapina. | 
due trovavano anche le mac- 
chine. Con armi, vetture e 
abitazione pronta, ai rapina- 
tori non restava da fare altro 
che. acquistare il. biglietto 
dell'aereo. e. concordare, il 
bersaglio da colpire. 

Ma chi sono Maccarrone e 
Incarbone e perchè illoro ar- 
resto segna un punto a favo- 
re nella lotta contro la mala- 
Vita al nord? La famiglia 
Maccarrone è legata per ma- 
trimonio. al clan Epaminon- 
da. Angelo, fratello di Anto- 
Nino e ritenuto il basista dei 
catanesi a Milano fino al giu- 
gno scorso (quando venne 
arrestato con un vero e pro- 
prio arsenale e con droga in 
una cascina che usava come 
covo), è cognato di Salvatore 
Paladino «Turi u' biondo», il 


\l giudici della quarta sezione 


seppa De Luca, e la sorella 
della vittima, Paola. 

Con questa richiesta il magi- 
strato ha evitato di emettere 
altrettante informazioni di 
garanzia, cioè le ex comuni- 
cazioni giudiziarie. 

Sempre a Roma, intanto, 
nuova condanna per Giovan- 
ni Fiorillo, il giovane che nel- 
l'ottobre del 1979, prima che 
cominciasse il derby Roma-. 
Lazio, provocò la morte del 
tifoso laziale Vincenzo Pa- 
parelli sparando un razzo 
dalla curva Sud in direzione 
di quella opposta. 


del tribunale di Roma lo han- 
no condannato ieri a due an- 
ni di reclusione per furto ag- 
gravato. 

Il pubblico ministero Evelina 
Canale aveva chiesto la con- 
danna a tre anni. Fiorillo era 
stato arrestato il 9 ottobre 
scorso nei pressi di piazza 
Vittorio per essersi impos- 
sessato di un'autovettura, 
una Fiat «Uno», dopo aver 
bloccato e minacciato il pro- 
prietario con un paletto di 
ferro. 


SOPERTO UN COVO-RIFUGIO A MILANO 


Armi, letti e coca per banditi 


estati i due gestori dell’appartamento, base per la malavita siciliana 


braccio destro di Epaminon- 
da. Dopo l'arresto, Antonino 
lo ha sostituito facendo arri- 
vare come aiuto dalla Sicilia 
l’incensurato Incarbone. 
Quest'ultimo, a ulteriore co- 
pertura, si era anche procu- 
rato un lavoro come operaio 
all’Alfa-Lancia di Desio. 

Le stesse armi trovate a Lim- 
biate la dicono lunga sui con- 
tatti fra i Maccarrone e la 
malavita. Il mitra; che non ha 
la matricola limata, è risulta- 
to acquistato in Svizzera da 
un noto pregiudicato, Mauro 
Nicoli, poi condannato a 28 
anni. L'arma è stata senz'al- 
tro usata in un conflitto a fuo- 
co nel bresciano e poi in 
Svizzera dove restarono uc- 
cisi due poliziotti. 

Con l'arresto dei due catane- 
si e il precedente fermo: di 
Angelo Maccarrone gli inqui- 
renti sperano di riuscire a ar- 
ginare l'espansione delle ra- 
pine a Milano che, per.nume- 
ro, è salita di recente al 
quarto posto in Italia dopo 
Palermo, Napoli e Catania. 


QUIETANTI SEGNALI A QUINDICI 


Ai \a morte di Raffaele Graziano 


MICI (Avellino). — La 
° di ‘Pasquale. Raffaele 
lano, ex sindaco di Quin- 
deg poi destituito dall'allora 
by Sente Pertini), condanna- 
ti) Ter ventitre anni e sei mesi 
I io.5VMicidio di un rivale, ca- 
lov; lla riconosciuto della 
Rap.Samorra Organizzata 
'Affaele Cutolo, potrebbe 
(Te una condizione di peri- 
fiSità nel piccolo — ma tri- 
Ripente noto — comune del 
|lh3® di Lauro. E non tanto per 
Tina] Uostione di alleanze cri- 


a Wo gprbra ormai 
rado i, > IN tutta questa Ù 
(ri iqPinia ai confini con ii Que, 

fim No, la supremazia dell di 

lf N'iglia Cava, storicamente pe. 
l'ica dei Graziano. Ma persa 
alcuno dell'entourage. «iS 
funto boss, se non DIOODO 
alche familiare, potrebbe 
‘are nel mirino degli avver- 
Insomma, chi conosce a 
\{Mlo le vicende criminali del 
KO di Lauro non esclude che 
\Sto possa cominciare, nuo- 
du Ne, a scorrere del san- 


i indiscussa, in- 


NO Convinto, a esempio, il vi- 
anni lestore Egidio Milione, 41 
Ur; * da cinque al comando 
| ‘TaOmmissariato di Lauro: 


CE afferma — perché ci 
no Si Segnali che sem- 
N attiviga cipare la ripresa di 
i To Ga minosa, La morte 
potra laziano può dar via 
NS ne Cani sciolti, alle ven- 
IC Quest Ancora consumate. 
agldine ‘0 motivo le forze del- 
DUO; ‘anno intensificato i 
digliro DIO tutta lazona». 

Boi O Un episodio di 
apsduale » POCO prima che 
medne sRaffaele Graziano si 

ai pei divorato da un tu- 
ì Pal TONI Nella sua ca- 
CREME è Campania (Napo- 
Malt Polig; Onfermare i timori 
Da ano Posto e Durante un nor- 
Ù) Nogo, di blocco gli agenti 


Son 
i) 
f boca 


‘OP 
Ad 


eo! 
it 


ere 


Ona geo Un cugino del 
aio la Nco inun’auto, 
® pistola infilata 


| Mento MO molto questo mo- _ 


nella cintola: «Ho paura di ri- 
manere vittima di un attentato 
— ha affermato con candore 
Amato Scafuro, zio di un baby- 
killer quattordicenne che due 
anni fa, in piazza, eliminò a 
colpi di pistola un dicianno- 
venne — e per questo motivo 
sono costretto a girare arma- 
to». 

Ben si intuisce, allora, come ssi 


vivano giorni di tensione, a. 


Quindici, mascherati dietro 


un'apparente, per alcuni inna- 
turale, tranquillità. È non ci so- 
no stati incidenti nemmeno.ai 
funerali del boss, l'altro ieri. Vi 


lì temere un bagno di sangue 


hanno preso parte circa cin- 
quecento- persone, ma non 
c'era assolutamente la «sfar- 
zosità» e la «solennità» delle 
esequie di un altro Graziano 
— Fiore, fratello di Pasquale 
Raffaele — ammazzato diciot- 
to anni fa nello stadio comuna- 
le di Quindici. si 
Nasce proprio allora, nel 1972, 
la carriera «camorristica» di 
Pasquale Raffaele Graziano, 
che fino ad allora — a partire 
dal 1960 — si era «distinto» 
per azioni criminose isolate. 
Nasce il «boss», dunque, che 
raccoglie l'eredità del fratello 
morto ammazzato platealmen- 
te, davanti ai tifosi accorsi allo 
stadio per una gara di calcio 
amichevole. 
L’emissario di Cutolo nei Vallo 
di Lauro, nel 1975, fa il suo in- 
gresso in politica. E diventa 
sindaco, dopo essere stato 
eletto in una lista civica. Sulla 
poltrona di primo cittadino 
Graziano rimane per otto anni, 
sfuggendo anche a un clamo- 
roso attentato in Municipio, 
nell'82. Poi la destituzione di 
Pertini, la fuga dal maxi-blitz 
anticamorra dell'83, la latitan- 
za in Svizzera, l'estradizione, 
Lu nuova fuga. Durava dall'85: 
PENE] giorni fa, l'arresto 
pania ESA di Palma Cam- 
2 eva un tumore già 
ato, il boss, e per 
PRI del tri- 
n ! gli hanno 
CONEa gli arresti domicilia- 
Graziano, dopo giorni di 
de sofferenza RR Se 
to sabato notte, circondato 
dalla moglie e dai figli. 
Ora la polizia e i carabinieri vi- 
gilano attentamente per evita- 
re cruenti bagni di sangue. Un 
fratello di Graziano, Arturo, 
secondo gli investigatori corre 
più di un rischio. Ma una sorel- 
la del boss, Elvira, ha detto 
che ora la famiglia Graziano 
«vuol soltanto dimenticare ed 
‘essere dimenticata». 
[Aldo Balestra] 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — Giro di vite agli ap- 
palti pubblici, più poteri ai 
prefetti e ai presidenti delle 
regioni, ma soprattutto una 
stretta ad alcune norme del 
nuovo codice di procedura 
penale e un maggior coordi- 
namento fra le forze dell’or- 
dine. E forse anche una revi- 
sione profonda della legge 


Gozzini. Sono i capitoli prin-' 


cipali del pacchetto di prov- 
vedimenti contro la crimina- 
lità organizzata che — nono- 
stante le dimissioni del mini- 
stro dell’interno, Antonio Ga- 
va — saranno varati oggi dal 
consiglio di gabinetto convo- 
cato alle 16 a palazzo Chigi. 
Si tratta di una raffica di dise- 
gni di legge, misure ammini- 
strative e decreti - la mag- 
gior parte dei quali erano 
stati elaborati proprio dal mi- 
nistro dimissionario — che 
dovrebbero ridisegnare me- 
todi e modalità della lotta 
dello Stato contro la malavita 
che spadroneggia in tre re- 
gioni italiane e che comincia 
ad inquinare zone del paese 
rimaste fino a questo mo- 
mento immuni dal contagio 
di cosche e «famiglie». 

Nessun provvedimento spe- 
ciale, nessuna legislazione 
d'emergenza, avevano già 


Si ringraziano per la collaborazione: 
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Interni 


fatto sapere la settimana 
scorsa i partecipanti al verti- 
ce interministeriale che ave- 
va messo a punto l’insieme 
delle misure destinate a ri- 
cevere oggi il definitivo im- 
primatur politico, Si tratterà 
invece di misure straordina- 
rie, così come aveva chiesto 
il presidente Cossiga all’in- 
domani dell'omicidio del giu- 
dice Livatino, di una revisio- 
ne della giurisprudenza esi- 
stente per renderla più effi- 
cace ed adeguata. 

Le norme che saranno sotto- 
poste oggi all'attenzione del 
consiglio di gabinetto sono 
state oggetto di una serie di 
febbrili.riunioni fra i tecnici 
dei vari ministeri interessati 
svoltesi ieri fino a tarda not- 
te. E' possibile quindi che la 
Struttura di alcuni fra i prov- 
Vedimenti più delicati resti in 
sospeso fino a poche ore pri- 
ma della riunione. Una delle 
materie più scottanti resta 
quella degli appalti, che do- 
Vrebbero essere tolti dalle 
mani dei comuni per essere 
affidati alle regioni. Dando la 
gestione del denaro pubbli- 
co ad una autorità più alta, e 
considerata capace di ga- 
rantire maggiori controlli, il 
governo spera di togliere 
dalle mani della malavita or- 
ganizzata uno dei più redditi- 
zi canali di finanziamento. 


oggi - ore 20) 
in serata 

di gala 
al Teatro Verdi 
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La rete dei controlli sarà re- 
sa più efficace attraverso l’i- 
stituzione di sezioni della 
Corte dei conti nelle provin- 
ce «a rischio», saranno po- 
tenziati i comitati regionali di 
controllo ma a prefetti e pre- 
sidenti delle regioni sarà 
sempre possibile impugnare 
di fronte al Tar tutte le deli- 
berazioni di questi ultimi or- 
ganismi a forte «valenza po- 
litica». Sempre in materia di 
‘appalti, sarà varato un coor- 
dinamento a livello locale fra 
i ministeri, iniziativa che sa- 
rà replicata anche a livello 
nazionale con un «tavolo 
unico» su tutte le attività di 
investimento svolte dalle 
pubbliche amministrazioni. 

Il pacchetto di misure anticri- 
mine inciderà pesantemente 
anche sull’attività giudizia- 
ria. Con una raffica di decreti 
— procedura resa possibile 
dall'articolo 7 della legge de- 
lega — si andranno a modifi- 
care infatti alcune norme del 
codice di procedura penale 
dimostratesi, alla prova dei 
fatti, troppo farraginose e so- 
prattutto incapaci di dare 
quella snellezza ai processi 
che veniva auspicata alla vi- 
gilia. In particolare, come 
confermano al ministero del- 
la giustizia, saranno rivisti i 
rapporti fra il pubblico mini- 
stero e i giudici delle indagi- 


|Raffica di disegni di legge e di decreti per ridisegnare metodi e modalità nella lotta alla malavita 


ni e delle udienze prelimina- 
ri e sarà ridotto l'eccesso di 
«formalismi» nella fase pre- 
dibattimentale. In questo 
senso si era espressa nei 
mesi scorsi anche la compe- 
tente commissione bicame- 
rale. Si parla anche, ma 
mancano conferme, della 
possibilità di ritocchi alle pe- 
ne per alcuni delitti di parti- 
colare gravità. E' possibile 
un inasprimento delle san- 
zioni per i sequestri di perso- 
na. E forse potrebbe finire 
nel mirino anche la tanto cri- 
ticata legge Gozzini, che 
concede sconti e benefici ai 
detenuti in caso di buona 
‘condotta. 

Sarà potenziata l’attività di 
pubblica. sicurezza. L’asso 
nella manica è l’istituzione 
dei cosiddetti «nuclei inter- 
forze» di polizia giudiziaria. 
Uno strumento che dovrebbe 
garantire a giudici e investi- 
gatori una maggiore snellez- 
za operativa, ed evitare di- 
spensione nelle indagini. E 
per garantire possibilità d'in- 
tervento rapido in quegli uffi- 
ci pubblici con gravi carenze 
d'organico, ai prefetti po- 
trebbe essere affidata la as- 
sunzione di personale a ter- 
mine. A beneficiarne saran- 
no le poste, gli uffici giudizia- 
ri e delle finanze. 


RAPIMENTO DE MEGNI 
Uno strano furto d’autobus 


su cui si sta indagando 


L'AQUILA — Gli uomini della 
mobile dell’Aquila e del cor- 
po forestale hanno. inutil- 
mente perlustrato le vaste e 
boscose montagne tra il ca- 
poluogo abruzzese e i confi- 
ni con alto Lazio, Umbria e 
Marche, alla ricerca di trac- 
ce del rapimento De Megni. 
Ufficialmente la risposta de- 
gli inquirenti è che non è sta- 
to trovato nulla nei tanti ca- 
solari e cascinali di pastori 
di cui la zona, assolutamente 
impervia anche se percorsa 
da decine di sentieri agibili 
per mezzi fuoristrada, è mol- 
to ricca: praticamenteil cuo- 
re dell'Appennino centrale, 
con cime molto elevate, alti- 
piani, insediamenti. abitati 
solo in estate, rifugi della fo- 
restale, fontane, foreste intri- 
cate e impenetrabili, almeno 
per chi non conosce i luoghi. 
Le ricerche sono continuate 
ieri altrove sull'Appennino. 

Qualche curiosità ha suscita- 
to lo strano furto di un auto- 
bus della società dei traspor- 
ti abruzzesi, l'Arpa, preleva- 


SIP 


stà faina per Esercizio 
delle icazioni pa 
gruppo IRI + STET 


to di notte a Capitignano (vi- 
cino alla zona delle ricer- 
che), usato lungo la tortuosa 
statale che unisce  l’alto 
Abruzzo ad Amatrice e alla 
Salaria, e abbandonato ap- 
punto ad Amatrice danneg- 
giato e ammaccato. Sul furto 
si sta indagando con una 
certa attenzione: difficilmen- 
te, infatti, un autobus di linea 
sarebbe stato fermato nel 
cuore della notte lungo la 
statale per Amatrice. Da 
Amatrice partono superstra- 
de e importanti arterie sia 
verso l'Adriatico che verso 
Roma. 

E intanto anche a Perugia 
nasce un: comitato antise- 
questri. Esso vuol raccoglie- 
re fondi per quegli informa- 
tori, che rimanendo anonimi, 
forniranno. indicazioni utili 
alla liberazione dei rapiti, 
ma anche essere un invito 
nei confronti dello Stato a in- 
tervenire con leggi adeguate 
alla situazione. 

Il coordinatore nazionale dei 
comitati antisequestri, Gian- 


Francesco Cossiga 


franco Delle Pezze, ha°fatto 
visita alla famiglia De Megni 
che continua a vivere ore di 
angoscia per il silenzio im- 
posto dai sequestratori del 
piccolo Augusto. Gli appelli 
del padre, Dino De Megni, 
della mamma Paola e anche 
della sorella Vittoria, stanno 
dando qualche frutto. Infatti 
due testimoni hanno fornito 
informazioni distinte sia su 
un'auto’ con una persona a 
bordo (notata il giorno prima 
dinanzi alla villa di via Assi- 
sano) sia su un furgone Iveco 
rosso del tipo usato per por- 
tare i cavalli, visto il 4 ottobre 
mentre saliva su una strada 
impervia in provincia dell’A- 
quila. f 

E’ presumibile che qualche 
altra indicazione sia giunta 
alla questura e alla magi- 
stratura perugina in conside- 
razione che battute, con l’au- 
silio di cani ed elicotteri, so- 
no state effettuate con con- 
trolli di numerosi casolari 
abbandonati, ma per ora 
senza esito. 


[DALL'ITALIA | LL’ITALIA 
Difficili 
i voli 


ROMA — Si preannuncia 
un fine settimana difficile 
per chi viaggia in aereo. Il 
19 infatti sciopereranno I 
dipendenti di Civilavia 
dalle 8 alle 14. La riforma 
della direzione dell'avia- 
zione civile e alcune pen- 
denze normative sono al- 
la base della protesta, che 
verrà ripetuta (dalle 8 alle 
20) il 24 ottobre. li 20 si 
svolgerà uno sciopero dei 
controllori di volo della 
Licta, dalle 8 alle 20. Sono 
però in corso trattative per 
far revocare quest'ultimo 
sciopero. In ogni caso sa- 
rà assicurata l'assistenza 
al volo per consentire i 
collegamenti con le isole 
ei voli di stato, militari e di 
‘emergenza. 


Cadaveri 
a Napoli 


NAPOLI — Due uomini, di 
cui non si conoscono an- 
cora i nomi, sono stati uc- 
cisi a Napoli, sulla tangen- 
ziale. | due corpi sono sta- 
ti trovati dai carabinieri di 
Pozzuoli e dagli agenti di 
polizia nel tratto di strada 
compreso tra Licola e Var- 
caturo, a. poca distanza 
dal parco giochi Acqua- 
flash. 


Suicidi 
colgas 


REGGIO EMILIA — Un im- 
bianchino di 43 anni, Mi- 
chelangelo Bertini, resi- 
dente a Carù di Villa Mi- 
nozzo sull'Appennino 
Reggiano, si è ucciso col- 
legando con un tubo di 
gomma. la marmitta della 
sua auto all'abitacolo. La 
vettura con il corpo di Ber- 
tini è stata trovata questa 
mattina, da un compaesa- 
no, a poche centinaia di 
metri dalla sua abitazio- 
ne. Analoga morte, a Orte, 
di Gianni Petrarca, di 34 
anni, programmatore e in- 
segnante di informatica. Il 
corpo del giovane è stato 
scoperto dai carabinieri di 
Vasanello ai quali si era- 
no rivolti i genitori preoc- 
cupati per la lunga assen- 
za delfiglio. 


Smemorato 
a Matera 


MATERA — Da oltre 11 
anni un uomo psichica- 
mente menomato è rico- 
verato in una casa fami- 
glia di Tricarico (Matera), 
ma nessuno conosce la 
sua identità, né hanno da- 
to risultati le indagini sul 
suo conto svolte a più ri- 
prese sia dai carabinieri, 
sia da organi amministra- 
tivi. Lo smemorato — che 
oggi ha apparentemente 
60-65 anni ed è stato ami- 
chevolmente ribattezzato 
con il nome Peppino — fu 
fermato all'inizio del 1979, 
sulla strada statale Melfi- 
Potenza da agenti di poli- 
zia che scortavano l'allora 
ministro Cossiga. 


Condanna — 
per Fosso. 
ROMA — Antonino Fosso, { 
Uno dei comporenti del 
partito comunista combat 
tente coinvolto a Roma in 
numerosi. procedimenti 
penali scaturiti da azioni 
terroristiche, è stato con- 
dannato ieri dalla Corte 
d’assise di Roma a quindi- j 
ci anni di reclusione perle 
accuse.dì attentato per fi- 
nalità terroristiche e di 
eversione, nonché per 
Violazione della iegge sul- 
le armi. 1 fatti dei quali 
Fosso è stato ritenuto re- 
’sponsabile riguardano 
l'assalto compiuto dal- 8 
l'imputato e da altri quat 
tro terroristi nel maggio 
del 1981 a Roma contro l'i 
stituto tecnico-industriale 
«Teresa Gerini». In quel 
l'occasione fu gravemert- 
te ferito il professor Giu- 
seppe Macagna, che per 
diverso tempo rimase in 
pericolo di vita. A soste- 
nere la responsabilità di 
Fosso, già condannato in fi 
passato per altri gravifatti 
di terrorismo, è stato il 
pubblico ministero Fran- 
cesco Nitto Palma. 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Alla magistratu- 
ra dodici anni fa non venne 
presentata alcuna richiesta 
di autorizzazione per abbat- 
tere i muri del covo di via 
Montenevoso. Per un sem- 
plice motivo: l’autorizzazio- 
ne non era necessaria, in 
quanto si trattava di un'ini- 
ziativa dei carabinieri che 
àvevano l'obbligo di avverti- 
re la. magistratura solo a 
operazione conclusa». 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica Ferdinando Po- 
marici ribatte al carabiniere 
che partecipò all’irruzione 
nel covo, il quale, nell’inter- 
vista pubblicata ieri, affer- 
mava di sapere che l'Arma, 
a suo tempo, aveva richiesto 
di buttar giù altri muri, in 
quello come in altre basi lo- 
gistiche: «Se avessero pre- 
sentato la richiesta di cui 
parla adesso il carabiniere 
‘anonimo — continua Poma- 
rici — questa dovrebbe risul- 
tare agli atti, insieme all’e- 
Ventuale provvedimento di 
rigetto. E, invece, non risulta 
nulla». 

Sul punto è arrivata anche 
Una precisazione dell’Arma: 
«L'abbattimento delle pareti 
divisorie interne non rientra 
nelle modalità d'esecuzione 
delle perquisizioni di appar- 
tamenti. In quest'ottica, per- 


ciò, come si rileva dagli atti, 
nessuna richiesta in tal sen- 
so venne inoltrata all’autori- 
tà giudiziaria competente — 
dice un comunicato diramato 
in serata dalla Legione cara- 
binieri di Milano — la richie- 
sta, peraltro, non avrebbe 
avuto alcun senso in presen- 
za del copioso materiale rin- 
venuto all'interno dell’ap- 
partamento». 

Il dottor Pomarici ieri ha in- 
terrogato, alla presenza del 
sostituto procuratore  Ar- 
mando Spataro, gli ex briga- 
tisti Lauro Azzolini e Franco 
Bonisoli, frequentatori del 
covo di via Montenevoso. | 


due sono arrivati accompa- . 


gnati dai carabinieri. 

Agli ex terroristi, assistiti da- 
gli avvocati Giovanni Beretta 
e Pietro Salinari, è stata con- 
testata la detenzione delle 
armi e degli esplosivi, il mi- 
tra Tokarev, la pistola Ppk 
7,65 e i trenta detonatori. 
L’interrogatorio ha consenti- 
to di chiarire gli equivoci e le 
apparenti contraddizioni sul 
ritrovamento dei documenti 
scritti da Moro, celati accan- 
to alle armi e ai sessanta mi- 
lioni del sequestro di Piero 
Costa. 3 

A rinvenire il materiale, una 
settimana fa, è stata la Digos 
di Milano chiamata da un 
muratore che, nell’effettuare 
lavori di ristrutturazione nel- 


l'appartamento di recente 
acquistato da un fruttivendo- 
lo, si è trovato improvvisa- 
mente di fronte al nascondi- 
glio: una piccola nicchia co- 
perta da una paratia di gesso 
dello stesso colore rosa del 
muro. 

Sia Azzolini sia Bonisoli han- 
no detto che il pannello era 
facilmente estraibile e per 
fissarlo alla parete non era- 
no stati eseguiti lavori di mu- 
ratura: a loro serviva solo 
come estemporaneo riposti- 
glio per il materiale, nel caso 
che alla porta del covo bus- 
sasse all'improvviso . un 
estraneo, come per esempio 
un esattore della luce o un 
vicino di casa. Appoggiato 
alla nicchia, praticamente in- 
castrato, c'era un mobiletto 
di legno ad ante e‘senza il 
retro: aprendolo si vedeva 
un pezzetto di muro dello 
stesso colore della stanza. 
Sotto era stato disegnato con 
la vernice uno zoccoletto 
battiscopa simile a quello 
che correva intorno ai muri 
dell’appartamento. Per que- 
sto probabilmente nessuno 
pensò di cercare lì altro ma- 
teriale. 

«L'equivoco comunque lo 
hanno creato i giornali — di- 
ce Pomarici — cercando il 
mistero a tutti i costi. Adesso 
in cantina abbiamo trovato 
alcuni barattoli di vernice 
dell’epoca, utilizzati per tin- 


Interni 
L'ABBATTIMENTO DEL MURO NELL’EX COVO BR DI VIA MONTENEVOSO 


L’Arma non chiese autorizzazioni 


lini e Bonisoli 


teggiare di rosa il pannello in 
modo da farlo apparire 
uguale al Muro. Penso pro- 
prio che ora sia tutto chiaro e 
che sia inutile parlare anco- 
ra di perizia sul pannello». 
Azzolini e Bonisoli in tutto 
questo tempo non hanno mai 
parlato della presenza di ar- 
mi mancanti all'appello, la- 
mentando invece la sparizio- 
ne dei documenti e del dena- 
ro del sequestro Costa: ieri, 
interrogati in proposito, si 
sono difesi dicendo di aver 
«perso il conto di fucili e pi- 
stole e dei tanti processi su- 
biti per lo stesso reato». 
Secondo la loro versione, 
pensavano che rientrassero 
in vicende giudiziarie già 
passate. a 

Attualmente gli ex brigatisti, 
poi dissociatisi dalla lotta ar- 
mata, sono in semilibertà 
grazie all’articolo 21 del re- 
golamento carcerario che 
consente loro il lavoro ester- 


‘ no. In teoria rischiano il pro- 


cesso per direttissima per la 
detenzione di armi, ma l’av- 
vocato Beretta ha già prean- 
nunciato che chiederanno il 
patteggiamento. La loro po- 
sizione potrebbe aggravarsi, 
se dalla perizia sulle armi 
dovesse risultare che il mitra 
sovietico (la Pistola sembra 
assolutamente nuova) è sta- 
to utilizzato Per azioni delit- 
tuose. 


I MAGISTRATI ROMANI STANNO ANALIZZANDO GLI OLTRE 400 FOGLI TROVATI 


Una quinta inchiesta sul caso Moro? 


| A Cagliari locali 
| MILANO S 
| arrestate 


| mandato di custodi 
lare, firmat 


settembre scorso n: 
si di Bollate (Milano) 
[ tre stavano dissotte 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Aprire una nuova 
inchiesta sulla vicenda del 
sequestro e dell'uccisione di 
Aldo Moro (sarebbe la quin- 
ta), oppure inserire le carte 
ritrovate la scorsa settimana 
nell'ultima istruttoria, forma- 
lizzata questa estate? Entro 
qualche giorno i magistrati 
romani decideranno quale 
strada prendere, ma solo do- 
po aver analizzato con atten- 
zione il contenuto degli oltre 
quattrocento fogli rinvenuti 
nell'ex covo di via Monte Ne- 
voso. Intanto, anche se con 
ritardo, le nuove carte attri- 
buite a Moro stanno per arri- 
vare alla commissione par- 
lamentare sulle stragi: entro 
oggi o domani. 

Se il fronte giudiziario del 
caso Moro è ormai virtual- 
mente aperto (si fa sempre 
più insistente, tra l'altro, l’in- 
discrezione secondo cui una 
delle lettere indedite di Moro 
era indirizzata ad una sua 


studentessa che poi ha dovu- 
to accettare di fare Ja «posti- 
na» per le Br); quello politico 
rasenta l'ebollizione. | re- 
pubblicani arrivano al punto 
di denunciare Un uso politico 
delle carte ritrovate. Appare 
quindi probabile che, dietro i 
silenzi dell'ufficialità, rotti 
solo da indiscrezioni, il mon- 
do politico CONOSca almeno a 
grandi linee i Contenuti degli 
scritti.di Moro: E se ne preoc- 
cupi. 

Sul piano delle indagini, jeri 
è stata completata la prima 
fase. Gli esperti della polizia 
scientifica di Roma hanno 
completato gli esami loro af- 
fidati (impronte, calligrafie, 
datazione dei materiali e al- 
tro) sui fogli ritrovati, tutti 
manoscriti attribuibili a Moro 
ad eccezione di tre pagine 
dattiloscritte. Alla procura 
della Repubblica, invece s'è 
tenuto il primo summit sulla 
Vicenda. Il procuratore capo 
Ugo Giudiceandrea, il suo vi- 
ce Michele Coiro, e i due so- 


-; 


Pomarici ha smentito le dichiarazioni dell’anonimo carabiniere - Interrogati Azzo 


Martedì 16 ottobre jar i 


Lauro Azzolini viene riaccompagnato in carcere dopo essere stato interrogato dai 
sostituto procuratore della Repubblica Pomarici in relazione al ritrovamento nell’ex 
covo di via Monte Nevoso di copie del carteggio Moro. 


T repubblicani hanno 
denunciato un uso 
politico delle carte 
dello statista ucciso. 
Intanto gli esperti 
hanno completato gli 
esami sugli scritti. 


stituti investiti della vicenda, 
Franco lonta e Francesco 
Nitto Palma, hanno deciso 
come procedere. Per ora la 
documentazione, dopo un 
primo sommario esame, vie- 
ne ritenuta strettamente con- 
nessa al carteggio esamina- 
to dallo stesso lonta che in 
estate ha rinviato a giudizio 
tredici persone nell’ambito 
dell'inchiesta «Moro  qua- 
ter». 

In mattinata c'era stato an- 
che un incontro tra il giudice 
lonta e l’avvocato Pino de 
Gori che ha sempre rappre- 


sentato la Dc nelle istruttorie 
seguite al rapimento di Mo- 
ro. Il legale è dell’avviso che 
il materiale ritrovato a Mila- 
no, oltre ad essere di nessun 
Valore processuale (è in fo- 
tocopia), «sia parte integran- 
te, per connessione oggetti- 
va, con la Moro quater». Ha 
poi chiesto, ameno che negli 
atti non vengano riscontrate 
ipotesi di reato, una.loro co- 
pia come prevede.il codice. 

Ad aumentare l'interesse at- 
torno alle nuove carte di Mo- 
ro ha contribuito il senatore 
pci Ferdinando Imposimato, 
che è stato il giudice istrutto- 
re nei primi due processi. «E* 
certo che esistono le regi- 
strazioni degli interrogatori 
di Moro e delle sue conver- 
sazioni durante i 55 giorni 
della prigionia: lo ha detto il 
brigatista Mario Moretti. Oc- 
corre trovare quei nastri — 
chiede il parlamentare — 
per chiarire la maggior parte 
dei cosiddetti misteri ‘della 
Vicenda». Imposimato ha an- 


che preannunciato un'inter- 
pellanza su eventuali segreti 
di Stato apposti negli anni 
scorsi su documenti rinvenu- 
ti in altri covi delle Br. v 
Dubbi e perplessità sull’in- 
sieme della vicenda, ma in 
particolare sull'uso che ne 
potrà essere fatto, agitano il 
mondo politico. «Sta andan- 
do peggio di quel che temes- 
simo — afferma il Pri — Non 
ci sono due fonti, tra quelle 
che sono entrate in contatto 
con quelle carte, che abbia- 
no fornito la stessa versio- 
ne». Una confusione che vie- 
ne attribuita a «vicende poli- 
tiche aperte». «Questo siste- 
ma di combattere politica- 
mente con lo stillicidio di do- 
cumenti segreti», sostengo- 
No i repubblicani, «è sempli- 
cemente e unicamente intol- 
lerabile». . 

Di confusione, misteri e di 
«atmosfera torbida», riparla 
il ministro Bianco, Dc, così 
come il socialdemocratico 
Caria. 


—_ 


Ammazzato 
apugni 
GROSSETO — Dodi 


anni di reclusione. 
milioni di risarci 


erli SI 
pestato a SonoLe Da i "Serviz 
presunto sgarro: 
condanna che la 008 #2 
d’assise di Grosseto 


inflitto a Carlo Egit citate 
Pacchioni; 27 anni, gi oo: 


setano, accusato di o Valichi 
cidio preterintenziol® | leaj, 


quattrenne Marco i "han 
pecchi, di  Marina* Via 
Grosseto. L'episodi) (Tani 
sale alla fine dì luglio! {Sqa 
1989 ed è stato rico rag 
to inun processo cond 

abbreviato durato © 
ore. Capecchi mori dll 


spedale di Siena il 24 ; 
glio, due giorni dopo!) | °q 
sersi presentato al pil sa lan, 
to soccorso dell’ospf th 
le di Grosseto in di "Digg 
condizioni per un dUl Sh, 
ce pestaggio. mr 
{mel 
Astronauta tin 
rinuncia prios 
‘enne 
di alcu 
Cristiano Batalli Cosmf!î9. ital 


vici, candidato astronalgn DO: 
ta per la missione Tss Germa 
ha rinunciato. Ha ACCORA ques 
tato ‘la nomina a condi!*? Da 
gliere scientifico pei 

attività spaziali, con 

tagli dal ministro Ri) 

ti.. Fisico spaziali) 
astrofisico al Cnr,l 
smovici, in lista dial) 

per un volo sullo sui } 

dal 1977, aveva vir! 
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lo Spacelab. 
Primario 
a giudizio 
FIRENZE A 
bunker dell’ex came 
femminile di sante V°figi 
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Carlo Massimo, UN9 A 
più,noti chirurghi fiore! 
tinifed'ex primario 
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sarà giudicato per Ml 
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— Pia Del Lago Rosa! 
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le sue condizioni di #7 
te rendessero nece# | 
rio e urgente l’inter&|l + 
to. 


APPELLO PER L’ASSASSINIO.DEL FARMACISTA 
La Mantide: Non ho mai visto Brin morto 
ma solo ferito mentre veniva portato via’ 


Accesa'battaglia nella prima udienza tra accusa 
e difesa sull’opportunità di ascoltare come 
testimone Soraya Geri, figlia di Ettore e di 
Gigliola Guerinoni. Stasera la «bella di Cairo 
Montenotte» sarà in tv a ’Un giorno in pretura” 
nel processo, che l’ha già vista assolta un paio 

di giorni fa, per la morte del secondo marito. 


Gigliola Guerinoni all’udienza di ieri in Corte d’assise 


d'appello per l'omicidio di Brin. 


.| INCIDENTE / IPOTESI DEL MAGISTRATO 


beenz i 
Dall’inviato 
Claudio Santini 


GENOVA — s OT 
glia di Ettore 6 di Gigiola 
Guerinoni, poco più che do- 
dicenne all’epoca dei fatti, è 
stata al centro di un'accesa 
battaglia fra accusa e ess 
nella prima udienza dalia: 
cesso d'appello per l'assas- 
sinio del farmacista Cesare 
Brin. «Deve venire a testimo- 
niare» ha sostenuto il procu- 
ratore generale. «No, si è i 
avvalsa della facoltà di non 
deporre nei confronti dei ge- 
nitori e quindi è procedural- 
mente "’fuori”’ di questa cau- 
sa» hanno replicato gli avvo- 
cati. ; 

La ragazza, secondo una 
certa ricostruzione del «gial- 
lo della Val Bormida», era 
nella casa del delitto. E' stata 
lei stessa a sostenerlo in una 
prima fase dell'istruttoria. 
Soraya ha fatto più racconti, 
anche . contraddittori, ma 
quello che per gli inquirenti 
ha maggior «peso» la vede 


a correre nella stanza, dove 


ha sentito delle urla, e SCOr- 
gere il padre che litiga con 
Brin e il farmacista ferito e il 
padre pure e la mamma che 
urla: «Crepa bastardo!». 

Ma i genitori hanno insinuato 
che quella dichiarazione sia 
stata carpita alla bambina 
sconvolta per il loro arresto 
e quindi in piena balia degli 
inquirenti. «Poi non è stata 
sempre avvertita che poteva 
astenersi dal deporre». Cosa 
che poi ha fatto in assise di 


primo grado. E i giudici di' 
Savona hanno dichiarate) 


nulli anche i precedenti ver-) 


bali. Ma ieri mattina, il rela- 
tore Gianfranco Bonetto li ha 
citati provocando la furiosa 
reazione delle difese. 

Oggi la discussione prose- 
gue. La Guerinoni ieri era in 
aula. «Sono innocente — ha 
ribadito coi giornalisti —non 
ho mai visto Brin morto, ma 
solo ferito mentre veniva 
portato via da due "perso- 
naggi ». 

Stasera, la «bella di Cairo 
Montenotte» sarà invece in 
tivù come principale prota- 
gonista di «Un giorno in pre- 
tura». Infatti Raitre trasmet- 
te, alle 20.30, in due serate 
Successive, le fasi principali 
del dibattimento che si è con- 
cluso tre giorni fa e che ha 
Visto la Guerinoni assolta 


Per la morte del 
marito. suo secondo 


Proprio ieri intanti 
Geri 72 angoi nto. Ettore 
l'omicidio di Centato del- 


i i Cesare Brin in- 
sieme alla su | 

Gigliola Guensasonarent 
stito e ucciso poco dopo le 17 
un anziano pensionato di 
Pontinvrea, Stefano Laiolo di 
86 anni. Geri stava tornando 
nella propria abitazione di 
Mioglia a bordo di una 126, 
quando è stato colto da un 
malore: ha perso il controllo 
dell’auto che ha centrato ai 
margini della carreggiata i 
due fratelli Laiolo: Antonio di 
82 e Stefano di 80. Il secondo 
è morto sul colpo, il primo è 
rimasto ferito. 3 


«Non guidava Nannini») 


Servizio di 
Guido Parigi 


SIENA — Alla guida dell’eli- 
cottero di Alessandro Nanni- 
ni, precipitato venerdì scor- 
so a pochi metri dalla villa di 
famiglia, al momento dell’in- 
cidente c'era il comandante 
Francesco De Liguoro. E' la 
convinzione che si è fatta il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Dario Perrucci 
dopo un sopralluogo a Belri- 
guarde e dopo aver parlato 
con i tre uomini che si trova- 


‘ vano a bordo dell'«Ecureuil» 


insieme al pilota di Formula 
uno. «Allo stato dei fatti—ha 
detto Perrucci — non esisto- 
no elementi che possano far 
pensare che alla guida del 
velivolo non fosse De Liguo- 
id 

I magistrato ha ipotizzato 
per l’incidente il reato di di- 
sastro colposo e questa mat- 
tina nominerà un perito che 
dovrà accertare l'esatta di- 
namica. L'ipotesi" del, disa- 
stro colposo è stata avanzata 
dal magistrato perché nei 
pressi del luogo scelto dal 
pilota per l'atterraggio (un 
campo trasformato în una 
specie di parcheggio per le 
auto degli amici dei Nannini, 
confinante con una vigna) 
c erano alcuni uomini intenti 
a raccogliere l'uva e l’inci- 
dente avrebbe potuto coin- 
volgerli in caso di esplosione 
dell'elicottero. 

Il magistrato chiederà a un 
ingegnere del Registro aero- 
nautico. italiano di Torino, 
che è già stato perito in tribu- 
nale, di sciogliere tutti i que- 
siti tecnici ma soprattutto l'e- 
satta dinamica dell'inciden- 
n effetti è ancora senza ri- 
sposta che cosa è esatta” 
mente accaduto nei momenti 
immediatamente precedenti 
la caduta dell'elicottero or- 
mai atterrato fino al suo rovi- 
noso impatto sul campo. | te- 


Alessandro Nannini 


stimoni hanno affermato che 
l'«Ecureuil» con quattro per- 
sone a bordo si è posato sul 
campo, poi si è sbilanciato, 
ha urtato sul terreno (non si 
sa se con le pale o con il ro- 
tore di coda), poi è risalito 
per una decina di metri ma, 
senza più governabilità, è 
poi precipitato a terra. 

Non sembra che al momento 
ci siano indicazioni di una 


tI NG 
anomalia nel a A 
dell'elicottero. La tolti Chi 
controllo di AmpugnaNlg! ‘n 
quale De Liguoro ha ill Ùn 
l'ora e il luogo di attert@7 |, 
non ha ricevuto alcuni i Wi 
me. Sembrava doves: 
sere un atterraggio 
tanti. L’elicottero, i 
parte, era stato comi | ide 
mente' revisionato ‘in. 
tecnico si dice «a zer0 d) 
dalla casa costruttrie@4@. 
Aerospatiale di Mars) [Suit 
Prima. della. conseglf finto « 
Nuovo proprietario ef@ | Meno 
nuovamente controlla!) parso! 


la Aerosud di Trento, 14! Rai 
sentante italiana della ,@ Mia d 
ca francese dove era S!|MVallate 
sosta alcuni giorni pet Me la 
matricolazione in Itali: ve 
L’«Ecureuil», a detta d Nine | 
ti che lo hanno in dot48 al 
è un elicottero per Ù 

cile. «Vicino a terra MT 
una saponetta», affellt; Sme 
di loro Per indicaregliy| "tm, 
coltà che si incontréfgl“ ji © ne 
fase delicata dell'o \îndic 
gio. Un altro, pur etna H| 398ch 
ala rotante, ricorda ga) pisa 
sentirsi sicuro, al !20% INIT 
del passaggio sull&jj 01%; get 
na, dovette fare veh alli 1400 
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Volo con un istrutt9/ jd} Sy °® 
co. Infine, un'ano!t af] tg,S 
Spetto agli elicot!&{ore_fi Nieg; 
PI RESTA 

b) {ef 


cani e italiani. Il lEontf4 
Ù vati | (Ae 
l'«Ecureuil» girl car' 
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ca! Ni 

e questo può proveo ‘allé ae 

coltà di adattam®8 .. ill pa 

Mer è tata una “int Sui 
‘a forse è sta ata: “ I Che 

anche preconizijonz8, | leg, 

Bolla Munoz, ioni dae 
a È 
aver.sognato 5 ita cadi) rio 


£ an 

ma l'elicottero Nannini VPSt 
no Alessa cato di av. ue di i 

ile DE 

— ci ha detto —teletfol (ant 


9 

i om 

mi ha rispost0 pi non arl] No 59 
Giovanna conti vi 

madre tita di raooi ch? 

sono Selo j le dis io” 

sogno. E A il fig 


levo parla 


ore JMartedì 16 ottobre 1990 
| 


ito 

_ Dodil 

ne a 

cime! 

> Il'aml 

se pellig,.. 

SL tizio di 

ta cd ‘Îtolo Berardengo 

sset0 (na — Italia e Austria sono 
o Egili (AMate intrincea. Da ieri il mi- 


nni, g! Fo Sei Trasporti Bernini ha 
to di dI NA ai Tir transalpini tutti i 
spione | ha hi di frontiera per ritorsio- 
; fi Cla decisione del governo 
el vel 1A Vienna di limitare rigida- 


irco è le autorizzazioni al 
arina È (j:lSto dei mezzi pesanti ita- 
sodio) “Tani Ai passi del Brennero, di 
luglio®. (Sa, o, Resia e Prato Drava 

‘cogli ‘Wiz fido) il blocco è addirit- 
riconi (Paggineralizzato: da ieri non 
o conii 


No più camion, nè stra- 
di qualsiasi nazionalità, 


CH 
ha 


Sti liani. Per i Tir non au- 
2 ir 24 a le uniche frontiere pra- 

‘* bili sono ora quella france- 
dora tdi È quella jugoslava. | valichi 
val sor 


| \yANsito con la Svizzera, in- 
“fara Sono «difficili» per la dif- 
("lite legislazione dei due 
"sy Îì Gli elvetici, infatti, con- 
thbno il transito a camion 
"i Portata inferiore alle 28 
‘gnlellate, mentre il limite Cee 


a di 40 tonnellate e quello ita- 
Î ino di 44. Una situazione 
Splosiva, Quindi. Già ieri al 

Tennero si segnalavano code 
rofessf.! alcuni chilometri in territo- 
Cosmi Ss italiano, mentre. nel: ver- 
stronalpante austriaco la fila arrivava 

Je Tess lciaai alla frontiera con la 

a accefa gu ‘ania. Ma come si è giunti 

condi»? Da «guerra dei traspor- 
ac ‘A tempo l’Austria aveva 

o pei 

co 
o RI 


ziali 
“al 
nr; 
di all 
o] sh 
I vin 
nale ti, 
TR 
SRESTE = «Mio padre è 


‘Ssassinato mentre era 
\poverato in ospedale, ei 
fp odici non c'entrano». Patri- 
\ra Vascotto, con voce fer- 
'ì, uno sguardo disarmante 


jell'avl't (Bal contempo deciso, lancia 
carce' nguse precise, circostan- 
AGHI te. «Lo hanno avvelenato 

erno dopo giorno — dice 


pro, gf (Il Nove anni nessuna au- 
j fiore { ASI mi ha sinora aiutata a 
‘io del la “Smergere la verità», 

jica Ò I giovane donna abita a 
sareg mezzo; lavora da Undici 


Ni alla Comunità montana 


romifilla Carnia. «Mio padre 
zionali \p&hte — racconta — è morto 
dit ci lugno 1981 a soli 47 an- 

ed Nya l'Ospedale civile di Udi- 
azIE (| 8, dove da due era in cura 
Ios (ler una rara malattia, la sin- 
pntrof] NOme di Wegener, una de- 


nzad' ‘qiNerazione delle cellule 
di eliche 19 aveva colpito al pala- 


ecesf 


I Sapprima Patrizia aveva 7 
TECA 7 A 
Utave con rassegnazione | 


| ‘Ve lutto. «Tutto cambiò — 


IT 
I ROSCHI 


ezzo miliardo 
Ver ricostituire 
7 boschi camici 
‘ceneriti 


| 
| 

i | RE — con delibera di giun- 

Pi i-Su proposta dell’assesso- 


(ij RapSgionale alle foreste e ai 
ten) k sn, Nemo Gonano— è sta- 
nani Mi pProvata la spesa di 500 
1a N dii di lire per la ricostru- 


terr? lenti dei boschi colpiti da in- 
Icund fd Re, S localizzati nei comuni 

“li Sla, di Cavazzo Carnico e 
gio | "I an Saghis. Si tratta dello 


N n 'Amento per l’anno scor- 
Mo) ì Progetto prevede ulterio- 
Tin! (l'erventi da graduarsi suc- 
s6ro Yi i Vamente. 
rich Rc Cendi si sono verificati 
ti rst Ro Corso mese di marzo in 
pi) lodato a un eccezionale pe- 
segno Îhoso di siccità. Due di questi 
sera i — ha ricordato l'as- 


da sconvolgere © gravità, 


jellé ia del e la fisiono- 
ra sti Vallate compremegeti intere 
i pell | \he la stabilità idrogegio 2” 
talia: i versanti interessati Me 
ta dé ine di Resia i boschi percor. 
jotall. ‘dal fuoco sono sia di pro- 
nie!? à privata che comunale e 
a fg bmmano a circa 1950 etta- 


U) 

fe ipDcalizzati nella parte set- 
.1 tap 'ionale del bacino del tor- 
0] è HE Resia in località Pustigot 
0 Tnge fene lE Fio 
Hi) che invece ha colpito i 

a cei Tasti di Cavazzo Carnico e di 
mi 500) Rengie is si è sviluppato sulle 
orta zia 1 orientali del monte 
SAL TaNdo TER il lago, interes- 
Sar.) si VO ettari Uperficie di circa 


oi) Ciagasi 


utt i 3400 ettari di bosco 


3 i N 
tore i ‘Rie, dalle fiamme — ha 
ONIAi} PO SASo Gonang co posse 
cale gi sioni di ate. al momento 
pal dale supe giotino solo su al- 
al i erritorio, hi la gran parte 
a fa vr Spie risult ‘oscato da recu- 
si y H sheep A, infatti, inacces- 
iniz41 | ingytali dy CSeNta caratteristi: 
tion? Venta la ndere comunque 
pinto dure: Per HS dell’inter- 
coli "ogl'as 0, ha prose- 
2 Cdl anattua Sessore 
Inin dA MPemtare un'asti È Necessa- 
aVWO ll îNicN ricorrendo e guupio 
i ori va in d'aduando gli inte 
lo mi Ompghe igzione della neces: 
ol piatti] "0. SShee gi INgole. porzioni 
È Che 'Osco richiedo- 
vi 
glio 


segnalato una situazione di 


pesante disagio. Dall'«istmo» ‘ 


tirolese transitavano. ogni 
giorno migliaia di Tir prove- 
nienti dal Nord Europa diretti 
in Italia: un flusso ininterrotto 
che provoca solo inquinamen- 
to. I camion passavano grazie 
‘a un accordo bilaterale firmato 
il 12 settembre 1960 che il go- 
verno di Vienna giudica supe- 
rato. L'Austria, allora, ha deci- 
‘so di passare alle maniere for- 


continua — sei mesi dopo. 
Una persona sensitiva, che 
mi era e mi è ancora molto 
vicina, dopo avermi. dato 
prove delle sue capacità for- 
nendomi indicazioni esatte e 
comportamenti corretti da 
seguire, agli inizi del 1982 mi 
rivelò che papà era stato uc- 
ciso, Non era scomparso per 
cause naturali, ma intossica- 
to con una sostanza che non 
era in grado si specificare 
ma identificabile con un'au- 
topsia». 

Da allora per Patrizia Va- 
scotto, ora trentenne, è ini- 
ziato un calvario per portare 
alla luce una verità di cui as- 
serisce avere prove certe, 
Che si riserva di rivelare pe- 
Tò solo dopo che la macchina 
della Giustizia avrà iniziato a 
Muoversi. Già, perchè in tan- 
ti anni, pur bussando a nu- 
merose porte, giungendo a 
scrivere al capo della polizia 
Parisi e al presidente della 
Repubblica Cossiga, la gio- 
vane friulana non ha ancora 


{TRASPORTI / RIESPLODE LA GUERRA 
Per ritorsione a Vienna 
‘bloccati i Tir austriaci 


ti. Ha stabilito una «quota» 
mensile di Tir che ha ritenuto 
accettabile, ma il numero dei 
permessi era talmente basso 
da esaurirsi ben prima della 
scadenza fissata. | due Paesi, 
di conseguenza, hanno evitato 
per lungo tempo la paralisi ri- 
correndo alla formula degli 
«anticipi». Una situazione umi- 
liante per Roma, costretta di 
volta in volta a postulare com- 
prensione. 


UNA GIOVANE DONNA FRIULANA CERCA LA VERITA? 


«Papà è stato avvelenato» 


Il dubbio le è stato insinuato da una persona sensitiva 


ottenuto che sul corpo del 
padre sia eseguita un'autop- 
sia criminale. Anche perchè 
sinora nessuna denuncia per 
‘omicidio è mai stata sporta. 
Patrizia non'ce la fa più: è al- 
le soglie della resistenza 
umana. Nel 1985 ha avuto il 
primo crollo nervoso: ha do- 
vuto prendere un periodo di 
riposo. «A chi mi chiedeva 
cosa avessi — spiega — at- 
tribuivo il malessere ai di- 
spiaceri per una vertenza, 
pur vera, sulla restituzione 
di una somma di denaro a 
mio favore. La sensitiva mi 
aveva infatto detto di non 
uscire allo scoperto fino al 
momento più opportuno». 
Ora la figlia dell'operaio na- 
to a Trieste e arrivato a Ova- 
ro sull'onda delle tragiche 
vicende del secondo conflitto 
mondiale riprenderà il suo 
posto di lavoro dopo altri 11 
mesi d'assenza per malattia. 
«Sono prosirata — si ram- 
marica — e provata anche fi- 
nanziariamente. Le carte co- 


LAVORO 

Un telegramma 
a Donat Cattin 
per i contratti 
di formazione 


TRIESTE — L'assessore regionale Giancarlo Cruder ha inviato 
un telegramma al ministro del lavoro Carlo Donat Cattin per 
chiedere la modifica della normativa che attualmente impedisce 
l'autorizzazione alla stipula di ‘nuovi contratti di formazione-la- 
voro da parte degli imprenditori del Friuli-Venezia Giulia. ; 
«Nonostante la regione abbia tenuto conto delle indicazioni del 
governo — ha precisato Cruder — prevedendo una riduzione del 
numero di contratti ammessi a contributo, ‘a causa del mancato 
rispetto da parte di altre regioni degli accordi intercorsi il mini- 
stro ha invece bloccato nei giorni scorsi tutti i programmi per il 
settore». Dopo aver avuto notizia che le domande relative al 
primo semestre 1990 presentate alla regione sono attualmente 
all'esame della commissione regionale impiego, anche in rispo- 
sta alle sollecitazioni delle forze imprenditoriali e sindacali l'as- 
sessore regionale ha così chiesto al ministro che siano immedia- 
tamente sbloccati per il Friuli-Venezia Giulia. 


Un convegno di studi a Gorizia 


sull'opera di Carlo Michelstaedter 


GORIZIA — In occasione dell'ottantesimo anniversario della 
morte di Carlo Michelstaedter il Comitato per le iniziative cultu- 
rali del Msi-Dn ha indetto a Gorizia, in collaborazione con la 
locale Federazione, un convegno di studi sull'opera e la figura 
del pensatore. Il convegno si terrà mercoledì 17 ottobre, alle ore 
17.30, presso la sala della provincia. Interverranno Mario Ber- 


Nardi Guai 
Vannini ( 
(dele 
della 


Spilim 
ela scuola delva 


rdi (scrittore), Gianni Ferracuti (filosofo), Sandro Gio- 

(poeta), Adriano Segatori (psichiatra), Lodovico Pace 

SÒ uaio per le iniziative culturali) e Silvano Moffa (capo 
‘9reteria politica del Msi-Dn). 


“accordo tra mosaicisti 


SPILIMBERGO — L 


tro di Zwiesel 


n Ù a S CINA arri 
sottoscriverà giovedì 16% ta qnosaicisti del Friuli di Spilimbergo 
merose personalità politiche uo, a Monaco, alla presenza di nu- 


scambio e collaborazione con 


ine con la 


E a portanti artisti, un accordo di 
Nata nel 1904 nei pressi del confi 


una regione di antichissima tradizi 


Scuola del vetro di Zwiesel. 
Boemia, nel centro di 


) on 
zione e della lavorazione del vetro, ja spe! Campo della produ- 


Scuola 


centro statale di formazione in questo partico; di Zwiesel è oggi il 


lare settore. 


Pari opportunità tra uomo e donna 


richiesta l'attuazione della legge 


TRIESTE — La consigliera regionale della De Maria Piccoli ; 
merito ‘alla mancata attuazione della legge regionale relativa 
all'istituzione di una commissione per le pari opportunità tra uo- 
mo e donna, si è rivolta con un'interrogazione urgente al presi. 
dente della giunta. L'esponente Dc — dice un comunicato — fa 
rilevare che sono trascorsi ormai oltre quattro mesi dalla pubbli- 
cazione sul bollettino ufficiale della regione di tale legge senza 
che siano state richieste, come invece previsto, a vari movimenti 
femminili, associazioni e organizzazioni sindacalidi lavoratrici 
dipendenti e autonome di livello regionale, le candidature per le 
Quindici commissarie componenti la commissione. Piccoli inter- 
foga il presidente della giunta regionale per sapere se non ritie- 
ne urgente dar corso a tali richieste al fine di istituire «quanto 
Prima» la commissione consiliare per le pari opportunità. 


Regione 


Il tracollo è storia di questi 
giorni. Vienna, in sospetta 
concomitanza con la propria 
tornata elettorale, ha annun- 
ciato di voler concedere il nuo- 
Vo contingente di permessi s0- 
lo dal venti ottobre prossimo. 
Una decisione grave per due 
ragioni. Innanzitutto perchè da 
tempo l’Austria ha chiesto di 
entrare nella Cee. E poi per- 
chè Roma aveva già concor- 
dato sulla necessità di rivede- 
re gli accordi del '60. Le due 
parti, infatti, avevano di comu- 
ne accordo denunciato l'intesa 
il 20 settembre scorso, stabi- 
lendo anche che i traffici attra- 
verso l’Austria sarebbero stati 
assicurati su base provvisoria 
per iltempo necessario alla ri- 
negoziazione del trattato bila- 
terale. Un'intesa, questa, che 
non era restata lettera morta: 
il 25 settembre i due ministri 
dei Trasporti si sono incontrati 
e si sono scambiati le piatta- 
forme negoziali. 

La trattativa, quindi, sembrava 
avviata e il blocco austriaco è 
giunto come un fulmine a ciel 
sereno. La reazione di Berni- 
ni, però, è stata immediata: 
chiusura generale ai Tir au- 
‘striaci. Un provvedimento che 
è destinato a mettere in grave 
disagio l'economia di Vienna 
in quanto, di fatto, le chiude il 
porto di Trieste. 


stano». E di documenti Patri- 
zia Vascotto è in grado di for- 
nirne parecchi. Sono fotoco- 
pie del carteggio avviato con 
gli organi della magistratu- 
ra, friulana e poi romana. 

Il quattro marzo 1988 un me- 
dico legale di Udine aveva ri- 
cevuto da Ennio Diez, allora 
procuratore della Repubbli- 
ca al tribunale del capoluogo 
friulano, l'incarico di una pe- 
rizia sulla cartella clinica di 
Dante Vascotto per accertar- 
ne le cause della morte. La 
conclusione, contestata dal- 
la ragazza di Tolmezzo, ave- 
va sostanzialmente confer- 
mato la diagnosi dei sanitari 
che avevano curato il padre. 

Alla ricerca di conforto e so- 
lidarietà umana, Patrizia si è 
messa in contatto con l'avvo- 
cato triestino Lino Sardos Al- 
bertini, autore del libro «Esi- 
ste l'Aldilà», scritto all’indo- 
mani della morte del figlio 
con il quale il legale afferma 
di essere in contatto tramite 
una medium. 


t 


Il 13 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Garlo Spinelli 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie GILDA, le figlie SOFIA e 
LUCIA con i generi SIMEONE 
e RICCARDO, i nipoti GIO- 
VANNI, MARCO e STEFA- 
NO unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
17 alle ore 9.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 16 ottobre 1990 


Con dolore partecipano al gra- 
ve lutto ne RUGO. sa 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Partecipano al lutto: LINDA 
MARTINOLI, GENNARO, 
RINA, ELENA con ROBER- 
TO. 

Trieste, 16 ottobre 1990 

TETTI VIS Ne I 


LI 


Il giorno 14 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Luisa Mocellini 
nata Cociancig 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio FRANCO con la moglie 
NATALINA, le nipoti PAOLA 
e BRUNA unitamente ai paren- 
ti tutti. 3 
I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12.30 nella cappella del- 
l’ospedale S. Giovanni di Dio. 


Gorizia, 16 ottobre 1990 


t 


Il giorno 15 ottobre si è spenta 
serenamente 


Addolorata Visintin 


ved. Princîs 
es di anni 88 
© danno l’annuncio il figli 
TUOI i nipoti e il “aa 2: 
unerali avranno luogo oggi 
alle ore 9.30 nella Cappella del- 


l'ospedale Civile di Gorizia. 
Gorizia, 16 ottobre 1990 
|__| 
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Il 14 corrente si è spento im- 
provvisamente 


Marino Stermin 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie GRAZIELLA unita- 
mente a DANA, CATERINA e 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
17 corrente alle ore 12 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
rei 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Sconvolti per l’immatura perdi- 
ta del fraterno amico 


Marino Stermin 


sono vicini a GRAZIELLA e 
DANA: BICE, ENZO, GUI- 
DO, JORAM BASSAN: 


Trieste, 16 ottobre 1990 


STEFANO e BARBARA pro- 
fondamente addolorati piango- 
no l'improvvisa perdita dell’in- 
dimenticabile amico 


e sono affettuosamente vicini a 
GRAZIELLA, 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Partecipano commossi BRU- 
NILDE e RAIMONDO LAT- 
COVICHe famiglia. 


Trieste, 16 ottobre 1990 


ISO e LINO CESANA e fami- 
glie salutano affettuosamente il 
loro caro amico 


Marino 
Trieste, 16 ottobre 1990 


Piangono l’amico: 
— LIO GROSS e GIOIA 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Marino 
Ti forno sempre. 
— LILIANA 
— SERGIO 
— UCIA 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Ciao ; 
Marino 


— NERINA, ROBERTO 
Trieste, 16 ottobre 1990 


Partecipano: AUGUSTA 
GRADENIGO DE STEIN- 
KUEHL con le figlie FLAVIA 
MARENGO, LUCIANA 
TASSI, PIA PRIOGLIO e 
NELLY CORETTI unitamente 
alle loro famiglie. 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Partecipano al lutto della fami- 


ia STERMIN: 
NINNA LUIGI e RICCAR- 
È DO CASTRIGNO 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Partecipano: MEMI PRIO- 
GLIO famiglie. 
Trieste, 16 ottobre 1990 


Vicini ai familiari ricordano 
‘COMMOSsI 


Marino Stermin 


GIULIO e CLAUDIA BER- 
NARDI. ; 

Trieste, 16 ottobre 1990 
Ricordano con rimpianto l’ami- 
co 


Marino Stermin 


— GIANNI 

— DARIA 

— IRENE e MATHIAS 
Trieste, 16 ottobre 1990 


ili 


Marino 


Ti ricorderemo sempre, 
— GIANNI e LUCIANA LA- 


BORANTI 
— ATTILIO e MIRELLA 


CITTAR 
Trieste, 16 ottobre 1990 


STEFANO STEFANI e fami- 
glia increduli e addolorati sono 
Vicini a ZIELLA, DANA 
e CATERINA per la morte del- 
l'amico fraterno 


Marino 
Trieste, 16 ottobre 1990 


ate, 


DAVID e MAURA Io ricorda- 
no. 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Partecipano al lutto: FLAVIA, 
BARBARA e fam. PESCHEL. 


Trieste, 16 ottobre 1990 


CSS 


CLAUDIO © SILVIA FER- 
RARO piangono l’amico indi- 
menticabile 


Marino Stermin 
Trieste, 16 ottobre 1990 


nteeiLa 


Piangono l’amico e collega 


«Marino» 


zio ISTRIANO, LILIANA ed 
EDDA. 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Li 


«Spero nel Signore: i miei occhi 
vedranno il Suo volto». 


CAV. 
Marco Fasanella 


Ci ha lasciati in un vuoto incol- 
mabile. 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MATILDE, 
i figli GIANNI con PIA, LINA 
con LINO, MARIUCCIA con 
EDI, i nipoti, la cognata CON- 
CETTA, ei parenti tutti. 

Un grazie di cuore al dott. 
FULVIO GORUPPI per le 
amorevoli cure prestate. 
L'ultimo saluto gli verrà dato 
mercoledì alle ore: 11.45 nella 
chiesa dei SS Pietro e Paolo. 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Nonno 


Marco 


sarai sempre in mezzo a noi. 
ENZO, FRANCESCO, MAR- 
CO e PAOLO. 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Il direttore prof. ABDUS SA- 
LAM e il personale del Centro 
Internazionale di Hoie UEZA 

artecipano al lutto che ha col- 
n la collega MARIUCCIA 
FASANELLA per la perdita 
del padre. 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Il Centro coordinamento e i 
Triestina Club partecipano al 
dolore del consigliere GIAN- 
NI. 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Partecipano al dolore della col- 
lega e amica e dei familiari: 
MARIA e famiglia. 

Trieste, 16 ottobre 1990 
VIII TERA I IPO TOITIO 


«Nessuno muore se coloro che ri- 
mangono continuano ad amarlo» 


E’ mancata al nostro affetto 


Gioies Adamo 
ved. Olivo 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARISA con il marito 
RENATO, l’adorata nipote 
ALESSANDRA con PAOLO e 
parenti tutti. 

Il funerale partirà dalla Cappel- 
la di.via Pietà per il cimitero di 
Medea; martedì 16 alle ore,13. 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Ciao nonnina. 
— ALESSANDRA 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Partecipa: 
— famiglia LIGATO 


Trieste, 16 ottobre 1990 
lessi 


t 


Il giorno 13 a Trieste è deceduto 
Giovanni Varglien 
(Nînî) 


ex giocatore della Juventus 


Ne danno il triste annuncio i cu- 
gini VARGLIEN. 

La Salma sarà esposta oggi alle 
ore9 nella Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Partecipano i cugini NEREO, 
CARMINA, NINI BENUSSI e 
rispettive famiglie. 

Trieste, 16 ottobre 1990 
Le atri scene 


Li 


Il 13 ottobre è mancato improv- 
visamente il nostro caro 


Narciso Mattiassi 


Ne danno l'annuncio la sorella 
EVELINA e i nipoti EDOAR- 
DO e STEFANO. 

I funerali seguiranno mercoledì 
17 corr. alle ore 9 partendo dal- 
la Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 16 ottobre 1990 
-_————ERKIL-:- cesti 


Li 


Si è spento il 14 ottobre 
Enrico Budal 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 17 ore 9.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 ottobre 1990 
Lo_rec-l@@@@èII ren] 


MARIA LUISA de BAN- 
FIELD, —BEPI, SABINA 
BIANCHINI con i figli, ETTA, 


‘GUIDO, MARINA  CARI- 


GNANI, LILOT, GABRIEL- 
LA ECONOMO, CALLISTO, 
RITA GEROLIMICH-COSU- 
LICH, COSTANTINO, MA- 
FALDA PISANI, CLELIA 
POILLUCCI, —GERARDO, 
PIERINA ROMANO sono vi- 
cini a CICCI, ALESSANDRA 
e BLASCO e piangono con loro 
l’indimenticabile amico 


PROF. 
Antonio Allaria 


Trieste, 16 ottobre 1990 


tr rc e 


Ì 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Glauco Fogazzaro 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la moglie MARIA, il fratello 
MANLIO con la moglie AN- 
NAMARIA ei figli RANIERI 
ed ELENA con le rispettive fa- 
miglie, i cognati SCEUSA, ni- 
potie parenti. ; 33 
Si ringraziano i signori medici e 
il personale paramedico della 
Patologia Medica dell'ospedale 
di Cattinara. ‘ 
Un sentito ringraziamento al si- 
gnor dottor GUIDO DE PAO- 
LI per le continue e amorevoli 
cure prestategli. 
I funerali seguiranno mercoledì 
17 alle ore 11 nella Cappella di 
Via Pietà. 

Nonfiori ma opere di bene 
Trieste, 16 ottobre 1990 


Partecipano al dolore di MA- 
RIA e MANLIO la zia IRIS e 
cugini. 

Trieste, 16 ottobre 1990 


Si associa al grave lut D 
TE SURACIS Poe 


Milano, 16 ottobre 1990 


Zio Glauco 


ti ricorderemo sempre: ANTO- 
NIO, TIZIANA, TOTI, DA- 
NIELA, ALESSANDRA, VA- 
LENTINA. 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Partecipa al lutto della famiglia 
FOGAZZARO per la scompar- 
sa dell'amico 


Glauco 
VITTORIO. 
Trieste, 16 ottobre 1990 


Paitecipano al lutto i cugini 
PIERO e THEA FOGAZZA- 
ROefigli. 

Trieste, 16 ottobre 1990 
RESI ALITO CITI TIE 


LU 


Il 13 ottobre è mancato all’af- 
fetto dei suoi.cari 


Erminio Bassi 
di anni 83 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ELIA, LUCIANA, GRA- 
ZIA e NIVES, i generi, i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi alle 
ore 11 partendo dalla cappella 
dell’ospedale S. Giovanni di 
Dio per la chiesa di S. Giuseppe 
Artigiano. n s 
Si ringraziano sentitamente i 
medici e il personale tutto del- 
l'ospedale S. Giovanni Medici- 
na 4 e dell’ospedale Civile re- 
parto neurologia per le assidue 
cure prestate al caro congiunto. 


Gorizia, 16 ottobre 1990 
VESMRIIR ERE SET IARI TA NIDI ONT II 


E? improvvisamente mancato il 
caro 


Vincenzo Milazzo 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ARGEA, il figlio MI- 
CHELE, la nuora NIVES, i ni- 
poti ANDREA, AMALIA e 
LIVIO edi parenti tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 

ledì 17 ottobre ore 10 dalla Cap- 

pella di via Pietà. 

Sentiti ringraziamenti a quanti 

Ragno partecipato al nostro do- 
lore. 


Trieste, 16 ottobre 1990 
[cc 


Li 


Si è spenta serenamente 


Maria Pezzicar 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle LUIGIA ed ERSILIA 
‘unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
16 ottobre alle ore ii nella 
Chiesa di Duino. 


Trieste, 16 ottobre 1990 
| c-c@"e©sicisge eri 
RINGRAZIAMENTO 


ONDINA, RITA, VLADI rin- 
graziano sentitamente gli amici, 
i condomini di via Conti 11/2 e 
le tante altre persone per le atte- 
stazioni di affetto tributate al 
loro caro 


Matteo Pocecco 


Trieste, 16 ottobre 1990 
[csc cscsonte sceì 


Nel 72.0 anniversario del matri- 
monio dei miei compianti geni- 
tori 


K.U.K.O.LT. 


Edmund L. Téry 
Argia Bartoli 


una'S. Messa in loro memoria 


sarà celebrata oggi alle ore 18 
nella chiesa di S. Andrea e S. Ri- 


ta, via Locchi 22. 
NORISTERY 


Trieste, 16 ottobre 1990 
ZI 
VII ANNIVERSARIO 

CAP. ; 
Giorgio Garoni 
Insieme come sempre. 


I tuoi cari 
MIRELLA, FRANCO, 
DONATELLA 


Trieste, 16 ottobre 1990 
REIT De SETTI 


Li 


Il 15 corrente è volato in cielo 


Pietro Zorich 


marito e padre esemplare. 
Addolorati lo annunciano la 
moglie ELENA, la figlia CA- 
TERINA, il figlio GIORGIO 
unitamente alla moglie LIVIA- 
NA ei parenti tutti. 

Un sentito grazie al professor 
dottor KLUGMANN, alla dot- 
toressa PASQUA e al personale 
tutto della Clinica Salus. 

Si ringraziano inoltre il dottor 
TUVIERI e la dottoressa ELI- 
SA MARTINOLI per le cure e 
l'affetto prestati. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 17 alle ore 10.45 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Un grande abbraccio a mio ma- 
rito: 
— ELENA 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Ti ringrazio per quanto mi hai 
dato: 


— CATERINA 
Trieste, 16 ottobre 1990 


Si associa al lutto l’ami = 
DIA utto l’amica LI 


Trieste, 16 ottobre 1990 


ii 


Circondata dall'amore dei suoi 
cari, cui è stata guida ed esem- 
pio, è mancata 


Maria Bordon 
ved. Selatti 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LUCIANA, i nipott FA- 
BIO, CARLA, TIZIANA conil 
marito SILVANO, LORELEY 
e LUDWIG e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
17 alle ore 10.30 dalla Cappella 
di via Pietà, 

Trieste, 16 ottobre 1990 


Con dolore partecipa al grave 
lutto la famiglia CANCIANI. 
Trieste, 16 ottobre 1990° 

TOA TIEONI I ATI 


Ii 13 ottobre è mancato 


Giordano Grasnich 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, le sorelle, il fratello, i 
cognati unitamente ai parenti 
tutti. 

T funerali in forma civile avran- 
no luogo oggi martedì 16 otto- 
bre alle ore 13.30 in Aurisina. 


Monfalcone-Aurisina, 
16 ottobre 1990 


Partecipano al dolore i nipoti e 
pronipoti. 
Aurisina, 16 ottobre 1990 


t 


Il i4ottobre si è spenta 


Olga Abrami 


Un gioioso incontro con i Suoi 
cari. Dio ti benedica, 

— TUA CUGINA IDA. 

I funerali seguiranno mercoledì 
17 corr. alle ore 12.15 dalla 


Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 16 ottobre 1990 


La famiglia, i nipoti e i parenti 
del 
RAG. 
Giuseppe Spanghero 


ringraziano commossi quanti in 
vario modo hanno partecipato 
al loro dolore. 


Monfalcone, 16 ottobre 1990 


ROERRIISESS Ign] 
ANNIVERSARIO 
Nel. i.o anniversario della 
scomparsa di 
Nadia Vittor 
in Toso 


la ricordano con immutato af- 
fetto i suoi cari. 
Una S. Messa sarà celebrata do- 
menica 21 ottobre, alle ore 8, 
nella chiesa parrocchiale di Ro- 
mans d'Isonzo. 


Romans d’Isonzo, 
16 ottobre 1990 
VESTONO TINO STEN tI 


16.10.1989 16.10.1999 
CAP. 
Bruno Goruppi 


Caro papà sei sempre nei nostri 
cuori. 


DONATELLA e 
ALESSANDRA 
Trieste, 16 ottobre 1990 


=... rr] 
II ANNIVERSARIO 


Bruno Padovani 


Con rimpianto e amore. 
ELDA, 
È EZIO e RINA 
Trieste, 16 ottobre 1990 


i} 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Umberto Bellato 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ELISA- 
BETTA, le figlie SILVA e 
FRANCA, i generi FULVIO e 
LORIS, i nipoti LUCIANA 
con EDI e i figli ALDO con 
ROSANNA e PIERO, FUL- 
VIO con LINA eil figlio PAO- 
LO, GUIDO con JUDIT e la fi- 
glia DAFNA, NORINA con i 
figli MARINA e MAURO uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
17 ottobre alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Partecipano al lutto famiglie: 
MATTOSSOVICH-GUSTIN- 


UGICH' 


Trieste, 16 ottobre 1990 
DETTATE SISTI SSETA TÀ STORICI 


Il 13 ottobre si è spento serena- 
mente 


Vittorio Deancovich 


Lo piangono desolati la moglie 
ANGELA); i figli ANTONIO, 
ANNA e VANDA; i generi e i 
nipoti ANTONELLA, MASSI- 
MILIANO, ALESSANDRO; i 
parenti e gli amici tutti. 

] funerali seguiranno mercoledì 
17 alle ore 8.45 dalla Cappella 
del Maggiore. 


Trieste, 16 ottobre 1990 


Si associano al lutto: VINCEN- 
ZO e LUCIA BUSETTI. 


Trieste, 16 ottobre 1990 


1} 


Serenamente è mancata all’af- 
fetto dei Suoi cari 


Alberta Trevisan 
in Dessenibus 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito, le figlie, i ge- 
neri, i nipoti, unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
17 corrente alle ore 15 nella 
chiesa parrocchiale di S. Loren- 
zo a Ronchi dei Legionari par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Civile di Udine alle ore 14. 


Non fiori ma opere di bene 


Udine-Ronchi, 
16 ottobre 1990 


L 


E° mancato all’affetto dei Suoi 
cari 


Pietro Macor 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio ALDO, la nuora SAN- 
DRA, le nipotine MONICA e 
ALESSIA, il fratello e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
17 ottobre alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
xe) 


Trieste, 16 ottobre 1990 
Lele n—_o_______ _ zi 


Ì 


E° mancata all’affetto dei Suoi 
cari 


Garmela Hormann 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il giorno 
17 corr. alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16ottobre 1990 
PTDIAOSSTAMSIOTO TATE PEIRCE DA TITEZILO 
1988 1990 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Odorico Pitacco 


la moglie e i figli Lo ricordano 

con immutato affetto. 

Una Messa verrà celebrata il 

18.10.1990 alle ore 18.30 nella 

chiesa di S. Andrea-S. Rita, in 

via Locchi. 

Trieste, 16 ottobre 1990 

VE DO INIL ATI TION 
II ANNIVERSARIO 


della scomparsa di 


Arturo Luis 


Lo ricordano con affetto 


la moglie, la figlia, 
ei familiari 
Trieste, 16 ottobre 1990 


10255) 


Pubblicità 


® 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 
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MOTIVAZIONI 


OSLO — Questo il testo in- 
tegrale della motivazione 
del premio Nobel per la 
Pace: «Il comitato Nobel 
norvegese ha deciso di 
assegnare il premio Nobel 
della Pace 1990 a Mikhail 
Sergheyevich Gorbacev, 
Presidente dell’Unione 
Sovietica, per il suo ruolo 
guida nel processo della 


‘E’ stato lui ad aver avviato 
l'intesa tra l'Est e l’Ovest 


In sei anni il «compagno Misha» 


ha cambiato il volto del suo Paese 


mente a una soluzione. Le 
Nazioni Unite stanno co- 


e ha portato a livelli inaspettati 


minciando a svolgere il 
ruolo che in origine era 
stato concepito per esse 
in una comunità interna- 


Il dialogo tra le due superpotenze 


ziando anche con gli Stati 


pude governata dal di- Servizio di 
ritto. 
«Questi storici mutamenti Walter Rosboch 


derivano da vari fattori, 
Ma nel 1990 il comitato 


OSLO — Sono state rispetta- 


pace che oggi caratterizza 
settori importanti della co- 
munità internazionale. 
.Nel corso degli ultimi anni 
drammatici mutamenti so- 
no avvenuti nelle relazioni 
tra Est e Ovest. La con- 
trapposizione è stata so- 
stituita dalle trattative. An- 
tichi stati nazionali euro- 
pei hanno riguadagnato la 
libertà. La corsa alle armi 
sta rallentando e siamo te- 
stimoni di un processo de- 
finito ed efficace nella di- 
rezione del controllo delle 
armi e del disarmo. Diver- 
si conflitti: regionali sono . divisioni ideologiche, reli- 
stati risolti o sisono perlo- | giose, storiche e cultura- 
meno avvicinati maggior- li». 


Nobel vuole onorare Mik- 
hail Gorbacev per i suoi 
molteplici e determinanti 
contributi. La maggiore 
apertura che egli ha porta- 
to nella società sovietica 
ha pure contribuito a pro- 
muovere la fiducia inter- 
nazionale. Nell'opinione 
del comitato Questo pro- 
cesso di pace, al quale 
Gorbacev ha contribuito in 
modo così Significativo, 
apre nuove opportunità 
perché la comunità inter- 
nazionale risolva i suoi ur- 
genti problemi superando 


VATICANO _. 
Il «placed» di Papa Wojtyla 
alla scelta fatta ad Osl 


CITTA' DEL VATICANO - 
Gli organi d'informazion 
del Vaticano hanno dato 
con rilievo, 
di comment 


te Gorbacev del premio 
bei per la pace. L'Osserv 
tore romano 


anni di pontificato di Pap: 
Wojtyia e dalla sua visita. 
Genova. Sia l’Osservatore 
fomano che la Radio Vati 
Cana sottolineano che il No- 
bel è un riconoscimento al 
suo ruolo guida nel proces- 
so di pace che oggi caratte 


te le previsioni e per una vol- 
ta le voei ricorrenti hanno 
avuto conferma: il premio 
Nobel 1990 per la pace infatti 
è stato assegnato al presi- 
dente dell’Unione Sovietica 
Mikhail Sergejevik Gorbacev 
«per il suo ruolo decisivo nel 
processo di pace che oggi 
caratterizza importanti 
aspetti dei contatti interna- 
zionali». Il riconoscimento al 
leader sovietico era nell’aria 
da alcuni giorni ed è stato 
accolto in modo assai positi- 
Vo; quando il portavoce del 
comitato norvegese per il 
Nobel ha letto nome e moti- 
vazione, nella sala del Parla- 
mento di Oslo dai presenti è 
scaturito un lungo applauso 
di compiacimento e più tardi 
vari circoli politici scandina- 
vi hanno espresso la propria 
‘soddisfazione per la scelta, 
di certo non facile viste le im- 
Plicazioni di vario genere 
che ha comportato con tra 
l’altro una netta presa di po- 
sizione di carattere politico 
nei confronti del mondo. So- 
lo mezz'ora dopo la comuni- 
cazione del nome del pre- 
miato, Yan P.Syses, premier 
norvegese, ha diramato un 
comunicato stampa ove è 
scritto tra l’altro: «Si deve a 
Gorbacev, persona di esem- 
Plare semplicità ma anche 
uomo di stato coraggioso e 
perspicace, il favorevole cli- 
ma politico attuale e sono 
state le riforme apportate in 
diversi campi del sistema 
sovietico che hanno permes- 
so i cambiamenti nell’Euro- 
pa dell’Est con conseguente 
fine della guerra fredda». 
Poco più tardi il ministro nor- 
Vvegese degli Esteri Bonde- 
vik ha ricordato che il nome 
del presidente sovietico è 
abbinato a parecchi eventi 
positivi internazionali degli 
ultimi tempi con tra l’altro la 
soluzione di conflitti regiona- 
li: Gorbacev ha un posto di 
rilievo nel complesso storico 


degli ultimi anni nonostante 
qualche volta il suo stile e la 
sua opera siano stati oggetto 
di controversie e oggi il mon- 
do si augura che continui.i 
suoi sforzi per la causa della 
pace e della giustizia nego- 


Baltici la cui situazione non è 
da dimenticare. A Oslo si è 
poi registrata l'ampia soddi- 
sfazione al. riconoscimento 
espressa in molti ambienti 
sovietici: Gorbacev ha con- 
cesso un'intervista alla tivù 
norvegese non tentando di 
nascondere la sua profonda 
commozione come uomo e 
politico dichiarando tra l’al- 
tro «Si tratta di un premio al- 
la perestrojka e non a me. In 
questi momenti mi è difficile 
parlare ma voglio dire che la 
decisione del comitato Nobel 
rappresenta un elemento di 
enorme valore per tutti colo- 
ro che lavorano perla pace». 
A Mosca si è anche ricordato 
che in soli sei anni Gorbacev 
ha cambiato il volto del mon- 
do sovietico ed è riuscito a 
gettare un ponte tra le super- 
potenze mentre la decisione 
norvegese ha confermato 
anche la validità delle idee di 
Andrej Sakharov, premio 
Nobel per la pace 1975, e ha 
valorizzato la nuova era nei 
rapporti tra le superpotenze 
che grazie all'opera disten- 
siva di Gorbacev hanno im- 
parato a convivere. senza af- 
frontarsi di continuo e su tut- 
to. Anche Stoccolma si è vo- 
luta ricordare il lavoro del 
leader sovietico abbinato a 
quello dell'ex presidente 
Reagan per allontanare il 
pericolo di conflitti stipulan- 
do accordi‘per il disarmo nu- 
cleare convenzionale ripor- 
tando inoltre le Nazioni Unite 
ad essere quello strumento 
di difesa della pace com'era 
nelle intenzioni dei suoi fon- 
datori. «Quella di Gorbacev 
è stata ed è un’opera di valo- 
re storico — ha detto un mi- 
Nistro svedese — che ha 
aperto al mondo un vasto 
orizzonte di pace come non 
si verificava da decenni». Il 
riconoscimento, si è fatto in- 
fine notare ad Oslo, premia 
l'uomo che, proprio come in- 
tendeva Alfred Nobel, ha sa- 
puto rompere con un pesan- 
te passato e tracciare una 
Strada che sta portando l’u- 
manità verso una vita più se- 
rena e tranquilla che è pro- 
prio quella della pace. Il pre- 
mio verrà consegnato il 10 
dicembre, giorno dell'anni- 
versario della morte di Al- 
fred Nobel. 


ca, Bush ha dei 


nte degli Stati Uniti Geor- 
gratulato con Mikhail Gor- 
ne del premio Nobel per la 
‘ella del leader del Cremlino 
za di pace nel mondo». In 
‘a pubblica dalla Casa Bian- 
? Gorbacev ha dato un contri- 
Significativo» al processo del- 
ed economiche nell'Urss e in 
Ila stabilità internazionale. 
Anche il cancelliere tedesco, Helmut Kohl, ha in- 
viato un caloroso telegramma di felicitazioni al 
Presidente sovietico, sottolineando che il comitato 
del Nobel ha azzeccato in pieno la sua scelta, Kohl 
dice a Gorbacev: «Il vostro contributo personale al 
miglioramento delle relazioni fra Est e Ovest, al 
superamento della divisione del nostro continen- 
te, ai progressi decisivi nel campo del disarmo e 
alla soluzione di conflitti regionali, trova una lode 
altamente meritata». Osservando poi che la Ger- 
mania è particolarmente grata a Gorbacev per 
aver ritirato le obiezioni sovietiche alla unificazio- 
ne, Kohl scrive: «Noi tedeschi abbiamo un motivo 
speciale per esservi grati e siamo entusiasti insie- 
me ai vostri connazionali per questo riconosci- 
mento». Dello stesso tono i telegrammi inviati dal 
ministro degli esteri, Hans Dietrich Genscher, e 
dall'ex premier della Rdt Lothar De Maiziere. 
Messaggi di congratulazioni sono stati inviati dal 
Presidente francese Mitterrand, dal primo mini- 
stro inglese Thatcher, dal «collega Nobel», il lea- 


Articolo di 
Marco Goldoni 


Raccontano le agenzie che 
quando, ieri mattina, gli han- 
no comunicato l’assegnazio- 
ne del Nobel per la pace, il 
«grande comunicatore» del- 
l'Est appariva, forse per la 
prima volta nella sua vita, 
sinceramente emozionato. 
Ma subito, recuperando la 
freddezza e la lucidità che gli 
sono abituali, Gorbacev si è 
fatto schermo di quel com- 
ri plesso, drammatico lavoro 
di gruppo che va sotto il no- 
FÉ me di perestroika. L'annun- 
% cio è stato oltremodo tempe- 

i stivo in quanto il leader so- 
vietico sta affrontando uno 
dei momenti più difficili della 
sua carriera: la svolta eco- 
nomica. E tutti icommentato- 
ri vi hanno scorto una nuova, 
Î tangibile prova della volontà 
occidentale di soccorrerlo in 
un momento particolarmen- 
te difficile. Ma è tempo, come 


VILNIUS — Sulle rive del Balti- 
co il premio a Gorbacev non è 
stato accolto con favore. Da 
Vilnius, Riga e Tallin sono arri- 
vate subito le prime voci di- 
scordi sul riconoscimento: tra 
gli altri lo storico Jan Zalmanis 
ha dichiarato nella capitale 
dell'Estonia che «il comitato 
del Nobel ha fatto una grossa 
stupidaggine, premiando un 
imperialista che ha permesso 
l'evoluzione nell'Europa del- 
l'Est perché costrettovi, men- 
tre ha continuato a tenere il 
Baltico in una morsa di ferro 
per salvare la faccia di fronte 
all’opinione pubblica interna». 
Qualche perplessità è stata 
espressa da alcuni intellettuali 


s'usa fare in queste occasio- 
ni, di Parlare più diffusamen- 
te di lui, delle origini e delle 
tappe della sua Straordinaria 
carriera. 

Mikhail Gorbacev, Misha per 
gli intimi, è nato nel ’31, alla 


vigilia delle terribili purghe 
staliniane che dovevano li- 
quidare, conla «Nep» bucha- 
riniana, le ultime speranze 
di pluralismo, le ultime ipo- 
tesi di un socialismo dal vol- 
to umano. Nel villaggio della 
regione di Stavropol che gli 
aveva dato i natali, il giovane 
«pioniere» aveva per model- 
lo, come tutti i suoi coetanei 
Pavel Morozov, un ragazzo 
che non aveva esitato a de- 
nunciare il padre per le sue 
simpatie verso i kulaki, i pic- 
coli proprietari terrieri, de- 
cretandone la fucilazione. 
Dopo la guerra, la carriera di 
Gorbacev non differisce di 
molto da quella di tanti «ap- 
paratciki»: un posto di re- 
sponsabilità in provincia, poi 


sovietici presenti a Roma per 
il convegno «Il problema na- 
zionale in Urss: rinnovamento 
O guerra civile?». Quando nel- 
l'auletta dei gruppi parlamen- 
tari della camera subito dopo 
l'apertura dei lavori è stato let- 
to il «flash» di agenzia appena 
giunto da Oslo, si è levato un 
applauso ma dal Podio nessu- 
no ha fatto commenti. E” solo 
al termine della seduta che al- 
cuni dei presenti hanno accet- 
tato di parlare. 

«Gorbacev ha effettivamente 
fatto molto per la Politica della 
pace nel mondo, ma il fatto he 
gli sia stato attribuito il Nobel 
perla pace mi pare moralmen- 
te sconveniente — ha detto il 


Una carriera 


tutta giocata 


all’interno 


dell’apparato 


il gran salto nella capitale. 
Gran lavoratore e dotato di 
buone capacità organizzati- 


kov. 

Nominato a sorpres; 
marzo '85 alla testa del parti- 
to, Gorbacev non tarda a dar 
prova di quelle capacità di 
rinnovamento che si atten- 
dono da un leader relativa- 


nel 


matematico ed ex dissidente 
Leonid Pliusc — in Iraq, ad 
esempio, i consiglieri militari 
sovietici hanno avuto un ruolo 
che non si può dire abbia favo- 
rito la pace». 

Vladimir Bukovski, scrittore e 
anche lui ex dissidente poi esi- 
liato, si è richiamato ai fatti av- 
Venuti a Tblisi, capitale della 
Georgia, nell'aprile dello scor- 
so anno quando almeno 20 
persone rimasero uccise nel- 
l'intervento dei reparti speciali 

del ministero dell'interno del- 

l'Urss deciso per reprimere i 

disordini nazionalistici. «Non 

capisco proprio come qualcu- 

no abbia potuto dare il Nobel 

per la pace a un uomo che ha 


mente ancora giovane e che, 
per non aver fatto né la rivo- 
luzione né la guerra, è poco 
o punto condizionato dalle li- 
turgie del partito-padrone. 
Per sferrare il suo attacco al 
partito, tuttavia, Gorbacev 
aveva bisogno di consolidar- 
si in seno alla nomenklatura 
che lo aveva cooptato alla 
morte di Cernienko. E il 
trampolino di elezione di 
questo consolidamento fu la 
revisione della politica este- 
ra, la sola che poteva rende- 
re possibile la fine delle spe-+ 
ricolate e costose proiezioni 
di potenza del periodo brez- 
neviano. L'Urss è per l’Ame- 
rica di Reagan, ancora l’«im- 
pero del male», ma Gorba- 
cev, forte del successo per- 
sonale ottenuto a Londra 
l’anno prima, nel corso della 
sua prima missione all’este- 
ro, punta dritto al cuore del 
«nemico» e a Ginevra, in no- 
Vembre, trasforma il sospet- 


MALUMORI SULLE RIVE DEL BALTICO E TRA GLI EX DISSIDENTI 


«Ha avallato la repressione a Tbilisi» 


di ritenere giu- 
sta l'assegnazione del premio, 
«E' grazie a lui — ha detto — 
se i paesi dell'Europa dell'Est 
hanno ritrovato la libertà 6 la 
democrazia». 

Per lo slavista Vittorio Strada, 
il presidente cecoslovacco Va- 
clav Havel, pur senza togliere 
nulla ai pregi di Gorbacev, 
«avrebbe meritato di più il No- 
bel per la pace». Facendo an- 
che lui riferimento agli inci- 
denti di Tblisi, Strada ha detto 


La clamorosa 


revisione 


della politica 


estera 


toso Reagan in un amico col 
quale si può conversare al 
caminetto. 

Dopo questo primo impor- 
tante successo che porterà 
alla ripresa dei negoziati sul 
disarmo, bloccati dal posi- 
zionamento del «Pershing 2» 
e dal programma di guerre 
stellari, Gorbacev, che in Oc- 
cidente ormai tutti chiamano 
confidenzialmente  Gorby, 
lancia dalla tribuna del 27.0 
Congresso, nel febbraio ’86, 
gli slogan di 'perestroika’ e 
‘glasnost’, rinnovamento e 


che Gorbacev non può non 
avere una responsabilità di 
retta. «E' curioso che in questi 
giorni si condanni il premier 
israeliano Ytzhak Shamir e si 
premi invece Gorbacev — ha 
detto — questo è un riconosci- 
mento che ha un valore diplo- 
Matico-politico ma che in Urss 
SUsciterà critiche e ironie». 
La vedova di Sakarov, Elena 
Bonner, interpellata a Mosca, 
Non ha voluto rilasciare di- 
Shiarazioni, limitandosi a dire 
cov. Mele llegrava coh Gorba- 
ia ao Precedenti pe- 
«270 milionigi pato che 
I dI sovietici avreb- 
bero reagito Negativamente», 


Mikhail Gorbacev tra la folla. La foto è stata presa în uno dei tanti momenti diff 
quest'anno e Gorbacev sta tentando di convincere i lituani a non attuare il dist 


trasparenza, all'ombra dei 
quali egli attuerà, per tappe, 
il repulisti in seno alla vec- 
chia guardia conservatrice e 
getterà le basi della sua 
grande riforma. 

Talune sue decisioni appaio- 
no, agli occhi dei suoi stessi 
sostenitori, abbastanza ri. 
schiose, come quando pen- 
siona senza riguardi il vec- 
chio Gromyko, il cui voto era 
Stato determinante per ja 
sua elezione, e accantona, 
dopo averlo degradato sul 
campo, il suo grande rivale 
Ligaciov. Ma quest'uomo 
che il declinante Cernienko 
aveva accreditato di «denti 
d’acciaio», non può consen- 


! tirsi lunghe pause di rifles- 


sione. E quando una nuova 
fronda, più insidiosa delle al- 
tre, gli attraversa la strada, 
quella capeggiata dal «kami- 
kaze della perestroika» Elt- 
Sin, prima cerca di abbatter- 
la, poi la neutralizza coop- 
tandola nella gestione del 


nel mondo e in Euro 
molti paesi verso la democrazia». 
Ricollegandosi all'annuncio della imminente visi- 
ta di Gorbacev in Francia, Mitterrand si dice «ral- 
legrato per l'opportunità di incontrarci fra qualche 
settimana». 
Un «premio assolutamente meritato»: così Marga- 
ret Thatcher ha definito il. Nobel a Gorbacev sotto- 
lineando il ruolo primario da lui svolto nel Supera- 
mento della guerra fredda e nella promozione del 
movimento di riforma politica nei paesi dell'Est. || 
primo ministro britannico aveva reagito con una 
esclamazione di gioia alla notizia del premio No- 
bel assegnato al Presidente sovietico. 
«E' magnifico», aveva detto la signora Thatcher aj 
cronisti che le avevano chiesto un commento men. 
tre usciva dalla sua residenza al numero 10 di 
Downing Street per recarsi in Parlamento. 

Da Danzica, Lech Walesa ha inviato un messaggio 
in cui si dice lieto che «il mondo abbia riconosciuto 


grande bisogno di € 
non solo per l’Urss ma per tutti i pae 
Walesa ottenne il Nobel nel 1988 per 


MESSAGGI DI CONGRATULAZIONI DALLE CANCELLERIE DEL MONDO 


E tutti in coro: 


der polacco Lech Walesa, e da Re Juan Carlos di 
Spagna. Mitterrand esprime al leader sovietico 
compiacimento «per la buona notizia tanto giustifi- 
cata» e ricorda che l'azione di Gorbacev «è stata 
un fattore decisivo per la riduzione delle tensioni 
pa e per la felice evoluzione di 


la grande opera» del leader sovietico e augura a ha espresso il suo compiacimento per la «mi 
Gorbacev «ulteriori successi sulla via della demo- - tissima» assegnazione del Nobel della pace “i 
crazia» sottolineando che «il mondo odierno ha bacev. De Cuéllar ha esaltato «l'enorme conti si 


potere. Riza 
Non sono tutti successi, ci 
sono momenti di grande dif- 
ficoltà, come quando scop- 
pia il dramma di Chernobyl o 
quando cominciano a divam- 
pare i fermenti di secessione 
indipendentistica in undici 
delle quindici Repubbliche 
dell'Unione. Ma Gorbacev 
dimostra, coi fatti, di avere 
una linea, o meglio di segui- 
re, il più rigorosamente pos- 
sibile, la strada impostagli 
dalla necessità. 


' Dice infatti spesso che «al- 


ternative alla. perestroika 
non ce ne sono». Ed è con 
questa convinzione che 
l’Urss si disimpegna dall’Af- 
gnanistan e dall'Africa, gela 
il rapporto privilegiato con la 
Siria e con l’Iraq e consente 
l'abbattimento del muro di 
Berlino, l'emancipazione pa- 
cifica dei satelliti europei e 
la riunificazione anticipata 
della Germania. è 


CONSENSI UNANIMI DALL’ITALIA 


«Complimenti, signor presidente? 


ROMA — Il Presidente idella 
Repubblica ha inviato ieri al 
Presidente dell’Urss il se- 
guente messaggio: «E’ con vi- 
vissimo compiacimento che 
ho appreso la notizia del con- 
ferimento a lei, signor Presi- 
dente, del premio Nobel per la 
pace, quale attestato del suo 
forte impegno per l’afferma- 
zione di un ordine internazio- 
nale sempre più basato sulla 
collaborazione tra le nazioni e 
su una migliore comprensione 
tra i popoli. La concessione 
del premio è d'altronde il rico- 
noscimento del suo fondamen- 
tale apporto ai grandi cambia- 
menti nelle relazioni Est-Ovest 
che hanno contribuito a ridise- 
gnare la mappa dell'Europa 


centro-orientale e a creare 
una nuova comprensione tra i 
Popoli europei, ma hanno an- 
che propiziato l'avvento di un 
Nuovo clima nelle relazioni in- 
ternazionali. Sotto questo 
aspetto ilsuo recente impegno 
per consolidare gli sforzi del- 
l'Onu è stato essenziale e tutti 
ne hanno riconosciuto l’impor- 
tanza. Anche grazie ai suoi 
sforzi, il futuro del mondo ap- 
pare adesso orientato in sen- 
so più pacifico e maggiori ap- 
paiono le possibilità che la co- 
munità internazionale risolva i 
suoi numerosi e gravi proble- 
mi sulla base dei principi del 
diritto internazionale, della 
pace e della comprensione tra 


icili attraversati dal leader del Cremiino: 
‘acco dall'Unione Sovietica. 


«Meritatissimo: 


La signora Thatcher si è addirittura lasciata andare esclamando: «E magnifico» | 


NEW YORK — II Preside; 
ge Bush si è Subito con 
bacev per l'assegnazio, 
pace e ha detto che qui 
è «una coraggiosa foj 
una dichiarazione res: 
ito che 
buto «storicamente 
le riforme politiche 
Europa orientale e a 


soluzioni pacifiche essenziali 
‘SÌ e popoli». 
la sua batta- 


È’ stata premiata la grande svolta 


Incerta fino all’ultimo momento la decisione del comitato - Il leader sorpreso ed emozionato 


èil gennaio di 


glia contro il regime comunista. Anche il Presi] 
te Wojcieh Jaruzelski ha presentato le più 
congratulazioni a Gorbacev in una conversi 
telefonica. n ce 
Re Juan Carlos di Spagna formula a Gofkol 
anche a nome della regina Sofia, «le più ci dl 
congratulazioni per il Nobel della pace, un" 
che testimonia del vostro forte impegno par P 
forzamento della comprensione fra tutte le nai Co 
gel mondo». Alludendo alla visita che GONO À 
(ar in Spagna a fine ottobre, il sovrano Si 
ieto di poter «porgere presto di persona l@% 
congratulazioni a vostra eccellenza»: i 
Vaclav Havel, il Presidente cecoslovacco, and 
gli «in odore» di premio Nobel per la pace, h#t 
hito «totalmente meritata» l'assegnazione @ / 
bacev perché il leader sovietico, tra l’altro, hal 
tributo in modo significativo ad accelerare i dl 
biamenti sociali inevitabili nell’Urss e nell'EU 
dell'Est. «Plaudiamo a questa decisione», hai 
Havel in una dichiarazione diffusa alla stall 
«se il premio di quest'anno contribuirà alla tr 
zione tranquilla e pacifica dell'Urss a una sol 
di popoli e uomini con parità di diritti». 4 
Il segretario generale dell'Onu Pérez de CU 


to dato dal presidente sovietico alla distensi0 Ù 
al rafforzamento dell'azione di pace delle Na? 
Unite» | 


A TEMPO | SE COMANDAVANO 
ANCORA | COMUNISTI MI TOCCAVA È 
DARE fb PARTITO | MILIONI DEL NOBÉ 


FREMURED90 


È i N Ja 
topo senta cataaice edi cerigi. cal alfine" | | 
che, politiche, religiose e cul- q 4 NESS 
turali prima esistenti. Pervaso ni 

da questi sentimenti, la prego 
di gradire, signor Presidente, j 
miei più vivi rallegramenti per ov 
‘un riconoscimento che onora 1a,P 
non soltanto la sua Persona, 
ma anche il suo grande Paese, 
con cui l'Italia si propone di ua! 
sviluppare rapporti sempre Sere stata tra de d 
più stretti e costruttivi». Proposto il noli ssegna: 
Consensi unanimi alla deci- Sovietico per 
sione della: commissione del del Nobel pef 
Nobel sono stati espressi an-. — ha detto 2" 
che dal presidente del Consi- Nobel per la si im 
glio Giulio Andreotti, da Quello questo riconoselt nel 
del Senato Spadolini, da quel- aiutare Gorb Sia 
lo della Camera dei deputati | guimento della 5 
Nilde lotti, dal segretario del ka». 


Sto 
To 
s 


lea 
el 20 


obre Martedì 16 ottobre 1990 


ROLFO /CANCELLATE LE CAUTE SPERANZE DI «AMMORBIDIMENTO» IRACHENO 


aBaghdad lancia nuove provocazioni 


{n caso di attacco annienteremo Israele e altri capisaldi della cospirazione» - Cheney oggi arriva a Mosca 


INOLFO /INTERVISTA 
giadin: «Ma l’Urss punta 


lovanni Morandi 


Aini — Saddam Hussein è pronto a ritirarsi dal Ku- 
o Dopo il viaggio dell'inviato del Cremlino gone 
AN Che il 5 ottobre scorso hà incontrato a Baghdad il 
ui : te a Mosca indiscrezioni 
Una disponibilità di Saddam, le cui truppe rimarreb- 
0 comunque nella zona di Rumela-Sud e nelle isole 
&rbah e Bubyan. Così ha fatto sapere l'agenzia di 
(Mpa sovietica Novosti (che è alle dirette dipendenze 
“lla presidenza dell'Urss). L'Iraq ha smentito. Per sa- 
Rene di più abbiamo parlato con Vadim Zagladin, con- 
si lisre di Gorbacev per la politica estera, presente al 
(Negno sull Medio Oriente promosso a Rimini dal 
èNtro Pio Manzù. 
SA il viaggio di Primakov lei si è detto più ottimista. 
è? 
i Stchè il nostro ambasciatore speciale ha visto che ci 
Ono alcune possibilità. Ma non bisogna farsi troppe il- 
Sioni, la situazione cambia ogni giorno, un giorno be- 
e l’altro male, e dobbiamo lavorare in modo più attivo e 
î iirardistente. Tutto dipende dalla volontà di Saddam di 
Ve no Anche dopo il viaggio di Primakov lui fa capire 
si n Vuole lasciare il Kuwait. Ogni giorno, però, 
Aalcosa cambia e anche Saddam si avvale di una di- 
. friomazia segreta», 
ino Va considerato un interlocutore privilegiato del- 
) #1 direi. Ma noi abbiamo legami decennali con Bagh- 
di adec abbiamo una certa tradizione di contatti, anche se 
asp SO sono diventati difficili. Non so perchè Saddam 
di i e indugi, so.solo che in questa fase le probabilità 
Soup soluzione militare sono uguali a quelle di una 
A È ‘one diplomatica». 
DOSSI perchè il suo ottimismo? 
te C'è Saddam ha dato l'impressione che vuole evita- 
l'ragfuerra, capisce che sarebbe una catastrofe per 
ne, Foa allo stesso tempo non rinuncia all’occupazio- 
Seguer® perché ha paura che il ritiro gli provochi con- 
Intongo® interne». 
| be las e dire che in questa fase Saddam Hussein vorreb- 
|| «Non vare il Kuwait ma non può? Ra 
I Posso dire nulla di certo, sono solo supposizioni e 
il Presti 


dgr fare ipotesi perchè la realtà è molto difficile 
toi VERI è una diplomazia segreta che è al lavoro S 
Molto con s Solo la punta dell'iceberg. Il mondo. arabo 

ti Plesso, i confini delle diversità cambiano con- 
cel ‘uamente. Noi dobbiamo fare solo una considerazio- 
È de: che i pericoli che comporta l'opzione militare sono 

‘oppo grandi. Quindi, finchè è possibile, bisogna ricer- 
| ‘are una soluzione politica, che comporta necessaria- 
ente un compromesso». 

Ompromesso potrebbe significare mantenimento par- 
pi dell'occupazione e dunque l'aggressione divente- 
ophe un premio per l'Iraq. Questo è ammissibile? 

0) DIosa di principio no. Ma un compromesso è sempre 
ORE E onessoree entrambe le parti. Molti sostengo- 
Un Iraq GUERO | comunque cancellato il pericolo di 
suna ‘CORTE ‘enza militare nel mondo. Perciò oc- 

enza sulla sicurezza in Medio Oriente 


Per realizzare un sistei î 
i P ma più bas: I i 
Îlcontrollo dell'Onu». so di armamenti, sotto 


è conferenza dovrebbe occupar: 
Ni ‘sì si 
Panche degli assetti? i ; olo della sicurezza 
te conflitti, Golfo, Libano e questione i 
î Mae alestinese, 

Ono diversi ma si trovano nella stessa TEIIORE e quindi 

Obbiamo trovare una soluzione per tutti e tre». 
k la conferenza subito o solo dopo il ritiro dell’Iraq dal 

UWwait? 
“Dobbiamo essere aperti a tutte le possibilità. Se la fac- 
Vamo subito sarebbe una conferenza di pace, a cui do- 
{ L''Sbbe seguire la conferenza regionale». 


Dal corrispondente 


Roberto Giardina 


visto 


prossimo 2 dicembre. 


A molti va male all’Est, all'O- 
vest qualcuno ha motivo di 
preoccuparsi per il futuro a 


meno stabile). 
leschi pensano che 
h di RIRZO inevita- 
Ita, e soprattutto 

Di Meglio dell’avver- 


voto dopo la sco, 


cristiano-sociali 


nostro obiettivo è di raggiun- 
gere almeno il 40 per cento e 
Qualcosa di più». Un livello 
tale, cioè, che porterebbe 
l'Spd'a solo qualche punto 


ROMA — In un momento de- 
cisivo della sua storia, la 
Germania non vuole tentare 
esperimenti. Questo il giudi- 
zio che scaturisce inequivo- 
cabile dalle elezioni regio- 
nali di domenica nei cinque 
Laender orientali della ex 
Adt e in Baviera, che hanno 
complessivamente 
chiamati alle urne oltre venti 
milioni di elettori. Un test de- 
cisivo per le prime elezioni 
della Grande Germania del 


Ova il primo 
Mpars; 
Strauss; e lo stesso SUcdeS. 


sore alla’ testa della Csu 
Max Streibl, era pessimista;j 
sarebbero 
perla prima volta scesi sotto 
la maggioranza assoluta? In- 
vece la Csu ha perso solo 
qualche decimo di punto e, 
soprattutto, i socialisti bava- 
resi hanno perso ancor di 
più. Non c'è stata quell'in- 
itendenza:cher 


Il ministro della Difesa afferma che gli Usa 
resteranno in Arabia Saudita anche per anni, 
se necessario. Shevardnadze esclude intanto 
ogni intervento di truppe sovietiche. 

Oltre cinquemila gli ostaggi nelle mani 

di Saddam: 500 quelli «a scudo» di località 
strategiche (giapponesi i più numerosi). 


BAGHDAD — Doccia fredda 
a Baghdad sulle caute spe- 
ranze indotte domenica da 
una serie di indizi di possibi- 
le ammorbidimento irache- 
no in relazione alla crisi del 
Golfo: l'organo del. partito 
unico Baath, «AI Thawra», ha 
indirizzato un durissimo «av- 
vertimento» agli Stati Uniti e 
ai loro alleati affermando 
che in caso di attacco Israele 
e altri «capisaldi della cospi- 
razione» verrebbero annien- 


+ tati. 


Il commento — di cui è sinto- 
matica la coincidenza con 
l'insistere di voci nella capi- 
tale irachena sulla possibili- 
tà di un attacco in tempi rav- 
vicinati — è coinciso con una 
‘dichiarazione di segno tut- 
t'altro che allarmistico, al- 
meno. nell'ottica irachena, 
del ministro della Difesa 
americano Dick Cheney. Il 
capo del Pentagono, a Lon- 
dra per*colloqui sulla crisi, 
ha battuto più volte sul tasto 
della «speranza di evitare la 
guerra», affermando fra l'al- 
tro che gli Stati Uniti sono 
pronti a mantenere le loro 
forze in Arabia Saudita per 
anni — se necessario — pur 
di tenere sotto pressione 
Saddam Hussein fino a una 
soluzione non violenta della 
crisi. Cheney oggi è atteso in 
Unione Sovietica per discus- 
Sioni sulla crisi. 

A Mosca, in un dibattito sulla 
situazione nel Golfo; il mini- 
stro degli Esteri sovietico 
Shevardnadze ha intanto as- 
sicurato al Soviet supremo 
che il Cremlino non progetta 
interventi a fianco degli Stati 
Uniti e che una decisione al 
riguardo spetterebbe unica- 
mente al Parlamento. «Non 
siamo più nel 1979, un'anno 
tragico, l’anno in cui si deci- 
se di mandare i nostri soldati 
in Afghanistan», ha detto il 
ministro riferendosi al fatto 
che l’intervento in Afghani- 
stan venne deciso ai vertici 
del regime senza consultare 
il Soviet. 

Sono oltre cinquemila le per- 
sone trattenute ancora in 
ostaggio dal governo irache- 
no. da quando è scoppiata la 
crisi nel Golfo: almeno cin- 
quecento di loro (di varia na- 
zionalità) si trovano tuttora 
in «punti strategici» per veni- 


Ilcancellieretedese 
LE PE Ò 


sizione insieme con gli ex 
comunisti di Gregor Gisy. Ma 
già questo sembra una spe- 
ranza eccessiva. 

La Csu tiene saldamente la 
Baviera. L'inviato del can- 
celliere all'Est, Kurt Bieden- 


re usati come «scudi umani» 
in caso di attacchi militari. 

Ufficialmente definiti da Sad- 
dam Hussein «ospiti dell'l- 
rag», questi ostaggi in realtà 


- non potranno lasciare il Pae- 


se fino a quando il governo 
di Baghdad non si sentirà al 
sicuro da eventuali attacchi. 
Il rilascio di una parte di loro 
è stato possibile finora sol- 
tanto dopo insistenti opere di 
mediazione da parte delle 
varie diplomazie. ; 
Gili ostaggi che più numerosi 
figurano nei «punti strategi- 
ci» in territorio iracheno 0 
kuwaitiano —  prevalente- 
mente presso basi militari, 
raffinerie o industrie chimi- 
che — sono i giapponesi no- 
nostante il loro Paese non 
abbia inviato alcun sostegno 
militare nella regione. Sono 
infatti 141, contro 104 ameri- 
cani, 76 tedeschi, 67 france- 
si, per citare soltanto | Paesi 
che pagano un prezzo più 
duro a livello di ostaggi. 
Per quanto riguarda i sovieti- 
ci ancora in Iraq, sono attual- 
mente intorno ai cinquemila, 
quasi tutti operanti nel setto- 
re petrolifero: 384 di loro s0- 
no già stati autorizzati a la- 
sciare Baghdad. Dopo l'ac- 
cordo. subentrato tra i due 
Paesi sul rimpatrio di 1:500 
sovietici bloccati sul territo- 
rio iracheno. Recentemente 
Saddam ha disposto che ca- 
sette postali siano messe a 
disposizione degli «ospiti» in 
seguito a loro ripetute prote- 
ste sulla mancanza di contat- 
ti epistolari con le famiglie. 
Gli iracheni starebbero in- 
tanto recintando un terzo del 
Kuwait, nella parte setten- 
trionale dell’emirato, con re- 
ti metalliche che si estendo- 
no dalla zona di Matla, a 
Nord-Est, fino alla regione 
irachena di Bassora: lo ha 
dichiarato Fatima Hussein, 
moglie del ministro della 
Programmazione nel gover- 
no kuwaitiano in esilio, Al 
Muttawa, fuggita la settima- 
na scorsa dal Paese occupa- 
fo. La donna ha precisato 
che la zona recintata com- 
prende le isole di Warba e 
Bubiyan e il giacimento pe- 
trolifero di Ratga, che si 
estende anche in territorio 
iracheno con il nome di Ru- 
mailah. 


altre tre Î 

sono superati solo Rua 
deburgo dai socialisti, che 
saranno però costretti a una 
grande coalizione. Se il rj. 
sultato di domenica si proiet- 
ta su scala nazionale, il 2'dj- 
cembre il'\partito di Lafontaj- 


Il politologo Luttwak. 


RIMINI — Con l'Iraq ci sarà 
una guerra-lampo, non solo 
un blitz aereo perchè con i 
bombardamenti non si po- 
trà rovesciare il regime di 
Baghdad nè spingere i sol- 
dati iracheni fuori dal Ku- 
wait. Saranno dunque im- 
piegate anche forze di terra 
in modo limitato ma suffi- 
cienti a ridurre il potente ar- 
senale di Saddam Hussein. 
Dopo aver raggiunto questo 
obiettivo sarà possibile 
aprire negoziati. a a 
E' questa un'ipotesi sugli 
sviluppi della crisi nel Golfo 
che è stata formulata da Ed- 
ward. Luttwak, consulente 
del. Dipartimendo di Stato 
americano, intervenuto al 
convegno sui problemi del 
Medio Oriente promosso 
dal Centro Manzù. È È 
Luttwak ha rilevato i timori 
di molti Paesi (fra cui Ara- 
bia Saudita, Siria ed Egitto) 
che Saddam Hussein possa 
sopravvivere alla crisi: con 
il dittatore al potere, dicono, 
non ci sarà mai la certezza 
della pace nel Medio Orien- 
te. A scopo di rappresaglia 
sicuramente Saddam finan- 


GOLFO / L'OPINIONE DI EDWARD LUTTWAK 


«Un rischio lasciar vivere Saddam» 


zierà il terrorismo e l’ever- 
sione in quelle nazioni (ara- 
be e no) che hanno condan- 
nato l'invasione del Kuwait. 
L'uomo, quindi, è da elimi- 
nare. Ma non è una scelta 
facile per gli Usa, ha osser- 
vato Luttwak, «perchè il go- 
verno americano esiterà a 
lungo prima di superare la 
posizione sovietica (favore- 
vole all’opzione diplomati- 
ca, ndr) e per non rischiare 
Una Io anche se non si 
può dire che ci sj 

da parte di Moses HI StO 
Il presidente Bush, h È 
cluso Luttwak, dovrà RS 
tener conto che l'opinione 
pubblica americana è di- 
sposta a pagare il prezzo di 
perdite di vite umane se sa- 
rà una guerra in difesa della 
libertà e non solo per la tu- 
tela dell’ordine internazio 
nale. 

Una guerra a Saddam Hus- 
sein come sarà giudicata 
dal Vaticano?, ha chiesto il 
presidente di seduta, il gior- 
nalista Arrigo Levi. — 

Ha risposto il cardinale 
Paul Poupard, presidente 
del consiglio pontificio per 


© 


la cultura. A titolo persona- 
le egli ha definito un conîflit- 
to di questo tipo «non vera e 
propria guerra ma atto di 
polizia internazionale verso 
un Paese che non si attiene 
alla legge internazionale». 
A predicare la pace ci ha 
pensato. il sindaco palesti- 
nese di Betlemme, Elias 
Frey: «E’ giunto il momento 
per trovare una soluzione 
globale e vivere in concor- 
dia con i nostri vicini ebrei». 
A proposito dell’Urss, sin- 
golare la proposta che è 
stata fatta da Ciktor Gaiduk, 
membro dell'Accademia 
delle Scienze di Mosca: ha 
chiesto che la Repubblica 
russa entri nella Nato. «Sa- 
rebbe una garanzia contro i 
pericoli di colpi di stato a 
Mosca». 

Sui rapporti tra Europa e 
sponda Sud del Mediterra- 
neo si è soffermato il presi- 
dente della commissione 
Finanze della Camera, 
Franco Piro, che ha sugge- 
rito l'istituzione di un'impo- 
sta comunitaria pari allo 0,5 
delle dichiarazioni dei red- 
diti (cinquemila lire per 


GOLFO / TEMPESTOSA SEDUTA ALLA KNESSET 


Segnale di Shamir: «Israele è pronto» 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


GERUSALEMME —A Gaza, 
dove vige il coprifuoco con- 
tinuo, venti feriti tra i giova- 
ni dell’Intifada, alcuni gravi. 
Gli incidenti erano scoppiati 
dopo che un padre di 63 an- 
Ni, Abd El Kareem Abu 
Nimr, di Khan Yunis, era 
stato colpito al cuore e ucci- 
so In casa, mentre cercava 
di aggrapparsi al figlio ven- 
tenne, Abu Nimr's, che i sol- 
dati erano. andati a prende- 
re. 

La distribuzione delle ma- 
schere antigas è iniziata 
anche a Tel Aviv (ai turisti 
verrà data solo in caso di 
emergenza). A Gerusalem- 
me una cinquantina di nota- 
bili arabi presenta una peti- 
zione al consolato francese 
per il Presidente Mitter- 
rand, chiedendogli di invia- 
re le truppe a difendere i 
palestinesi. — 5 i 

Il parlamento israeliano si è 
aperto in questo clima. <«An- 
che se siamo sempre sotto 


ne difficilmente raggiunge- 
rebbe il 35 Per cento e po- 
trebbe scendere perfino al 
32. La Cdu-Csu del cancellie 
re otterebbe almeno dieci 
punti di vantaggio, al sicuro 
ormai dall'attacco sulla de- 
stra della. ex Ss. Franz 
Schoenhuber. 

| «Republikaner» hanno in- 
fatti mancato per un soffio 
l'ingresso Nel parlamento 
bavarese, con il 4,9 per cen- 
to. Per buona:parte.-della not- 
te Franz Schoenhuber è sta- 
to sicuro della vittoria in ba- 
se alle proiezioni dei compu- 
ter che gli garantivano il 5 
per cento; il minimo indi- 
spensabile secondo Ja legge 
tedesca. La doccia fredda è 
giunta all'alba: al conto fina- 
le sono mancati appena 16 
mila voti e al Landtag sono 
entrati invece dopo otto anni 
i liberali grazie all’«effetto 
Genscher», l'artefice. della 
distensione Con |’Urss che 
ha aperto la strada alla riuni. 
ficazione. 

E' probabile che in dicembre 
anche i «Republikaner» ba- 
varesi finiscano per tornare 
a votare CSU, davanti alla 
certezza di Una sconfitta na- 
zionale: all'ESt hanno ottenu- 
to pochi decimi di punto, le 
previsioni nelle regioni occi- 
dentali non Vanno oltre il 2 
per cento. La vera sorpresa 
del voto regionale viene dal 
Pds, l'ex partito comunista di 
Gregor se che si è confer- 


voto: Piera rovesciato, 
rapporto di forze al Bunde- 
srat, la Camera dei rappre- 
sentanti regionali, dove i so- 
cialisti godevano "di una 
maggioranza limitata ma 
sufficiente per dar fastidio al 
lavoro del governo. Ora Kohl 
ha via libera. 


la continua minaccia di 
Saddam Hussein, non arri- 
verà mai il giorno in cui co- 
ronerà il suo sogno. Per- 
ché, se è vero che lui accu- 
sa gli altri, è su di noi che le 
sue armi sono effettivamen- 
te puntate». E poi, ancora a 
proposito del Golfo: «Se la 
Giordania. si alleerà con 
Saddam, noi siamo pronti». 
Il primo ministro Shamir ha 
inaugurato così la Knesset. 
Della strage di Gerusalem- 
me si è fatto solo un cenno. 
Perribadire che all'Onu si è 
voluta vedere solo una fac- 
cia (la reazione delle forze 
di sicurezza), ignorando la 
sassaiola dei palestinesi al 
Muro del Pianto. 

Gran parte del discorso di 
Shamir è stato dedicato a 
due argomenti, la crisi del 
Golfo e l'immigrazione so- 
vietica. L'invasione del Ku- 
wait — ha esordito il primo 
ministro — dimostra quanto 
sia giustificata l'ossessione 
di Israele per la sicurezza. 
«Oggi tutti concordano su 
quanto facemmo. nell'81». 


Nove anni fa gli aerei con la 
stella di David percorsero 
più di quattromila chilome- 
tri, rifornendosi in volo, per 
andare a bombardare il 
centro atomico dell'Iraq a 
Tamuz. L'Onu votò all’una- 
nimità una risoluzione di 
condanna. 

«Noi non abbiamo intenzio- 
ne di combattere contro al- 
cun Paese», ha proseguito 
il primo ministro fra le grida 
dei deputati arabi. «Ma se 
qualcuno ci attaccherà, sia- 
mo all’erta. Vogliamo vive- 
re in pace, l'esempio dell’E- 
gitto lo dimostra. Anche se 
non ci piaceva il piano Ba- 
ker non abbiamo smesso il 
dialogo, ma non negoziere- 
mo mai né con l’Olp né coi 
terroristi». Su Gerusalem- 
me ha ribadito soltanto: 
«Non è un territorio occupa- 
to, perciò non debbono in- 
tromettersi». Sugli immi- 
grati ha così concluso: 
«Stiamo facendo case 
ovunque, ma il 50 per cento 
vuole abitare nel centro di 
Israele». Shimon Peres, ex 


LE ELEZIONI REGIONALI HANNO CONFERMATO CHE LA GERMANIA NON VUOLE RISCHIARE 


I tedeschi si tengono stretto Kohl 


primo ministro, leader de 
Mapai, il partito degli ope 
rai, ha esordito felicitandos 
con Gorbacev per il Nobe, 
della pace e ringraziandolc 
per aver aperto le porte al; 
l'immigrazione. In Israele 
ogni mese arrivano dieci. 
mila «olim» dalla Russia, 
quanti ne giunsero gli scor- 
si dieci anni. leri è approda 
ta la prima nave a Haifa, ve- 
niva dal Mar Nero; finora 
erano giunti tutti dopo un 
lungo viaggio in treno e in 
aereo. Sono in tanti a bacia- 
re la terra, immagini di un 
secolo. Parlano solo il rus- 
so, vengono sparpagliati 
per il Paese, si insegna loro. 
la lingua in sei mesi, si co- 
struiranno trentamila ap- 
partamenti. ù 

Gli Usa hanno dato 400 mi- 
lioni di dollari per le case 
agli immigrati, a patto che 
non fossero costruite oltre) 
la «linea verde», cioè nei 
territori occupati nel '67. Ma 
Sharon, il «falco» ministro! 
delle abitazioni, ha dichia- 
rato che a. Gerusalemme 


AMMINISTRATVE IN GRECIA 
Vince «Nuovi democrazia» 
Sconfitta Meina Mercouri 


ATENE — Non c'è stata Tilte amministrative in Grecia 
la svolta politica sperata 4zi, data per certa da Andreas 


ogni milione di imposta ver- 
sato) a favore dell'Africa. 
Un modo per uscire dagli 
egoismi (oltretutto dannosi 
per gli stessi Paesi ricchi, 
ha dichiarato), inquadrato 
in strategie di collaborazio- 
ne economica che possano 
trasformare gradualmente i 
bisogni di quei Paesi poveri 
in una domanda effettiva, 
vale a dire in una domanda 
che gradualmente può do- 
tarsi di potere d'acquisto. 

In margine al convegno, ieri 
si è appreso che a Gerusa- 
lemme il leader laburista e 
capo dell'opposizione. nel 
Parlamento israeliano, Shi- 
mon Peres, chiederà il voto 
di fiducia sul governo del 
premier  VYitzhak Shamir. 
Peres imputa a Shamir una 
politica estera «fallimenta- 


re» e di non ‘aver preso le . 


necessarie misure per as- 
sorbire nel Paese l’ondata 
di immigrati ebrei che stan- 
no arrivando dall’Urss. La 
mozione di fiducia sarà vo- 
tata — a quanto risulta — 
tra una settimana. 

[g.m.] 


Est non c'è «linea verde», 
ui ci farà costruire 15 mila 
appartamenti. Gli Usa sono 
infuriati. 

Sulla strage di lunedì Peres 
è d'accordo con Shamir nel 
rigettare la risoluzione del- 
'Onu ma avrebbe voluto 
collaborare con la commis- 
sione inviata da De Cuellar. 
«Che ci sarebbe stato di 
male — ha detto Rabin — 
se li avessimo lasciati par- 
are coi poliziotti?». Sharon, 
invece, avrebbe voluto ri- 
Spedirli indietro alla Doga- 
na. 

Sui palestinesi Peres si è rj- 
volto a Shamir: «Ti sei rifiu- 
tato di parlare con loro, hai 
perso una buona occasio- 
ne». C'è stata qui l’interru- 
zione di Geula Cohen, la 
cinquantenne dell’ultrade- 
stra, che rifiutava addirittu- 
ra il'Sinai all'Egitto. «I terri- 
tori non sono palestinesi 
ma di Israele» ha gridato. 
«Gaza è israeliana quanto 
lo è la Luna», ha ribattuto 
Peres. 


Papandreu, leader del paito socialista panellenico Pa- 
sok. Vi è stata invece Un conferma della tendenza 
emersa nell'ultima delle © consultazioni legislative in 


taggio tra il suo candida 


Per Mitsotakis il suo go 
elezioni svoltesi, ha so 
vedimenti di austerità ec 
aggiunto che Nuova Dei 
nel 20 per cento circa de 
tazione di una politica di 

ne dello Stato che sarà ji 
crifici, per fare uscire il P. 
Per Papandreu, invece, 

mocrazia è scesa di almi 
del voto, ha detto, «è un' 


ria delle sinistre «sarà 
nel secondo turno elettori 
rarsi a nuove elezioni po 


Sono statiletti 213 sindaci, dei quali 89 
p IGM dalla Nuova feti e È 
coalizione progressista; 141 comuni si svolgerà il bal- 
lottaggio. Da Atene Meli Mercouri, riconoscendo la 
sconfitta, ha augurato sUssso a Tritsis, un urbanista 
ex ministro dei Lavori pubici che si prefigge di libera- 
re la città più inquinata uropa dal «nefos» (smog) 
causato dalla circolazioni, tomobilistica con un nuovo 
Sistema di trasporti pubbl 


16 mesi, cioè un'affermazine della Nuova Democrazia, 
il partito del primo minist| Constantin Mitsotakis, resa 
comunque brillante dallayittoria del suo candidato a 
sindaco di Atene Antonis }itsis, che ha sconfitto l’espo- 
nente socialista, l'attrice ILjina Mercouri. 

Tritsis ha riportato il 50,2r cento dei voti; la Mercouri, 
ex ministro della cultura bandidata unica del Pasok e 
della coalizione dei parti progressisti, ha raccolto il 
45,9 per cento. La sinistré hita, che presentava candi- 
dati comuni in molti centlimportanti ha vinto al Pireo 
(Stelios Logothetis ha otti to il 56,5 per centoi dei voti 
contro il 42 per cento delàndidato di Nuova Democra- 


zia), a Patrasso e a Herakn (Creta), mentre a Salonic- 
co la partita è tuttora ape; 


che ha ottenuto il 48,24 p. 
Democrazia Dimitri Fatoys (47,01 per cento). 


V@0 esce rafforzato da queste 
tt{neato, all'indomani di prov- 
mica certo non popolari. Ha 
Mirazia ha registrato progressi 


anamento e modernizzazio- 
seguita, con i necessari sa- 


popolarità della Nuova De- 
o il 10 per cento. Il ISdero 
i ineffi ra risposta alla politica anti- 
social cad Nafficace go) E Asuo AT la vitto- 
pleta domenica prossima», 
, e «Mitsotakis dovrà prepa- 
= he». 
loghe ma più:caute vi;tazioni sono state espresse 
lorakis a n 


domenica ci sarà il ballot- 
Constantin Kosmopolos — 
cento — e quello di Nuova 


muni e ciò significa «accet- 


e dalla crisi». 


della coalizione dei partiti 


iocrazia e 86 dal Pasok — 


f 


LONDRA — «Futures» petro- 
liferi in calo swi mercati eu- 
ropei sutl’onda dei nuovi spi- 
ragli negoziali apertisi nella 
crisi del Golfo dopo le conci- 
lianti dichiarazioni di Sad- 
dam Hussein. A Londra il 
brent del Mare del Nord per 
consegne a nevembre ha 
terminato la giornata euro- 
pea a 38,03 dottari a barile, 
contro i 39,68 dollari detta 
chiusura preeedente. Aper- 
tura in ferte ribasso anche 
per i «futures» petroliferi alla 
Borsa merci di New York do- 
ve il West Texas tatermedia- 
te (Wti) per consegne a no- 
vembre perde 1,5 dollari il 
barile quotando a 38,19 dol- 
lari, contro i 39,69 dotari con 
cui il contratto aveva conclu- 
so le. contrattazioni della 
scorsa settimana. Ribassi di 
portata analoga registrano 
anche i contratti del Wti per 
consegne maggiormente dif- 
ferite. Il livello raggiunto dal 
prezzo del greggio impone 
di usare le riserve occiden- 
tali come catmiere: «E' un 
dovere adoperarle — ha di- 
chiarato a Riraini Ahmed Za- 
ki Yamani, ex ministro del 
petrolio dell'Arabia Saudita, 
oggi presidente del Centro 
studi per l’emergia globale di 
Londra — altrimenti vi sarà 
una depressione col rischio 
di bancarotta per melti paesi 
in via di sviluppo». 

Le ripercussioni della crisi 
del Getfo sutl'economia 
mondiale non paiono ormai 
destinate ad attenvarsi nem- 
meno nei mig@tore dei casi, 
quello di wna soluzione a 
breve scadenza. Anzi: diver- 
si esperti ritengono che an- 
che una retromarcia irache- 
na o una rapida soluzione di 
compromesso sarebbero co- 
munque destinate a sconvol- 
gere i mercati petroliferi. Di 
fatto è ormai da parecchio 
che i prezzi del greggio 
oscitlano intormo ai 38-40 
dollari il barite, più del dop- 
pio dei livetti prevalenti all'i- 
nizio delta crisi, quando la 
sovrabbondanza dell’offerta 
aveva trascinate ai minimi 
storici il valore dell'oro nero, 
creando serie  incrinature 
nella. coesione dei paesi 
esportatori. Ed è opinione 
sempre più diffusa che un ri- 
torno improvviso allo «status 
quo ante» imprimerebbe un 
tremendo scossone ai mer- 
cati petroliferi, che si trove- 
rebbero di fronte a una mi- 
naccia di saturazione ancor 
più grave del passato. 

Se la crisi ha impesto la chiu- 
sura dei rubinetti iracheni, 
infatti, gli altri paesi esporta- 
tori si sono subito avviati a 
colmare il disavanzo e si cal- 


POLO CHIMICO 


cola che già dalla fine. del 
mese scorso la produzione 
dell’Opec sia tornata a ugua- 
gliare la domanda prevista, 
di circa 22,5 milioni di barili 
al giorno. In prima fila nel 
rimpiazzare la produzione 
irachena non sono stati sol- 
tanto l'Arabia Saudita, gli 
Emirati e l'Iran (con un note- 
volissimo aumento quotidia- 
no, di 190.000 barili rispetto 
ad agosto e di 250.000 barili 
rispetto alle quote assegnate 
in precedenza), ma anche il 
Venezuela e la Nigeria. Da 
parte sua, sull’abbrivio della 
necessità di fronteggiare la 
crisi, l'Arabia Saudita è di- 
ventata in settembre il se- 
condo produttore mondiale 
di greggio dopo l'Unione So- 
vietica, raggiungendo i 7,52 
milioni di barili giornalieri e 
superando così gli Stati Uniti 
(Ia cui produzione, in declino 
da un certo tempo, è stata di 
soli sette milioni). 

A Gedda è stata anche 
espressa disponibilità a rag- 
giungere in breve i 7,8 milio- 

ni di barili, con un altro au- 

mento che potrebbe però co- 

minciare a far balenare un 

terribile dilemma fra lo spet- 

tro di una saturazione dei 

mercati e quello di una guer- 

ra. 

Su piano valutario, le quota- 

zicni del dollaro e del marco 

so in rialzo ai fixing euro- 

Pe: il biglietto verde è stato 

fissato a Milano a 1142,55 li- 

ree a Francoforte a 1,5249 

Mirchi, contro le 1140,25 lire 

e jli 1,5221 marchi dei corri- 

spndenti fixing di venerdì. 

In rialzo anche il marco a 

79,6 lire dalle 749,45 del fi- 

xiig di Milano precedente. 

Li Bundesbank non è inter- 

Vinuta nel corso delle quota- 

zòni ufficiali, mentre la Ban- 

ci d'Italia ha venduto 26 dei 

9; milioni di marchi trattati al 

Orrispondente fixing inter- 

\nendo a sostegno della li- 


‘ n. Alla quotazione ufficiale 


iri sono passati di mano 72 
lilioni di dollari. Sebbene 
iri abbia recuperato terreno 
sa sul marco sia sulla lira, 
fi operatori ritengono che il 
iglietto verde sia tuttora de- 
ble e che continuerà a 
scillare attorno ai bassi li- 
BIli della scorsa settimana, 
più bassi da sempre nel 
aàpporto di cambio dollaro- 
\arco. AI fixing di Milano un 
ltro dato di spicco è la de- 
Dlezza della sterlina: la va- 
Ita britannica è scesa a 
229,5 lire dalle 2250 del fi- 
Ing di venerdì. Anche a 
rancoforte la sterlina è sta- 
ì fissata in forte ribasso a 
19730 marchi contro i prece- 
enti 3,0030. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — | sauditi 
scoprono nuovi, ingenti 
giacimenti di petrolio e il 
prezzo del barile ridiscen- 
de precipitosamente. L'an- 
nuncio è stato dato dal mi- 
nistro Hisham Nazer, in 
un'intervista al «Washing- 
ton Post». «Abbiamo iden- 
tificato grandi riserve natu- 
rali di petrolio leggero nel 
centro e nel sud-est della 
penisola arabica». Il petro- 
lio leggero è la qualità più 
apprezzata, perchè a bas- 
so contenuto solforico. Il 
processo di raffinazione è 
Più rapido e meno costoso. 


dicazioni sulle dimensioni 
dei nuovi giacimenti. Se- 
condo il giornale america- 
no, essi consentiranno di 
‘aumentare del 20 per cento 
le riserve saudite. «O an- 
che di più», giudica Nasr 
Ajmi, vice presidente della 
Aramco. Il patrimonio pe- 
trolifero dell'Arabia Saudi- 
ta è tale da garantire ap- 
provvigionamenti sino a 


MILANO — Una giornata 
complessivamente positi- 
va per il mercato aziona- 
rio internazionale, che ve- 
| de prevalere in tutte le 
Borse più importanti il se- 
gno «più» rispetto alla 
chiusura: di venerdì scor- 
so. Un inizio di settimana 
favorevole, dunque, e 
connotato soprattutto dal- 
l'effetto che il calo del 
prezzo petrolifero, in se- 
guito alle dichiarazioni di 
Saddam Hussein e alla 
scoperta di giacimenti in 
Arabia, ha indubbiamente 
giocato sulle quotazioni 
borsistiche. 

Le prime buone notizie so- 
no giunte in mattinata da 
Tokyo, dove l'indice Nik- 
kei ha segnato un robusto 
aumento del 3,21 %, an- 
che se il volume degli 
scambi al Kabutocho si è 
mantenuto modesto e si è 
avuta una ridotta parteci- 
pazione da parte soprat- 
tutto degli investitori «isti- 
tuzionali». 

La benefica ventata nippo- 


Il ministro non ha fornito in-: 


MERCATI / FINANZA 
Generale tendenza al rialzo 
da Tokyo a Francoforte 


Economia 
MERCATI /SULLE PIAZZE DI LONDRA E NEW YORK 


Petrolio meno caro 


Hanno influito le concilianti dichiarazioni di Saddam Hussein 


tutto il 22 esimo secolo, 
quando i giacimenti di mol- 
ti altri Paesi della regione - 
inclusi quelli iracheni - sa- 
ranno a secco. 

L'Aramco è la compagnia 
petrolifera . di proprietà 
saudita. Ajmi ha rivelato 
che i ritrovamenti sono do- 
vuti a puro caso. E' stato un 
pastore, nel cuore del de- 
serto, a mettere sull’avviso 
i tecnici. Aveva scavato un 
pozzo alla ricerca di ac- 
qua, ai margini di un'oasi. 
Trovò l’acqua, ma era di 
pessima qualità, di color 
nero e oleosa. Andò a pro- 
testare presso l’Aramco, 
che - mesi prima - aveva 
condotto ricerche nella re- 
gione. «Avete rovinato i 
pozzi d’acqua», si lamentò 
il pastore. | responsabili 
della compagnia furono 
generosi. Gli diedero una 
grossa somma e poi rispe- 
dirono i tecnici laggiù. | ri- 
sultati furono superiori alle 
previsioni. 

La vicenda risale allo scor- 
so anno. Ma solo ora, nel 
bel mezzo della crisi del 


nica ha finito col tonificare 
anche i mercati europei. 
Ha risposto bene Franco- 
forte, dove l'indice Dax ha 
marcato un rialzo dell'1,3 
%, grazie anche a una va- 
lutazione positiva degli 
esiti elettorali nei Laender 
tedesco-orientali. Londra 
ha cominciato la seduta di 
gran carriera, poi gli ampi 
guadagni si sono persi per 
strada e l'aumento dell’in- 
dice Ft 100'è risultato solo 
dello 0,08 %. Più significa- 
tivo l’effetto-petrolio sulla 
Borsa parigina, che ha 
realizzato un aumento pa- 
ri all'1,48 %. La flessione 
dei prezzi petroliferi ha 
trainato anche Zurigo ver- 
so un modesto rialzo (+ 
0,50 %). Estremamente 
volatile Wall. Street, che 
registra forti oscillazioni: 
è partita bene, poi ha im- 
provvisamente perso ter- 
reno, per riportarsi infine 
intorno alle quote di ve- 
nerdì. 

[red.ec.] 


Enimont: ormai è la paralisi totale 
Consiglioarenato sull’agroindustria 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — L'Enimont è allo 
sbando, ingovernabile e alla 
deriva nell'’esasperame attesa 
di conoscere il proprio desti- 
no. Dopo tre ore di riunione 
del consiglio di amministra- 
zione, nel pomeriggio di ieri a 
Milano, la spaesatura tra le 
due componenti Eni e Monte- 
dison è stata totale. I consi- 
glio, dopo un'asprissima di- 
scussione e inutili ricorsi ai 
voti, si è nella sostanza auto- 
bloccato. E al termine ha deci- 
so la convocazione dell’as- 
semblea dei soci. «In quella 
sede — recita un comunicato 
uscito a tarda sera — dovran- 
no essere responsabilmente 
affrontati la situazione delle 
controllate Agriment ed Eni- 
Chem agricoltura e i provvedi- 
menti da assumere», 

L'incontre si è coneluso tra vi- 
vacissime polemiche. A dare 
- fuoco alte polveri è stato Carlo 
Sama, braccio destre di Raul 


iardini. «Questa azienda — 
a detto Sama ai giornalisti — 
ormai ingovernabile anche 
elle più elementari decisioni. 
e c'era bisogno di una prova 
el suo livello di ingestibilità 
- ha proseguito — è stato suf- 
ciente riunire un consiglio di 
mministrazione per render- 
ane definitivamente conto». 
la cosa è accaduto in realtà 
egli uffici di piazza della Re- 
Ubblica? «All'ordine del gior- 
9—haspiegato Sama— c'e- 
1 tra l’altro il problema del 
assetto del comparto agroin- 


Per Cragnotti 
(nella foto) 


«una situazione 


preoccupante» 


dustriale, che perde attual- 
mente 350 miliardi di lire, Be- 
Ne: non solo non si sono deci- 
se le cose che qualsiasi im- 
prenditore avrebbe delibera- 
to, ma abbiamo dovuto consta- 
tare che a capo di questo set- 
tore c'è ancora Giovanni Par- 
rillo, che di mestiere fa il diret- 
tore del personale dell'Eni», 

Immediata la risposta Eni. Per 
l'ente di stato la Proposta di 
parte Montedison, relativa al 
riassetto, violava la delibera 
Cipi in base alla quale non de- 
vono essere cedute quote di 


maggioranza di società che 
fanno capo a Enimont. Ma su- 
bito il fronte gardiniano ha rin- 
carato la dose. Sergio Cra- 
gnotti, amministratore delega- 
to di Enimont, ha detto che «si 
è creata una situazione davve- 
ro preoccupante per la società 
e gli azionisti», E Gianni Vara- 
si, azionista alleato di Gardini, 
ha sottolineato come «in que- 
sto stato di blocco ogni deci- 
sione, anche quella imprendi- 
torialmente più logica, oppor- 
tuna e normale, è di fatto im- 
pedita». 

Si è aperta così, tra recrimina- 
zioni che certamente si pro- 
trarranno anche nella giornata 
odierna, la settimana decisiva 
per la sorte di Enimont. Entro 
venerdì, infatti, l'Eni dovrebbe 
sottoporre a Montedison le 
procedure che, se accettate da 
foro Buonaparte, porterebbe- 
ro alla contrattazione sul prez- 
zo di vendita della quota Eni- 
mont in mano all’ente pubbli- 
co. 


UN’INIZIATIVA DI CENTRI COMMERCIALI ALL’INGROSSO 


La cartali credito del dettagliante 


Milano — Si chiama «Fin- 
gross card system», ed è una 
carta magnetica ereata per i 
commercianti al dettaglio al 
fine di facilitare i loro acqui- 
sti nei 22 maggieri centri al- 
l’ingrosso delta penisola. 
Come? 3 

Prima di tutto eun un sistema 
di finanziamenti automatici 
ai clienti dei magazzini che 
permetteranno ai grossisti di 
evitare giacenze di contante, 
assegni e titoli a scadenza, e 
poi come «docwmento di 
identità» privilegiato. Infatti il 
piccolo commerciante, solo 
presentando la carta, può 
avere immediatamente in 
consegna la merce, anche 


3 non è conosciuto, potendo 
agare con dilazioni di 30, 
9,900 120giorni o con il tra- 
erimento diretto dei fondi 
al proprio conto bancario. 
a carta funzionerà anche 
>me garanzia per l'emis- 
one di assegni personali e 
à diritto a un «fido» di 10 mi- 
ni Immediatamente spen- 
bili da tutti i titolari. 

i tratta, insomma, di un 
Jovo Strumento finanziario 
ar facilitare le attività dei 
>mmercianti, pensato dai 
rossisti associati nella Cci- 
a (Associazione centri com- 
ierciali all'ingrosso non ali- 
lentari). 


Presidente della società Fin- 
gross è Albano Callegari, 
che guida il Centergross di 
Bologna, uno dei maggiori 
punti di vendita all'ingrosso 
del paese. 

«Avvertivamo da molto tem- 
po l'esigenza di'uno stru- 
mento di questo genere — 
ha commentato Callegari 
presentando la nuova carta 
—— € penso che ci permetterà 
di sveltire e rendere molto 
più agevole il nostro lavoro. 
Sarà la nostra categoria a 
premere sui dettaglianti per- 
ché adottino questa forma di 
pagamento», 

Partner dei rivenditori all'in- 
grosso in questa operazione 


sono la. Setefi 
della Confcom 
cializzata nella 
De e nella gesti, 
‘orme di pagame; ; 
national Payment i er 
(che ha fornito i Supporti tec- 
nici) e la Banca Nazionale 
del Lavoro. Da oggi la nuova 
carta sarà utilizzabile in due 
centri all’ingrosso di Milano, 
in uno a Torino, al Center. 
gross di Bologna, all’Ingro- 
market di Firenze, al Gigante 
di Forlì e al Gros di Rimini. 
Entro la fine dell’anno fun- 
zionerà in 22 centri in tutto il 


paese. [G. Medi] 


» finanziaria 
Mercio spe- 
Progettazio- 
one di nuove 


MERCATI / GIACIMENTI DI OTTIMA QUALITA? 
Nuovi pozzi di greggio in Arabia 


Si prevede un incremento del 20% delle riserve saudite 


Golfo,.ilgoverno di Riad ha 
deciso di rivelarla. La coin- 
cidenza non è certo casua- 
le. Due gli obiettivi insegui- 
ti: il mercato internaziona- 
le e l’irak. AI Mercato Riad 
fa sapere che l'isteria con- 
trattuale di Questi ultimi 
due mesi è ingiustificata. Il 
mondo occidentale ha gli 

approvvigionamenti assi- 
curati nel presente e, an- 
cor più, nel futuro. Dunque. 
non ha senso fare incetta 
di greggio e spingere ver- 
so l'alto le Quotazioni. Il 

messaggio è arrivato a se- 
gno. Come reazione, il 

prezzo del barile è tornato 

ieri attorno ai 37 dollari. 

Il messaggio all'Irak è al- 

trettanto chiaro. Anche se 

l'embargo petrolifero anti- 

iracheno continuasse al- 

l'infinito, l'economia mon- 

diale non ne risentirà. L’A- 

rabia Saudita Produce da- 
sola un terzo del fabpiso- 

gno giornaliero. In futuro 

produrrà di Più. Sbaglia 

dunque Saddam a contare 
su una terza Crisi petrolife- 

ra. 


MERCATI 
Industriali, 
difficoltà 


ROMA — La Confindu- 
‘stria sostiene che J'au- 
mento del prezzo del pe- 
trolio, derivante. dalla 
crisi del GOIfo, intervie- 
ne in una fase delicata 
per l'economia italjana, 
già caratterizzata ga un 
consistente lallenta- 
mento produttivo e da 
una tendenza alla ripre- 
sa. dell’inflazione. En- 
trambi tali tendenze non 
potranno che rafforzarsi 
nel corso dei; prossimi 
mesi e nel.1991, così co. 
me diverranno più pre- 
cari i già fragili equilibri 
dei nostri conti con l’e- 
stero e della finanza 
pubblica. La Confindu- 
stria illustra il quadro 
della situazione econo- 
mica futura del nostro 
Paese ipotizzando due 
scenari distinti. Vale a 
dire, un prezzo del barile 
a 25 e a 85 dollari. Le 
conseguenze sarebbero 
pesanti in entrambi i ca- 
si. 


«Siamo a cifre da guerra: presto un ispettorato per la tutela dell’incolumità sulle strade» 


ROMA — Grazie alla preven- 
zione degli incidenti stradali 
anche il costo dell'assicura- 
zione auto potrà calare. E' 
uno dei criteri ispiratori della 
riforma della Rc auto, attual- 
mente in discussione al Se- 
nato, che prevede molte no- 
vità per gli utenti. Ne parlia- 
mo con il sottosegretario al- 
l'Industria on. Paolo Babbini, 
che ha la delega per seguire 
il settore assicurativo. 
Ci sarà dunque un calmiere 
sul costo della Rc auto?. 
Il costo dipende dalla fre- 
quenza e dalla gravità degli 
incidenti. In Italia abbiamo 
raggiunto. cifre. da guerra, 
sulla strada ci sono ogni an- 
no quasi 8 mila morti. Per 
questo la riforma prevede di 
istituire presso .il ministero 
dell'Industria un ispettorato 
per la sicurezza stradale. 
La polizza sarà collegata al 
rispetto di aleune norme di 
sicurezza? É 
Non esattamente. La sicu- 
rezza sulle strade dipende 
infatti da molti fattori: politica 
dei trasporti, velocità di cir- 
colazione, controlli sul gui- 
datore e così via. Con l'ispet- 
torato puntiamo a tenere sot- 
to osservazione il settore, e 
Stimolare così la prevenzio- 
he per non intervenire solo a 
Posteriori con la copertura 
ingicurativa, Se calano gli 
‘enti anche il costo della 
© Può calare. 
Però finora la tariffa è stata 


ANALISI DI MEDIOBANCA 


Il «boom» dei titoli di Stato 
corre sul deficitpubblico | 


L’allargamento del disavanzo pubblico, secondo 
l'indagine, ha scoraggiato l’investimento 
azionario. Nei dodici mesi presi in esame 

a fronte di scambi complessivi per 58 mila 
miliardi in Piazza Affari, le nuove emissioni 

di Cct e Btp sono state di oltre 131 mila 

miliardi dei quali 42.851 per i rimborsi. 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Tra il 30 giugno 
'89 e '90 i titoli di Stato hanno 
battuto le azioni per 2 a 0. E' 
quanto emerge dall'analisi 
dell'Ufficio Studi di Medio- 
banca su: «Indici e dati rela- 
tivi a investimenti in titoli 
quotati nelle borse italiane». 
Il risultato è stato però asse- 
gnato a tavolino, cioè non 
deriva da una sana competi- 
zione tra gli operatori. Il mo- 
tivo è presto detto. 
L'allargamento del disavan- 
zo pubblico, oltre a favorire 
la crescente indigestione di 
obbligazioni da rendimenti 
da favola — si è arrivati al 
15,57 per cento netto su de- 
terminati titoli acquistati nel 
mercato secondario — ha di 
fatto scoraggiato l'investi- 
mento azionario. Basti dire 
che nei 12 mesi presi in esa- 
me, a fronte di scambi per 
complessivi 58 mila miliardi 
in piazza degli Affari, le nuo- 
ve emissioni di Cct e Bip so- 
no state di oltre 131 mila mi- 
liardi, dei quali 42.851 per 
rimborsi. 

La «sleale» concorrenza del- 
lo Stato ha inoltre spiazzato 
le società quotate che — li- 
mitatamente ai primi sei me- 
si del 1990 — hanno raccolto 
sotto forma di aumenti di ca- 
pitale 6.818 miliardi. 

Una cifra destinata a essere 
ritoccata di poco nel ciclo di 
novembre, in quanto i dieci 
aumenti di capitale da oggi 
ai blocchi di partenza saran- 
no in prevalenzainlinea gra- 
tuita. 

Per contro nel 1990 le socie- 
tà hanno ridotto i dividendi 
distribuiti agli azionisti, pas- 
sati da 5.220 miliardi a 5.819 
(+11,5 per cento). Anche a 
causa della graduale ridu- 
zione della generosità degli 
amministratori (la crescita 
dei dividendi era stata del 
+15,2 e del ‘12,3 per cento, 
rispettivamente nel 1988 e 
1989) la disaffezione dei ri- 
Sparmiatori verso la borsa 
ha potuto estendersi; al pun- 
fo che più convincente di 


Questa è stato lo stesso an- 
damento delle convertibili, 
almeno per quelle che negli 
Ultimi tempi (come alcune 
serie speciali della Medio- 
banca) hanno beneficiato di 
Un momento di grazia della 
relativa azione. 

La tradizionale analisi borsi- 
Stica degli specialisti di via 
Filodrammatici, comunque, 
continua a sottolineare i bas- 
si rapporti borsistici che, già 
al 30 giugno scorso, presen- 
tavano quasi tutti i titoli gui- 
da. 

Per la prima volta è poi con- 
siderato l'andamento del 
mercatino, mentre per i valo- 
ri più tradizionali l'ampia in- 
dagine conferma come le 
Generali siano tuttora il titolo 
che ha saputo maggiormen- 
te rivalutarsi nel lungo perio- 
do. 

Chi, ad esempio, avesse cre- 
duto fin nel 1938 nella com- 
pagnia triestina, tre mesi fa 
avrebbe ottenuto un rendi- 
mento composto reale (al 
netto dell'inflazione) dell’8 
per cento. 

La crisi della borsa nel suo 
insieme emerge tuttavia dal- 
la progressiva riduzione del- 
le «matricole». Le neoquota- 
te sono state 42 nel 1986, 23 
l'anno successivo, 14 nel 

1988, e sette nel 1989; per ar- 

rivare alle quattro dell’anno 

incorso. 

A eccezione dei 1.207 miliar- 

di raccolti 12 mesi fa dall’E- 
nimont, anche il controvalo- 

re dei collocamenti è recen- 

temente precipitato su livelli 

molto bassi... 

Tra le.novità dell'analisi del- 

la Mediobanca vi è infine 

l'inserimento di uno studio 

sui «warrant» che consente 

di valutare il prezzo di mer- 

cato in funzione della loro ri- 

schiosità. 

Tra l’altro, oggi, inoccasione 

dell’avvio del nuovo ciclo, i 

22 quotati si apprestano a 

crescere. Sempreché l'offer- 

ta in opzione agli azionisti 

della Saffa del prestito obbli- 

gazionario Crediop 9,25% 

90-95, con warrant Saffa rnc 

Vada abuonfine. ‘ 


LA RIFORMA ASSICURATIVA PER IL SOTTOSEGRETARIO BABBINI 


Rc auto: il problema sicurezza 


Secondo il rappresentante del governo (nella 


foto) grazie a un'efficace prevenzione degli 
incidenti anche il costo della polizza 
automobilistica potrà calare. Sulla strada ci 
sono ogni anno circa ottomila morti: la riforma 
si propone di affrontare la situazione con 
drastiche misure di controllo. 


ln] 


fissata dal governo. 

Oggi c'è una tariffa unica sta- 
bilita dal Comitato intermini- a 
Steriale prezzi, un organi- 
smo politico. Con la riforma 
puntiamo a passare dalla ta- 
riffa amministrata a tante ta- 
riffe controllate. Sarà l'Isvap, 
l'istituto di vigilanza sulle as- 
Sicurazioni, cioè un organo 
tecnico, a stabilire semplice- 
mente una tariffa di riferi 
mento. 

Non si rischia così una guer- 
ra suicida tra compagnie? 


COMPAGNIE 
Broker 
alleati 


MILANO — Assiteca (Ita- 
lia), Fenchurch Insurahce 
Brokers (Gran Bretagna), 
Wesselhoeft Ahlers and 
Schues (Germania), Sgap 
Expansion (Francia), 


Schouten Insurance Inter- 
national (Olanda), Belgibo 
(Belgio) e Cogesa (Spa- 
gna). Questi i nomi delle 
società di brokeraggio as- 
sicurativo che hanno dato 
Vita alla rete europea 


World. Wide Insurance 
Group. L'iniziativa è nata 
dalla necessità delle so- 
cietà, di costituire una re- 
te di alleanze in Europa. 


No. perché sarà condotto un 
rigoroso controllo di stabilità 
delle compagnie. Le tariffe 
da loro indicate, sulla base 
di quella ’di riferimento’, do- 
vranno essere approvate o 
meno dall’Isvap, per evitare 
che la concorrenza porti le 
compagnie a chiedere tariffe 
al di sotto dei loro costi, con 
il rischio che poi non abbia- 
no i soldi per pagare i sini- 
stri. 

La Rc obbligatoria sarà este- 
sa anche ai ciclomotori? 

Non solo ai ciclomotori ma 
anche alle macchine agrico- 
le. In generale con la riforma 
puntiamo ad ampliare le for- 
me di tutela delle persone 
coinvolte in incidenti. 

Gli incidenti danno luogo a 
contenziosi infiniti. Si posso- 
no sveltire le procedure? 
Sarà esteso il ricorso alla 
convenzione per l'indenniz- 
zo diretto, in modo che le 
parti possano accordarsi su- 
bito, e si prevede di dare più 
poteri al giudice conciliato- 
re. 

Le compagnie si lamentano 
sempre per gli aumenti dei 
costi di riparazione delle au- 
to. 

Anche qui si può fare qualco- 
sa. Per contenere i costi as- 
sicurativi, la riforma prevede 


degli accordi quadro sui 
prezzi dei ricambi e sui tem- 
pi di lavoro. 


[Paolo Fragiacomo] 


Martedì 16 ottobre 19Mar 


A 
n 


nin 
AUMENTI DI CAPITALE “n 
Cinque società chiedono | sîî' 
in Borsa 436 miliardi su 
RE Pao 


gratuiti, uno misto e quattro 


zione sul capitale destinal| sta 
a pagamento, che prende- 


e 
a consentire l'ingresso dé | wi 


ranno il via oggi con il ciclo l'Ilva con il 5%. Azioni Orren 
borsistico di novembre. No- nominali 2500 lire verrant® | 'Uttavi 
nostante la congiuntura po- offerte a 8000 lire conse Mpeg 


co felice del mercato Bonifi- 
che Siele, Falck, Fiscambi 
holding, Italmobiliare e Saf- 
fa si rivolgono ai propri 
azionisti con una richiesta 
di denaro che assomma nel 
complesso a 435,9 miliardi 
di lire. Per Bonifiche, Falck 
e Fiscambi si tratta di sem- 
plici aumenti a Pagamento 
con sovrapprezzo, per' Ital: 
mobiliare è l'aumento a pa- 
gamento che viene prece- 
duto dal frazionamento del 
valore nominale da 10 mila 
5 mila lire, mentre per Saffa 
ha luogo un'offerta di obbli- 
gazioni Crediop ‘con War- 
rant per le azioni di rispar- 
mio. Sul fronte degli au- 
menti gratuiti si schierano, 
Invece, le Generali, Caltagi- 
rone, Dataconsyst e Tripco- 
Vich, con un aumento del 
Capitale nominale per le 
Quattro società di oltre 119 
miliardi. L'operazione più 
consistente riguarda la 


tendo l'introito di 108,1 mf 
liardi di sovrapprezzo i 
una richiesta di capitale! 
157,3. miliardi. Consiste! 
le richieste di capitale E 
che per Italmobiliare e 4! 
fa: per la società di Pesenti» | 
le azioni ordinarie e di ''"| 
sparmio frazionate e del v4”| 
lore:nominale di 5.mila Jif@ 
verranno offerte a 30 mila. 
re per una richiesta totale dì 
100,8 miliardi di cui 84 M 
liardi a titolo di sovrappreZ" | 
zo. Per la Saffa di Bonomi S! 
tratta invece di un'offerta di 
obbligazioni «credioP 
9,25%» 1990/1995 
speciale con warrant Safff| 
rne in ragione di tre obbli 
gazioni ogni dieci aziol! 
Saffa di ogni categoria e 4 
portatori delle obbligazioli! 
convertibili «Saffa 6,5% 
1987/97» in ragione sempî? 
di 3 obbligazioni ogni died! 
obbligazioni possedute. 


0 


STRATEGIE. ; 
Offerti a prezzi stracciati | 
i nuovi «personal» Apple . 


CALIFORNIA — La Apple si 
prepara ad assaltare il mer- 
cato dei personal computer 
nel tentativo di riguadagna- 
re il terreno perduto. L'ar- 
ma per l'attacco saranno tre 
nuovi Macintosh destinati a 
rimpiazzare la linea attuale 
e a dissipare l’idea che j 
prodotti Apple sono troppo 
costosi: i nuovi personal.sa- 
ranno infatti venduti a prez- 
zi inferiori del 33-50% ri- 
spetto ai prodotti preceden- 
ti. Il presidente della Apple. 
Johi ppie, 

ohn Sculley, ha precisato 
che «molta gente desidera- 
va un Macintosh, ma il pro- 


; Ades 
blema era il prezzo. fodot: 
so, con questi nuovi Pippat 
di otra” 
ja di 
se 
chio È 


raggiungere più gen! 
condo gli analisti il 
notevole e la ApPI® pri 
be sacrificando i PISES infe” 
dotti diretti alle 12° 
riori. D'altro 088% 
scono gli esp? 
rischiava di ps 
sa sulle mass* re 

O di convince adi 
elaboratori di seo 
segnare i loro P 
per altre ditte: 
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NU Les — Naufraga la 
fSta italiana per una 
Pa norma sugli aiuti di 
all'industria nella Cee. 
Corso del consiglio dei 
Mg sli dell'Industria, riuni- 
lieri a Lussemburgo, il vi- 
‘îlesidente della commis- 


È 


Ne Leon Brittan ha respin- 
‘lîrmalmente la richiesta 
Adolfo Battaglia per la de- 
Îizione di criteri più elastici 
[fgieno centralizzati per 
Iplicazione degli articoli 
'® sulla concorrenza e sul- 
disciplina degli interventi 
blici alle imprese. 


noe Un maggior coinvol- 
È; Nto delle autorità nazio- 
Nella politica di controllo 
Ces dalla commissione 
Po Ta Modo da garantire al- 
N Prese la certezza sui 

\ Cutiyg di decisione dell’ese- 


4 Brittan Bruxelles. 
COMMIgA affermato che la 
Arbitro pone deve rimanere 
darà | Pedirg “n °ipendente per im- 
opert| brata le una poco equili- 
stinal || sta}, Politica di concessioni 
so dd | ali distorca la piena con- 


| "ago Nel mercato del '92. 
pusvia Îl commissario si è 
Ù Pegnato a consultare an- 
lalmente i ministri dei 12 
Slle strategie della concor- 
UNza e garantire, due volte 
v {dl'anno, incontri con i fun- 
Nari nazionali competen- 


‘broposta dell'Italia è stata 
ggiata. soltarito dalla 
i ‘gna. Le altre delegazioni 
Sono schierate con la com- 
Nissione Cee. 
'&centi dati comunitari rile. 
lano che l'Italia detiene il 
“'iImato degli aiuti concessi 
Ill'industria. Nel periodo ’86- 
» la percentuale sul valore 
Ugiunto è stata pari al 6,5, 
ge Ntre la media comunitaria 
del 8,8. 
è richiesta di un regola- 
US Cee sugli aiuti di stato 
si imprese era stata boc- 
“ta in partenza dalla Com- 


Il ministro (in foto) 
aveva chiesto criteri 
più elastici nella 
disciplina degli 
interventi statali: 
invalicabile il «no» 

di Leon Brittan. 
de 
missione europea e Batta- 
glia nonsi era fatto delle illu- 
sioni quando l’aveva presen- 
tato nella sua veste di presi- 
dente di turno della Cee. Il 
suo obiettivo era quello di 
aprire il dialogo con la com- 
missione Cee e al termine 
della riunione, dei ministri 
dell'industria della Cee, nel- 
la conferenza stampa finale 
si è detto soddisfatto dei ri- 
sultati ottenuti che aprono la 
strada a una maggiore tra- 
sparenza e certezza giuridi- 
ca. 

Leon Brittan, in un incontro a 
due che ha preceduto la riu- 
nione, gli aveva illustrato le 
sue proposte che. poi sono 


state accolte dal consiglio 


dopo una lunga discussione. 
Una volta l'anno dunque il 
Consiglio dei ministri dell’in- 
dustria della Cee discuterà a 
livello politico il rapporto an- 
nuale della commissione 
Cee sulla concorrenza e un 
«compendio» che d'ora in 
poi presenterà ogni anno, 
mettendo insieme i testi ge- 
nerali di applicazione in ma- 
teria di aiuti, le sentenze del- 
la corte di giustizia. 

Due volte l'anno, a livello 
tecnico, saranno organizza- 
te delle riunioni multilaterali 
tra la commissione Cee e gli 
stati membri. Le prime due si 
sono già tenute quest'anno, 
d'ora in poi risultano istitu- 
zionalizzate. 

Secondo Battaglia è in ogni 
caso.un passo in.avanti ri- 
spetto a una situazione di pu- 
ra discrezionalità della com- 
missione Cee che. alcuni 
paesi hanno fatto notare. 
D'altra parte, ha detto anco- 
ra il ministro, se la commis- 
Stone Cee non voleva pro- 
Porre il regolamento, il con- 
siglio non poteva obbligarla. 
Ma era giusto chiederlo, se- 
condo Battaglia, perché la 
possibilità era prevista dai 
trattati e il solo fatto di averla 
presentata è servito ad apri- 
re il dialogo. 


TRIESTE — La prima visita del 
primo ministro della neo costi- 
tuita repubblica ceca, Petr Pit- 
hart, ad un Paese della Cee si 
è conclusa ieri al Bic di Trie- 
ste, Già nella giornata prece- 
dente il leader ceco aveva sot- 
tolineato l'esigenza di instau- 
rare dei rapporti sempre più 
stretti tra il suo Paese e l'Italia, 
e in particolare con Trieste, 
ma aveva messo soprattutto 
l'accento sul bisogno di mana- 
gement e di know how impren- 
ditoriale che ha il suo Paese. 
E' stato quindi particolarmente 
interessante per la delegazio- 
ne ceca— in cui c'erano, oltre 
al primo ministro Pithart, i mi- 
nistri del Commercio estero, 
Vlasta Stepova, dell’Industria, 
Jan Vrba, e della Cultura, Mi- 
lan Uhde — la visita al Busi- 
ness Innovation Center di Trie- 
niche è ormai diventato un 
a eonale punto di riferi- 
mie di Rec le nascenti econo- 
l'Est Mercato dei Paesi del- 
«L'inco 
pochi minuto veva limitarsi a 
Ministratore. deleg si 
Francesco Zacchigne del Bic 
vece è durato per tutta S4ino 
f "pren la mat- 
tinata perché i visitatori panat 
trovato in Bic una possibils 
chiave per risolvere almeno” 
una parte dei loro problemi». 1 
rappresentanti del governo. 
ceco — dopo la visita alle nu- 
merose imprese nate in Bic, di 
dimensioni medie e piccole 
che si sviluppano net settori 
tecnologicamente più avanzati 
— hanno deciso di inviare in 
tempi molto stretti un «osser- 
vatore» per studiare questo 
particolare modello di collabo- 
razione tra il settore pubblico 
e quello privato, con l'intenzio- 
ne di avviare rapporti sempre 
più stretti. 


PARMALAT 
Sequestro 
Tv Reporter 


MILANO — La modalità 
della cessione del 100% 
delle azioni Telereporter 
alla Parmalat, da parte di 
’ Odeon tv network, una 
delle società del gruppo 
. dichiarate fallite lo scorso 
6 luglio, sono state ritenu- 
te quantomeno sospette 
dal presidente pro tempo- 
re del tribunale di Milano, 
Diego Curtò, che ha dispo- 
sto il sequestro giudizia- 
rio dall'intero pacchetto. 

Il provvedimento, richie- 
sto dal curatore fallimen- 
tare di Odeon, Luigi Fran- 
co, è stato disposto sia nei 
confronti della società di 
Galisto. Tanzi, sia della 
Pathè Comunicazioni, la 
società con cui Florio Fio- 
tini e Giancarlo Parretti 
avevano. rilevato l’emit- 
tente dalla Parmalat. Cur- 
tò ha motivato il sequestro 
col pericolo di «possibili 
alienazioni a terzi in buo- 
na fede», in un momento 
in. cui c'è la corsa all’ac- 
quisizione di network en- 
tro il 24 ottobre, termine 
fissato per la richiesta del- 
le concessioni ministeria- 
li. 


VISITA DEL PRIMO MINISTRO PETR PITHART 
‘la Cecoslovacchia studia l'impresa 
punta al modello del Bic di Trieste 


fo Aiuti pubblici all'industria, 
naufraga l'idea di Battaglia 


MERCATO 
In ascesa 
l’Iveco 


TORINO — II mercato dei 
veicoli commerciali fino a 
3,5 di ptt (portata totale) 
sta facendo registrare in 
Italia una tenuta migliore 
rispetto a quello dell'auto. 
Nei primi nove mesi del- 
l’anno, infatti, la crescita 
sul corrispondente perio- 
do. dell’89. risulta del 


4,91% (nell'auto è stata 
dello 0,25%) con 119.368 
nuove consegne, contro le 


113.780 di un anno fa, no- 
nostante la leggera fles- 
sione di settembre 
(-0,19%), mese durante il 
quale, secondo i dati del- 
l’Anfia e dell’Unrae, le im- 
matricolazioni sono state 
12.910, solo 25 unità in 
meno del settembre '89. 
Le marche nazionali (Fiat 
Auto, Iveco) in nove mesi 
hanno guadagnato oltre il 
51% di quota, mentre nel 
solo mese di settembre la 
percentuale è salita al 
56,40%. Complessiva- 
mente in nove mesi Fiat 
auto e Iveco hanno vendu- 
to 61.462 veicoli commer- 
ciali. 


La delegazione ceca in visita al Bic. 


TRIESTE 


Gli scambi con l’estero: 
Seminario all’Assindustria 


TRIESTE} 


: 2 Ntervento dell: î A ’ 
ro; la tariff: to dello Stato negli scambi con l'este- 
borazione essdanale e la classificazione delle merci; colla- 


[e] 


doganali e zone MICA internazionale; l'accordo Gatt; unioni 


soggetti che vi ingr 


Paid 5 VI 
dichiarazione e b, i 


«Le dogane: strumento di 
economica». 


bero Scambio; il rapporto doganale e i 
gono; i divieti all’im 


ELETTRONICA MILITARE 


Radar, alleati lri-Efim? 


Finmeccanica e Finbreda stanno trattando il «connubio» 


Servizio di 
Marco Tavasani 


ROMA — Finmeccanica (Iri) 
e Finanziaria Ernesto Breda 
(Efim) Stanno accelerando il 
matrimonio tra Fiar e Sma, 
mediante la costituzione di 
Una società paritetica (50-50) 
che garantirà la stretta inte- 
grazione industriale tra le at- 
tività delle due aziende. Il 
fatto è di grande rilevanza 
per due ragioni; la dimostra- 
zione che anche nel settore 
pubblico è possibile giunge- 
re a fusione tra finanziarie 
differenti, anche in settori in 
concorrenza tra di loro, e 
perché finalmente l'Azienda 
Italia sta entrando nella logi- 
ca della competizione globa- 
le con gli altri mercati, che 
Può essere. gestita solo 
unendo le risorse e operan- 
do con aziende di spessore 
industriale e tecnologico. 

L'accorpamento tra Fiar e 
Sma, che già in passato han- 
no collaborato nel consorzio 
Eliradar, per la fornitura di 
radar montati su elicotteri, 
avverrà mediante la succes- 
siva cessione dell'86. per 


cento del pacchetto aziona- : 


rio della Fiar, detenuto dalla 
Setemer (la holding italiana 
del gruppo svedese Erics- 
son) a Finmeccanica — che 
controlla il 14 per cento del- 


Si prevede l’accorpamento in un’unica società 


delle attività di Fiar e di Sma - Lo scopo 


dell'operazione è la costituzione di un polo 


specializzato nel segmento dei radar aeroportati. 


l'azienda milanese — a Fin- 
breda, che detiene l'intero 
capitale della Sma. Il primo 
gennaio verrà ceduta una 
prima tranche pari al 26 per 
cento, per consentire alle 
due finanziarie il controllo 
paritetico del 40 per cento, fi- 
no ad arrivare a rilevare en- 
tro 5 anni la quota restante. 
Lo scopo di questa operazio- 
ne — secondo alcuni osser- 
vatori — è la creazione di un 
polo per l'elettronica avan- 
zata militare, in particolare 
nel segmento dei radar aero- 
portati, lasciando alla futura 
Alenia il settore dei radar 
terrestri, sia per l’impiego ci- 
vile che militare, oltre ai si- 
stemi spaziali. In questo mo- 
do si eviteranno sovrapposi- 
zioni e dispersioni di siner- 
gie in un settore che richiede 
— per essere competitivo — 
notevoli investimenti e «ri 
torni» con tempi lunghi. 


Ma si andrebbe anche verso 
la creazione di un gruppo in- 
dustriale in grado di compe- 
tere con buone probabilità di 
successo nei mercati esteri, 
mediante la costituzione di 
joint venture con aziende o 
gruppi stranieri. Si pensi, ad 
esempio, che Francia e Gran 
Bretagna stanno già pensan- 
do ai sistemi di radar volanti 
per il Duemila e oltre, quan- 
do gli attuali Awacs saranno 
superati dalle tecnologie 
‘emergenti, che prevedono la 
costruzione di aerei-radar 
con i sistemi di scoperta non 
più girevoli all’esterno, ma 
inseriti nella stessa struttu- 
ra. 

E’ stato osservato che il ma- 
trimonio Fiar (che tra l’altro 
ha messo a punto il radar per 
l’Amx e partecipa al consor- 
zio per il radar dell'Efa) con 
Sma metterebbe nelle mi- 


gliori condizioni operative 
due aziende che hanno, l’u- 
na, buone capacità industria- 
li, ma ancora scarse cono- 
scenze a livello di ricerca, 
l'altra con risorse molto ele- 
vate nell’elettronica per la 
difesa e per la protezione ci- 
vile presso aziende control- 
late dall'Efim, attraverso. le 
finanziarie Aviofer Breda e 
Finbreda, sono appena agli 
inizi. Starebbe infatti per 
prendere forma anche il pro- 
getto esecutivo di una nuova 
società, controllata dalla Fin- 
breda mediante un’opera- 
zione di scorporo dalla capo- 
gruppo dell’unità di business 
Sistemi e Spazio di Agusta 
(Aviofer Breda), assieme al- 
le divisioni elettroniche (si- 
stemi di scoperta che utiliz- 
zano l'elettronica applicata 
all’ottica) di Sma, Galileo e 
Oto Melara. 


Questo settore ha tutte le 
carte in regola per compete- 
re con il mercato mondiale 
specializzato nel settore del- 
la cosiddetta «missilistica 
leggera»: sistemi controcar- 
ro, missili terra-aria e anti- 
mare, tra cui si intravede già 
fin d'ora la necessità di un 
derivato dall’Otomat. Anche 
in questo caso valgono-le os- 
servazioni fatte in preceden- 
za per la società Fiar-Sma: 
per essere competitivi è fon- 
damentale offrire un solo 
prodotto, e proporsi ai part- 
ner stranieri come unico in- 
terlocutore nazionale. 

Joint venture di questo tipo 
sono già operanti (è il caso di 
Matra con Oto Melara), e se- 
condo gli esperti rappresen- 
tano l’unica risposta possibi- 
le per proporsi credibilmen- 
te al cliente del prossimo de- 
cennio, che — anche alla lu- 
ce di quanto sta accadendo 
nel Golfo — non sarà più 
«un» esercito visto come for- 
za armata, ma:esercito com- 
posto da unità scelte, per in- 
terventi limitati, mirati in pro- 
fondità. 

| maggiori gruppi europei 
stanno solo aspettando che il 
nuovo interlocutore. italiano 
abbia un nome e che sia 
pronto a far parte dei «team» 
per spartirsi la succosa torta 
del mercato mondiale. 


UNA CATASTROFE PER L'OCCUPAZIONE SECONDO IL PRESIDENTE MALERBA 


Sul tessile cala un cupo pessimismo 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


Milano — Nei prossimi cin- 
Que anni potrebbero essere 
250 mila i lavoratori del set- 
tore tessile e abbigliamento 
a rimanere disoccupati. 

La stima è stata riferita da 
Giorgio Malerba, presidente 
della Federtessile, nel corso 
di un incontro organizzato 
dall'associazione e dalla 
Montefibre:(gruppo Enimont) 
sul tema delle trattative in 
corso all'Urùguay Round per 
la ridefinizione degli accordi 
Gatt, che regolano i rapporti 
commerciali a livello mon- 


diale. Proprio dall’andamen- 
to di queste trattative viene il 
grido d'allarme di Malerba. 
Ma perché un'ipotesi così 
pessimistica? 

«Dal 1974 — ha spiegato Ma- 
lerba — i rapporti tra paesi 
europei e resto del'mondo in 
materia di tessile e abbiglia- 
mento vengono regolati dal- 
l'accordo Multifibre, artico- 
lato in una serie di patti bila- 
terali che prevedono la pro- 
gressiva apertura dei mer- 
cati. ai prodotti dei diversi 
paesi. Quest'accordo, rinno- 
vato l’ultima volta nel 1986, 
scadrà il 30 giugno del 1991. 
In seguito la regolamenta- 


zione degli scambi verrà fat- 
ta rientrare, dopo un periodo 
transitorio, nelle norme ge- 
nerali del Gatt. In questo mo- 
mento la Cee sta negoziando 
proprio il periodo trensitorio 
e l'adeguamento di alcune 
norme generali del Gatt alle 
esigenze del nostro settore. 
Ma l'impressione diffusa, e 
che il ministro per il Com- 
mercio con l'estero Renato 
Ruggiero ha confermato, è 
che invece di ’stringere le 
maglie? delle norme Gatt per 
evitare che queste vengano 
aggirate dai paesi emergen- 
ti, che invadono i nostri mer- 
cati senza aprire i loro, i ne- 


goziatori siano pronti, in 
campotessile, a fare conces- 
sioni senza contropartite per 
quanto riguarda le regole 
antidumping, le sovvenzioni 
all'esportazione e -la prote- 
zione dei marchi. Insomma, 
a sacrificare il tessile sul ta- 
volo delle trattattive in favo- 
re di settori considerati più 
importanti dai paesi 'forti' 
della Cee». ; 

Quali sono questi settori? 

«Soprattutto l'agricoltura, 
fondamentale per Francia e 
Germania, e i servizi, per i 
quali preme l’Inghilterra. In- 
tendiamoci, i produttori tes- 
sili degli altri paesi della Cee 


appoggiano la posizione ita- 
liana. Ma il nostro paese è 
quello più interessato: ben 
850 mila dei 3 milioni e mez- 
zo degli occupati tessili nella 
Cee sono nel nostro paese, 
già penalizzato da un siste- 
ma di costi che non ha eguali 
nel mondo octidentale. In 
Italia, ormai, il costo del la- 
voro tessile è superiore a 
quello della Germania (dove 
ben mezzo milione di lavora- 
tori dell’abbigliamento sono 
arrivati con l'annessione 
dell'ex Germania Est). Il co- 
sto dei servizi, dell'energia e 
del denaro sono più alti che 
nel resto della Cee. 


sponibilità finanziaria 
nel momento delle scelte 
ti di studio o di lavoro 
più aumenta il capitale 
do i risultati scolastici. 


pg) 


ICA POLIZZA CHE PREMIA | MIGLIORI 


Si aprono così, come già sta 
avvenendo per altri Paesi in 
Europa orientale come l'Un-. 
gheria, la Jugoslavia, la Polo- 
nia e la stessa Unione Sovieti- 
ca, concrete possibilità per al- 
cuni settori dell'economia trie- 
Sstina di entrare in questi nuovi 
Mercati. 


Il seminario — che si svolgerà marted È 
dalle ore 8.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 1 ooIe prossimo, 
funzionari, impiegati e responsabili aziendali che CUS 
rapporti col settore estero e si avvale della Collaborazione 
tecnica di Giuseppe Gagliasso e Urbana Gaiotto della Sadi 
— Servizi e attività doganali per l'industria - Torino. 

Gli interessati al corso di aggiornamento possono rivolger- 
si all'ufficio Assoservizi dell'Assindustria. 


[ Franco Del Campo] 


] 


prata BORSA 


Al nuovo minimo dell'anno. | venditori sono stati particolarmente pres- 
santi su Enimont e Montedison, mentre il discreto denaro della prima 


parte della riunione ha fatto salire la Fiat. 


(0,25%) 


( 


1142,55 


In lieve recupero dai Minimi di venerdì, senza per questo denotare 
alcuna velleità di invertire la rotta. A Londra, in mattinata, l'oro è 


4 0,20%) sceso bruscamente a meno di 382 dollari per oncia. 


749,60 
(+0,01%) 


L'allentamento della pressione sul dollaro ha smorzato le tensioni 
all'interno dello sme. Solo la sterlina ha perso molto terreno, ridimen- 
sionando così l'impennata della settimana precedente. 


BORSA DI MILANO (15.10.1990) 


A cura della POLIPRESS 
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Don Giovanni «europeo» 


3 Da questa sera al «Verdi» con una compagnia giovane e internazionale 


î 
TESTE va in scena questa sera alle 20 al Teatro Verdi di 


12/10 
228 


SSte la «prima» del «Don Giovanni»: uno spettacolo molto 


; er 0 sia per il fascino che emana il capolavoro di Mozart sia 
l'impegno straordinario che l'opera impone alla messin- 
ÎNa e all'esecuzione. L'edizione, che domenica ha avuto 


i i ì Y PI 
A agiastiche accoglienze alla prova generale (e che si repli- 


din 
AR 


stro tempo. 


LI 


k 


m 


Imendatore). 
a 


k 


On Ottavio. 
na 


A 
no ema trent'anni fa il ritor- 
Vanni ' scene di «Don Gio- 
Some Sarebbe stato visto 
di eg piacere esclusivo, 
ozary Oggi il fenomeno- 
tidiani fa veste la nostra quo- 
IN Strap Se Ne appropria 
Nata euforia. E «Don 
> l» suscita emozioni 
Maginse trent'anni fa inim- 
Più 2 na ili. A conferma della 
Zone efananio contraddi- 
% ;_Dostro tempo: la 
afllraddizione di un compo- 
nitore divenuto. feggenda 
ell'anno stesso della scom- 
resa, per due secoli vene- 
ato come un Mito, ma so- 
È inzialmente . incompreso; 
Ise solamente «teorizzato» 
(9 intellettuali, e acquisito 
a teatri più per reverenza 
\urale che per consapevo- 
ni Come «Don Giovanni» 
Nes ro Alena pera” 
î entata 

mRggior frequenza e CORI 
lità — adottato dall'Oito- 
pento in quanto precursore 
Yroniano, del «ribelle» ro- 
peNtico, e solo adesso sco- 
Rerto nella sua autentica 


MANdezza di «opera aper- 
È 


bpure Mozart è già Mito 
ifando Moerike scrive il de- 
\gloso racconto del «Viaggio. 
apo Praga», così come lo 
ne Don Giovanni fin dalle 
mine rivelatrici. di Hoff- 
mn, iniziatore di un serra- 
Meg ocesso di ri-creativa ri- 

sione. Ma a scorrere i re- 


ce llo scenografo cecoslovai 
Reno affida all'esperienza del e tec Volîg: 
Wert, che ha concertato una compagnia giovane, inedita e 
i lazionale: un vero e proprio laboratorio, che rispecchia 
ast l'immagine di un Mozart «europeo». 
©ompagnia di canto comprende il baritono norvegese 
ut Skram, artista di grande versatilità e temperamento; il 
(hx°° Giovanni Furlanetto (Leporello) impegnato in un ruolo 
Ju Potrà esaltare le sue doti di cantante-attore; il soprano 
\eoSlavo Ana Pusar nell’insidiosa e quasi trascendentale 
lità di Donn'Anna; l'inglese Linda Russel nel ruolo di 
Elvira; l'imponente: basso russo Michail Ryssov (il 


fi me fino al 9 novembre), si avvale, per la parte visiva, del 
ibuto di Josef Svoboda, uno dei più geniali coreografi 


luce magica e nelle strutture lignee ideate da Svoboda 
Ne una sorta di labirintico «teatro nel teatro», il regista 
Sa Giraldi ha ambientato il «notturno» del dramma gio- 

ì Mozart; i costumi sono' firmati da Sharka Hejnova, 


cco. Quanto alla parte musi- 
direttore tedesco Wolfgang 


© giovanissimi cantanti italiani completano la distribuzio- 
" il soprano Daniela Lojarro (Zerlina) reduce da brillanti 
I stionze nel virtuosismo belcantistico di «Lucia», «Rigo- 

0», «Figlia del reggimento»; il ventenne Masetto di llide- 
gercO: D'Arcangelo, uscito (come Ryssov) dalla «bottega 
zartiana» di Peter Maag; iltenore Luigi Petroni nel ruolo di 


{Von Giovanni» è la prima opera lirica della stagione 1990- 
Sel «Verdi», dopo l'esibizione dei «Ballets de Monte-Car- 
gli altri titoli del cartellone sono «La straniera» di Bellini, 
Bau: &bucco» di Verdi, il «Werther» di Massenet, il «Don Pa- 
ale» di Donizetti, e i «Pittori fiamminghi» di Smareglia. 


pertori del grandi teatri, si 
stenta a rintracciare quel 
consenso popolare che, nel- 
l'ultimo trentennio, ha fatto 
esplodere la «fortuna» di 
Mozart. 
Di pari passo con la riconqui- 
sta dell’universalità mozar- 
tiana, ha proceduto la ricon- 
quista stilistica, che Jo ha af- 
francato dai moduli leziosi 
della convenzionale «galan- 
feria» o dalle enfatizzazioni 
post-romantiche. Il cinema 
— con l’«Amadeus» di For- 
man — ha dato la spinta de- 
cisiva, imprimendo il moto 
vorticoso della comunicazio- 
ne di massa alla curiosità 
per un artista considerato, fi- 
no a ieri, aristocratico. Ed 
oggi viaggiamo verso le ce- 
lebrazioni del bicentenario 
quasi con it desiderio di fare 
in fretta; di accelerare l'e: 
splorazione di un pianeta 
per due secoli contemplato 
da distanza stellare. 
Non a caso Mozart si con- 
fronta ancora con il Tempo, 
perché dell'enigma della du- 
rata temporale, del divenire 
drammaticamente vissuto, 
‘on Giovanni è forse il cam- 
Plone assoluto. L'eroe «sen- 
za memoria» dell’Instabilità 
e del rifiuto etico, che Guido 
Paduano ha indicato come 
espressione di una continua, 
febbrile volontà di cambiare 
(come cambiano le partner 
di Don Giovanni) senza cam- 


UINEMA:PORDENONE  . 


Dopo i rimorsi, quattro sane risate 


ginistra lo scatenato Larry Semon, n 


Il'inviato 


® 'ezzena Lona 


: Reperti ici 
Ate; ‘©Perti archeologici. 
diveria di studio per chi si 
ioni dé °SServare le evolu- 

5 comportamento. In 
ato via DI, l’uomo ha spaz- 


tor, Vi 
Ue de Calla sua vita il'ter- 


i n 
US nutili ceSsori ingombran- 
uno; avarizia, 
l'odivenie» Malvagità, so- 
sr chieueti ! nuovi fiori al- 
Nano TÀ Per. coloro che 
Irci'amig Calata rapida del- 
menem: Se sociale. 
n si Par vortor S'è trovato a 
co Cati, cop CSI per strada i 
Imori "elativo strasci- 
LS a dovuto cam- 
her, ‘@Mpo, dietro 
daj dei misi degli orridi mo- 
aria, teriosj assassini, 
arrivati da chis- 


one dedi, 


sà dove, si na 

atavici sensi di colpa prano 
inconfessate. Adesso è rima 
sto soltanto il gusto di far 
paura. Così, ‘sempre più 
spesso, chi siede in sala fini 
sce per schierarsi dalla par- 
te di cattivoni come Freddy 
Krueger e Jason di «Venerdì 
18». Creature ributtanti, che 
diventano soavi bellezze se 
paragonate a certi uomini di 
potere incircolazione. 
Quanti metri di celluloide ha 
fatto riempire, per esempio; 
il rimorso. E iltormento per il 
male compiuto non è stato, 
forse, l'ispiratore di .fior di 
registi? Il tedesco Curt Stark 
fa parte di diritto di questa 
Pattuglia. Per ottenere con- 
ferma è bastato assistere ie- 
ri mattina alla proiezione del 
SUO «Der schatten des Mee- 
les». Una pellicola targata 
1912, proposta a metà matti- 


biamento, perché «la sua vi- 
cenda interiore non compor- 
ta un accumulo di varietà, 
ma il riproporsi ossessivo 
del medesimo modello di 
esperienza». 

Con una sola avvertenza: 
ogni interpretazione di Don 
Giovanni non può essere che 
parziale e provvisoria. Mo- 
zart ne fa un prisma che con- 
tinuiamo a rigirare nelle ma- 
ni, affascinati ogni volta da 
riflessi diversi: il riflesso del- 
l'«erotico» kierkegaardiano, 
o quello psicoanalitico, utile 
per capire, per esempio, la 
complementarità speculare 
di Don Giovanni e Leporello. 
Perché Don Giovanni 
quando si tolgano i due bre- 
vi, contrapposti momenti 
della Serenata e dell'incal- 
zante«Fin.ch'han del vino...» 
— è un protagonista che-ri- 
ceve luce e sostanza dagli 
altri, nella misura stessa in 
cui, agli altri, trasmette la 
propria energia. «Il più gran- 
de ruolo secondario dell’O- 
pera» ha detto Un giorno, pa- 
radossalmente, .il baritono 
Sherill Milnes. 

Eroe dell'Irrequietezza, 
sempre proteso verso una 
fuga in avanti, Don Giovanni 
acquista personalità. dram- 
maturgica dal frenetico con- 
frontarsi con gli altri: con le 
donne-oggetto del suo desi- 
derio, con Leporello, suo 
«doppio» e sua proiezione 


nata nella sezione «Prima di 
Caligari» delle «Giornate del 
Sinema muto» di Pordenone. 
ie morte e vendetta. Su 
Stark Sgordinate si muove 
sa. Una suo film inizia in ro- 
messa ego donna viene 
tore, dopo eso Sa UN pesca- 


ta marea mont; 

cuore palpita diari aio 
per quell'uomo forte e RR 
roso. Ma nulla più. Lui, inve. 
ce, perde letteralmente la te- 
sta. Sogna una storia d'amo- 
re impossibile con la delica- 
ta e splendida naufraga. 
Quando capisce che tra loro 
ci potrà essere soltanto una 
banale amicizia, decide di 
lasciarsi morire andando al- 
la deriva su una barchetta. 

Il male fatto va punito. Un 
giorno la donna torna alla 
casa del pescatore. Nessuno 
le ha raccontato del suicidio. 


Spettacoli 


(in un rapportò di reciproca 
dipendenza vitale), e infine 
con il Commendatore, termi- 
ne ultimo e abissale della 
sua parabola trionfalmente 
rovinosa. 

Poi, nel cielo notturno e cor- 
rusco del «dramma giocoso» 
(dove la musica è l'essenza 
stessa di quell'opposizione 
temporale che ne frena e ne 
Stimola il fluire, fin dalla pro- 
digiosa sinfonia) si stende, 
liberatoria, la quiete dopo la 
tempesta, e il grande sorriso 
di Mozart s'innalza sul mi- 
stero della morte e su un 
mondo che riprende il suo 
moto di rivoluzione. 
Presentato perla prima volta 
al Teatro Reale di Praga il 29 
ottobre 1787 e ripreso l’anno 
dopo a Vienna con significa- 
tive modifiche, «Don Giovan- 
ni» può oggi contare su una 
rigorosa ricostruzione criti- 
ca delle due edizioni. Sce- 
glierne la prima o la secon- 
da, presuppone in ogni caso 
una rinuncia. Ecco perché si 
ricorre spesso a una conta- 
minazione che non sacrifichi 
nessuna delle pagine dell’o- 
pera. E’, questa, anche la so- 
luzione adottata dal direttore 
tedesco Wolfgang Rennert, 
che l’ha concertata a Trieste 
con una compagnia di canto 
giovane — per molti aspetti 
inedita — la cui internazio- 
nalità intende rispecchiare 
l’immagine di un Mozart «eu- 


Trova la madre e la moglie 
dell’uomo in lacrime, e deci- 
de di fermarsi per una notte 
a dormire in quella casupo- 
la. Nonostante i reiterati invi- 
ti a non farlo: «Il suo spirito 
tornerà, e vi porterà via con 
sé». Quando cala il buio, 
puntuale uno zombie si ma- 
terializza tra le onde del ma- 
re. Con occhi sbarrati e pas- 
so incerto raggiunge la casu- 
pola e compie la sua vendet- 
ta, trascinando la giovane un 
tempo amata nel regno delle 
RIuDre. Per sempre. 
i dell'horror penseranno: 
‘Corda "Fog" di John Car- 
penter». Certo. Con Una so- 
stanziale differenza Stark 
crede fermamente nel con- 
cetto di colpa. Rimorso e 
Vendetta, per lui, non sono 
idee astratte, Carpenter, in- 
Vece, risolve la sua storia in 
modo spettacolare. Gli inte- 


ropeo», 

Il soprano jugoslavo Ana Pu- 
Sar, la più esperta del cast 
per le frequenti interpreta- 
zioni del ruolo alla Staatso- 
per di Vienna, darà voce‘a 
Donn'Anna: impresa tra le 
Più ardue per le insidie di un 
canto che deve spaziare dal- 
la plasticità profonda del re- 
citativo al virtuosismo tra- 
scendentale dell’aria da con- 
certo («Non mi dir, bell’idol 
mio»). Donna Elvira, l'aman- 
te tradita ma non rassegna- 
ta, si affida alla vocalità mo- 
zartiana del soprano inglese 
Linda Russel, ammirata l’an- 
no scorso nella «Betulia libe- 
rata» diretta da Peter Maag a 
Padova e a Venezia. 

A partire dal fortunato film di 
Losey, si è preferito talvolta 
per Zerlina.o spessore di un 
mezzosoprano; l'edizione 
triestina ritorna al timbro tra- 
dizionale di un soprano leg- 
gero, con Daniela Lojarro, 
giovane cantante torinese, 
che ha entusiasmato il pub- 
blico in Germania e Svizzera 
come Gilda e come Lucia. 
Accanto a lei, un Masetto ita- 
liano ventenne, lldebrando 
D'Arcangelo, vincitore, per 
questo ruolo, del concorso 
«Toti Dal Monte» di Treviso. 
Leporello avrà due interpre- 
ti: Giovanni Furlanetto nelle 
prime cinque recite, il porto- 
ghese José Fardilha nelle 
successive rappresentazio- 


ressa più spaventare lo spet- 
tatore che rendere credibile 
la storia dei lebbrosi tornati 
dall’Inferno Per punire i mal- 
Vagi che noN vollero conce- 
dere loro OSPitalità e assi- 
stenza medica. 

| settant'anni che separano 
Stark da Carpenter non con- 
tano. Vero è. Piuttosto, che 
Stark nel 1912 non mette in 
discussione la validità del 
concetto di Peccato.. Come 
non lo contestano Urban 
Gad, in «Das Madchen ohne 
Vaterland», © Paul von Wo- 
ringen, in « le Landstras- 
se», due Altri drammoni 
proiettati ieri. Carpenter in- 
vece, nel , Non sa nem- 
meno dove Stia di casa la 
colpa. bo 

Ma nel cinema tedesco degli 
anni Venti non regala. solo 
angosce © Perturbamenti. 
Ogni tanto sfodera qualche 
divertissement tipo «Butter», 


ni. Una corposa voce russa è 
stata invece scelta per gli ac- 
centi tenebrosi del Commen- 
datore: quella del basso Mi- 
chail Ryssov. Infine il prota- 
gonista, il baritono scandina- 
vo Knut Skram, che dopo 
aver cantato Don Giovanni in 
norvegese e in danese, lo 
canta per la prima volta in 
italiano. Artista di classe e di 
temperamento, Skram ha già 
impressionato al «Verdi» nel 
«Parsifal» (Amfortas), con- 
fermando recentemente le 
sue qualità nell’«Elektra» di 
Strauss al Festival dei due 
mondi. 
Nell'inesauribile gioco delle 
parti del «Don Giovanni» Mo- 
zart e Da Ponte hanno co- 
struito una delle più totaliz- 
zanti apoteosi del teatro. 
Comprensibile quindi l’atte- 
sa per l'immaginario scenico 
che. il grande scenografo ce- 
coslovacco Josef Svoboda ci 
offrirà del capolavoro mo- 
zartiano, entro uno cornice 
lignea che ha fin d'ora il pre- 
gio di una resa acustica 
pressoché ottimale. Nella 
magia luministica di Svobo- 
da si immergerà la messin- 
scena di Franco Giraldi, che 
dopo l’impegnativa prova 
del «Don Giovanni» si dedi-, 
cherà a un altro ambizioso 
progetto «triestino»: la ver- 
sione cinematografica del 
«Danubio» di Magris. 

[m.i.] 


attribuito a Kurt Matull e da- 
tato 1915. Un ricco e panciuto 
borghese si trova nella con- 
dizione di poter sposare la 
giovane vedova dei suoi so- 
gni solo se, in tempi di razio- 
namento dei viveri, saprà 
procurarle una bella sporta 
di burro fresco. Finirà per ac- 
quistare una mucca. Che, al- 
la resa dei conti, si rivelerà 
un toro. 

Quest'anno, a Pordenone, 
non si può proprio dire che 
manchino le occasioni per 
farsi quattro sane risate. Do- 
menica sera le «Giornate» 
hanno recuperato «The rent 
collector», una breve comica 
realizzata dalla Vitagraph 
nel 1921. Accanto allo scate- 
nato Larry Semon, che solo 
gli italiani si ostinano a chia- 
mare Ridolini, si sono potute 
vedere due «spalle» d'ecce- 
zione: niente meno che Stan 


LIRICA 

Un «Attila» 
sanguinario 
ha successo 
a Londra 


LONDRA — C'è perfino uno 
stupro sulla scena del Co- 
vent Garden, in un allesti- 
mento di «Attila» che sta ot- 
tenendo un grande successo 
grazie alla bravura dei pro- 
tagonisti, Ruggero Raimondi 
e Giorgio Zancanaro. 

Il regista Elijah Moshinsky 
ha costruito intorno alla mu- 
sica di Giuseppe Verdi un fu- 
mettone a forti tinte, con 
massacri, orge, tuoni e lam- 
Pi. E’ stato attento, però, a ri- 
Manere nei limiti dello spet- 
tacolo per famiglie. | barbari 
intenti al saccheggio di Aqui- 
leia si dispongono, con sa- 
piente manovra, in modo da 
coprire dalla cintola in giò il 
loro compagno che ha appe- 
na rovesciato per terra una 
bella indigena. Comincia 
così uno spettacolo rozzo ma 
pieno:di energia, come si ad- 
dice al capo degli Unni e an- 
che allo stile del giovane 
Verdi, che certamente non 
guardava per il sottile nella 
ricerca degli effetti. 

Raimondi nella parte di Attila 
è formidabile, non soltanto 
per la voce stentorea, ma 
per il piglio guerriero. Se 
non dovesse cantare, terreb- 
be sempre un pugnale tra.i 
denti. Zancanaro ha una di- 
gnità perfino eccessiva per 
un personaggio equivoco co- 
me il generale romano Ezio, 
ma sul piano puramente vo- 
cale nessun altro eccelle co- 
me interprete verdiano. Il 
duetto «Avrai tu l'universo, 
resti l’Italia a me», che tanto 
infiammava i patrioti vene- 
ziani, riesce ancor oggi a 
commuovere il pubblico di 
Londra, ignaro dei suoi si- 
gnificati risorgimentali. Rai- 
mondi e.Zancanaro lo into- 
nano su una scena disador- 
na, con magistrale rigore. 

Ma ecco che incalza il fumet- 
to. Non c'erano eremiti nell’|- 
talia del V secolo, ma Verdi, 
temperamento generoso, ne 
schiera addirittura un coro 
nella laguna dove sorgeran- 
no prima Grado e poi Vene- 
zia. Tra questi eremiti che 
amano la compagnia, appro- 


da.il giovane Foresto. Il teno- 


re gallese Dennis O'Neill gli 
dà una voce robusta per 
piangere la fidanzata Oda- 
bella, entrata nell’harem di 
Attila. Odabella diventa così 
un’'odalisca (gli Unni del re- 
gista Moshinsky somigliano 
moltissimo ai Turchi; ndr), e 
il soprano Josephine Bar- 
stowhala bella presenza ne- 
cessaria. Ma Foresto la so- 
spetta a torto. Mentre Ezio 
tesse i suoi intrighi con Atti- 
la, lei medita il tiro che fece 
Giuditta a Oloferne. Con un 
sol colpo di spada abbatte 
l'invasore, libera l'Italia e 
fornisce all'opera il lieto, an- 
che se sanguinario, fine. 


A i i È ES — è. o. Pa 
iS a pordenone el price in Italia come Ridolini. AI centro, Asta Nielsen in una scena del film «Das Maedchen ohne Vaterland» (Le ragazze senza patria) girato nel1912 da Urban Gad, 


cata al cinema tedesco degli anni Venti. A destra, un altro celebre comico americano riproposto dalle «Giornate del cinema muto»: Raymond Griffith. 


Laurel e Oliver Hardy ancora 
imberbi, ma già irresistibili. 

Una vera e propria scoperta, 
o. riscoperta, rappresenta 
poi Raymond Griffith. Faccia 
anonima, baffetti alla Adolf 
Hitler, cappello a cilindro pe- 


rennemente piantato in te- 
sta, il comico americano 


seppe strappare allo scritto- 
re Robert Sherwood un com- 
mento di gran peso: «Quello 
fì vale più di Buster Keaton». 
Pordenone, finora, l’ha potu- 
to ammirare in sei comiche, 
tra le quali vanno senz'altro 
segnalate «A scandal at the 
sea» e «A scoundrel's tell», 
Questa sera, a partire dalle 
21, le «Giornate» faranno la 
conoscenza con il «benshi». 
Si tratta di una figura tipica 
del cinema muto giappone- 
se, che introduceva, illustra- 
va e commentava i film in 
programma. 


APPUNTAMENTI _) 


fi A 


Oggi alle 20.30 al Kulturni 
dom in via Petronio s’inau- 
gura la stagione della Glas- 
bena Matica con un concerto 
dell’Ottetto sloveno, diretto 
da Anton Nanut. 

Musiche di Gallus, Haydn, 
Haendel, Schumann, Schu- 
bert, Gounod e canti popolari 
sloveni. 


Scuola di musica 
Prima lezione 


Oggi alle 18 s'iniziano le 
«Serate alla basilica di San 
Silvestro», organizzate dal 
Collegio del Mondo Unito 
dell’Adriatico in collabora- 
zione con il Circolo culturale 
«Albert Schweitzer». Antoni- 
no Riccardo Luciani, docente 
alla Scuola di Fiesole e alla 
Normale di Pisa, terrà la pri- 
ma lezione, «Introduzione al 
linguaggio musicale». 

Il corso è in abbonamento e 
comprende un ciclo di dodici 
lezioni. Per informazioni ri- 
volgersi alla Segreteria della 
Scuola di musica del Trio di 


Trieste (tel. 208228, ore 9- 
12.30). 


Cinema Ariston 
«Dick Tracy» 


AI cinema Ariston di Trieste 
prosegue con grande suc- 
cesso la programmazione di 
«Dick Tracy», il kolossal pro- 
dotto e interpretato da War- 
ren Beatty, nel quale recita 
anche la rockstar Madonna, 
accanto a Dustin Hoffman, 
James Caan, Al Pacino. 


A Gorizia 


MUSICA 
«Glasbena 
matica»: 
un Ottetto 
inaugurale 


Cinema Lumiere 

Affari sporchi 

Ancora oggi al cinema Lu- 
miere di via Flavia 9 si 
proietta il film «Affari spor- 
chi» di Mike Figgis. 


Cinema Alcione 
Mahabharata 


AI Nuovo Cinema Alcione si 
proietta «Il  Mahabharata» 
(1989) di Peter Brook. 


Palazzo Scrinzi 
Vola o serenata 


Domani alle 17.30 a Palazzo 
Scrinzi-Sordina in corso Sa- 
ba 6si terrà il concerto intito- 
lato «Vola o serenata» con la 
violinista Manuela Manfio e 
il tenore Mario Manfio ac- 
compagnati al pianoforte da 
Anna Luci-Sanvitale. Ingres- 
so libero. 

Musiche di Tosti, Mascagni, 
Toselli, Schubert, Drigo, Lar- 
dini-De Curtis, Bovio-Falvo, 
Korsakof-Kreisler. 


Teatro Stabile 
Abbonamenti 


Prosegue presso i circoli ri-. 


creativi e aziendali, le scuo- 
le, l'università e alla Bigliet- 
teria centrale di Galleria 
Protti la campagna abbona- 
menti per la stagione di pro- 
sa 1990-91 del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, che 
s'inaugura il 6 novembre con 
«Enrico IV» di Pirandello. 


Cinema Lumiere 


«I servi» 


Oggi ‘alle 20.30 al Kulturni 
dom di Gorizia il Teàtro Sta- 
bile Sloveno di Trieste repli- 
ca «| servi» di Ivan Cankar.. 


La piccola Vera 


Da domani al cinema Lumie- 
re di via Flavia 9 si proietta il 
capolavoro di Vasilij Picul 
«La piccola Vera». 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Ab- 
bonamenti Stagione Sinfonica 
1990/91: conferme e prenota- 
zioni alla biglietteria del Tea- 
tro. Orario 9-13; 16-19 (lunedì 
chiuso). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 
gione 1990/91. Oggi alle 20 
prima serata di gala (turni A) 
di «Don Giovanni», direttore 
Wolfgang Rennert; regia Fran- 
co Giraldi. Giovedì alle 20 se- 
conda (turni B). Biglietteria 
del Teatro. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione 
‘1990/91. Proseguono le sotto- 
scrizioni presso aziende, 
scuole, università, sindacati, 
circoli e Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
«Quella sera de febraio...» di 
N. Perno e Francesco Mace- 
donio, regia di Francesco Ma- 
cedonio. Continua la campa- 
gna abbonamenti per la sta- 
gione ’90/'91. Sottoscrizioni 
presso aziende, associazioni, 
scuole, Utat e Teatro Cristallo. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Casa di cultura - Gorizia. Oggi 
alle ore 20.30 per il turno di 
abbonamento B - Ivan Cankar 
«l servi». Regia di Boris Ko- 
bal. 

ARISTON. 11.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15. Dalla Mostra di Venezia 
il film più divertente e avven- 
turoso, prodotto e diretto da 
Warren Beatty: «Dick Tracy», 
con Warren:Beatty, Madonna, 
AI Pacino, Dustin Hoffman, Ja- 
mes Caan, Glenne Headly e 
l'undicenne Charlie Korsmo. 
Il più celebre detective ameri- 
cano dei fumetti in un kolossal 
poliziesco che emoziona e di- 
verte adulti e ragazzi. N.B.: al 
film è abbinato il cartone ani- 
mato «Roger Rabbit sulle 
montagne russe» (prod. Walt 
Disney). 

ERcLiRIon: Ore. 17.45, 20, 
22.15. Lei piombò nella sua vi- 
ta e lui cadde nella sua rete. 
«Pretty woman» di Garry 
Marshall, con Richard Gere, 
Julia Roberts. 

SALA AZZURRA. 11.0 Festival 
dei Festival. Ore 17.30, 19.45, 
22. Dalla Mostra di Venezia il 
film che ha scandalizzato l'A- 
merica: «Henry & June» di 
Philip Kaufman, con Fred 
Ward, Maria De Medeiros e 
l'affascinante Uma Thurman. 
Dai diari segreti della scrittri- 
ce Anais Nin, la storia del 
triangolo erotico sentimentale 
tra la Nin, lo scrittore Henry 
Miller e sua moglie June nella 
Parigi anni '30. V.m. 18. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Ciccioli- 
na e Moana Mondiali». L’e- 
Vento hard del 1990. V. 18. 

GRATTACIELO. 17.45, 20, 22.15: 
«Ritorno al futuro parte Ill 
(Back to the Future Part Ill)». 
regia R. Zemeckis con MJ. 
Fox, Ch. Lloyd, M. Steenbur- 
gen-am., G: fantastico. C. 


TELE ANTENNA 


«MEDICINA IN CASA» 


a cura di Fulvia Costantinides 
ospite in studio: 
Droî, Giuseppe KLUGMANN 
OGGI alle 9 
su TELE ANTENNA 


MIGNON. 16, 18, 20 ult. 22.15: 
«Fantasia» di Walt Disney con 
l'orchestra diretta da L. Sto- 
kowski. Dolby stereo. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Weekend con il 
morto» di Ted Kotcheff. Si ride 
dai sabato al venerdì! Stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Ti amerò fino ad 
ammazzarti». Di Lawrence 
Kasdan. Divertentissimo! Do- 
mani: «Terzo grado» di Sidney 
Lumet con Nick Nolte. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
«Le cameriere lo vogliono du- 
ro!». Animals! Mai visto niente 
di simile! V. 18. 

NAZIONALE 4. 17.30, 19.45, 22: 
«Le montagne della luna», di 
Bob Rafelson... Sfidarono le 
avversità e la violenza di un 
mondo dove l'avventura non 
ha mai fine! Domani: alle 
16.30, 19, 21.45; «Benvenuti in 
paradiso» di Alan Parker. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22: 
«Ancora 48 ore», L'ultimo 
strepitoso successo di Eddie 
Murphy e Nick Nolte. Ingres- 
so: adulti 5.000, anziani 3.000. 
Ultimo giorno. 

ALCIONE. (Tel. 304832) Ore 18, 
21: «Il Mahabharata» di Peter 
Brook, con Bruce Myers, Vit- 
torio Mezzogiorno. Dal testo 
fondamentale della. cultura, 
tradizione e religione indiana 
un grande film visivamente 
magnifico, splendidamente in- 
terpretato. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22.15: «Affari 
sporchi» di Mike Figgis con Ri- 
chard Gere, Andy Garcia affa- 
scinante, seducente, pericolo- 
so. Fidati di lui è un poliziotto. 
V. m. 14. Domani «La piccola 
Vera». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «L'alco- 
va dei mille piaceri». Sensa- 
zionale con Olinka e Gabriel 
Pontello. V. m. 18. 


T1550 


da oggi all’ 


CICCIOLINA 


e MOANA 


i 


UNO 


6.55 Uno mattina. 
7.00 Tg1 mattina. 
10.15 «Santa Barbara», (299) Telefilm. 
11.00 Tg1 mattina. 
11.05 Film. «DETECTIVE PRIVATO... ANCHE 
TROPPO». (1972) Regia di Carol Reed. 
Interpreti: Mia Farrow, Topol, Micheal 
Jayston (1.0°tempo). 
12.00 Tg1 flash. 
| 12.05 Film. «DETECTIVE PRIVATO... ANCHE 
i TROPPO». (2.0 tempo). 
î 13.00 Fantastico bis. 
ERI 13.30 Telegiornale. 
i 14.00 «Il mondo di Quark». A cura di Piero An- 
è gela. | pionieri dell'archeologia. 
ù 14.45 Cartoni animati. 
Re 15.00 Cronache italiane. Cronache dei motori. 
3 15.30 «Cinema giovane». Terza rassegna cine- 
va matografica euromediterranea di San 
Ì Gineto di Gregorio Corigliano. 


8.15 Lassie, Telefilm. 
8.40 «Clayhanger». Sceneggiato. 
0 Corso di spagnolo. 

+45 Corso di tedesco. 

10.00 Matinée al cinema. «LETTERA DA UNO 
SCONOSCIUTO» (1948) Regia di Max Op- 
huls. Con Joan Fontaine, Luis Jourdan. 

11.30 Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. 

11.45 «Capitol». (398) Serie Tv. 

13.00 T92 Ore tredici. 

13.30 Tg2 Economia. À 

13.45 Beautiful (129) (Sottotitolato). 

14.30 «Destini». Serie Tv. 

15.15 Ghibli, i piaceri della vita. 

16.30 Tg2flash. 

16.40 Lo schermo in casa. 1945-'65: Venti anni 
di sogni in 35 mm. «GLI AVVENTURIERI 
DI'PLYMOUTH» (1952). Film drammatico. 
Regia di Clarence Brown. Con Spencer 


13.00 Monografie. «Veleggiando sottocosta». 
Caprera e l'arcipelago della Maddalena. 

13.30 Pugilato: sport, mito, cultura. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Dse: Salute in blue jeans. t 

15.00 «Un burattino di nome Pinocchio». 

15.30 Palermo, canottaggio. 

16.00 Dublino, atletica leggera, campionato 
mondiale su strada femm., 15km. 

16.25 Spaziolibero. Ente mutuo volontario di 

, assistenza. 

16.45 «Vita col nonno». Telefilm. 

17.35 «Pianeta vivente». Fresche e dolci ac- 
que. 

18.30 Ciclismo, Milano-Torino. 

18.45 Tg3 Derby. 

19.00 T93. È 

‘19,30 Rai regione. Telegiornale regionale, 

19.45 Blob, cartoni. 


' 


Martedì 16 ottobre rta 


RAIUNO 


Lx 


La Piovra cattura 


«all’americana» 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Piaccia o non piaccia all'o- 
norevole Sergio Bindi, do- 
* menica è andata in onda su 
Raiuno La piovra 5. Ed è un 
bene, anche — non solo — 
perché si tratta di ottima t 
levisione. ; 
L'inizio di questa prima pun- 
tata del nuovo capitolo («Il 


stri»? 

Bisogna ricordare subito che 
«La piovra 5» si trovava da- 
vanti alla stessa esigenza 
della «vera piovra» nell’epi- 
sodio precedente: liquidare 
continuamente il commissa- 
rio Cattani. La sua ombra ri- 
schiava di incombere conti- 
nuamente sullo sceneggiato, 
che tanto a lungo si è identifi- 
cato con la figura di Michele 


back, tra scene e voci fuori 
campo, ma il ritmo è buono. 
E° anzi molto veloce, contra- 
riamente'alla regola televisi- 
va della ridondanza; in que- 
sta miniserie chi si ferma è 
perduto: se ti distrai un atti- 
mo, o vai in cucina a bere un 
bicchier d'acqua, rischi di 
perdere il filo. Se pensiamo 
alla lenta e prudente filatura, 
spesso esasperante, della 


prensibile: a meno chell 
no non sia d'innervosii 
modo che commettano 
che errore. In realtà, si 
tiamo, serve anche a 
un'opportunità di scene 
alla Millardet; 0, come 
caso dell'incontro col. 
Linari, a fornire un ria: ; 
agli spettatori. ; 
Ma tanto, il vero protà 


Ì 
I 


18.00 Tg1 flash. 


18.15 «Cose dell'altro mondo». Telefilm. 
18.45 «Santa Barbara». (300) Telefilm. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.40 «La signora in giallo». Telefilm. 

21.30 Top film, sogni e incubi del 2000 - «HO- 
TEL COLONIAL» (1986) (1.a visione Tv) 
Regia di Cinzia Torrini. Interpreti: John 
Savage, Rachel Ward, Massimo Troisi, 


Tracy, Gene Tierney, Van Johnson, Leo 
Glenn, Dawn Addams. 


18.20 Tg2 Sportsera. 
18.30 Rock cafè. 


19.45 Telegiornale. 
20.15 Tg2 lo sport. 


Robert Duval, Anna Galiena, Glaudio 22.10 Tg2 stasera. 


Bael. (1.o tempo). 
Telegiornale. 


«HOTEL COLONIAL». Film. (2.0 tempo) 
A tu per tu con l'opera d’arte: Federico 
Zevi e la pinacoteca di Città di Castello, 


Tg1 notte. Che tempo fa. 
«Mezzanotte e dintorni». 


Poesia. «Il Canzoniere» di Francesco Pe- 


trarca. Rime scelte. 


Radiouno 

©Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6,05; 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio, Meteo: 6, 7, 8, 10, 12; 13, 
17,19,21,23. 

6: Ondaverde; 6.40: Dse, Cinque minuti 
insieme; 6.45: leri al Parlamento; 7.30: 
Quotidiano del Gri; 8.30: Per amore o 
per forza; 9: «Radio anch'io '90»; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11.10: «La Valigia 
di pelle nera»; 11.30: Dedicato alla 
donna; 12.04: Musica ieri e oggi; 15.03: 
Oblò, settimanale di economia e lavo- 
ro; 16: Il paginone, rotocalco sonoro di 
attualità culturale; 17.30 Radiouno 
jazz '90; 17.58: Ondaverde camionisti; 
18.08: Le voci indimenticabili; 18.30: Il 
tendone di Grazia; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.25: Audiobox; 20: Pangloss; 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Radiouno serata, | vip, Era bello so- 
gnar; 21.04: Le indimenticabili e le al- 
tre; 22.49: Oggi al Parlamento; 23.06: 
La telefonata di Angelo Sabatini; 23.28: 
Chiusura. 


STEREOUNO 

Stereobig; 15.30: —Ondaverdeuno; 
16.30: Gr1 in breve; 18.56: Gr1 Report; 
19: Gri sera - Meteo; 21.30: Gr1 in bre- 
Ve; 21.32-23.59: Stereodrome, 22.27: 
Ondaverdeuno; 23: Gr1 ultima edizio- 
ne. 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 


Tare 


10.00 La famiglia Patridge. 

10.30 Terre sconfinate. Telenove- 
la. 

11.15 Potere. Telenovela. 

12.00 A pranzo con Wilma. 

13.00 Sport news. 

13.15 Oggi, Telegiornale. 

13.30 Telecronaca basket: Ranger 
Va-Stefanel Ts, 

15.00 Il film di tv donna. 

18.00 Autostop per il cielo, tele- 
film. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

19.40 Top handball, a cura della 
redazione sportiva di Rta. 

20.00 Tmc News Telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo. 

22.20 Crono, Tempo di motori. 

23.00 Il Piccolo Domani. Tele An- 
tenna Notizie. 


TELE ANTENNA 


Giuliano Gemma 
(Canale 5, 20.40) 


ODEON-TRIVENETA 


22.20 T92 Dossier. 


Day. 


7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 19.26, 22.27. 


Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 


6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol: 
mare; 8: Un poeta, un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta; 8.10: Ancora Fanta- 
stico; 8.45: «Blu romantic» romanzo ra- 
diofonico; al termine (ore 9.10 circa) 
Taglio di Terza; 9.33: Le consonanze, 
indiscrezioni musicali e non; 10.13: A 
video spento; 10.30: Radiodue 3131; 
12.46: Impara l'arte; 15: «Il racconto del 
pellegrino»; 15.15: Pomeridiana, avve- 
nimenti della cultura e della società; 
17.32: Tempo giovani, ragazzi e ragaz- 
ze allo specchio; 18.32: Il fascino di- 
‘creto della melodia; 19.50: Le ore del- 
la sera; 21.30: Le ore della notte; 22.19; 
Panorama parlamentare; 22.46: Le ore 
della notte (Il parte); 23.23: Bolmare; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 3 

15: | magnifici dieci, dischi in cerca del- 
la Hit Parade; 18.05; Long playing hit gi 
19.26: Ondaverdedue; 19.30: Gr1 Ra: 
diosera, Meteo; 19.50: Stereodueclas- 
sic; 21.15: Disco novità; 21.30: Hit 33; 
Dischi caldi; 22.27: Ondaverdedue; 
22.30: Gr2 ultime novità, Meteo, Chiu- 
sura. 


18.45 Un giustiziere a New York. Telefilm. 


20.30 «RAMBO Il-LA VENDETTA». Film. Regia 
di Georges P. Cosmatos. Interpreti: Syl- 
Vester Stallone, Richard Crenna, Charles 
Napier, Steven Berloff, Julia Nickson, 
Martin Kove, Andy Wood. 


23.20 Nero a metà. Incontro musicale tra Sud 
d'Italia e Sud del mondo. 

0.30 Tg2 notte. Meteo 2. 7 

0.45 Cinema di notte. «| PARENTI TERRIBILI» 
(1948). Film drammatico. Regia di Jean 
Cocteau e Christian Besard. Con Ga- 
brielle Dorziat, Jean Marais, Josette 


20.00 Blob. Di tutto di più. 
20.25 ‘«Una cartolina». 


20.30 Un giorno in pretura. 


22.25 Tg3 sera. I 

22.30 Ciclo «Lanterna magica: I film di Ingmar 
Bergman» «SINFONIA D'AUTUNNO» Re- 
gia di Ingmar Bergman. 

24.00 T93 notte. 


MAGAZINE ITALIANO TV 
IN EDICOLA 


L= 
Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio, Meteo: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.57. i 
6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30; Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Leggere il De- 
camerone; 10.45: Concerto del mattino 
(2.a parte); 12: Oltre il sipario; 13.15: 1 
padroni del melodramma; 14: Compact 
club, dedicato a Barry Tuckwell, 14.48: 
Succede in Europa; 14.53; | fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 15: 
Itinerario musicale; 15.45: Orione, os- 
servatorio quotidiano di informazioni, 
cultura e musica; 17.30: Dse, Conosce- 
re, «Prima dei diciotto»; 17.50-19.45: 
Scatola sonora; 19: Terza pagina; 21: 
La parola e la maschera «Olimpia, Te- 
resa, Carlotta: la Rivoluzione condan- 
na tre cittadine»; 22.05: Intermezzo; 28: 
Blue note; 23.35: Il racconto di mezza- 
notte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano: i programmi cultura- 
li, musicali e notiziari; 23.31: Dove il sì 
suona, punto d'incontro fra Italia ed 
Europa, a cura di Costanza Baracchini 
e Luigi Bizzarri; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Ondaverdenotte, musiche 
e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Dischi caldi; 1.36: Le canzoni dei 


gamma radio che n. 


7.50 Telefilm: Simon Templar. 
10,30 Talk-show: «Gente comu- 
ne», 
12.00 Quiz: «Il pranzo è servito». 
12.45 Quiz: «Tris». 
13.30 Quiz: «Cari genitori». 
14.15 Quiz: «Ill gioco delle cop- 
pie». 
15.00 Rubrica: «Agenzia matrimo- 
niale». 
15.30 Rubrica: «Ti amo parliamo- 
ne». 
16.00 Rubrica: «Cerco e offro». < 
16.30 Show: Buon compleanno. 
16.55 Quiz: «Doppio slalom». 
17.25 Quiz: «Babilonia». È 
18.00 Quiz: «Ok il prezzo è giu- 
sto». 
19.00 Quiz: «Il gioco dei 9». 
19.45 «Tra moglie e marito». 
20.25 News: «Striscia la notizia». 
20.40 Miniserie: «Dagli Appennini 
alle Ande». Con Giuliano 
Gemma, Carmen Sammar- 
o ducito Passalac- 
-a e ultima k 
22.45 News: «Sos» eRialalao 
gramma di B. Bardot. 
23.15 Talk-show: «Maurizio Co- 
stanzo Show». 
0.50 Striscia la notizia. 
1.15 Telefilm: Marcus Welby, 
2.15 Telefilm: Fantasilandia, 


O 


7.00 Ciao ciao mattina, cartoni 
animati. 
8.30. Telefilm: Flipper. 
9.00 Telefilm: Arnold. 
9.30 Telefilm: La piccola grande 
Nell. 
10.00 Telefilm: Amore in soffitta. 
10.30 Telefilm: La famiglia Brady. 
11.00 Telefilm: Strega per amore. 
11.30 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 
12.00 Telefilm: Charlie's Angels. 
13.00 Telefilm: La famiglia Brad- 
+ ford, 
14.00 Telefilm: Happy days. 
14.30 Musicale: «Radio Carolina 
7103». 
15.30 Telefilm: Compagni di scuo- 
a. 


16.00 Bim, bum, bam. (Cartoni). 

18.30 Telefilm: Tarzan. 

19.30 Telefilm: Casa Keaton. 

20.00 Cartoni: Niente paura c'è Al- 
fred. 

20.30 Show: Paperissima, errori 
inTv. È 

21.30 Gioco poliziesco: Caccia al- 
l'uomo, con Jocelyn. 

22.30 Sport: L'appello del mar- 
tedì. 


0.05 Telefilm: Chips. 
1.05 Telefilm: Appartamento in 


OGNI MERCOLEDI!’ 


A SOLE L. 800 


ricordi; 2.06: Musica in celluloide; 2.36; 
Applausi a...; 3.06: Italian graffiti; 3. 
Operette e commedie musicali; 4.06: 
Via col liscio; 4.36: Lirica e sinfonica; 
5.06:. Finestra sul golfo; 5.36: Per un 
buongiorno; 5.45: Il giornale dall'Itatia, 
Ondaverdenotte. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3; 4,5. Inin- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.08. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33; 
4.33, 5.33, 
vm 
Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie. 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Un 
racconto per l'autunno; 15: Giornale 
radio; 15.15: Almanacchetto; 15.20: La 
specule; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani În Istria; 
15.30: Notiziario; 15.45: La musica nej- 
la regione. 
Programmi in lingua slovena: 7; Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notizia: 
rio; 8.10: Spazio aperto (replica); 8.40; 
Country club; 9.30: Storie del, Carso; 
‘9.50: Musica orchestrale; 10: Notiziario 
e rassegna della stampa; 10.10: Dal re. 
pertorio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Cantautori italîani; 12: Anni d'ar- 
gento; 12.20: Solisti strumentali; 12.40: 
Musica corale; 12.50: Musica orche: 
strale; 13: Gr; 13.20: Settimana radio; 
13,30: Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Attualità; 
16: Noi e la musica; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Le trattorie del 
SIOUARDO: 17.40: Onda giovane; 19: Gr; 
.20, 


5 


10.30 Teleromanzo: «Aspettando 
il domani». 

11.30 Telefilm: «La casa nella pra- 
teria». 

12.30 «Ciao ciao», cartoni anima- 
ti. 

13.40 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.35 Telenovela: «Marilena». 

15.40 Telenovela: «La mia piccola 
solitudine». ‘ 

16.10 Telenovela: «Ribelle». 

16.50 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

17.25 Teleromanzo: «General ho- 
spital». i 

18.00 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more». 

19.00 Show: 
amati». S 

19.30 Telefilm: «Dynasty», 

20.35 Film: «CHISUM» con John 
Wayne, Forrest Tucker. Re- 
gia di Andrew Mac Laglen 
(Usa 1970), western. 

22.50 Film: «L'UOMO DAI 7 CAPE- 
STRI». Con Paul Newman, 
Ava Gardner. Regia di John 
Huston (Usa 1972), western. 


«C'eravamo . tanto 


_ 1.05 Film: «BUFFALO BILL E GLI 


INDIANI» con Kevin McKar- 
ty, Raul Newman. Regia di 
Robert Altman. (Usa 1976) 


AZ DI. tre. western. 
ITALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI 
MI e e © 


15.00 Telenovela, Signore e 


13.40 Telenovel: 


TELECAPODISTRIA 


TELEQUATTRO 


cuore del problema»), diret- 
to da Luigi Perelli — che si 
apre con la rievocazione del- 
l'assassinio di Cattani il fa- 
moso 20 marzo 1989 — è 
molto buono, di tono cinema- 
tografico, veloce e sicuro, at- 
tento ai particolari (nella pri- 
ma brevissima sequenza del 
night club, di ispirazione 
americana, è un capolavoro 
la traccia di lacrime sul viso 
della splendida spogliarelli- 
sta Elsie, Soraya Castillo). 

Tutto il film è di scuola televi- 
siva americanissima (specie 
la prima parte di questa pun- 
tata è la sagra del carrello e 
della gru, e non manca nep- 
pure l'inevitabile «car cha- 
sing» tra auto targate Paler- 
mo sulle stradine della Sici- 
lia), ma della migliore, ed è 
giusto che sia così. C'è qual- 
che calo di mordente nel se- 
condo tempo, e certo un ri- 
corso eccessivo al. flash- 


TV/RAIDUE 


media dei tv movies, non 
possiamo che rallegrarci di 
tanta velocità. 

Menzionando gli interpreti, il 
primo posto va certamente a 
Remo Girone (il «villain» uffi- 
ciale Tano Cariddi), un con- 
centrato di quieta, velenosa 
malignità ormai quasi sovru- 
mana: guardate la bella se- 
quenza della sua evasione 
alla fine della puntata, è già 
quasi «horror film» quel suo 
muoversi vampiresco nel 
buio, senza che si veda un 
essere umano figché non 
esce dal portone per farsi 
imperiosamente trasportare 
altrove (anche in ciò, a ben 
pensarci, simile a’ Dracu- 
la...), e quel suo ghigno di 
trionfo che suggella la punta- 
ta. Ma bravi anche, in parti- 
colare, Luigi Pistilli (il baro- 
ne Linari) e Martin Balsam 
(Calogero Barretta). E i «no- 


in Sicilia che lei 


Raffa ricomincia da Sc 


Sabato 20 ottobre prende il via il nuovo «weekend» con la Carrà 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — Raffaella Carrà, Michele Mi- 
rabella, Toni Garrani e Vittorio Sgbarbi: 
un cast d'eccezione per il weekend te- 
levisivo di Raidue. Dal 20 ottobre Raf- 
faella Carrà «Ricomincia da due» con 
un programma tutto nuovo che andrà in 
onda il sabato dalle 12 alle 15.30 e la 
domenica dalle 12 alle 16.30. Ma questa 
volta la Carrà, da sempre padrona di 
casa, avrà il compito di contenere uno 
spumeggiante invadente polemico Vit- 
torio Sgarbi. Il popolare e discusso criti- 
co d’arte ha firmato proprio ieri mattina 
il contratto che lo lega a Raidue fino al 
prossimo aprile. Il suo ruolo sarà quello 
di vedere, e far vedere agli italiani, «Io 
sfascio dei beni culturali». «Insomma — 
dice polemicamente Sgarbi — io sarò 
là dove c'è una chiesa che sta crollando 
‘0 dove sono in corso lavori di restauro 
fatti da incompetenti, per denunciare 
cosa non fanno il ministro e i Vari so- 
vrintendenti per il nostro patrimonio ar- 
tistico». Riuscirà Raffaella Carrà a tene- 
re a freno l'ira di Sgarbi davanti «a un 
restauro fatto con i piedi» 0 a una chie- 
sa bizantina «a cui hanno sostituito il 


pavimento con delle orribili formelle 
stile tardo-barocco»? L'impresa appare 
ardua, ma forse Raffa potrà riuscire là 
dove ha più volte fallito Maurizio Co- 
stanzo. «Farò tutto quel che vuole — di- 
ce il critico — perché la Carrà mi eccita 
moltissimo. Rappresenta l’eros dome- 
stico, ha il fascino della casalinga da- 
vanti ai fornelli. E' l'unica che riesce a 
risvegliare i miei istinti più nascosti». 

Raffaella lo guarda, abbozza un sorriso 
di circostanza, e si affretta a cambiare 
‘discorso: «Sì parleremo con Vittorio 
dello:stato del nostro patrimonio artisti 
co, ma anche di altre notizie di attuali- 
tà». Tutta la trasmissione del sabato, in- 
fatti, sarà incentrata su un tema — una 
vicenda umana o a carattere sociale — 
raccontata dai vari protagonisti e com- 


dio si cercherà di affrontare Questo ar- 
gomento da angolature inconsuete, che 
solitamente sfuggono alle fonti di infor- 
mazioni. Non manca il filo diretto con i 
telespettatori, il ‘telefono arcobaleno’, 
una linea con il pubblico che prosegui- 
rà anche durante il corso della settima- 
na con la ‘segreteria arcobaleno’, che 
avrà il compito di raccogliere i proble- 
mi, le contraddizioni e gli umori dei te- 


x o RETIRAI 


tel Colonial». 


carriera, 


Placido, fino a conferirgli 
uno statuto di star interna- 
zionale, e così da scontenta- 
re gli spettatori, tarpando al- 
lo stesso tempo le aliad ogni 
ricerca di originalità. Benché 
sia presto per dirlo, ci pare 
che il trauma-della separa- 
zione da Placido sia stato 
ben gestito, purché le punta- 
te future diano un taglio ai 
flussi di memoria inoff. 

Bisogna dire che il magistra- 
to Silvia Conti (Patricia Mil- 
lardet), di cui si sentiva par- 
lare come del «nuovo Catta- 
Ni», per ora non sembra un 
Personaggio troppo convin- 
cente. E' anche affetta, pove- 
raccia, da una malattia de- 
clamatoria: si direbbe che 
non c'è grosso mascalzone 


non vada a 
trovare per scoprire le carte 


e gettargli il guanto di Sfida. 
Questo dal punto di vista tat- 
tico non ci riesce molto com- 


mentata da testimoni ed esperti, In stu- © 


. naggio: le carte dimostrano che h0 | 


E Rambo si vendica 
- - Il secondo ni della serie con Sylvester Stallone 


' una serata molto intensa quella proposta oggi dalla RO 
progammazione cinematografica comprende infatti «Ra Ki] 
2, la vendetta» , campione di incassi; un grande film d'aul 
come «Sinfonia d'autunno» di Ingmar Bergman, oltre a «î 


Il titolo di maggior richiamo popolare è comunque «Ramb) 
la vendetta», in onda su Raidue alle 20.30. Questa volta l' 
sistibile reduce del Vietnam trasformato in un eroe popo 


da Sylvester Stallone è alle prese con una missione imp 


bile proprio nel Sud 
so alle 21.30, è stato diretto da Cinzia Torrini e interpreta o 
John Savage, Robert Duvall, Massimo Troisi e Raquel W I Uh 
E' la storia del viaggio di un uomo in Colombia alla ric' 5 
del fratello scomparso e créduto morto. «Sinfonia q'aull 
no», trasmesso da Raitre alle 22.30, è un Complesso drall! 
psicologico' costruito da Ingmar Bergman con una 50m) 
classica (e infatti sonata è il titolo ori 
sono Ingrid Bergman, Liv Uliman, Len; 
in scena il difficile rapport 
dersi cura della sorella 
pianista, che ha sacrific. 


sta è Vittorio Mezzogli 
ex poliziotto ora  infl 
nella mafia; e che sia l 
Vede fin dall'entrata in $ 
na, quasi liturgica, î 
drammatici primissimi. pd 
mentre apprende dalla 
visione una notizia sco : 
gente, avvolto in unal i 
bluastra. ) 


Abbiamo appena visto! 
st'ottimo attore nei pa 
Marat: ha una dote parli 
mere le sfumature d'unb: 
sperata ferocia, in quesi!! 
so la rabbia di un uom0 
ha perso tutto e che 
senza neppure rendel 
conto, per vendicarsi. L6! 
scene e dialoghi iniziali? | 
poliziotto Ray Lovelock 
no un sapore molto Wes 
o da «noir» metropolitano 
che è largamente la st 
cosa). Vedete come rispul 
l'America: che non è un li 
go, ma un racconto. 


n NI DI NIDI NI NI NI 


varb 


lespettatori su vari temi di attuali, 
Ma la vera novità di «Ricomincil 


Sprunzo, critico d’arte», nemico giu"? 
di Vittorio Sgarbi, «del quale non 
porta nemmeno che si pronunci il" 
me». Come si comporterà il prof 
Sgarbi davanti ai previsti agguati 
professor Sprunzo? «Con la sua prov 
biale vena polemica» commenta ti 
bella. La stessa che ha usato ieri mai 
na per scagliarsi contro il ministro A 
chiano e il sovrintendente ai beni (i 
stici di Venezia, i quali, secondo 1 
«hanno voluto creare il caso del li vi 
ziamento solo perché sono un pe' Ù 


gione». E poi, ha concluso, Sgarbi, di 
si può licenziare chi sa fare veram +] 
il mestiere, rispetto a tanti incompe!! 

che ci sono nelle varie sovrinten 
ze». 


; 


Est asiatico. «Hotel Colonial» , tras 


iginale). Ad animi 


la Hyman. Il film be; 
(0 tra una donna, impegnata a P N] 
Paraplegica, e la madre, afferl!4 
ato gli affetti familiari sull'altare d 


padrone. 

16.00 Film (1940) «UN'AVVEN- 
TURA DI SALVATOR 
ROSA», regia di Ales- 
sandro Blasetti, con Lui- 
sa Ferida, Gino Cervi. 

18.00 Telefilm, Lottery. 

18.45 Usa Today. 

19.30 Transformers, cartoni. 

20.00 Sit-com, Casalingo su- 
perpiù. 

20.30 Film «TERAPIA 
GRUPPO» regia di Ro- 
bert Altman, con Glenda 
Jackson, Jeff Goldblum, 
Tom Conti. 

22.15 Telefilm, Supercarrier: 
Oltre il muro del suono. 

23.15 Film «LUCA IL. CON- 
TRABBANDIERE>», con 
Fabio Testi, Ivana Monti. 


CANALE 55 


13.00 Il film Salle ecicE i 
18.00 È argue) i Canale cho 
19.10 Le stelle. 
19.20 Ch 55 News. 
20.15 | cartonissimi di Canale 
55. 

21.30 Ch55 News. 
22.00 I filmissimi di Canale 55. 
24.00 Ch 55 News. 

0.30 Le stelle, replica. 


romanzo. 
15.30 Peyton Place, 
manzo. 


vela. 


cartoni. 


Giants, cartoni. 


quiz condotto 
Smaila. 


a tutta velocità. 


‘14.00 Azucenaj telenovela. — 
14.30 La grande vallata, tele- 


16.00 Samba d'amore, teleno- 


17.00 Sealab 2020, cartoni. 
18.00 Gli sceriffi delle stelle, 


118.30 Centurions, cartoni. 
DI 19.00 Tommy la stella. dei 


‘19.30 Agente Pepper, telefilm. 

20,30 «COLPO SEGRETO DEI 
NINJA», film. con Sho 
Kosugi, Brent Huff. 


22.39 Colpo grosso, gioco a 


23.30 Speedy, un programma 
24.00 Giudice di notte, tele- 
film. 


0.30 «IL BAGNINO», film con 
Sam Elliott, Anne Ar- 


Eventuali variazioni degli orari 0 dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emittenti, 


che non sempre le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


5 a, Tra 

e il potere. SURE 

14.15 Telenovela, 
due donne. 


15,30 Telefilm, L'albero delle 
mele. 


Un uomo 
telero- 


16.00 Cartoni animati, Cocci. 
nella. 

16.30 Cartoni animati, Jane e 
Micci. 

17.00 Cartoni animati, lo sono 
Teppei. 

730 Calendar man, cartoni. 
Ig Îo Telenovela, Vite rubate. 
19,00 Telefilm, L'albero delle 

pini li sera. 
19.30 Telefriuli È 
20.00 Cronache dal Parlamen- A 


19.00 7, 


20.30 Telefilm, Hawkins. 

22.00 Rubrica, Megawatt. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Film: «MONA LISA» con 
Bob Hoskins e Michael TVM 
Caine, regia di Meil Jor- 
dan, drammatico. 

0.30. Telefriuli notte. 


15.15 «Sport parade», le im- 
magini più intriganti del- 
la settimana di Teleca- 
podistria (replica). 

16.15 «Wrestling spotlight», le 
sfide dei giganti dello 
spettacolo. 

17.00 Calcio internazionale. 

17.30 Programma in lingua 
slovena. 

18.45 Odprta meja, trasmis- ca). 
sione slovena. 


cio, «Si SS 
ana gol 114.30 Galaxy express, cartoni. 


Baseball, le p 
da U. to. Major Le ‘© partite della 


na. 
23.30 Boxe «Bordo 
Match inediti. 
0.30 Calcio «Settimana gol» 


ET 

18.45 «S.0.5.», telefilm. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvmnotizie. 

20.30 «LA SPOSO, E RICCA», 22.30 Teledomani, Tg interna- 
film. " > 

22.05 Documentrlo” -00 Tpn Cronache, seconda 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Film. 


12.50 II sole dello sport (repli- 
ca). 


13.50 Fatti e commenti. 


119.30 Fatti e commenti. 
20.00 XXIl Coppa d'Autunno. 
0.00 Fatti e commenti (repli- 


‘elegiornale. 
19,30 «IL SUPERCOLPO DEI 
AINQUE DOBERMAN», 


21.00 Cal 
22.15 Tel 


TELEPORDENONE 


14.00 Uomotigre, cartoni. 


15.00 Ghostbusters, cartoni. 
15.30 Mask, cartoni. 


ea - 
igue america. 16.00 Piccolo guerriero, carto- 
i, 


ni. 
ling»: 17.00 Gigi a trottola, cartoni. 


18.00 Veronica, il volto.dell'a- 
more, telenovela. 

18.45 | Ryan, telefilm. 

19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, Telegiornale. 

20.30 «INTRIGO A CAPE 
TOWN», film. 


zionale, 


i edizione, TelegiornaJe. 


«A_UN PASS 
MORTE». film CRA 


John Wayne in una scena di «Chisum», il primo dei tre 
film esso in onda questa sera su Retequattro. 


TV/RAIUNO — — ; 
Undici milioni di spettatori 
alla prima della «Piovra 5» 


‘ROMA — Oltre 11 milioni di telespettatori hanno assisti- 
to domenica sera su Raiuno alla prima puntata di «La 
Piovra 5 — Il cuore del problema», che ha totalizzato 
l'ascolto più alto della serata festiva. Sono stati, infatti, 
11 milioni e 108 mila (con uno share del 42,89 per cento) 
i telespettatori che, per quasi due ore, hanno seguito la 
prima parte della nuova serie dello sceneggiato «La 
Piovra», che non ha più quale protagonista Michele Pla- 
cido nel ruolo del commissario Cattani, ma Vittorio Mez- 
zogiorno in quello di un ex poliziotto infiltrato in una 
famiglia mafiosa siciliana. 

| La prima puntata della «Piovra 4», andata in onda il 5 
marzo scorso, aveva ottenuto 12 milioni e 367 mila spet- 

tatori con il 47,80 per cento di share, mentre il 5 marzo 

‘87 la prima parte della «Piovra 3» era stata seguita da 
10 milioni e 900 mila spettatori. Le altre puntate della 
«Piovra 5» andranno in onda domenica 21 e lunedì 22 
ottobre e domenica 28 e lunedì 29 ottobre. 


Sulle reti private ; 


onda all'una. E' una diss, 


pretata da Ginger Rogers. 


Il cinema di notte di Raidue propone, mezz'ora dopo la ll 
zanotte, «I parenti terribili» , un film di Jean Cocteau e U 
stian Besard. E' un film che ruota attorno agli sviluppi “& 
rapporto edipico: il protagonista, innamorato della m&jh 
Vorrebbe sposare un'orfanella, ma ignora che il tutore 
donna amata è in realtà suo padre. Da segnalare alle Ud 
Raidue «Gli avventurieri di Plymouth» , ePOPea in techfl” 
che racconta le avventure dei pellegrini del «Mayflowd" 


Una serata sotto il segno del western 


La serata cinematografica odierna sulle reti private 8” re L 
segno del western. Retequattrone propone addiriti!' 
cominciare da «Chisum» di Andrew.V, McLagen con 
nista John Wayne, in onda alle 20.35. }I film è del TatorO n 
ispira a un fatto realmente accaduto. Chisum è allev*;| co! dI 
bestiame nel nuovo Messico del 1870 e si scontra 
merciante-banchiere Murphy (Forrest Tucker). AI‘ 
prosegue con l'apprezzabile «L’ 
nel ‘72 da John Huston. Paul Ne 
protagonisti di questa epopea sul tramonto del WeS' 
ta all'insegna del‘cinema western si conclude 
Bill e gli Indiani, ovvero la lezione di storia di Tor0 ‘da Rob” 
dissacrante western firma! tl 
Altman con protagonista Paul Newman. 
Sulle altre reti si segnala un altro Robert AIMEO n «Ter? NU 
20.30), regista della commedia con Glenda Jacke e pito» lai 
di gruppo». Su Telemontecarlo due film: «Frutto 20.90 
15 e «Un mese în campagna» di Pat O'Conno! Lone D 
primo rappresenta l'esordio registico di Billy di susan!" = 
resse nel 1942 una commedia sulle avventure 
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FANATIC 
URAGAN 
ROBOPAG VITESSE 
GATORADE 
SPONSOR WANTED 
LA GITANA DI VENEZIA 
ELAN 
GEN MAR 
PERLA 
LINN2 
PRIMA 
GRIMILDE 
MARLIN BLU 
GIMBRA 
RAINBOW 
MOJCA 2 
BLUES 
ALLIGATOR 
ANYWAY 
ALKOHOLITA 3 
LEON 
LOLA 
ANNA 
SERBIDIOLA 
GRACE 
AMARANTA-AMUCHINA 
CRISTIANA DI PAPAVER 
WHITE SHADOW. 
B.B. ONE 
FRA DIAVOLO 
SALORA 
BELLISSIMA 
ANGELICA 
GIOCONDA 
AKUAKU 
GIOVI 
CITATION 
CIARO DE LUNA 
NOBELHOBEL 
CHICA BOBA II 
ANTHEA 
CERALACCA 
ARUNDEL 
ILARIA 
WHITE SHARK 
X119 
IP. DI MONTEBELLO 2 
SWEET CHARM 
PACHILAR 
MIA COL VENTO 
BLUE NIGHT - 
MURPHY 
CHRISTINA 3 
BLUE PHOENIX 
IELG 
C'ESTLA VIE 
NEMIRV 
SETTIMO CIELO 
KATARINA 
PULSAR2 
PRIMASTELLA Il 
BLUE MOON 
SALEB 
GIULIA Ill 
ELITANO 
SCHIRIBIZ III 
POLLICINA 
REFOLO TRE 
GERONIMO 
TRE TARTARUGHE 
SUPER ATAX 
ERIKETA Il 
VAGUELY GREY 
TYCHE 
BRING ME TOO 
FLY 2 SCAM 
ERA ORA 
COCOA 
LINN1 
CAPRICCIO 
ASTEROPE 
SHAULA 
FANTASY 
SCONTRADURA III 
Sa 
S 
ALNA Noe 
HANNIBAL 9 
MORO DI VEN 
CAVE CANEM 
CARILLA 


EZIA| 


ZIZALA PAUL 
BUCHER FRANZ 
YACHTING CLUB S. MARINO 
MARCHI JACOPO 
PETRICIC VLADIMIR 
GARDENIA S.R.L. 
PUH DUSAN 
DE MARTIS CLAUDIO 
PAROVEL MARIO 
MEZEK PETER 
TONDOLO GHERBEZZA G. CARLO 
AMATI RENATO 
PESLE GIUSTO 
LEVADE VITTORIO 
BIGOT BRUNO 
VALANT IANEZ 
MARCOLUNGO GIORGIO 
DE VITTOR TULLIO 
GIAMUNDO GASTONE 
ANTONIC HERMAN 
NAUTIC STORE 
MICHELAZZI GUALTIERO 
DE BONA CLAUDIO 
COEN LEOPOLDO 
PAUSSA GIORGIO 
CRIVELLARO ANGELO 
SPEZIALI PAOLO 
DRIOLI BENNO 
RANA EUGENIO 
MARIE GIUGNI UMBERTO 
BACCHELLI S. E BERTOCCHIR. 
MACERA GUIDO 
CAZZANIGA CARLO 
BERTONE CLAUDIO 
SCARDELLATO ARRIGO 
ALBARELLO ANTONIO 
DI BERT GIANNI 
LANTIER SPANGARO 
KUESS HERMANN 
GASPARINI RINALDO 
ROLFE GIOVANNI 
BARON GIUSEPPE 
FERRO NICOLO' 
PENZO RINO 
RECANELLO ROBERTO 
REINMUELLER ADOLF 
AUGELLI ROBERTO 
BONACCI GIOVANNI 
ANDREANI PAOLO 
APOLLONIO MRVCIC 
BORTOLOTTI ROBERTO 
ZUPANCIC ALES 
NAGALE GUNTHER 
BEVILACQUA ELVIO 
ZAPPIN FABIO 
BEZIN ALEXIO 
SIROLA BRANKO 
CASADIO BRUNO 
DRAKSLER RAFAEL 
FABBRONI FRANCESCO 
DENTESANO PAOLO 
BENEDETTI FULVIO 
GUSTIN BORIS 
CORANLLUIGI 
SAMBO DENIS 
BUSDACHIN EVELINO 
POLLI ROBERTO 
FRANZESE FRANCESCO 
FELLUGA MAURIZIO 
MONTI FABRIZIO 
BORMIOLI ROBERTO 
KRANJAJIC ILVA 
GROSSETTI SERGIO 
ROSSETTI FRANCESCO 
NONIS ATHER 
MUHADZERI FERDO 
PIERRI ANTONIO 
MENEGHINI MAURO 
MEZEK PETER 
ULCIGRAI GIOVANNI 
CIBIBIN MASSIMO 
ARTESE COSTANTINO 
DEGRASSI GIULIANO 
BRATOS GIORGIO 
GUARNERI EZIO 
PAVICIC DAMIR 
LUCI GIOVANNI 
SPONZA ROBERTO 
FERRUZZI ARTURO 
NORD CORNELIUS 
ING. HELMUT FULOP 


Tempo di relax 


L’OKTOBERFEST DELLA VELA A TRIESTE 


“Ma non è finita qui 
Domenica l’Alpe Adria Kermesse e il Match Race 90 

La classifica della XXII Coppa d'Autunno 
[romero] soma [e] 


BATTISTON FRANCESCO 


PASSEGGER WALTER 
CHIARI DANIELE 
MARCHI IACOPO 
PLETES JOSIP 
PELLASCHIER MAURO 
PUH DUSAN 

DE MARTIS CLAUDIO 
PAROVEL MARIO 
SHAW BRAIN 


TOSATO DANIELE 
PESLE GIUSTO 
LEVADE VITTORIO 
CHERSI ALESSANDRO 
VALANT JANEZ 
CORAZZA FRANCO 
DI STEFANO ENZO 
GIAMUNDO GASTONE 
ANTONIC HERMAN 
LEONARDI GIANNI 
DI STEFANO ROBERTO 
DE BONA CLAUDIO 
IACUZZO DORIANO 
PAOLETTI DIEGO 
CRIVELLARO ANGELO 
SPEZIALI PAOLO 
DRIOLI BENNO 
RANA EUGENIO 
GIUGNI UMBERTO 
BERTOCCHI ROBERTO 
MACERA GUIDO 
CAZZANIGA CARLO 
BERTONE CLAUDIO 
SCARDELLATO ARRIGO 
ALBARELLO ANTONIO 
SPANGARO STEFANO 
SPANGARO LANTIER 
KUESS HERMANN 
GASPARINI RINALDO 
ROLFE PAOLO 
BARON GIUSEPPE 
FONDA ARRIGO 
PENZO RINO 
RECANELLO ROBERTO 
STADER ANTON 
AUGELLI ROBERTO 
BONACCI GIOVANNI 
ANDREANI PAOLO 
MRVCIC VLADIMIRO 
BORTOLOTTI ROBERTO 
ZUPANCIC ALES 
NAGALE GUNTHER 
BEVILACQUA ELVIO 
ZAPPIN FABIO 
BEZIN ALEXIO 
SIROLA BRANKO 
CASAPIO BRUNO 
DRAKSLER RAFAEL 
CONVENTI GIORGIO 
DENTESANO PAOLO 
BENEDETTI FULVIO 
BEMBICH SILVANO 
FURLAN SERGIO 
SAMBO DENIS 
BUSDACHIN EVELINO 
POLLI ROBERTO 
FRANZESE FRANCESCO 
NOE' GIANFRANCO 
MONTI FABRIZIO 
BORMIOLI ROBERTO 
KRANJAJIG ILIJA 
GROSSETTI SERGIO 
ROSSETTI FRANCESCO 
NONIS ATHER 
MUHADZERÌ FERDO 
PIERRI ANTONIO 
MENEGHINI MAURO 
MACAY BILL 
ULCIGRAI GIOVANNI 
CIBIBIN MASSIMO 
ARTESE COSTANTINO 
DEGRASSI LUISA 
BRATOS GIORGIO 
GUARNIERI EZIO 
PAVICIC DAMIR 
LUCI GIOVANNI 
SPONZA ROBERTO 


NORD CORNELIUS 
ING. HELMUT FULOP 


TONDOLO GHERBEZZA G. CARLO 


FERRUZZI MASSIMILIANO 


Francesco Battiston ha lega- 
to ancora una volta il suo no- 
me alla «Barcolana» timo- 
nando il suo «Fanatic» verso 
una prestigiosa vittoria nella 
ventiduesima Coppa d'Au- 
tunno. Un’edizione da... au- 
tunno caldo, risolta dallo 
skipper lignanese alla sua 
maniera, nella bonaccia che 
ha caratterizzato la domeni- 
ca nel golfo di Trieste. 

Primo Fanatic, secondo Ura- 
gan, terzo il sammarinese 
Ropopac Vitesse, quarto il 
Gatorade di Cino Ricci, quin- 
to lo Sponsor Wanted di Jo- 
Sip Pletes, sesto il Gitana di 
Mauro Pelaschier, settimo 
l'Elan43 di Dusan Puh, ottavo 
il Gen Mar di De Martis... La 
ventiduesima edizione della 
Coppa d'autunno si conse- 
gna così alla storia, con il 
Moro di Venezia relegato tra 
i bassifondi di una classifica 
che più breve non si può. 
Ottocentoquarantanove 
iscritti, 848 partenti (fratello 
Moro non è arrivato), novan- 
tuno classificati. Secondo la 
classifica ufficiale pubblicata 
qui a fianco. ù 
Per la Società velica di Bar- 
cola e Grignano organizza- 
trice della manifestazione è 
già domani. L'Oktoberfest 
della vela nel golfo triestino 
non si ferma qui. Domenica 
prossima sarà ancora festa 
grande, per l’Alpe Adria Ker- 
Messe-Match Race 90, rega- 
ta aperta alle prime classifi- 
Cate in tempo reale della 
Coppa d’Autunno.. Per ve- 
Nerdì nella.sede sociale del- 
la Svbg, in quel di Barcola, è 
in programma il briefing dei 
concorrenti selezionati per 
la «Kermesse» e per il 
«Match Race». Sabato pre- 
sentazione ufficiale promos- 
sa da «Il Piccolo» in collabo- 
fazione con lo sponsor 
«Cooperative Operaie» in un 
ristorante di Miramare. Poi, 
domenica, appuntamento al 
bacino di San Giusto per la 
parata delle imbarcazioni in 
gara (ore 9.45), con partenza 
della kermesse e del «match 
race» fissati per le 10.30. 
Nell'ambito. dell'Oktoberfest 
della vela, sempre domeni- 
ca, ci sarà poi una particola- 
re regata riservata a barche 
d'epoca. 

Ma la Barcolana non finirà, 
dopotutto, nemmeno dome- 
nica prossima. Prima delle 
premiazioni dovrà passare 
‘ancora un mese. La premia- 
zione della ventiduesima 
Coppa d'Autunno, con la re- 
lativa assegnazione del Tro- 
feo Martini, è stata infatti fis- 
sata per il 25 novembre. Sul- 
la «Barcolana» il comitato 
Trieste 2000 ha puntato mol- 
to. 


TEMPORALE 


NUVOLOSO 


PIOGGIA 


IL TEMPO IN ITALIA 


x. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Condizioni di cielo generat- 
mente poco nuvoloso ma 
con tendenza ad aumento 
della nuvolosià a partire dal- 
fe zone più occidentali. Venti 


| deboli di direzione variabile, 


3l a regime di brezza. Tempe- 
ratura senza notevoli varia- 
zioni. Mare quasi calmo. Vi- 
sibilità localmente ridotta in 
Pianura per foschie. 


NEBBIA 


ARE 


VENTOSO SOLEGGIATO VARIABILE 


| i | Ariete 
21/3 20/4 


MARE MOSSO” AGITATO 


OROS 


Cancro 


21/6 21/7 


Niente male il vostro cielo di og- 
gi! Vi consiglio però di evitare 
imprese azzardate, puntate 
semmai sula partecipazione di 
colleghi o collaboratori per rag- 
giungere gli obiettivi. 


Lee] 21/4 20/5 


La situazione planetaria vi co- 
stringe ad essere meno materia- 
listi, più concentrati su questioni 
di principio nelle valutazioni. 
Buona atmosfera familiare, e 


sentimentale. 
Gemelli 


21/5 20/6 


Oggi gli astri vi renderanno bril- 
lanti, soprattutto nel corso della 
serata sarete brillanti e in piena 
forma. Successi professionali e 
consolidamento della posizione. 


re... 


Toro 


e] Leone 
22/7 


Bene per chi ha in mente pro- 
grammi in grande stile, tutti gli 
altri vivranno una giornata un 
po' noiosa e priva di stimoli ad 
agire. Favoriti i progetti d'amo- 


23/8 


Favoriti in particolare i nati fra 
Luglio e Agosto. Giornata e se- 
rata all'altezza delle vostre più 
segrete. aspettative... 
casuali con persone conosciute. 


Siete sostenuti da ottimi aspetti 
planetari, che favoriscono in 
particolare i movimenti finanzia- 
ri. La Luna vi fa affrontare con 
umanità i problemi di lavoro!® 


Incontri 


Vergine 


24/8 22/9 


MARTEDÌ" 16 OTTOBRE 1990 


6.22 
17.19 


Il:sole sorge alle 
e tramonta alle 


S. MARGHERITA 


4.02 
16.02 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 18,1 29 
GORIZIA 16 23 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 
Reggio C. 


MONFALCONE 16,1 25 
UDINE 13,8 26 


Catania 
Bologna 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


‘AI nord cielo nuvoloso, con qualche precipitazione. La nuvolosità e i 
fenomeni andranno estendendosi, nel corso della giornata, verso le re- 
gioni centrali tirreniche e la Sardegna. Sulle regioni centrali adriatiche, 
al sud della penisola e sulla Sicilia cielo sereno o poco nuvoloso. Fo- 


schie notturne con isolati banchi di 


nebbia sulle pianure del nord. Tem- 


peratura: senza variazioni di rilievo, su valori superiori alla media. x 
Venti: moderati da sud-est, con temporanei rinforzi sulle isole maggiori. 
Mari: mossi i canali di Sicilia e di Sardegna, poco mossi gli altri mari. 


Temperature minime e massime nel mondo 


12 23 
172 
26 31 
26 31 
20 25 
24 25 
16 28 
17 26 
12 21 
18 31 
18 30 
12 18 
10 18 
12 23 
25 27 
23 32 
- 13 28 
12 21 
24 34 


variabile 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Beirut 
Bermuda 
Brisbane variabile 
Bruxelles nuvoloso 
Buenos Aires sereno 
Il Cairo sereno, 
Caracas nuvoloso 
Chicago nuvoloso 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte sereno 
Hong Kong sereno 
Honolulu sereno 
Islamabad sereno 
Istanbul sereno 
Giakarta sereno 
Gerusalemme variabile 17 27 
Johannesburg nuvoloso 14 20 
Kiev Nuvoloso 4 13 
Londra Nuvoloso 15 20 


COPO 


15 25 
24 41 
13 24 


Madrid nuvoloso 
La Mecca nuvoloso 
C. del Messico sereno 

Miami nuvoloso 25 30 
Montevideo sereno 10 21 
Mosca sereno 5 10 
New York sereno 12 27 
Nuova Delhi nuvoloso 19 32 
Nicosia sereno 18 27 
Oslo pioggia 10.11 
Parigi variabile 16 24 
Pechino sereno 927 
Rio de Janeiro nuvoloso 2233 
San Francisco sereno 12 27 
Santiago sereno 6 25 
‘San Paolo pioggia 18.31 
Seul nuvoloso 11 17 
Singapore nuvoloso 25 31 
Stoccolma nuvoloso 4 13 
Tel Aviv sereno 19 29 
Tokyo pioggia 20 24 
Toronto np np np 
Vienna sereno 15 22 


di P. VAN WOOD 


Bilancia 


23/9 22/10 


pio.) Capricorno 
22/12 20/1 


Giornata oltremodo costruttiva, 
benché con qualche sforzo per 
voi inusuale, ma di sicura soddi- 
sfazione personale. In famiglia 
verrà richiesto il vostro aiuto. 


Scorpione 
23/10 22/11 


Siete bersagliati da astralità ne- 
gative: sarete «costretti» a con- 
centrarvi su un solo settore, rag- 
giungendo risultati di tutto ri- 
spetto! Il resto postrà aspetta- 


Per voi molte cose sono in can- 
tiere, ma non è ancora giunto il 
momento della loro attuazione. 
Lasciatevi per il momento guida- 
re e intanto perfezionate e rive- 
dete i progetti... 


Sagittario 


23/11 21/12 


Marte movimenta la relazione 
con l’ambiente: non perdete la 
pazienza, lasciate che prevalga 
in voi il gusto dell'accordo e del 
compromesso. Belle cose in 
amore, e nell'amicizia. 


re. 
® 2 
[ed AI ] Acquario 
= lit 19/2 


| nati in Gennaio avranno una 
giornata costruttiva ed efficien- 
te. Giove opposto vi rende anti- 
convenzionali e alla ricerca di 
nuove modalità di lavoro e, for- 
se, anche di vita! 


Pesci 
ai 20/2 20/3 


Nettuno vi manda in confusione, 
cercate la compagnia e il consi- 
glio di persone nate in segni di 
terra... In amore avrete una ri- 
valsa su una vecchia questione! 
Opposizione della famiglia. 


PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM C_ 
VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA 98.800 FM 


UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


ORIZZONTALI: 1 A nes- 
sun costo - 6 Costume... 
scostumato - 13 Si chiedo- 
no'al perito - 14 Può esse- 
re donata ad un cieco - 16 
Una rete - 17 Insetti botti- 
natori - 18 Attraversa sul- 
le strisce - 19 Un sindaca- 
to - 20 Fra Giorgio e Chiri- 
co-21 Fa infuriare il toro - 
22 Si chiamava Congo - 23 
Coperta - 24 Dio dei bo- 
schi - 25 Ancona - 26 In 
ogni caso & 28 Applicati 
agli scarponi - 29 Impera- 
trice russa - 31 Coloranti - 
33 Remo, attore. della 
«Piovra» televisiva - 34 
Un po' stanco - 35 Un tipo 
untuoso - 36 Quando è 
pieno si vede bene - 37 
Andato - 38 Nome dell’at- 
tore Steiger - 39 Forte di- 
gestivo - 40 Nome dell’at- 


«tore Sharif - 41 Funesto - 


42 Raccapriccio. 


VERTICALI: 1 Lottava per 
il divertimento della gen- 
te - 2 Roccia, dirupo - 3 
Uccidono sott'acqua - 4 
Prima di tutto - 5 Selezio- 
nati - 6 Assistenza - 7 Pro- 
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DOVINELLO 


MI PIACE IL VINO 


Ha un aroma soave l'abboccato 
che gusto un po' alla volta, senza fretta; 
ma s'è untoscano secco e stagionato. 
io ne consumo più d'una foglietta. 
Tiburto 


INDOVINELLO: 


SCETTICO VERSO 1 MEDICI 


Di fatte ordinazioni per la cura, 
che a sentir lor salute ne assicura, 


‘bado solo agli effetti e a dire il vero, 
nei lor costumi vedo tutto nero, 


Garisendo 


SOLUZIONI DI IERI: 


vincia siciliana - 8 Giudi- 
cate colpevoli - 9 Fondo di 
bottiglia - 10 Attualmente - 
11 Una nota Orfei - 12 Sac- 
chi lo è del Milan - 15 Fiu- 
me al confine tedesco-po- 
lacco - 18 Si può mettere 


nell'orecchio - 19 Vittoria re- 
di Annibale sui romani - 
21 Sarà vino - 22 Bagaglio 
militare - 24 Comune pa- 
rola telefonica - 27 Depo- 
sito di cereali - 30 Capar- TO. 


Rebus: RE gola; mento I; N terno 
= Regolamento interno 
Bs Cruciverba 

L DG 

A LA 

L_] a | 

32 Ci covano gli uccel- R La 

li - 33 Ballerina di rivista - Gi RJE 
34 Una diva - 36 Dea della n diaie 
terra- 37 Profondo - 39 Fi- i È s 
renze - 40 Si fanno in co- E TÉ 
S lojL 


asse superi il pi i 
iperiore. E? il piacere di provare la nuo- 
ncessionari Rover per 10 giorni non stop, dal 12 


credere. 


NUOVA ROVER 100. 
SPIRITERIBERO. 


E il piacere di guida che libera lo spirito: 1100 e 1400, 8 e 16 valvole, accensione ed iniezione elettronica, 
Hydragas, prestazioni entusiasmanti e tecnologie da cl 
va Rover 100, spirito libero: provarla presso tutti i Co 
è 21 Ottobre. Senza interruzioni, neppure nei giorni destinati allo spirito. Liberarsi per 


sospensioni 


ROVER SERIE 100 


cia 10 GIORNI NON STOP. DAL 12 AL 21 OTTOBRE, E' UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ROVER. 


ì 


a Budapest. 


BUDAPEST— L'italia ha 


sempre partecipato al 
«tavolo dei vincitori», 


Quindi non è vero che la 
Nazionale è una squadra fl 

| Che si comporta bene | 

| ma non vince mai. Aze- 

\ glio Vicini, prima della 

| partenza per Budapest 


in vista dell'esordio eu- 
peo di mercoledì con 
Ungheria, ci tiene a sot- 
tolineare che quello che 


| sì dice intorno alla sua 
“Squadra è un «falso sto- 


ico»: «Sento fare in giro 
ei rilievi poco pertinen- 


| ti. Negli Europei ci siamo 
| Riazzali terzi così come 
| ai Mondiali 


_ prosi 
che ci sa 


Commento di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Che sospiro di sol- 
lievo quando il pallone calcia- 
to da Terracciano è finito alle 
spalle di Ballotta, complice un 
polpaccio modenese. Imme- 
diato è stato il ricordo di Mes- 
Sina dove tanti palloni, più pu- 
liti, avrebbero dovuto entrare 
nella porta avversaria: ciò che 
il calcio da una parte toglie 
dall'altra restituisce, sorvolan- 
do su meriti e demeriti. Per un 
meritato pareggio mancato un 
immeritato pareggio raggiun- 
to. Alla fine ilconto torna. Ma è 
un conto ancora in rosso per- 
ché in classifica manca un 
punto al più proporzionato 
punto-partita che equivale a 
tranquilla salvezza, e perché 


in media inglese il meno cin- ‘ 


que comincia a essere preoc- 
cupante non essendo suffi- 
ciente per nessun programma 
di minima una marcia che pre- 
veda pareggi in casa e sconfit- 
te fuori, neanche se di stretta 
misura. 

Ed allora tanto il sollievo per 
l'autorete modenese, ma per- 
plessità e preoccupazioni in 
bella evidenza dopo l’opaca 
prova di domenica quando tut- 
ti si aspettavano una specie di 
partita di riscatto, una presta- 
zione scaccia pensieri. 
C'eravamo fidati troppo del 
carisma del presidente così 
restio ad arrabbiarsi e della 
parola del capitano Costantini 
così sicuro nel preannunciare 
Una grossa prova d'orgoglio 
dei suoi compagni. 5 
L'interrogativo che ci si pone 
oggi è quanto abbia influito il 
cosiddetto imponderabile sui 
piani predisposti dalla Triesti- 
na, ossia era tutto giusto e per- 
fetto e solo il rigore ha ribalta- 
to tutto oppure da come ci si 
era preparati il rigore potevae 
doveva essere preventivato? 
Ha parte ciò resta la positiva 


SERIE B / DOPO LA SESTA GIORNATA 


Triestina: ora i conti sono in rosso 


Preoccupa la media inglese: solo cinque punti in sei partite, di cui quattro giocate in casa 


na neanche a parlarne. Soda 
ha il fisico ma non la velocità 
di reazione, Romano preferi- 
sce i suoi dribbling infascia, le 
capriole in area, tanta velocità 
e tanta inconsistenza, tant'è 
vero che in maglia alabardata 
sinora ha segnato una sola re- 
te, in Coppa Italia, al Milan, 
quando doveva dimostrare di 
essere ancora utile a questa 
Triestina. Velocità e tiro sono 
le doti del solo Trombetta ma 
ci sembra costretto a partire 
troppo da lontano, senza con- 
tare che lo sbaglio di Messina 
gli pesa ancora. Proprio a 
Messina però, prima della cla- 
morosa liscia, aveva effettuato 
un tiraccio al volo su preciso 
cross che nulla aveva da invi- 
diare a quello trasformato in 
gol da Simone pochi giorni pri- 
ma al Grezar. 
Detto delle punte soffermia- 
moci un attimo al centrocam- 
po, dove il gioco dovrebbe na- 
scere e svilupparsi. Domenica 
in regia è stato riproposto Gia- 
comarro: è stato fermo nella 
sua posizione, pochi i palloni 
precisi partiti dal suo piede, 
mai un attacco dritto dritto ver- 
so l’area avversaria per libe- 
rare un po' le fasce ostruite da 
nugoli di avversari. Sempre in 
fascia Urban a sottrarre spazio 
allo sventurato Picci senza per 
questo trovare strade percor- 
ribili verso la porta modenese. 
Terracciano, frenetico sulla si- 
nistra, dispensatore di cross 
senza che al centro ci fosse 
qualcuno in grado di riceverli. 
Seppoi ci aggiungiamo la dife- 
sa frastornata più dalla man- 
canza di Consagra che dalla 
presenza dei due velocissimi 
furetti, del resto lo si sapeva; 
quali Nitti e Bonaldi, ecco 
chiarito il mistero di un'altra 
domenica plumbea nonostan- 
te il cielo sereno e la tempera- 
tura estiva, 
Proprio nel giorno della sua 


SERIE B / UDINESE 


I friulani si son messi in marcia 
Ma Pagano e Mattei continuano a pestarsi i piedi 


Servizio di 


Guido Barella 


UDINE — La media inglese è di quelle ca- 
paci di far sognare: -2, come il Verona 0 
l'Ascoli, tanto per intendersi, peggiore sol- 
tanto ad Avellino, Taranto e Messina. Di 
punti in classifica ce n'è invece appena 1, 
ma il motivo è noto: l'Udinese, insomma, 
prosegue la sua marcia con regolarità, 
cercando di guardare il meno possibile al- 
la graduatoria, facendo cioè marcia a sè. 
La seconda trasferta consecutiva in val 
Padana ha quindi regalato nuovi sorrisi al 
clan bianconero. Che appare ora risolle- 
vato e tranquillo, anche perchè non sem- 
bra che le altre formazioni di questa serie 
B marcino con piglio particolarmente deci- 
so: la sfilza di pareggi registrati domenica 


ne è la conferma. 


Dunque, un campionato senza ’star’ vere e 
una Udinese che riesce a stare galla. Pur 
non giocando un grande calcio. Se la dife- 
sa ha trovato una sua quadratura (Lucci, 
Sensini, Susic, lo stesso Giuliani vengono 
da una serie di gare pressochè perfette ed 
è il solito Oddi a concedere di tanto in tan- 
to qualche spazio di troppo al proprio av- 
versario), è infatti dalla cintolain su che la 
formazione di Marchesi palesa i maggiori 
problemi. Dell’Anno, è vero, si conferma 
domenica dopo domenica l’uomo in più da 


tutti atteso, ma Pagano e Mattei continua- 
ho a pestarsi i piedi, finendo con l’annul- 
larsi a vicenda. Si sa: i due hanno caratte- 
tistiche simili.‘ Anzi: identiche. Dunque, 
Sacrificato alla loro causa Angelo Orlan- 
do, i due cursori sgomitano per crearsi 
Uno spazio proprio in campo ed è facile 


Vedere nel corso della stessa partita Mar- | 


chesi disporli ora a destra, ora a sinistra, 
ora al centro. Un tourbillon che non produ- 
ce alcunchè di positivo, con anzi qualche 
Nervosismo di troppo da parte dei due. Ma 
è la prima linea, quella che maggiormente 
fa riflettere. Marronaro è rimasto in tribu- 
ha per il noto infortunio rimediato a Cre- 
Mona (e difficilmente sarà in campo dome- 
Nica prossima), mentre Balbo è rientrato 
Si, ma giusto per far numero. Dunque, 
aspettando il Taranto prossimo ospite al 
«Friuli», il lavoro non manca per Marchesi. 
Infine, val la pena riprendere l’ultimo dei 
temi proposti dalla gara di domenica al Mi- 
l'abello. A disposizione di Marchioro vi 
erano infatti ben tre ragazzi friulani (De 
Agostini, autore di uno splendido gol, Za- 
Nutta e Dominissini) per i quali la maglia 
bianconera è sempre rimasta niente più 
che un sogno. Una conferma cioè sia del 
fatto che ilvivaio regionale non è niente 
affatto esaurito, sia della ormai cronica 
difficoltà dell’Udinese di sapersi guardare 
attorno. 


SERIE B/IL PUNTO 


Sud all’attacco, nordiste a secco 
Avellino, Taranto, Messina e Salernitana tra le protagonisti 


Come recita. il proverbio, 
nel'mondo dei ciechi l'orbo 
@ un re: ciò spiega la posi- 
zione di preminenza del 
non eccezionale (tranne 
forse per il suo n. 1 Amato) 
Avellino di Oddo, riuscito a 
uscire imbattuto da Messi- 
na malgrado un uomo in 
meno, un gol al passivo, un 
rigore contro (sbagliato da 
Protti). Del resto, in una 
giornata caratterizzata da 
otto pareggi, era ovvio che 
Pochi potessero progredi- 
re in classifica: si è trattato 
del. Brescia che grazie al 
ferzo gol di Ganz ha reso 
meno brillante la posizione 
dell’Ancona, futuro quanto 
scomodo prossimo avver- 
sario della Triestina; e del 
Barletta, arrivato a metà 
classifica grazie. a uno 
strafalcione corale della 
sempre meno affidabile dij- 
fesa del Foggia di Zeman, 
approdato addirittura alla 
terza sconfitta consecutiva 
dopo il tris di iniziali vitto- 
rie. In buona sostanza il 
torneo dimostra a chiare 
lettere:di essere quello che 
si preconizzava prima del 
suo avvio, e cioè una fiera 
della mediocrità in cui ba- 
sfa davvero poco per 
emergere: basta, a esem- 
pio, quel minimo di com- 
pattezza proprio di quelle 
Squadre che, seppure in 
C1, lo scorso anno hanno 
saputo essere vincenti, 
che non a caso né (per il 
momento) a torto avevamo 
indicato tra le favorite; ba- 
sta una buona dose di en- 


o i Silenzi, ma bastano 
buoni giocatori capaci ogni 
tanto ‘di mettere la palla in 
fondo al sacco: al momen- 
fo, non hanno segnato nep- 
pure un gol solo gli attac- 
canti di Udinese (che an- 
che così è riuscita lo stesso 
a rimettersi in carreggiata) 
e Triestina. 

Dice: la lingua batte dove il 
dente duole. E tuttavia non 
per puro sfoggio di origina- 
lità osiamo manifestare la fe. 
convinzione che  difficil- 
mente il (solo) arrivo di una 
punta, si chiamasse anche 
Van Basten (che peraltro 
non pare essere stato mes- 
so sul mercato, e che co- 
munque non potremmo 
tesserare in quanto stra- 
niero), risolverebbe d'ac- 
chito i mali da cui la Triesti- 
na ha dimostrato di essere 
afflitta in queste prime sei 
giornate, emersi in manie- 
ra eclatante contro il Mo- 


dena ma germinati a poco 
a poco di parti 


come in qualunque proces- 
so morboso che si rispetti. 
Crediamo infatti sia incon- 
testabile sul piano logico 
che sarà forse legittimo ad- 
ditare l’unica carenza di 
una squadra nelle cosid- 
dette «punte», quando es- 
se siano state plurimamen- 
te poste in condizione di 
concludere proficuamente 
a rete e allorché la mano- 
vra sia stata in grado di 
produrre almeno qualche 
occasione poi non ‘finaliz- 
zata per distrazione o ne- 


ta in partita 


Martedì 16 ottobre 1Mart 


dodati di 
(escluso il solo Picci), 


alabardati ogni qual 


elemento che abbia 


dafuori. 


ca. piange assai men 


non deve tuttavia far 


alle indispensabili me. 
ne, a cominciare dalla 


che ben conosciamo 


l’unico risultato di intas 
gli spazi e scoprirsi le sj 


La ragnatela di passagli 
orizzontale esibita dif 


hanno conquistato la 
quarti avversaria è pel 
tro la miglior prova dell 
nesistenza di almeno 


quello che avrebbe pd 
fare: il non nefasto decdìì 


sare di poter non ricorrà\ 


macia di casa ‘dove gif 
ciono, inutilizzati ma 
ancora scaduti, i Danel 
e i Russo che oltre ai pîî 


sin tanto che lì davanti® 
sarà gente che quand098 
va bene fa mezza doz. 
di gol'in Ct 0 C2, o che 
dirittura non segna da 
partite di campionato 
chiaro che gli altri saran 
portati a correre in loro® 
silio pur non essendo cè 
tiro. miglii 


ina 
AI 
pi 


suo repertorio il passaggi 

filtrante e smarcante: qu 
sto è il più grave dei ma 
acuito tra l’altro anche di 
la scarsissima attitudine 
tutti centrocampisti al till 


Mali gravissimi, ma fortu4 
natamente emersi per teMy 
‘po e senza che l’ammala 
sia finito in condizioni 
Sperate, perché la clas: 


assenza abbiamo scoperto in- 
fatti quale mole di gioco svol- 
ga Consagra soprattutto quan- 
do decide di sganciarsi per af- 
frontare le linee avversarie ri- 


considerazione che per la pri- 
ma volta quest'anno la Triesti- 
na è riuscita a rimontare una 
rete dopo aver tanto rischiato 


ghittosità degli avanti (ve- 2 

di, tanto per fare un esem- Do aule os non costari we 
pio, Balbo a Reggio Emi- P) mo mercato ©, 
lia). Ma quando invece nel- a moltissime le sg ci 
le tre ultime partite non si è e di B a cercare rinfò 


fusiasmo e di calore, e in- 
fatti troviamo il Sud in vetta 
(Avellino, Taranto e Messi- 
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ficoltoso. Certo è comunque 
che di punte in questa Triesti- 


ma sempre più impervia si fa 
la salita con cui è cominciato. 


rere, dunque, gli Schillaci 


retrocessione due anni fa: [Giancarlo Muciacd!: 


è > pd 


mai scendere. 


sonda lambda, abbassa ancora di 
più i consumi e i livelli di impat- 
to ambientale. 

Cibernetici e piloti, per l‘intel- 
ligente ergonomia degli interni. 


Non c'è niente da fare: non vo- 
gliono più scendere. Sportivi e se- 
dentari, perché le nuove Polo sono 
ancora più comode e scattanti. 

Innovativi e conservatori, per- 


d 
ele (a uo 


ultimo grido, c'è solo da imparare. a 02 


Concreti e filosofi, perché il 
nuovo motore da 1.050 cc, grazie 
anche al sistema “mono-motronic!” 
e al catalizzatore a tre vie con 


ché la loro nuova linea, intera- 
mente ridisegnata, è ancora più 
accattivante. 

Docenti e discenti, perché dalla 
“Polo S‘, modello ultimo nato e 


Sposi in luna di mi 

‘ e traslocatori, per la gra" 

Cità del bagagliaio. gsiP? 

Nonni e nipoti, per olo: 
cheggiano come un giocat! 


Architetti e granatieri, per l'uso 
ancora più saggio degli spazi 
nell'abitacolo. Pittori e avanguar. 
disti, per gli inediti colori di car- 
rozzeria e rivestimenti. 


1.360 PUNTI DI VENDITA E ASSISTENZA IN ITALIA. VEDERE NEGLI ELENCHI TELEFONICI ALLA SECONDA DI COPERTINA E NELLE PAGINE GIALLE ALLA VOCE AUTOMOBILI. 
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TRIESTE — «Questo me 
© controllo io». Oppure: 
Vediamo se questo ra- 
\azzino è davvero capa- 
ì di giocare a basket». 
qpiSPressione degli. 0c- 
|, l'atteggiamento del 
Volto di Dino Meneghin 
nella foto alle spalle del 
liglio Andrea) potrebbero 
Sssere interpretati in 
Questo o in altri modi, 
Nella realtà, forse,, l'in- 
Contro sul campo fra pa- 
l'e Dino e figlio Andrea è 
Stato null'altro di più che 
affrontarsi fra due gio- 
©atori appartenenti a 
Squadre avversarie. 
avvenimento che è an- 


(N 


IESTE— «Si può dire che 
ip Partita che abbiamo di- 
îAUtato domenica contro 
ha nstrong l'abbiamo vinta 
tella metà del secondo 
tango: Avevo iniziato gio- 
mado con una difesa a uo- 
» Ma, con questo tipo di 


dit 
torsè non ero riuscito a 
Nere 


esa a uomo e la 

de] Busto! Arsizio è 

o Vantaggio con il 

Non Massimo di 9 

are o, mi rimaneva che 

preso dire ghe zona. Ora 

can Quella je è stata pro- 
“Da e 


a; a mossa vin- 

Sul do 

cesti delle go guardo ai ri- 
im a giori 

SRG MOnato saltano SoS 


Istacco, quasi 
— Nt, con il quale 


STEFANEL /MENEGHIN 


‘Questo ragazzo 
Un confronto iniziato e concluso con un abbraccio 


Sport 


STEFANEL /IL CLAMOROSO BLITZ DI MASNAGO 


Gregor Pairone, profeta di Tri 


Il volo dei neroarancio, già definiti il più bel team di A1, può continuare domani a Chiarbola con Firenze 


.- 


dato in scena sul parquet 
del palasport di Varere, è 
stato detto e ripetuto per 
molte volte nel.corso del- 
la passata settimana, ha 


certamente: ‘il carattere 
della rarità se non della 
unicità: due generazioni 
a confronto, forse due 
modi di giocare e di af- 
frontare la vita. 

Un confronto che è durato 
alcuni minuti, non diretto, 
ma a distanza (questa 
Volta il meglio sembra es- 
sere andato alla genera- 
zione di mezzo, ma il 
fempo, purtroppo, lavora 
a favore del più giovane), 


ROMCAFFE' /I PRIMI DUE PUNTI 

a | m n m n 
ù di una semplice vittoria 
successo che può favorire il necessario sblocco psicologico 


1 DONNE/GARANO 
ono Cesena e Comense 


il Cesen: 
Meco di SRG Sinto sull’Ital- 
SE IG, era pattino 

gli obiettivi impo; n si 
dendo molto per utispen- 


e, sinceramente, non farsi 


pie alla su 
posizione in classifica. A 


«La vittoria del Como a Ga- 
tanzaro non mi stupisce un 
granché, il Catanzaro è una 
squadra abbastanza medio- 
cre. Anche la compagine di 
Schio, la Famila, si trova a 
zero punti, ed è strano per 
una squadra che veniva in- 
dicata dagli addetti ai lavori 
come molto valida. Non 
pensavo, comunque, che 
potesse esserci un divario 
così grande tra Cesena e 
Como e le altre squadre. 
Loro marciano come treni, 
ed hanno sempre dato alle 
loro avversarie molti punti 
di differenza. 

«Noi domenica andiamo a 
Bari, ad incontrare proprio 
l'Italmeco, sconfitto pesan- 
temente dal Cesena. Non 
nascondo che mi 
be ritornare a Trieste con 
duo punti in più in classifi- 

Lar 


lo controllo io» 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Sole che nasce, 
sole che muore. E’ crollato 
un mito domenica, quello di 
Varese, ed è nata una stella, 
quella di Trieste. Dietro alle 
celebrazioni ufficiali per la 
puntata più avvincente di 
«Dinosty», cioè il gioioso 
scontro tra un padre e un fi- 
glio, che tra l’altro di cogno- 
me fanno Meneghin, la città 
lombarda ha conosciuto una 
delle sue giornate più tristi. 

La Ranger è un Sacco brutta. 
Ma, ciò che forse è più gra- 
ve, anche il clima attorno al- 
la squadra è avvelenato, i ti- 
fosi fischiano platealmente | 
due americani e l'allenatore, 
Sacco appunto, che è pure in 
attrito con i suoi dirigenti. Il 
general manager Zanatta 
non ha gradito il proclama 
fatto «urbi et orbi» dal coach 


. per avere un sostituto di 


Cummings. Gli stendardi che 
pendono dal soffitto del glo- 
rioso palasport di Masnago 
per ricordare antichi trionfi 
vanno impallidendo così co- 
me i poster delle formazioni 
mitiche appesi in tutti i locali 
pubblici. Lo scetticismo af- 
fiora nei discorsi dei giovani 
che qui parlano di basket un 
po' come dappertutto, ma 
‘anche in quelli dei vecchi 
che in questa terra votata al- 


UDINE — I friulani hanno la 


EMMEZETA /PASSO FALSO 
Fatale complesso di superiorità 


Percentuali disastrose e incapacità di perforare la zona 


che è stato un motivo effi- 
cace per risollevare l'in- 
teresse della partita. Un 
punto d'attrazione in più. 

E ancor maggior attenzio- 
ne e...tenerezza hanno 
ispirato nel pubblico gli 
episodi prima e dopo la 
partita: il primo incontro 
fra Dino ed Andrea, l'ab- 
braccio, prima dell'inizio 
della partita e quello do- 
po la conclusione, quan- 
do padre e figlio si sono 
allontanati fra gli applau- 
si degli spettatori, magari 
scambiandosi le impres- 
sioni sul match e, perchè 


scorza ruvida ma il cuore 
tenero. E FEmmezeta l'ha 
messo in evidenza anche 
al Palalido, impietosendosi 
di una società, l'Aurora De- 
sio, che nelle ultime 33 par- 
tite di campionato in A1 e 
A2 era riuscita a racimola- 
re la cifra record di 2 punti 
complessivi. Il presidente 
Enzo Cainero, in prima li- 
nea anche domenica po- 
meriggio, schiuma rabbia 
mal repressa dopo la scon- 
certante esibizione della 
sua squadra, rendendosi 
conto che le supposizioni 
della vigilia (Emmezeta 
con il complesso di supe- 
riorità contro un avversa- 
rio reduce da due sconfitte 
su tre incontri) erano tutto 
sommato fondate: 

«Una sconfitta fondamen- 
talmente inattesa, perché 


. negarlo? Soprattutto dopo 


che il primo tempo ci aveva 
visto dominare senza ec- 
cessiva fatica contro un av- 
versario che comunque, a 
differenza nostra, ci ha 
messo il cuore e. l'anima 


no, consigli per il futuro. 


piacereb- . 


nell'incontro. Ma 


Primi rinforzi: Marchesi (pivot) 


dall'Italmonfalcone e Almerigotti 


(guardia) dalla MonteShell 


La Brezigar all’Inter Muggia 


TRIESTE — La partita di do- 
menica, che ha visto vincere 
l'Aromcaffè sull'Angstrom, 
non sarà certamente ricor- 
data per il bel gioco. E' stato 
un incontro caratterizzato da 
molti falli e parecchie palle 
perse; inoltre gli arbitri sono 
stati i protagonisti di incredi- 
bili «abbagli». L'Angstrom 
ha dimostrato di essere una 
squadra mediocre sorretta 
da due buone americane e 
da una volenterosa Palom- 
barini. 
L'Aromcaffè ha vinto. una 
Partita che non poteva per- 
AA di perdere, hanno 
RR into le giocatrici italia- 
- Odinal, direttore sportivo 
della SQuadra biancocel 
Si dice Abbastanza SS 
to del risultato: IL 
# «Abbiamo 
vinto, forse non c'è Stato un 
bel basket, ma è una vittoria 
molto importante dal punto 
di vista psicologico». 
«Ho visto delle buone azioni 
di Samantha Gori, di Graziel- 
la Trampus, così anche di 
Carolina Meucci, ma vorrei 
sottolineare la prova di Fran- 
cesca Martiradonna, che, se 
da una parte ha commesso 
qualche errore dovuto all'i- 
nesperienza, dall'altra ha il 
pregio di aver costretto l'a- 
mericana Hodges al quinto 


fallo. Inoltre sia la Trampus, 


sia la Meucci sono state bra- 


ve a bloccare la piccola ma' 


temibile Carmilla». 


Anche per l'allenatore Pippo 


Garano quella di domenica è 
stata la partita delle giocatri- 
ci italiane, avendo deluso le 
atlete americane. «Pamela 
Leake non ha disputato una 
buona partita, non ai livelli 
che ci ha abituati, ma, del re- 
sto, c'era da aspettarselo. E 
rimasta ferma per parecchi 
giorni e probabilmente le è 
mancato un po' il fisico. Lisa 
Ingram al 7° minuto di gioco 
del primo tempo aveva già 
tre falli, questo l’ha un po' 
bloccata e ha rallentato il 


gioco». 


La società triestina, in attesa 
del mercato di novembre che 
la vedrà alla ricerca di un 
Play, ha preso in prestito due 


| giovanissime. Dall’italmon- 


falcone, infatti è arrivata la 
Marchesi, una giovane pivot 
Quindicenne alta 184 cm, as- 
Sieme a lei da Muggia è 
giunta anche la Almerigotti, 
una guardia sedicenne. 
L'Sgt, infine, ha ceduto in 
prestito, a sua volta, France- 
sca Brezigar all'Inter Mug- 
gia. 

[Fulvia Degrassi] 


quel 


la pallacanestro parlano an- 
che di basket a differenza 
degli anziani del resto d'Ita- 
lia che discutono sempre di 
calcio. 

Il sorgere del sole neroaran- 
cio ha avuto come testimoni 
di lusso il(c.t. della nazionale 
Sandro Gamba, il responsa- 
bile delle squadre nazionali 
Cesare Rubini, l'allenatore 
della Scavolini, Sergio Sca- 
riolo, reduce dalle buone 
prove offertè dai pesaresi al- 
l'open di Barcellona e in par- 
ticolare dal match perso sol- 
tanto dopo il supplementare 
contro i New-York Knicks. 
«E' la più bella squadra d'Ita- 
lia», hanno detto di Trieste 
alcuni critici. E il profeta del- 
la Stefanel è stato Gregor 
Fucka, l'«airone», un ragaz- 
zo che a diciannove anni già 
sposta gli equilibri di un 
match di Ai. E' stato lui as- 
steme al «torello» Dacio 
Bianchi a demolire la resi- 
stenza della Ranger che pu- 
re era obbligata a vincere 
per non precipitare nel tun- 
nel di una crisi del quale ora 
non si vede la fine. Ma anche 
un altro giovanissimo e trie- 
stinissimo come Alessandro 
De Pol, che spesso non rien- 
tra nemmeno hei dieci gioca- 
tori della rosa, è riuscito a te- 
nere ottimamente il parquet 


come elemento dello star- 
ting-five, 


black-out nella ripresa ci 

ha tagliato le gambe, tro- 

Vandoci fra l’altro con le 

guardie in giornata nera. 

Una serata totalmente stor- 

ta al tiro abbinata a una 

malsana sicurezza di vin- 

cere che ha favorito Desio 

oltre misura». 

Palloni sprecati, percen- 

tuali al tiro disastrose (10 

su 27 dalla lunga) ma ‘so- 

prattutto impotenza a per- 

forare le zone impostate da 

Masini in avvio di ripresa 

fotografano la. prestazione 

dei friulani in. quel Palalido 

dal quale escono sconfitti 

per due volte in pochi gior- 

ni. L'importanza dell'ac- 

coppiata King-Askew nello 
scacchiere tattico di Piccin 

è lampante e contro Desio 

la negativa prova dei due 

nei secondi venti minuti ha 

molto contribuito alla pri- 

ma battuta d'arresto degli 

udinesi dopo il brillante av- 

vio di campionato. 

Ma anche Bettarini, dopo 
l'ottima prestazione di 
martedì in coppa contro la 
Philips ha compiuto un 
passo indietro, dopo che 


E' stato un match nervoso, 
non bello, che si è acceso, 
per merito della Stefanel so- 
lo nella ripresa. Contropiedi, 
«bombe», semplici dai e vai, 
hanno procurato il break de- 
cisivo ai triestini. Poi Tanje- 
vic, che giustamente temeva 
un ritorno dei padroni di ca- 
sa nel finale, con mossa feli- 
cissima ha ordinato il pres- 
sing a tutto campo, pur con la 
Stefanel in vantaggio. Così ì 
neroarancio sono passati da 
più6apiù12eil prevedibile 
recupero della Ranger, con 
Pilutti a cui inspiegabilmente 
tremavano le gambe, non è 
stato sufficiente anche gra- 
zie a due liberi centrati da 
Meneghin che poco prima 
molto intelligentemente ave- 
va costretto Rusconi al quar- 
to e al quinto fallo. 

Un'altra vittoria-di squadra 
comunque e ora la Stefanel 
può davvero volare con due 


‘appuntamenti casalinghi in 


successione. Domani sera 
alle 20.30 a Chiarbola i trie- 
stini ospiteranno la Pallaca- 
nestro Firenze ancora bloc- 
cata a zero punti. | biglietti si 
vendono nella sede di Pas- 
seggio Sant'Andrea oggi 
dalle 14 alle 19 e.domani dal- 
le 10 alle 14. AI palasport i 
biglietti rimasti, se ci saran- 
no, veranno messi in vendita 
domani dalle 18 in poi. 


solo pochi giorni prima si 
era parlato di pressoché 
completa resurrezione del 
capitano. Dopo aver osan- 
nato insomma la nuova 
mentalità dell’Emmezeta 
si ritorna all’antico e all'in- 
capacità di recuperare 
break come l'8-0 di Desio 
nei primi minuti del secon- 
do tempo e decisivo per le 
sorti dell'incontro, 
«Speriamo solo che si tratti 
di un passo falso salutare, 
di una presa di coscienza 
che l’Emmezeta deve sem- 
pre e comunque rimanere 
con i piedi a terra contro 
qualunque avversario. Ma 
non facciamone un dram- 
ma, anche perché già mer- 
coledì ci si presenta l'occa- 
sione di recuperare al Car- 
nera contro la Pallacane- 
stro Livorno ancora ferma 
a quota zero», 

Ma anche contro l’ex Ga- 
ressio si profila una nuova 
POSSIDIIRÀ di sopravvaluta- 
zione dell'avversario. E il. 
pubblico friulano questa 
volta difficilmente perdo- 


nerebbe. 
[ Edi Fabris] 


DIANA/NUOVI PROBLEMI 
Una sconfitta senza onore 
Giomo: «Bisogna lavorare» 


GORIZIA — Una. sconfitta 
senza onore delle armi. 


Così si può definire la bato- © 


sta subita dalia Diana Gori- 
zia sul terreno della matri- 
cola Sarvin Cagliari, Alla fi- 
ne ben 38 sono stati i punti 
di scarto che hanno diviso 
le due squadre (113 a 75) un 
‘ risultato che parla da solo 
sucome siano andate le co- 
seincampo. c 
Trovare Una scusante su 
una sconfitta di tale portata 
è veramente difficile, Non si 
può, infatti, addossare la 
colpa ai singoli ma eviden- 
‘temente è il collettivo che 
ha fallito ad iniziarsi dal di- 
rettore d'orchestra l'allena- 
tore «Ninni» Gebbia. il 
coach goriziano non ha cer- 
tamente azzeccato l’impo- 
stazione della partita e for- 
se non possiede il cipiglio 
di un sergente di ferro che 
sarebbe necessario, in talu- 
ne occasioni, per tenere in 
ugno questa squadra, 
fi campo, dopo il decisivo 
break della. Sarvin, sono 
saltati tutti gli schemi. Masi» 
ni e compagni giocavano 
ognuno per Sé e così la si- 
tuazione in breve è precipi- 
tata. Una brutta serata quin- 
di in cui i giocatori hanno 
dato l'impressione di aver 
dimenticato negli Spogliatoi 
i loro attributi e così sono ri- 
masti passivi spettatori da- 
vanti ai non Certo trascen- 
dentali avversari che face- 
vano il bello e cattivo tempo 
incampo: «Una partita inde- 
cente — la definisce il ge- 
neral manager Giorgio Gio- 
mo — tutta da dimenticare. | 
giocatori hanno avuto delle 
percentuali Dassissime in 
fase d'attacCO e per quanto 
riguarda la difesa è meglio 
sorvolare. Una prestazione 
per cui non Ci Sono scusan- 


ti». > 

. In effetti a Cagliari le cose 
sono andate male in tutto e 
pertutto. Infase di regia Tri- 
sciani e Pieri sono stati an- 
nichiliti dalla velocità e dal- 
l'intraprendenza di Borto- 
lon, Lai e soprattutto da Pil- 
losu che con le sue accele- 
razioni li ha mandati lette- 
ralmente il tilt. Senza una 
debita.regia tutti i meccani- 
smi della Diana sono andati 
in corto circuito e così capi- 


tan Masini è stato costretto 
a un davvero misero per lui 
2/10 finale nel tiro non riu- 
scendo a scrollarsi di dosso 
il mastino Pizzetti. Ben mar- 
cato anche Lenoli nono- 
stante i suoi tentativi di libe- 
rarsi per il tiro ha dovuto 
chiudere con 11/19 nel tiro, 
una ‘percentuale ben più 
bassa di quella ottenuta a 
Campobasso. 

Preoccupa non poco il set- 
tore lunghi dove Magro e 
Passarelli sono stati co- 
stretti ad uscire anzitempo 
per raggiunto limite di falli e 
non hanno saputo imporre 
agli avversari il peso della 
loro maggior stazza fisica. 
In casa goriziana quello di 
Cagliari deve essere preso 
con un campanello d'allar- 
me di una situazione non 
certo molto felice. 

Per la verità nonostante la 
vittoria ottenuta a Campo- 
basso il general manager 
Giomo aveva più volte.affer- 
mato che non era il caso di 
esaltarsi. Anzi il responsa- 
bile della società aveva sot- 
tolineato che la squadra 
avrebbe avuto ancora tanto 
bisogno di lavorare. Le 
giornate di campionato in- 

. tanto passano inesorabil- 
mente, la classifica langue 
ed a Cagliari la Diana addi- 
rittura sembra aver fatto un 
passo indietro. 

E' necessario, quindi, cor- 
rere ai ripari: «In un mo- 
mento simile — spiega Gio- 
mo — l'importante è non 
perdere la calma e mante- 
nere i nervi saldi. Dobbia- 
mo continuare a lavorare 
con ancora maggior: umiltà 
e prendere tutti le proprie 
disponibilità ‘a cominciare 
da me, allenatore Gebbia e 
giocatori. Per il momento 
non prenderemo nessun 
provvedimento speriamo 

‘solo che tutti abbiano capito 
questa lezione e che non 
capiti più, nel futuro, di su- 
bire una sconfitta così ver- 
gognosa». 

«La squadra dopo una gior- 
nata di riposo (non certo 
meritata) riprenderà. oggi 
gli allenamenti in vista del 
prossimo incontro con il Ra- 
gusa. riti 

[ Antonio Gaier] 
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L'ex capolista F 
fa è stata fermata in casa 
da Livorno. Forse none an 
‘ora pronta per puntare al- 
le prime piazze. «Il suo 
Obiettivo è certamente un 
» posto nei play-off-sostiene 
Boscia'- è troppo presi 
per dire se può arrivare 
molto ìn alto. Alla fine. 
lano molto gli infortuni'e 
_ freschezza fisica e men 
le-Possono invece puni 
dichiaratamente ai primi 
quattro posti la stess: 
vorno e la Giear Cantù 
continua a dimostrar 
ottimo stato di salute. 
In'grave crisi comela 
ger, anche la Knorr, si 
ta di canestri a Casei 
E una formazione tr 
sbilanciata su un solo 
‘catore, su Richardson «so- 
stiene Tanjevic- e. ori 
sua assenza. condizio! 
pesantemente la squadra, 
Poi è inspiegabile l'erro 
commesso dai 


Eurogolf 

Il caffè dello sport 
Sport news 

Speciale bordo ring 
Basket, Rangers 
Varese-Stefanel 
Trieste 

Coppa Trieste (replica) 
Da Palermo 
canottaggio 

Sport parade 

Da Dublino gara 
podistica di 15 km 
Wrestling spotlight 
Derby 

Dai e vai 

Top handball 

XXII Coppa d'Autunno 
Tg2 Lo sport 
Settimana gol 

Crono, tempo di motori 
Baseball 


Le nuove Polo. 


somma: le nuove Polo sono conta- 
giose. Chi ci sale, non. vuol più 
scendere. E perché mai dovrebbe? 
Oltre che nuove, belle, solide, affi- 
dabili, sicure, sono Volkswagen. 


POLO: 1.043.CC 33 KW(45.CV) 145 KM/H - 1.043 CC.CAT:33 KW445 CV) 


145 KM/H 1 


272 CC 57 KW(78 CV) 173.KM/H =1.272.CC CAT, 55 KW, 


(25CV)172KM/H:1 298CC DIESEL 35 KW(48 CV) 142 KM/H (NORME DIN) 
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Volkswagen 


C'è da fidarsi. 


mine. 


Î 


| 
Î 


Piccola cilindrata e consumi 


ridotti all'osso: con un litro 


fino a 20 chilometri. Due versioni 


a $ porte e sedile reclinabile 


Servizio di 
Piero Campani 


ORA (Bolzano)— Il salone di 
Parigi si è chiuso all’insegna 
della battaglia dei prezzi. E' 
su questo piano, infatti, che 
le case costruttrici europee 
tenteranno di bloccare l’e- 
Spansione delle vetture di 
produzione giapponese. Il 
pericolo giallo si avvicina a 
grandi passi. La situazione 
attuale del mercato fa appa- 
rire il futuro roseo solo per i 
segmenti bassi (A, Be C). A 
questa sì è aggiunta, in que- 
sti ultimi giorni, la stangata 
che hanno preparato alcune 
Regioni, prima fra tutte la To- 
scana, che ha programmato 
un aumento del 30% della 
tassa di proprietà (ex bollo di 
circolazione) per risanare il 
proprio bilancio. Le case co- 
struttrici, come più volte 
scritto, stanno impostando la 
politica di una vettura di pic- 
cola cilindrata dotata di tutte 
le comodità degne di una 
vettura di grande classe. Su 
questi livelli si stanno diri- 
gendo a tutta velocità le in- 
dustrie europee per cercare 
di bloccare con un favorevo- 
le rapporto produzione qua- 
lità e stile l'avanzata delle 
case costruttrici giapponesi. 
L'attacco del Sol Levante in 
Europa, nella fascia bassa dì 
mercato, sta per portarlo la 
Suzuki che presenterà al 
Motor Show dì Bologna la 
piccola Maruti 800 tre cilin- 
dri. Un'anteprima, comun- 
que, si è avuta in occasione 
della «Festa del Fuoristrada» 
organizzata dalla Autoexpò 
ad Ora (Bolzano) per festeg- 
giare il decimo anno di pre- 
senza della Suzuki in Italia. 
La prima cosa che balza agli 
occhi è la cilindrata di soli 
800 centimetri cubici, come 
scritto sulla calandra. Il mo- 
tore è un tre cilindri molto 
compatto con alimentazione 
a carburatori con un consu- 
mo di un litro per 20 chilome- 
tri. L'ingombro del propulso- 
re è limitato, tanto è vero che 
nonostante la. ristrettezza 
del vano è possibile arrivare 
con facilità ad ispezionare 


PRESENTAZIONI / OLTRE ALLA PHBOMBA” NSX VERSIONI SPORTIVE ANCHE PER CRX E CIVIC 


Sull’Honda della Formula 1 


Dall’inviato 
Alessandro Cappellini 


VERONA — Alle precise ri- 
chieste del mercato non si 
può restare insensibili. E' un 
precetto che tutte le «case» 
automobilistiche hanno \or- 
mai accettato in pieno: pro- 
duzione e flessibilità di pro- 
duzione sono sempre più 
condizionate da questa real- 
tà. La giapponese Honda, at- 
traverso una precisa politi- 
ca, si è creata un'immagine 
inconfondibile nel mondo 
delle quattro ruote: i clamo- 
rosi successi ottenuti in que- 
sti anni in Formula 1 hanno 
dato la patina del primato al- 
le capacità realizzative nel 
preciso settore delle vetture 
di tendenza e di destinazio- 
ne sportiva. 

Un'immagine, un insieme di 
risultati che, indubbiamente, 
sono venuti a stuzzicare co- 
loro che alla vettura esclusi- 
Va, per aspetto esteriore e 
per prestazioni, tendono. Da 


Dall’Italia 
dal mondo, 
dalla nostra città 


ogni parte del motore. La 
batteria di dimensioni note- 
voli per una vettura di produ- 
zione giapponese è posta in 
fronte marcia fra l'ammortiz- 
zatore e il proiettore anterio- 
re sinistro, di forma classica, 
un po’ vecchio stile. 

La strumentazione è essen- 
ziale, come di consueto nelle 
vetture nipponiche. In alcuni 
particolari la concezione è 
un po’ spartana, come per i 
pulsanti che comandano lo 
sbrinatore, il tergicristallo 
posteriore e il faro posterio- 
re per la nebbia, tutti posti al- 
la sinistra del volante. 

La Suzuki Maruti 800 è co- 
struita solo a cinque porte 
con il sedile posteriore recli- 
nabile, ma non divisibile 


neppure optional. A quanto . 


risulta saranno disponibili 
solo due versioni. La prima 
avrà di serie i retrovisori 
esterni, poggiatesta e cam- 
bio a cinque marce. La se- 
conda sarà disponibile con 
la tappezzeria in pelle e l’a- 
ria condizionata. Un salto di 
qualità e quantità nelle vettu- 
re di piccola cilindrata. Dal 
punto di vista estetico la Ma- 
ruti 800 non appare una 
grande novità con una linea 
già conosciuta che ricalca 
molto da vicino la recente 
Rover 100. Parlavamo della 
battaglia dei prezzi e la Su- 
zuki non intende discostarsi 
da questa linea. 

| prezzi della Maruti 800 ver- 
ranno resi noti alla presenta- 
zione ufficiale della piccola 
vettura, programmata al Mo- 
tor Show. L'unica indiscre- 
zione è riferita al listino che 
Verrà praticato in Italia. La 
Versione base sarà commer- 
cializzata a poco meno di 9 
milioni, mentre quella con 
l'aria condizionata e gli in- 
terni in pelle sarà immessa 
sul mercato al di sotto dei 
1Omilioni. Un duro attacco al- 
la produzione europea. 

Per evitare il pericolo di un 
eventuale  contingentamen- 
to, i responsabili della Suzu- 
ki hanno già programmato la 
costruzione della Maruti 800 
in un paese europeo. Dove? 
Sicuramente in Spagna. 


ANTEPRIMA /LA NUOVA «SUZUKI MARUTI 800» 


Sorprese gialle 


Con 10 milioni l’aria condizionata e i sedili in pelle 


Una visione frontale della Suzuki Maruti 800, la piccola 
scelta dai giapponesi per attaccare conssuccesso il 
mercato europeo 


potranno avere i rivestimenti in pelle e l’aria 


condizionata 


Il retro della Suzuki: per evitare il pericolo del 


contingentamento la Maruti verrà probabilmente 
prodotta in un paese europeo, forse la Spagna 


Il costoso gioiello giapponese 


unisce un design avveniristico 


aun motore dalle prestazioni 


eccezionali (oltre i 270 orari) 


qui una precisa richiesta ri- 
volta ai produttori; da qui la 
risposta Honda, ovvero la 
Nsx, che si appresta a entra- 
re nel mercato italiano (il 
lancio è previsto per gennaio 
- febbraio del prossimo an- 
no, il prezzo dovrebbe aggi- 
rarsi attorno ai 125 - 130 mi- 
lioni). Ma tale risposta vuole 
essere qualcosa di più, qual- 
cosa che va oltre e supera 
quanto fino ad oggi offerto in 
tale settore: alla stretta spor- 
tività Honda ha voluto ag- 
giungere qualcosa che elimi- 


nasse le rudezze proprie di 
questo genere di vetture. Pur 
mantenendo il massimo del- 
la sportività ja «casa» giap- 
Ponese ha inserito in questo 
modello Parametri nuovi co- 
me guidabilità e comfort. Ot- 
timizzazione, quindi, fra po- 
tenza, guidabilità e comfort. 

La Nsx è, vuole essere tutto 
questo: il concetto potenza è 
sottolineato prima di tutto 
dalla carrozzeria (un design 
dal sapore avveniristico che 
sublima anche. il concetto 
aerodinamico) e dal motore 


(un sei cilindri a V di 24 val- 
vole, di 2977 cc di cilindrata, 
con una potenza di 274 Cv ar 
5400 g/m, capace di presta- 
zioni eccezionali: 270 km/h 
di velocità massima e 5,9 se- 
condi da 0a 100 orari); ilcon- 
cetto guidabilità è valorizza- 
to, oltre che dalla duttilità del 
motore stesso (con buona 
coppia anche ai bassi regimi 
e conseguente ottima elasti- 
cità), anche da un efficiente 
servosterzo (il volante diven- 
ta leggero o più diretto in re- 
lazione all’impegno), da un 


libera vendita in tutti j paesi 


nuto locale» della vettura sia 
almeno dell'ottanta per cento 
il che significa, in parole molto 
povere, che siano eurpei l'ot- 
tanta per cento dei «pezzi» ne- 
cessari per Costruire il veicolo 
ed una pari quantità della ma- 
no d'opera utilizzata per il suo 
montaggio. L'unica soluzione 
per arrivare a tale risultato ov- 
viamente è quella di costruire 
in Europa e la Nissan non si è 
certo tirata indietro di fronte a 
tale prospettiva. Con un inve- 
stimento pari a 726 miliardi di 
lire ha infatti attrezzato una 
modernissima linea dj produ- 
zione a Sunderland, 

«Primera» Quindi ha tutte le 
carte in regola per sfondare 
sui nostri mercati: 7000 arrive- 
ranno in Italia suddivise nel- 
l'ambito di una gamma che ini- 
zialmente sarà limitata a quat- 
tro versioni. Cinquemila auto 
verranno equipaggiate con il 
motore di 1600 e saranno pro- 
poste in due livelli di allesti- 
mento mentre le altre 2000 vet- 
ture si ripartiranno in parti 
uguali i due motori da 2000 cc 
con potenze di 121 e di 150 cv. 
A queste quattro berline po- 
trebbero in Un secondo tempo 
far seguito le versioni station 
wagon e Quelle diesel. Data 
per scontata l'elevata qualità 
della vettura e la sua eccezio- 
nale completezza in fatto di 
dotazioni la «Primera» sì pre- 
senta esteticamente con una 
immagine gradevole ed ele- 
gante, caratterizzata da una 
elevata morbidezza delle |i- 
nee e da UNA Grande fluidità 
del design. L'aspetto accatti- 
vante del veicolo riesce inoltre 
a conciliare esigenze diverse, 
accontendando sia j gusti de- 
gli:sportivi sia Quellidi chi non 
ama le vetture froppo appari- 
scenti. Linea di cintura passa, 
parabrezza‘è lunétto spioventi 
ma ben raccordati con ì rispet- 
tivi volumi, coda imponente 
ma slanciata sono le connota- 
zioni primarie di un'auto mo- 
derna,e caratterizzata da una 
linea ‘non molto personale ma 
piacevole, di sicuro successo, 
ed estremamente funzionale. 


che i cristalli laterali scorrono 
a filo della carrozzeria e che 
‘mancano i gocciolatoi, due 
particolari per abbassare il Cx 
della vettura. 

La prova è stata eseguita in 
collaborazione con la rivista 
AUTOMOBILISMO. 


cambio dall'innesto preciso 
e con una corta escursione 
della leva, dalle sospensio- 
ni, dal sistema antibloccag- 


gio Alb; infine jl comfort è da- 


to dalla costruzione ergono- 
mica dell’abitacolo, che ren- 
de facile l'accomodamento 
del pilota al posto di guida e 
il controllo manuale € visivo 
della strumentazione. Come 
detto l'Nsx giungerà in Italia 
all'inizio del '91: la previsio- 
ne è di piazzarne 60. La casa 
Honda ‘assicurano che tale 
meta è già stata acquisita. 

La linea sportività avviata da 


Immagine gradevole 


Si chiama «Primera» ma di 
spagnolo ha solo il carattere 
caldo ed irruento indotto dal 
suo generoso e potente moto- 
re. Lei infatti, la nuova Nissan, 
è totalmente inglese, o per lo 
meno lo è quel tanto che basta 
per potersi proporre quale au- 
to «europea» Sui mercati della 
Cee. Quest'ultima infatti, per 
permettere ad una vettura la 


membri, impone. che il «conte- 


Da notare a questo proposito . 


TeZzo su 
strada chiavi 
in mano: 

.000 
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PROVA / LA NISSAN PRODOTTA NEGLI STABILIMENTI INGLESI IA 


Primera della classe  |ll 


ed elegante, quattro versioni da 1600 a 2000} 


LA PAGELLA 


Sione automobilistica. 


Honda non si ferma, comun- 
que, a prodotti di èlite: essa 
scende a informare di se 
Stessa anche altri due mo- 
delli già conosciuti della «ca- 
sa» giapponese. Appaiono 
così la Crx 1.6i Vt e Civic 1.6; 
Vt: ovvero le due vetture, la 
prima di taglio più sportivo, 
la seconda con linee meno 
Secche, vengono dotate di un 
nuovo motore, il Dohc Vtec, 
di caratteri e di prestazioni 
decisamente superiori: un 
quattro cilindri di 16 valvole, 
di 1595 cc di cilindrata, con 


consente prestazioni davve- 
ro importanti: 222 km/h per 
la Crx e 208 km/h per la Ci- 
Vic. Carrozzeria ed interni 
hanno ricevuto qualche. ri- 
tocco per sottolinearne il ca- 
rattere nuovo. | prezzi sono 
stati fissati 34.450.000 per la 
Crx e in.30.790.000 per la Ci- 
vic. - 

Nella foto piccola la versione 
sportiva della Crx. 


PROVA /SU STRADA 
Appoggio sicuro in curva, 
frenate senza batticuore 


‘Su strada le Nissan «Primera» evidenziano un compor- 
tamento sicuro e sincero, due doti che si esaltano po- 
nendosi alla guida della versione più scattante e sporti- 
va della gamma, la «2.0 Gt». Proposta ad un prezzo di 
assoluta concorrenza (solo 30 milioni e 600 mila lire) ed 
ovviamente equipaggiata 'con un motore bialbero a 16. 
Valvole (un «plus» comune a tutte le «Primera» e che 
parecchie Case europee fa pagare a parte ed in manie- 
ra piuttosto salata) l'auto vanta infatti un sistema di so- 
spensioni anteriori molto raffinato e fino ad oggi riser- 
vato alle berline di gamma alta ad a trazione posteriore. 
La sospensione «multilink» della «Primera» ancora in- 
fatti l’avantreno della vettura al terreno infondendo al 
Veicolo un carattere decisamente neutro alle normali 
andature con una leggera tendenza al sovrasterzo nel 
caso si sia esagerato con la velocitàdi entrata e si deb- 
ba quindi alleggerire. In fase di impostazione della cur- 
va inoltre la vettura offre un appoggio sicuro seguendo 
docilmente le traiettorie impostate dal guidatore. Poten- 
te e sicura nella frenata (l’ABS è di serie) la «Primera 
2.0 Gt» vanta inoltre un motore pronto e generoso che 
ama girare alto ma caratterizzato da un'ottima elasticità 
‘anche se costretto a lavorare sottocoppia. Un po’ ruvido 
fra i 2000 ed i 2500 giri (Si tratta però di regime di pas- 
saggio) sale di giri con eccellente progressività, rom- 
bando in modo pieno ma gradevole oltre i 4000 giri e 
Sfoderando tutta la sua potenza senza mai mettere «in 
crisi» il guidatore. Il motore si abbina poi ad un cambio 
pressoché perfetto, più vicino per funzionalità e Morbi- 
dezza al joy - stick di un computer che ad una trasmis- 


potenza di 150 cavalli che ‘ 


In Italia arriverà probabilmente a fine 


milioni: la Nsx, ultima 


ed è capace di raggiungere una velo 
è dato dalla costruzione ergonomic: 


lPFaccomodamento del 
importate circa sessal 


leggera, 


tena, quattro valvole 
cilindro con bilancierj 


Naggi. 


Pompa elettrica. 


Frizione: 
Secco. 


monodisco 


cia. 


nta (molte già prenotate) 


PROVA/SCHEDA TECNICA | 
Sospensioni stile Duemila! 
col sistema «multilink» 


Motore: ciclo otto, anterio- 
re trasversale, quattro ci- 
lindri in linea; Alesaggio e 
corsamm. 86x86, rapporto 
di compressione 10 a 1, 
potenza max 150 cv a 6400 
giri/min., coppia max 18,4 
kgm a 4800 giri, rapporto 
peso potenza 8,46 kg/cv; 
basamento, testa e coppa 
dell'olio realizzate in lega 
distribuzione 
bialbero comdanata a ca- 


© punterie idrauliche, raf- 
freddamento a liquido e 
lubrificazione forzata me- 
diante Pompa ad ingra- 


Alimentazione: iniezione 
elettronica multipoint con 


Accensione: con distribu- 
tore. 


Cambio: manuale a cin- 
Que rapporti più retromar- 


Sospensioni: ‘anteriori a 


ruote indipendenti È 
schema. multilink, mi € 
elicoidali. | 


Ruote e penumatici: CA 
chi in lega 6ix14, pneul 

tici 195/90R 1485V, | 
Sterzo: a pignone e cell 
gliera con servoassistéi 
za idraulica; diametro 
Nimo di sterzata m. 10,6 
Freni: a disco sulle qui rid” 
ruote con dischi anter!O' 
autoventilati, ABS e 00% 
rettore di frenata di se! 


per 
av 


ghezza 1700, altezza:13: 
passo 2550, carreggia. i 
ant. 1470, carreggiata) 
post. 1460, peso in ordin@ 
di macia con conduce! 
kg 1270, capacità vano b4 
gagli 470 dme. 
Prestazioni: velocità mi 
220 km/h, accelerazio! 
a dazero a 100km/hin9 
sec. di 
Consumi: (litri per 1 
km): a 90 km/h 6,2; a 14°, 
km/h 8,1; ciclo urba® 
10,4. 


gennaio e il suo prezzo si aggirerà sui 19} 
creatura della Honda, monta un sei cilindri a V di 24 valvé 
cità massima di 270 chilometri orari. Il com 
i ‘a dell'abitacolo, che rende facile 

Pilota al posto di guida. Nel nostro Paese ne verranno 


re 1 
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IST FIAT / COME NASCE L’«OPERAZIONE VALORE» 


IGI — Più accessori (e 
Contenuti) allo stesso 
0 di prima. Così si po- 
IG Sintetizzare l'«Opera- 
o Valore» lanciata dalla 
«pprorio in occasione del 
apidial de l'automobile» e 
Amente pubblicizzata in 
Giorni ‘tramite i mass 
2 la rete di vendita. «Il 
è cambiato — ha det- 
Salone Alberto Fava, re- 
ile della divisione 
anche sulle versioni 
Vette ‘‘base’’ di un de- 
lo modello vuole 
Optional. di un certo 
ome i vetri elettrici, la 
la centralizzata e, Ma- 
l tetto apribile. Vuole 
Mma una vettura di pic- 
| Cilindrata però ricca 
finiture, nelle dotazio- 
ava, presentando l'«O- 
one Valore», ha fatto il 
limite, quasi parados- 
di clienti che hanno 
Sto se era possibile ave- 
la «126 bis» (700 cc) con 
condizionata. 
fatto. che non possia- 
più ignorare — ha prose- 
to Fava —, con il progres- 
0 crescere del tenore di 
la gente non vuole più 
My ere indietro, non vuole 
linunciare a certi piccoli 
Ort, in casa come a bor- 
iui Cella propria auto». Da 
Na ristrutturazione pro- 
o della gamma Fiat — 
i Peraltro a più d'un os- 


i 
i mol 


E°] 


NIizio di 
E Fico Caselli 


\ 
n Marcia di 10.759 Km in 
pglorni (interrotta da tre 
| NI di sosta assoluta per 
Sttura) ha costituito una 
èllente occasione per 
“Pporre la Bmw 318is ad 
‘'nteressante test. Una 
la di 1000 km al giorno 
po Percorso estremamen- 
Therio ché ha abbracciato 
SRI penisola fino all’e-# 
Fangità pugliese e .i confini 
ug Se e jugoslavo (con 
16; ‘Taversate marine: Elba 
lla) ha posto in eviden- 
Ue aspetti imprevisti sul- 
alità globale della vettu- 
î) pina sorprendente agilità 
I Br onsumo medio più che 
Î} evole (10,7 chilometri al 
to a prova Ultimata) tenuto 


16,0 delle prestazioni 4 
SValvole bavarese, o 


silhouette 

pole Siege iena 
rese ancor più massicej 
ll'assetto ribassato e E 
lettone posteriore, non au 
l'izzava a pensare che ci 
\emmo messi al volante di 
î farfalla, anche in ragio- 
ij del corpo vettura (circa 
| ‘50 kg). Fidarsi delle appa- 


DECRETO MINISTEMALE | SETTEMARE 1903 


servatore era apparsa, dila- 
tandosi sempre più col pas- 
sare del tempo, fin troppo 
vasta, con versioni che a ma- 
lapena raggiungevano il 2% 
della quota di vendita della 
gamma di modello cui ap- 
partenevano — decisa guar- 
dando prima di tutto il tipo di 
domanda . da parte della 
clientela a livello di accesso- 
ri. 

«Abbiamo cercato di capire, 
tramite approfondite indagi- 
ni di mercato — prosegue 
Fava — quali erano gli ac- 
cessori opzionali più richie- 
sti, e non abbiamo fatto altro 
che inserirli in dotazione di 
serie, lasciando invariato 0 
ritoccando appena il prezzo 
della versione interessata 
da questo arricchimento». 
Ed ecco che la «Uno 45 S» 
(tra l'altro offerta allo stesso 
prezzo della «Uno 60:S») of- 
fre di serie chiusura centra- 


Shuova Bmw 318 is a sedici valvole, una vettura scattan 


renze... Secca e immediata 
la smentita alla prova dei fat- 
ti. Appunto l'assetto pretta- 


mente sportivo della 318 is | 


regala alla vettura un equili- 
brio più .che rassicurante, 
rendendola, in particolare 
sulle curve veloci, un vero 
proiettile autostradale. La 
prova del fuoco, a questo 
proposito, ci è stata conces- 


gresso ch 
per: evitare 


Nale con 
sum; 
colore per (OLI 


SECONDO UNA LEGGE DELL’86 
Vietati alle auto a gas _ 
i parcheggi sotterranei 


Nei parcheggi sotterranei pubblici e nelle autorimesse private 
stanno sorgendo seri problemi per le auto alimentate a gas: a 
segnalarlo è l'Unione nazionale consumatori che ha ripescato 
un decreto ministeriale del 1986 dove si stabilisce che il par- 
cheggio di autoveicoli alimentati a gas «avente densità supe- 
riore a quella dell'aria è consentito soltanto nei piani fuori terra 
noncomunicanti con piani interrati». Il parcheggio sotterraneo 
è quindi vietato alle auto a Gpl (gas di petrolio liquefatto) che è 
poco denso e tende a stratificarsi sul terreno determinando un 
certo rischio ma non alle auto a metano, un gas molto volatile e 
percettibile all'olfatto. La disposizione, presa per prevenire fu- 
ghe accidentali di gas, non considera — rileva l’organizzazio- 
E dei consumatori — la pratica impossibilità per i gestori di 
quiorimesse di distinguere le auto a Gpl da quelle a metano. 

‘esti si limitano pertanto a mettere un generico cartello all’in- 
Vieta il parcheggio alle auto a gas. L'unico modo 
Questo genere di problemi — rileva l'Unione nazio- 
DO — è quello di creare un bollo auto di diverso 
mente perle AUtO ci gpl e a metano, o così come esiste attual- 

benzina rispetto a quelle a gasolio. 


lizzata, poggiatesta, orolo- 
gio, fari alogeni, vetri elettri- 
ci anteriori, cristalli atermici, 
tergilunotto, specchio ester- 
no destro, sedili reclinabili, 


cinture di sicurezza. poste- . 


riori con arrotolatore, lunotto 
termico e quinta marcia. Il 
tutto per un prezzo da «value 
for money» di tutto rispetto: 
13 milioni 385 mila lire chiavi 
inmano. 

Ma anche la «Uno Trend» 
(una delle versioni più eco- 
nomiche della gamma) al 
prezzo di 10 milioni e 368 mi- 
la lire dispone di serie di ter- 
gilunotto e poggiatesta nella 
versione a tre porte, mentre 
nella cinque porte monta di 
serie il motore della 1100 al 
posto! del. «Fire 1000» della 
precedente versione. 

«La gamma è soltanto in ap- 
parenza semplificata 
spiega Fava — in realtà è 
stata razionalizzata dando 


te dal profilo aggressivo 


sa dagli sterrati dell'Elba 
percorrendo integralmente il 
tracciato delle «speciali» del 
famoso rally. Priva del siste- 
ma Abs la nostra 318 is non 
si è limitata a divertirci of- 
frendoci una grande sensibi- 
lità di guida, ma ha rilevato il 
suo temperamento italiano 
lasciandosi manovrare sen- 
za problemi sia in salita che 
in discesa. 


00. Molti accessori in dotazione senza alzare i prezzi 


maggior valore a ciò che dia- 
mo al cliente in cambio del 
suo denaro. Fuori da questa 
operazione rimangono. sol- 
tanto gli optional ‘ricchi’ co- 
me l’Abs e l’aria condiziona- 
ta che del resto, da sempre, 
fanno parte del livello più 
spinto di personalizzazione 
di un'auto secondo i desideri 
della potenziale clientela», 

Ciò che la Fiat a tenuto a ri- 
badire è come questa non 
sia assolutamente da inter- 
pretare come un'offerta pro- 
mozionale del momento, de- 
stinata ad esaurirsi nel tem- 
po quando un certo quantita- 
tivo d'auto sarà venduto: è 
un profondo mutamento di 
tendenza da parte di una Ca- 
sa costruttrice che vuole 
mantenere viva la sua atten- 
zione verso i comportamenti 
della clientela. 

«Nel 1989 — ha aggiunto al 
rigiardo Fava — le varie Ca- 
se hanno presentato in Euro- 
pa la bellezza di 453 serie 
speciali: questa nostra politi- 
ca va invece interpretata co- 
mela ‘serie speciale di se- 
rie”, offrendo al cliente auto 
di categoria superiore a Un 
prezzo che prima era di mo- 
delli più economici. E oltre ai 
Fire 1000 e 1100 sulla “Uno”, 
anche le Tipo" 1400 e 1600 
saranno proposte allo stesso 
prezzo d’ora in poi». 

Nella foto la Uno 60.5. 


\ÎRESENTAZIONI / PIENA DI BRIO LA NUOVA SPORTIVA BMW 


lemperamento italiano 


318 is a 16 valvole, veloce in autostrada e nervosa in montagna 


Sui tornanti di montagna del 
sud ltalia e soprattutto sul 
misto stretto delle strade si- 
ciliane la «quattro valvole» 
di Monaco si è fatta apprez- 
zare per lo sterzo rapido e 
preciso e per un cambio al- 
l'altezza dell'immagine 
sportiva della marca. 

Il livello di comfort della 318 
is, nononstante l'assetto rigi- 
do, è di grado elevato anche 
in virtù dell'ottima insonoriz- 
zazione, Resta da sottolinea-, 
re la doppia personalità di 
Questa automobile che ar- 
monizza comfort e sportività: 
la vivacità del propulsore va 
infatti ricercata al di sopra 
dei 2800 giri; ai regimi infe- 
riori infatti i polmoni del «16 
valvole» tedesco, come del 
reto tutti i suoi confratelli, so- 
no piuttosto pigri e vanno sti- 
molati per ottenere un certo 
scatto. 

La lunga cavalcata al volante 
della 318 is ha rilevato una 
vettura dalla meccanica in- 
stancabile (i freni ad esem- 
pio, mai colti in fading ma 
con leggera propensione al 
bloccaggio della guida ag- 
gressiva) con una carriera 
ancora promettente. 
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SAVI NV=-ctonINtIRO, 


Motori 


GENOVA /LE INIZIATIVE DELL’ASSONAUTICA NAZIONALE 


Il lusso è di serie | Arriva lPAci del mare 


In preparazione un pubblico registro informatizzato delle barche 


Sul Videotel 


l'elenco 


dei porti e 
i costi dei servizi 


Servizio di 
Antonio Fulvi 


Trent'anni ma non li dimostra, 
almeno in superficie. E dal sa- 
lone nautico di Genova sono 
arrivati consuntivi da favola: 
nella stagione '89 erano stati 
bruciati tutti i record di vendita 
dalle grandi alle piccole bar- 
che, nella stagione '90 appena 
conclusa si è fatto ancora di 
Piu e ancora meglio. Si mar- 
cla, secondo Aldo Ceccarelli 
presidente dell'Unione dei co- 
struttori ed importatori Ucina, 
su incrementi superiori al 23% 
con un attivo dell'esport di 100 
Miliardi. Tutto bene allora? 
Niente affatto, e lo ha detto al 
Ministro Vizzini lo stesso Céc- 
carelli, inaugurando il salone. 


Il problema sono le strutture. - 


Fango le Sos italiane nevi- 
mila barche immatri- 
AR GTO volte tanto di 
do ni, lancette e motosca- 
oO immatricolati che si di 
0 150 mila ormeggi, il 
FO Tn Eurogne En alato a 
a». in quanto a 
Servizi, SARO cor più in 
basso, tra la burdcrazia.e il la- 
eno degli ae Me 
x rel lare e 
in questo Stio “Gna 
CScono messaggi importanti. Il 
Primo, viene dall’Assonautica 
Nazionale, l'emanazione delle 
Canne FI Commersio Italiane 
n pochi anni ha messo in 
Piedi una rete di approdi e di 
servizi nautici che sta dando 
Shun risultati. «Siamo. partiti 
Sion TE TESORO rifonda- 
— dice il idente na- 
zionale Glantrabco Pontel, as 
SEI comune di Xora 
‘attento manager — e con l'o- 
biettivo di dea l’Ac.del 
male in Too di servizi Conor 
ai diporstisti».. Non sono solo 
parole prechè a fianco dell'As- 
sonautica ‘sta.nascendo.l'As- 
soservizi. e-ogni. Camera. di 
Commercio si è attivata per re- 
cuperare aree nauticamente 
IMArerSano, banchine, pontili 
galleggianti. he 
«Guardiamo alla piccola è me- 
dia nautica — continua Pontel 
— ma senza Complessi, anche 
perchè le grandi barche sono 
tanto lavoro e tanti posti lavo- 
ro come indotto». 
AI Salone, in uno stand molto 
bello nell'atrio d'onore, l'’As- 
sonautica ha presentato ai vi- 
sitatori i suoi fiori all'occhiello 
in fatto di servizi concreti. Da 
‘un mese ha attivato sulla rete 
Videotel della Sip un servizio 
i tica che fornisce in 300 
di Nautici 


«schermate» tutto lo scibile: 

da come si prende la pantente 

alle scadenze dei bolli e delle 

licenze, dai costi delle assicu- 

razioni alle tasse di staziona- 

mento, dalle dotazioni di sicu- 

rezza alle pratiche per l'imma- 

tricolazione o per le visite del 

Rina. Sul Videotel, l’Assonau- 
tica ha immenso anche una 
scheda dei più interessanti 

porti turistici italiani, compresi 
quelli pubblici, con un aggior- 
namento continuo dei costi per 
le barche di passaggio, dei 
servizi resi, del numero dei 
posti diponibili. Prossimamen- 
te, sempre su Videotel sarà di- 
sponibile anche ‘un bollettino 
meteo concepito proprio per 
l’uso nautico, con rilevazioni 
biogiornaliere sottocosta fatte 
dalle postazioni dell’Assonau- 
tica e dalle Capitanerie di por- 
to (un accordo in tal senso è 
già stato concordato con l'i 
spettore generale del corpo, 
ammiraglio. Giuseppe France- 
se). Secondo il presidente 
Pontel, la fornitura di servizi 
concreti è tanto indispendabi- 
le che le Camere di Commer- 
cio dovranno essère attivate in 
prima persona anche per pro- 
gettare approdi, finanziare in- 
vestimenti, garantire il recu- 
pero di darsene e mandracchi. 
E' la linea che sembra aver 
convinto anche importanti per- 
sonaggi del mondo camerale 
come ‘il presidente ‘della Ca- 
mera di Commercio di Trieste, 
onorevole Tombesi, di recente 
in prima linea nell’Assonauti- 
ca. 

E a giorni partirà con l’appog- 
gio dell'Unioncamere nazio- 
nale un censimento unico del 
genere in Italia su tutte le bar- 
che realmente esistenti lungo 
le nostre coste. «Uno «studio 
concreto, con un censimento 
non per modelli ma reale, fatto 
sul territorio, utilizzando vo- 
lontari delle Assonautiche e 
degli stessi appassionati». | 
dati saranno preziosissimi, 
perchè consentiranno per la 
prima volta di sapere con esat- 
tezza quante barche navigano 
davvero in Italia (specie tra le 
non immatricolate) e dove si 
concentrano. E l’Assonautica 
li ha già promessi all'ispetto- 
rato delle Capitanerie per un 
«registro» informatizzato che 
sarà curato probabilmente at- 
traverso il Cerved delle Came- 
re di Commercio. Un vero e 
proprio Pra del mare, come al- 
l'Aci. Nella foto: Gianfranco 


Pontel. 


Sfalsato di una settimana dall'inizio del Salone 
nautico di Genova, comincia a Firenze il primo 
Dive-show, salone internazionale del subac- 
queo e delle sue attrezzature. Si apre a Fortez- 
za da Basso venerdì 19 e chiude il 22 ottobre: 
solo 4 giorni di cui la metà riservata agli opera- 
tori professionali, ma una serie di appuntamenti 
fondamentali anche per la piccola nautica e la 
ricerca. Di fianco ai costruttori ed importatori di 
attrezzature subacquee (arrivano anche gli 
americani del Dima, il più grande appuntamen- 
to mondiale della subacquea) al Dive-show fio- 
rentino ci saranno anche incontri e dibattiti per 
| mettere a fuoco i tempi più scottanti dell’andar 
per mare con piccole barche; quelli della sicu- 

rezza. Proprio alla sicurezza saranno dedicate 
una tavola rotonda ed una esposizione di attrez- 
zature per piccole barche. La tavola rotonda si 
terrà sabato 20 alle 10.6 vedrà la partecipazione 
degli esperti del ministero della Marina mer- 
cantile, del Registro Navale italiano, del mini- 
stero dei trasporti (per la fascia entro le miglia) 
e di costruttori e progettisti di attrezzature. La 
speranza generale è che ne escano non solo 
fiumi di parole ma un programma preciso per 
modificare rapidamente in meglio e con minori 
aggravi per l'utente una legislazione che ormai 
è datata, spesso superata dalle tecnologie at- 
tuali e scarsamente comprensibile ai più. Una 
legislazione che in fatto di sicurezza non distin- 
gue i gommoni dalle micro-barche, gli scafi 
inaffondabili dalle vasche da bagno, eccetera. E 
che non garantisce nemmeno la serietà delle 
‘aziende che. costruiscono le attrezzature dele- 
gate a salvare la vita della gente in caso di nau- 
fragio. > 


[a.f.] 


ATTREZZATURE SUBACQUEE IL DIVE SHOW 
Sott'acqua in tutta sicurezza 


In mostra a Firenze (dal 19 al 22) le novità del settore 


GENOVA / PRESENTATA DA ELCOS DI FIRENZE 


Stazione del vento 


Nuovi indicatori digitali di velocità per barche a vela 


La nuova «stazione del vento»: l’indicatore di direzione (a sinistra), il bolinometro 
(al centro), l'indicatore di velocità del vento (a destra) 


Tra le novità interessanti di Genova nel set- 
tore dell'accessoristica, è riapparsa la Elcos 
di Firenze, la coraggiosa azienda elettronica 
toscana che da oltre dieci anni si è dedicata 
alla costruzione di strumenti elettronici per 
la nautica da diporto. Potenziata e rilanciata 
la Elcos fa parte adesso del gruppo Marcega- 
glia e si ripresenta al salone di Genova con 
una serie di novità e con la riconferma di al- 
cuni tra i suoi apparati elettronici più signifi 
cativi. Tra i più interessanti, c'è il coordinato 
Elcos Lws Mk-1000, una vera e propria «sta- 
zione del vento e della velocità» apposita- 
mente progettata per le barche a vela, il tutto 
comandato da un microprocessore speciale 
e con una serie di ripetitori molto chiari ed 
efficaci. Altra novità, in questo caso assoluta, 


è la serie degli indicatori digitali che possono 
essere abbinati o sostituiti a quelli analogici 
per le strumentazioni già esistenti. ®* 

Ci sono novità anche per le. piccole barche, 
sia a vela che a motore. Si tratta del log - 
speedometro Junior, che misura la velocità 
istantanea e le miglie percorse ed è disponi- 
bile con quattro scale di valori di velocità di- 
verse: da 0a 12 perlebarche a vela, da0a 24 
per le imbarcazioni plananti pesanti, da 0 a 
36 perle veloci e da 0a 60 perle velocissime. 
Gli apparati sono tutti corredati da trasdutto- 
re retraibile e da passascafo per consentire 
uno spostamento fluido dell'indice. Tutti i si- 
stemi elettronici sono dotati di smorzamento. 


[a.f.] 


GENOVA /DAI CANTIERI DI SARNICO UN NUOVO SCAFO PER I NOSTRI MARI 


L'ultimo grido? Il battello da pesca 


Il Rio 600 Fish ha una carena a V profondo ed è un’evoluzione dei mitici Boston Whaler 


La barca da pesca sembra diventata l'obiettivo primario di un 
sempre maggior numero di appassionati nautici. E i cantieri 
non si fanno scappare l'occasione per rilanciare sostanziose 


revisioni in'chiave fisherman di modelli già esistenti o addi- 


rittura proposte tutte nuove: 


Tra le più piacevoli presenti al salone di Genova, che chiude 
domenica 21 ottobre, c'è il Rio 600 Fish del Cantiere Rio di 
Sarnico, uno dei più noti a livello nazionale. Inaffondabile 
grazie all’iniezione di espanso a cellula chiusa nell’interca- 
pedine del fondo, autovuotante sia statico che dinamico gra- 
zie a ben studiati Ombrinali, il Rio Fish è concepito attraverso 
una maturazione dei celebri Boston Whaler americani da cui 
riprende alcune soluzioni interne, ma con una carena com- 
pletamente diversa, a V profondo con pattini longitudinali, 
appositamente studiata per il mare corto e secco che sulle 


nostre coste si leva con il vento estivo. Una consolle centrale , 


protegge chi guida mentre le poltroncine possono ruotare e 
diventare vere e proprie sedie da combattimento. A poppa 
c’è una zona per la conservazione delle esche vive e una 
plancia che PUÒ svolgere anche funzioni diimbarco facilitato 
per le grosse prede. Una terza poltrona, solo per il combatti 
mento, è piazzata a prua e può essere asportata per trasfor- 
mare la grande Prua in prendisole balneare. 

Ed ecco infine Qualche dato tecnico. Motorizzato con un fuori- 
bordo di potenza massima di 120 HP (ma'già un 60 HP offre 
prestazioni interessanti) il Rio 600 Fish è lungo 5,90 metri, 
largo 2,05, pesa circa 500 kg. senza motore ed è omologato 
fino a 6 persone. Avrà un prezzo molto interessante ed è 


rifinitio secondo gli standard Rio tra i migliori incommercio. 


8.000.000* 


senza interessi in 
15 rate da L. 534.000 
3 oppure 
al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a 
scalare dell’11% in 48 rate 
da L. 207.000 


CONCESSIONARIA e «DR 


GORIZIA - Corso Italia 187/189 


Un disegno del nuovo Rio 600 Fish, una barca studiata per le esigenze degli 
appassionati di pesca ; 
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al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a 
scalare dell’11% in 48 rate 


MONFALCONE - Strada per Grado 


senza interessi in 
15 rate da L. 667.000 
oppure 


da L. 259.000 
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Da oggi Tipo accelera e corre 
sulle strade italiane forte di moto- 
ri ancora più brillanti. 

l’attuale motore 1400 passa 
da 72 CV a 78CV e il motore 
1600 da 83 CV a 86 CV. 

In più, queste due versioni 
della Tipo hanno lo stesso prezzo. 


La scelta dipende solo dal vo- 


IL PICCOLO. 


Tiro 1400 AGT e Tiro 1600 AGT L. 16.079.000 C 


stro desiderio di prestazioni. 


Non avrete invece alcun im- 


barazzo nella scelta dell’equipag- 


giamento: adesso è tutto pratica- 


mente di serie, 


Quando oggi andrete dal vo- 


stro Concessionario Fiat non chie-* 


detegli solo quanto costa una Tipo, 


Fatevi spiegare quanto vale. 


IL VALORE. 
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ALZACRISTALLI ELETTRICI ANTERIORI 


FARI ALOGENI 


SEDILI ANTERIORI RECLINABILI 


POGGIATESTA ANTERIORI 


LunorTO TERMICO 


CINTURE POSTERIORI CON ARROTOLATORE 


TERGILUNOTTO 


LA Nuova GRANDE PRESTAZIONE FIAT 
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